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1.1 CARATTERISTICHE DEL PARTENARIATO 

 

Il Gal Borba "Le valli aleramiche dell'Alto Monferrato" è organizzato in s.c.a.r.l. (società 

consortile a responsabilità limitata) con un capitale sociale di Euro 57.600,83. La compagine 

sociale è formata da 31 soci (5 Unioni Montane, 17 Comuni in forma singola, tra cui Acqui 

Terme ed Ovada, l'Associazione Città del Bio), oltre a 8 soci privati che rappresentano 

l'associazionismo di categoria nel settore agricolo, turistico, artigianale e formativo. 

 

1.2 COMUNI COMPRESI NEL TERRITORIO DEL GAL 

 

ACQUI TERME (in parte), ALICE BEL COLLE, BELFORTE MONFERRATO, BISTAGNO, BOSIO, BUBBIO, 
CARPENETO, CARTOSIO, CASALEGGIO BOIRO, CASSINASCO, CASSINE, CASSINELLE, CASTEL BOGLIONE, 
CASTEL ROCCHERO, CASTELLETTO D'ERRO, CASTELLETTO D'ORBA, CAVATORE, CESSOLE, CREMOLINO, 
DENICE, GROGNARDO, LERMA, LOAZZOLO, MALVICINO, MELAZZO, MERANA, MOLARE, 
MOMBALDONE, MONASTERO BORMIDA, MONTABONE, MONTALDEO, MONTECHIARO D'ACQUI, 
MORBELLO, MORNESE, MORSASCO, OLMO GENTILE, ORSARA BORMIDA, OVADA (in parte), PARETO, 
PONTI, PONZONE, PRASCO, RICALDONE, RIVALTA BORMIDA, ROCCA GRIMALDA, ROCCAVERANO, 
ROCCHETTA PALAFEA, SAN GIORGIO SCARAMPI, SEROLE, SESSAME, SILVANO D'ORBA, SPIGNO 
MONFERRATO, STREVI, TAGLIOLO MONFERRATO, TERZO, TRISOBBIO, VESIME, VISONE  
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1.3. CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO DEL GAL E CRITERI ADOTTATI PER LA SUA 
DEFINIZIONE. 
 

1.3.1. Il territorio coinvolto 

 

Con l’avvio della nuova programmazione 2014-20 è stata allargata l’area di competenza del 

Gal, procedendo ad una parziale ridefinizione dei suoi confini, anche a seguito del 

frazionamento amministrativo intervenuto sul territorio a causa dello smembramento delle 

comunità montane. Una ampia porzione di territorio, già ricompreso entro i confini Gal con 

la programmazione 2007/13, è oggi suddiviso in quattro nuove Unioni Montane, così 

ripartite: 
 

• Unione Alto Monferrato Aleramico (Comuni di Bistagno, Castelleto d’Erro, Ponzone, 
 

Terzo – n. 4.113 abitanti) 
 

• Unione Montana tra Langa e Alto Monferrato (Comuni di Cassinelle, Grognardo, 

Malvicino, Prasco, Visone – n. 3.362 abitanti) 
 

• Unione Montana Suol d’Aleramo (Comuni di Cartosio, Cavatore, Denice, Melazzo, 

Montechiaro d’Acqui, Merana, Morbello, Pareto, Ponti, Spigno Monferrato – n. 6.093 

abitanti) 
 

• Unione Montana dal Tobbio al Colma (Comuni di Belforte Monferrato, Bosio, 

Casaleggio Boiro, Lerma, Montaldeo, Molare, Mornese, Tagliolo Monferrato,– n. 

8.994 abitanti) 
 

Confluiscono nell’area territoriale del Gal Borba n. 7 nuovi Comuni che gravitano nell’area 

dell’Alto Ovadese (Cassine, Rivalta Bormida, Orsara Bormida, Carpeneto, Rocca Grimalda, 

Cremolino, Silvano d’Orba, Castelletto d’Orba) ed altri 15 Comuni provenienti dalla Langa 

Astigiana (ex Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida). 
 

Di questi, n. 13 Comuni hanno aderito all’Unione Montana Langa Astigiana Val Bormida 

(Bubbio, Cassinasco, Castel Boglione, Loazzolo, Mombaldone, Monastero Bormida, 

Montabone, Olmo Gentile, Roccaverano, Rocchetta Palafea, Serole, Cessole, Vesime), 

mentre due Comuni (Castel Rocchero e Sessame) non vi hanno aderito e confluiscono nel 

Gal come amministrazioni comunali. 
 

Escono dalla compagine del Gal Borba n. 4 Comuni (Carrosio, Fraconalto, Parodi Ligure e 

Voltaggio), uniti nella Unione Montana della Val Lemme, che hanno chiesto e ottenuto di 

aderire al vicino GAL Giarolo, gravitando comunemente nell’area di Gavi. Le città di Ovada 

ed Acqui Terme hanno ampliato la porzione di territorio in area Gal, portando gli abitanti 

inclusi rispettivamente a 1233 l’una e 994 l’altra. 
 

Complessivamente il Gal risulta composto da 47.783 abitanti, ma nonostante l’ampiezza del 

territorio e del numero di Comuni cinquantotto, presenta una omogeneità sotto il profilo del 
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sistema socio-economico locale (condividendo tradizioni e vocazioni produttive), sotto 

l’aspetto paesaggistico, connotato chiaramente dalle attività produttive prevalenti (vite e 

bosco) che contraddistinguono lo scenario tipicamente rurale, arricchito da insediamenti 

sparsi, dall’impianto tipicamente medioevale. 

 

2. ANALISI DELL’AREA E STRATEGIA D’INTERVENTO 
 

2.1 – Diagnosi del territorio 
 

Il territorio del Gal è costituito da n. 58 comuni. Di questi, n. 28 sono classificati in area C1, 

contando una popolazione di 58.758 abitanti ed una densità media di 110 unità per kmq; 

altrettanti 29 Comuni risultano essere classificati in area C2, contando complessivamente 

17.389 abitanti ed una densità media pari a 33,89 unità per kmq. Soltanto un Comune risulta 

in area D, Bosio. 
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La più parte dei Comuni ha una popolazione piuttosto bassa (n. 41 centri, pari al 69%, 

presentano meno di 1.000 abitanti), mentre solo due centri (Ovada e Acqui Terme) contano 

più di 7.000 abitanti. 
 

Pertanto ai fini dell’ammissibilità in area Gal, la popolazione ammessa è pari a: 47.783 

L’indice di vecchiaia risulta decisamente superiore rispetto alla media regionale (pari a 

177,7), per tutte tre le aree di classificazione(Aree C2 pari a 322,05). 
 

Anche l’indice di dipendenza risulta superiore alla media regionale (56,6), assestandosi su 

75,38 (sulle aree C2). 
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Area Comune 
 

 Superficie  Popolazione  

Densità 
 

    

   (kmq)  Tot.   
         

 C1 ACQUI TERME 33,4 20.238 605,93  

 C1 ALICE BEL COLLE 12,1 776 64,13  

 C1 BELFORTE MONFERRATO 8,8 507 57,61  

 C1 BISTAGNO 17,7 1.941 109,66  

 C1 CARPENETO 13,6 1.023 75,22  

 C1 CASSINE 33,5 3.044 90,87  

 C1 CASTEL BOGLIONE 12,0 614 51,17  

 C1 CASTEL ROCCHERO 5,6 387 69,11  

 C1 CASTELLETTO D'ORBA 14,3 2.105 147,20  

 C1 CREMOLINO 14,4 1.090 75,69  

 C1 GROGNARDO 9,3 294 31,61  

 C1 MELAZZO 19,7 1.313 66,65  

 C1 MONTABONE 8,5 347 40,82  

 C1 MONTALDEO 5,2 284 54,62  

 C1 MORSASCO 10,2 717 70,29  

 C1 ORSARA BORMIDA 5,1 409 80,20  

 C1 OVADA 35,3 11.597 328,53  

 C1 PONTI 12,4 595 47,98  

 C1 PRASCO 6,1 546 89,51  

 C1 RICALDONE 10,6 683 64,43  

 C1 RIVALTA BORMIDA 10,0 1.432 143,20  

 C1 ROCCA GRIMALDA 15,6 1.522 97,56  

 C1 ROCCHETTA PALAFEA 7,8 346 44,36  

 C1 SILVANO D'ORBA 12,1 2.056 169,92  

 C1 STREVI 15,2 2.080 136,84  

 C1 TERZO 8,8 912 103,64  

 C1 TRISOBBIO 9,4 651 69,26  

 C1 VISONE 12,6 1.249 99,13  

  Totale C1   379,3  58.758  110,17  
 
 
 

 
 

AREA 
 

Comune 
 

 Superficie  Popolazione  

Densità 
 

     

    (kmq)  Tot.   
          

 C2  BUBBIO 15,7 916 58,34  

 C2  CARTOSIO 16,7 784 46,95  

 C2  CASALEGGIO BOIRO 12,2 400 32,79  

 C2  CASSINASCO 11,7 583 49,83  

 C2  CASSINELLE 23,8 950 39,92  

 C2  CASTELLETTO D'ERRO 4,7 146 31,06  

 C2  CAVATORE 10,4 302 29,04  

 C2  CESSOLE 11,1 422 38,02  
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C2 DENICE 7,5 191 25,47  

C2 LERMA 14,6 862 59,04  

C2 LOAZZOLO 15,5 347 22,39  

C2 MALVICINO 8,7 84 9,66  

C2 MERANA 9,3 196 21,08  

C2 MOLARE 32,8 2.263 68,99  

C2 MOMBALDONE 12,3 223 18,13  

C2 MONASTERO BORMIDA 14,2 982 69,15  

C2 MONTECHIARO D'ACQUI 17,5 567 32,40  

C2 MORBELLO 23,3 415 17,81  

C2 MORNESE 13,3 716 53,83  

C2 OLMO GENTILE 5,1 86 16,86  

C2 PARETO 40,9 567 13,86  

C2 PONZONE 69,4 1.046 15,07  

C2 ROCCAVERANO 29,9 439 14,68  

C2 SAN GIORGIO SCARAMPI 6,0 137 22,83  

C2 SEROLE 11,8 134 11,36  

C2 SESSAME 8,5 287 33,76  

C2 SPIGNO MONFERRATO 55,0 1.092 19,85  

C2 TAGLIOLO MONFERRATO 25,9 1.598 61,70  

C2 VESIME 13,4 654 48,81  

 Totale C2 541,20 17.389 33,89  
 
 
 

 
 

AREA Comune 
 

 Superficie  Popolazione  

Densità 
 

    

   (kmq)  Tot.   
         

 D BOSIO 67,0 1.244 18,57  

  Totale D   67  1244  18,57  

 

Fonte: Elaborazione dati da Sistema Piemonte 
 

 

L’andamento della popolazione tuttavia, dopo un trend negativo registrato sino al 2001, oggi 

è positivo: + 2,5%, rilevando una variazione positiva nelle aree classificate C1, grazie 

soprattutto all’incremento di residenti rilevato nei comuni di Acqui T., della sua relativa 

cintura (Bistagno, Visone e Melazzo),così come nella cintura Ovadese (Silvano d’Orba e 

Rocca Grimalda). 
 

I Comuni in area C2 calano seppur di poco (-1,6%). Il tasso di natalità (pari a 6,56 nelle aree 

C1 e 4,65 nelle aree C2) è abbastanza in linea col dato regionale pari a 7,8. Da sottolineare il 

tasso di immigrazione, soprattutto nelle aree C1, piuttosto elevato (36,13) dovuto alla 
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presenza di stranieri, soprattutto dell’est Europa, impegnati nel settore vitivinicolo. (In 

Allegato, Tavola 1 “Indici statistici”). 
 
 
 

 

 

Comune 
 

Area 
   

 Popolazione   
       
   

2001 
  

2011 
 

2012 
 

       

         

 ACQUI TERME  C1 19.184   20.054  20.238  
          

 ALICE BEL COLLE  C1 786  774  776  
          

 BELFORTE MONFERRATO  C1 448  505  507  
           

 BISTAGNO  C1 1.733   1.930  1.941  
          

 CARPENETO  C1 913  991  1.023  
          

 CASSINE  C1 3.042  3.048  3.044  
          

 CASTEL BOGLIONE  C1 645  614  614  
          

 CASTEL ROCCHERO  C1 396  396  387  
           

 CASTELLETTO D'ORBA  C1 1.891   2.096  2.105  
          

 CREMOLINO  C1 959  1.062  1.090  
          

 GROGNARDO  C1 321  296  294  
           

 MELAZZO  C1 1.185   1.315  1.313  
          

 MONTABONE  C1 357  347  347  
          

 MONTALDEO  C1 318  291  284  
          

 MORSASCO  C1 718  712  717  
          

 ORSARA BORMIDA  C1 417  406  409  
          

 OVADA  C1 11.677  11.685  11.597  
          

 PONTI  C1 677  618  595  
          

 PRASCO  C1 534  552  546  
          

 RICALDONE  C1 687  675  683  
          

 RIVALTA BORMIDA  C1 1.443  1.417  1.432  
           

 ROCCA GRIMALDA  C1 1.346   1.495  1.522  
          

 ROCCHETTA PALAFEA  C1 406  347  346  
           

 SILVANO D'ORBA  C1 1.830   2.056  2.056  
          

 STREVI  C1 1.972  2.039  2.080  
          

 TERZO  C1 846  907  912  
          

 TRISOBBIO  C1 682  671  651  
            

 VISONE  C1 1.160   1.257  1.249  
          

             
 PARZIALE C1   56.573  58.556  58.758 
         

 BUBBIO C2 935 912 916 
      

 CARTOSIO C2 805 811 784 
      

 CASALEGGIO BOIRO C2 377 401 400 
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 CASSINASCO C2 592 590 583 
      

 CASSINELLE C2 864 937 950 
      

 CASTELLETTO D'ERRO C2 153 150 146 
      

 CAVATORE C2 310 301 302 
      

 CESSOLE C2 456 420 422 
      

 DENICE C2 204 190 191 
      

 LERMA C2 801 873 862 
      

 LOAZZOLO C2 380 337 347 
      

 MALVICINO C2 121 84 84 
      

 MERANA C2 185 185 196 
      

 

MOLARE 
    

C2 2.044 2.269 2.263 
      

 MOMBALDONE C2 269 221 223 
      

 MONASTERO BORMIDA C2 970 1.006 982 
     

      

 MONTECHIARO D'ACQUI C2 585 568 567 

 MORBELLO C2 459 408 415 
      

 MORNESE C2 706 726 716 
      

 OLMO GENTILE C2 104 90 86 
      

 PARETO C2 688 602 567 
      

 PONZONE C2 1.206 1.071 1.046 
      

 ROCCAVERANO C2 529 447 439 
      

 SAN GIORGIO SCARAMPI C2 140 131 137 
      

 SEROLE C2 163 142 134 
      

 SESSAME C2 285 284 287 
      

 SPIGNO MONFERRATO C2 1.216 1.126 1.092 
      

 TAGLIOLO MONFERRATO C2 1.457 1.606 1.598 

 VESIME C2 678 661 654 
      

 PARZIALE C2  17.682 17.549 17.389 
      

 BOSIO D 1.177 1.240 1.244 
      

 

TOTALE 
    

  75.432 77.345 77.391 
Fonte: Elaborazione dati da Sistema Piemonte 
 

 

Il territorio presenta una vocazione chiaramente agricola, estranea a fenomeni di 

industrializzazione e di compromissione, sebbene stia vivendo alcuni fenomeni di 

marginalizzazione e di abbandono dell’attività agricola. 
 

Come evidenziato dai dati, l’andamento rileva un netto calo delle imprese agricole, passate 

da 9.810 nel 2000 a poco più di 4.240 (-56%), mentre la SAU si è ridotta di poco, passando da 

31.246 a 29.086 ettari. (In Allegato, Tavola 2 “Aziende agricole e dettaglio della destinazione 

d’suo”). 
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L’evoluzione del comparto agricolo è stato determinato dalla remunerabilità sempre più 

bassa del comparto, che ha determinato la sopravvivenza delle aziende più strutturate e 

specializzate che si sono ampliate e meglio organizzate, mentre molte aziende di più piccole 

dimensioni sono state chiuse, anche a causa della mancato ricambio generazionale. Altre 

hanno diversificato l’attività e infatti nell’ultimo periodo è cresciuto il numero di aziende 

agrituristiche. 
 

Poche sono ancora ad oggi le aziende biologiche (n.80), a fronte di una superficie di 600 

ettari; la maggior parte è dedita alla coltivazione di erbe officinali. 
 

La quasi totalità conferisce alla Cooperativa Agronatura, che raccoglie la produzione di tutta 

l’area del Monferrato e dell’Alta Langa. 
 

Nata nel 1986, raggruppa oggi oltre 30 aziende agricole che coltivano circa 20 specie di 

piante officinali e aromatiche su circa 250 ettari di terreno. 
 

La Cooperativa, oltre al ritiro e trasformazione del prodotto, offre ai soci servizi diversi come 

il trapianto, la raccolta e la trasformazione, principalmente per la produzione di oli essenziali 

ed erbe essiccate. 
 
 
 

 

PIANTE AROMATICHE, MEDICINALI E DA CONDIMENTO  
       
 

Descrizione comune 

 

Aziende (n.) 

 

Superficie principale 
 

  
  

  

  

   (ha)  
      
       

     

 CASTELLETTO D'ERRO 3 65,95  
     

     

 CAVATORE 1 1  
     

     

 GROGNARDO 1 0,54  
     

     

 MERANA 2 3,51  
     

     

 MONTECHIARO D'ACQUI 1 1  
     
     

 MORNESE 1 0,63  
     

     

 OVADA 1 1,5  
     

       

 PARETO 1 0,02  
     

     

 PONTI 1 2  
     

     

 PONZONE 2 0,28  
     

     

 SPIGNO MONFERRATO 3 2,79  
     

     
 

TAGLIOLO MONFERRATO 1 0,03 
 

  
     

     

 CASTEL BOGLIONE 1 2,68  
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SAN GIORGIO SCARAMPI 1 0,28  
    
    

 TOTALE 20 82,21 
    

 

Fonte: Elaborazione dati ISTAT Censimento Agricoltura 2000, 2010 
 
 

Anche le aziende vitivinicole insediate sull’area Gal hanno subito un forte 

ridimensionamento passando da 5.961 nel 2000 a 2.850 nel 2011 (pari a -51%). Le 

motivazioni che hanno determinato tale calo risiede nella bassa redditività legata a certe 

produzioni minori, soprattutto per le piccole aziende che non trasformano direttamente il 

prodotto, e vendono le uve alle cantine locali (9 in totale), come indicato nella Tavola 3 in 

calce al presente documento. 
 

Nelle aree nelle quali prevalgono vitigni di qualità e con maggiore mercato invece (Moscato, 

Dolcetto di Acqui e Ovada), il numero di aziende si è mantenuto più stabile anche a fronte di 

maggiori ricambi generazionali e dell’aumento delle aziende che trasformano 

autonomamente. 
 

La superficie a vite ha subito una riduzione assai più contenuta (passando da 9800 ettari nel 

2000 a 8287 nel 2011), perché gli estirpi hanno dato adito alla vendita del diritto di 

reimpianto. 
 

Per quanto attiene gli allevamenti, al 2011 se ne contano 737: in forte calo nell’ultimo 

periodo il numero di capi dei bovini (-30%), per la riduzione complessiva delle aziende e il 

mantenimento delle imprese più specializzate. Pressoché stabile il numero di ovini e caprini, 

in capo ad aziende che generalmente trasformano il prodotto producendo formaggi di 

qualità, per aumentare la redditività dell’azienda. Tra questi alcuni sono giovani, provenienti 

dalla vicina Liguria, che hanno avviato l’azienda grazie ai contributi del Gal nell’ultima 

programmazione. (In allegato, Tavola n. 3 “Aziende dedite ad allevamento-Serie storica”) 
 

Si consideri a tal proposito la buona percentuale di conduttori (nel settore primario) aventi 

un titolo di studio: il 6% ha una laurea, il 29%, un diploma. Chiaramente questi sono i 

conduttori più propensi ad operare in rete, a compiere investimenti ed a diversificare 

l’attività. (In allegato, Tavola n. 4 “Titolo di studio del conduttore”) 
 

Omogeneamente diffusa è la presenza di apicoltori, (n.50): un settore in crescita, che offre 

buone opportunità di sviluppo con la diversificazione della produzione (propoli, candele, 

pappa reale, cera,…). 
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COMUNE 

 

45. Altri allevamenti - Api    

  

Aziende (n.) 

  

Alveari (n.) 
    

     

 ACQUI TERME 2  103 

 ALICE BEL COLLE 1  12 

 BELFORTE MONFERRATO  n.d.   n.d. 

 BISTAGNO 2  210 

 BOSIO 3  78 

 BUBBIO  n.d.   n.d. 

 CARPENETO  n.d.   n.d. 

 CARTOSIO  n.d.   n.d. 

 CASALEGGIO BOIRO  n.d.   n.d. 

 CASSINASCO 2  190 

 CASSINE 6  693 

 CASSINELLE 1  5 

 CASTEL BOGLIONE 4  - 

 CASTEL ROCCHERO  n.d.   n.d. 

 CASTELLETTO D'ERRO 2  61 

 CASTELLETTO D'ORBA  n.d.   n.d. 

 CAVATORE  n.d.   n.d. 

 CESSOLE 1  10 

 CREMOLINO  n.d.   n.d. 

 DENICE 2  140 

 GROGNARDO  n.d.   n.d. 

 LERMA 1  80 

 LOAZZOLO 1  110 

 MALVICINO  n.d.   n.d. 

 MELAZZO 2  314 

 MERANA 1  21 

 MOLARE 2  122 

 MOMBALDONE 2  70 

 MONASTERO BORMIDA 1  25 

 MONTABONE  n.d.   n.d. 

 MONTALDEO 1  80 

 MONTECHIARO D'ACQUI 1  15 

 MORBELLO 1  15 

 MORNESE  n.d.   n.d. 

 MORSASCO  n.d.   n.d. 

 OLMO GENTILE  n.d.   n.d. 

 ORSARA BORMIDA  n.d.   n.d. 

 OVADA  n.d.   n.d. 

 PARETO 1  60 
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PONTI 1 15 

PONZONE 4 214 

PRASCO n.d. n.d. 

RICALDONE n.d. n.d. 

RIVALTA BORMIDA n.d. n.d. 

ROCCA GRIMALDA n.d. n.d. 

ROCCAVERANO n.d. n.d. 

ROCCHETTA PALAFEA n.d. n.d. 

SAN GIORGIO SCARAMPI 
n.d. n.d. 

  

SEROLE n.d. n.d. 

SESSAME 1 - 

SILVANO D'ORBA n.d. n.d. 

SPIGNO MONFERRATO 1 30 

STREVI n.d. n.d. 

TAGLIOLO MONFERRATO n.d. n.d. 

TERZO n.d. n.d. 

TRISOBBIO 1 9 

VESIME n.d. n.d. 

VISONE 2 80 

TOTALE 50 2.762 
   

Fonte: Elaborazione dati ISTAT, Censimento Agricoltura 2010 
 
 

Di rilievo, per l’incidenza della superficie, pari a 54.700 ettari, con maggiori coperture nei 

comuni di Bosio, Ponzone e Spigno M. è il comparto forestale, che ad oggi conta n. 8 imprese 

iscritte all’Albo e n. 8 operatori forestali unitamente ad altre imprese agricole che svolgono 

attività forestali sebbene difficilmente rilevabili con le fonti statistiche. 
 

Interessante è la percentuale sul totale della massa prelevabile relativa ai castagneti da 

destinare a paleria (260.000 Tonnellate, pari al 15% del totale), quale potenziale ambito 

produttivo da sviluppare in connessione con il vicino sito Unesco e la necessità diffusa di 

sostituire i pali utilizzati nei vigneti da cemento a legno. 

 

 SUPERFICIE FORESTALE - 2010 

COMUNE  SUP_FOREST (HA) 

ACQUI TERME  1.164,02 

ALICE BEL COLLE  203,84 

BELFORTE MONFERRATO  707,84 

BISTAGNO  561,98 

BOSIO  4.564,73 

BUBBIO  607,28 

CARPENETO  330,75 
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CARTOSIO 998,27 

CASALEGGIO BOIRO 901,59 

CASSINASCO 685,97 

CASSINE 1.134,32 

CASSINELLE 1.835,75 

CASTEL BOGLIONE 214,20 

CASTEL ROCCHERO 170,50 

CASTELLETTO D'ERRO 264,23 

CASTELLETTO D'ORBA 672,74 

CAVATORE 547,26 

CESSOLE 579,94 

CREMOLINO 743,27 

DENICE 372,65 

GROGNARDO 648,99 

LERMA 832,55 

LOAZZOLO 701,24 

MALVICINO 650,34 

MELAZZO 959,86 

MERANA 458,94 

MOLARE 2.612,42 

MOMBALDONE 801,27 

MONASTERO BORMIDA 555,39 

MONTABONE 256,11 

MONTALDEO 333,41 

MONTECHIARO D'ACQUI 1.158,11 

MORBELLO 1.923,86 

MORNESE 964,25 

MORSASCO 277,51 

OLMO GENTILE 349,68 

ORSARA BORMIDA 204,57 

OVADA 2.030,77 

PARETO 2.797,83 

PONTI 335,92 

PONZONE 5.258,57 

PRASCO 334,69 

RICALDONE 158,09 

RIVALTA BORMIDA 259,23 

ROCCA GRIMALDA 629,04 

ROCCAVERANO 1.773,67 

ROCCHETTA PALAFEA 333,09 

SAN GIORGIO SCARAMPI 281,80 

SEROLE 840,40 

SESSAME 502,69 

SILVANO D'ORBA 614,27 

SPIGNO MONFERRATO 3.452,59 
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 STREVI 316,06 

 TAGLIOLO MONFERRATO 1.913,19 

 TERZO 259,68 

 TRISOBBIO 304,65 

 VESIME 616,76 

 VISONE 607,65 

 totale 54.570,29 
  

Fonte: Elaborazione dati SIAN-INEA - Elaborazioni su dati AGRIT POPOLUS 
(Mipaaf)-  
Definizione SUP_FOREST (HA): Superficie coperta a foreste in ettari 

 
 
 
 
 
 
 

    Assort                 
 

Categoria 
 

 imenti    
 Legna  

      

Tondame 
 

 MASSA             

  

 da  %   da  % Paleria  %  %  PRELEVAB  
Forestale 

  
da lavoro    tritura     ardere          ILE TOT.                   

    zione                 

EX - COMUNITA' MONTANA = ALTA VAL                     
LEMME, ALTO OVADESE, ALTA VALLE 

Castagneti 752.490 
 

55 
 

273.633 
 

20 205.225 
  

15 136.816 10 1.368.164 
ORBA, VALLE ERRO E BORMIDA DI      

                    

SPIGNO                     
                     

EX - COMUNITA' MONTANA = LANGA 
Castagneti 151.729 

 
55 

 
55.174 

 
20 41.381 

  
15 27.587 10 275.871 

ASTIGIANA E VAL BORMIDA      
                    

               

ACQUI TERME Castagneti 570 

 

55 

 

207 

 

20 155 

  

15 104 10 1.036      

ALICE BEL COLLE Castagneti 1 

 

50 

 

1 

 

25 

   

0 10 2    0   15 

OVADA Castagneti 47.531 
 

55 
 

17.280 
 

20 
   

8.642 10 86.420    12.963   15 
               

RICALDONE Castagneti 242  55  88  20 66   15 44 10 440 

  952.563  54  346.387  20 259.790   15 173.193 10 1.731.933 

 

Fonte: Elaborazione dati SIFOR 
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Per quanto attiene il sistema dell’offerta turistica, il territorio del Gal ha registrato negli 

ultimi anni un costante incremento della sua dotazione ricettiva, soprattutto per quanto 

attiene le aziende agrituristiche ed i bed and breakfast, le soluzioni più consone alla tipologia 

di proposta prevalente, legata al turismo rurale. 
 

 

Aziende agrituristiche  
 

Anno 
 

Acquese 
 

Ovadese 
 

Astigiano 
 

Totale 
 

      

2010 13 13 26 52  

2011 16 16 26 58  

2012 24 16 29 69  

2013 26 17 30 73  

2014 27 18 29 74    
Fonti: Elaborazione dati Acquese o Ovadese: Provincia di 
Alessandria; Astigiano: Osservatorio del turismo regionale 
(Sistema Piemonte) 

 

B&B  

Anno Acquese Ovadese Astigiano Totale 

2010 22 22 11 55 

2011 26 26 13 65 

2012 33 26 15 74 

2013 37 27 15 79 

2014 43 26 12 81 
 
Fonti: Elaborazione dati Acquese o Ovadese: Provincia di 
Alessandria; Astigiano: Osservatorio del turismo regionale 
(Sistema Piemonte)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fonti: Elaborazione dati Acquese o Ovadese: Provincia di Alessandria; Astigiano:  
Osservatorio del turismo regionale (Sistema Piemonte) 

 

Le aziende agrituristiche dal 2010 ad oggi sono aumentate sia nell’Acquese che 

nell’Ovadese, mantenendosi piuttosto stabili nell’area astigiana, per un totale di n.74 

strutture (+ 30% in 5 anni). 
 

Per quanto attiene i bed and breakfast, sono passati 22 a 43. 
 
                      

   2014   2013   2012   2011   2010  
 

Tipologie 
 

Strutture 
 

Letti 
 

Strutture 
 

Letti 
 

Strutture 
 

Letti 
 

Strutture 
 

Letti 
 

Strutture 
 

Letti            

 Ostello 3  109 3  109 1  84 1  84 1  24 

 Rifugio 1  15 1  15 1  15 2  35 2  35 

 Casa per ferie 4  191 4  191 3  170 2  70 1  50 

Extra alberghiero  Alloggi Vacanze 1  14 1  14     1  84 1  12 

 Campeggio 2  124 3  364 3  364 5  589 5  589 

 Affittacamere 26  238 28  258 27  246 25  224 25  224 

 CAV - Residence 7  93 7  93 7  93 5  76 4  64 
 

Totale 
  

784 
  

1044 
  

972 
  

1162 
  

998   44   47   42   41   39  

Fonte: Elaborazione dati Osservatorio del turismo regionale (Sistema Piemonte) 
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Per quanto attiene le restanti tipologie extralberghiere, i numeri sono molto più contenuti: 
nel 2014 si contano n. 4 case per ferie, n. 3 ostelli, n. 2 campeggi, n. 1 rifugio, n. 26 
affittacamere e n. 7 residence. 
 

Per quanto attiene il comparto alberghiero, il numero di strutture esistenti tende a ridursi (-9 

% dal 2011 ad oggi), così come il numero dei posti letto, anche in relazione alla crisi che ha 

recentemente colpito il turismo congressuale (soprattutto per quanto attiene le città di 

Acqui Terme ed Ovada). 
 

L’attuale difficoltà del settore termale unitamente alla necessità di modernizzare e 

qualificare la maggior parte delle strutture che non risultano più adeguate agli attuali 

standard di richiesta dell’utenza media, tendono certamente a rendere meno competitivo il 

comparto, poco supportato dall’incremento del turismo rurale la cui utenza privilegia 

soluzioni differenti. 
 

I recenti rilevamenti effettuati dall’Atl, sottolineano infatti accanto al calo di interesse per le 

città della Provincia, un netto aumento di arrivi nelle zone rurali, con un marcato interesse 

da parte dei visitatori stranieri. 
 
 
 
 

 

POSTI LETTO   
  

n° posti letto strutture 
  

n° posti letto strutture 
 

     

     

  alberghiere   extra-alberghiere  
       

2010 2.125  1.981  

2011 2.176  2.231  

2012 2.102  2.115  

2013 2.076  2.273  

2014 2.081  2.078    
Fonte: Elaborazione dati Osservatorio del turismo regionale (Sistema Piemonte) 

 
     

2014 
 

2013 
 

2012 
 

2011         
            

     n° strutture  n° strutture  n° strutture  n° strutture 
 

GAL 
   

alberghiere 
 

alberghiere 
 

alberghiere 
 

alberghiere     
           

   

Area Alessandrina 
 

43 43 44 47  BORBA   
            

   Area Astigiana  5 5 5 6 
        

   Totale  48 48 49 53 
Fonte: Elaborazione dati Osservatorio del turismo regionale (Sistema Piemonte) 
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Il totale dei posti letto alberghieri è inoltre condizionata dalla concentrazione nella città di 

Acqui Terme di ben n. 20 alberghi, dotati complessivamente del 70% del totale dei posti, 

ovviamente connessi alla stazione termale. 
 

L’incremento delle strutture extralberghiere ha riguardato la quasi totalità dei Comuni. 
 

Basti considerare che nel 2002 i comuni Alessandrini dotati di almeno una struttura ricettiva 

erano soltanto 11, passati già a 16 nell’anno 2006. 
 

Oggi i Comuni Alessandrini che non presentano alcuna dotazione sono solamente 3 su 43. 

Nel complesso solo 5 Comuni su 58 dell’intera area del Gal non hanno alcun genere di 

strutture dedite ad accoglienza turistica. 
 

 

La carta seguente riporta la dotazione complessiva attuale, a livello comunale, indicando con 

il colore fucsia i comuni del tutto carenti. 
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Fonte: Elaborazione dati Osservatorio Turistico Regionale 
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Se da un lato la dotazione ricettiva è aumentata in maniera piuttosto omogenea, sebbene 

relativamente soprattutto alle strutture extralberghiere, il livello dei servizi turistici è molto 

scarso, sia sull’area alessandrina che su quella della vicina Langa Astigiana. 
 

Non sussistono infatti punti di informazione turistica – ad eccezione di Acqui Terme ed 

Ovada -; non sono presenti servizi di supporto ai sentieri ed ai percorsi cicloturistici, ad 

eccezione di alcuni operatori nell’area Acquese ed inseriti nel progetto promosso dall’Atl 

Alexala. 
 

Attraversano infatti l’area del Gal ben 5 diversi itinerari del progetto Piemonte ciclabile, 

coinvolgendo lungo i percorsi un hotel, n. 5 bed and breakfast e n. 4 aziende agrituristiche. 
 

 

Per quanto attiene i servizi di accompagnamento turistico e naturalistico, non sussistono 

sull’area imprese ed associazioni che svolgono tale servizio, anche per l’assenza attuale di 

regolamentazione del servizio da parte della Regione Piemonte. 
 

Per quanto attiene la domanda turistica, il territorio si distingue per una fruizione di 

prossimità e di passaggio, che concentra le sue frequentazioni nel periodo da maggio ad 

ottobre. La principale motivazione che stimola la visita è la qualità del contesto paesaggistico 

e la presenza di numerosi itinerari percorribili a piedi e/o in bici (out door), unitamente 

all’interesse per il patrimonio culturale diffuso che contraddistingue fortemente il territorio 

ed al contesto tipicamente rurale (turismo rurale). 
 

L’analisi dei dati nel periodo che va dal 2010 al 2014 rileva un dato sostanzialmente quanto 

attiene gli arrivi italiani, con un lieve calo delle presenze. 
 

Rilevante invece la crescita dei visitatori stranieri: + 51% gli arrivi dal 2010 ed in costante 

crescita nell’ultimo periodo. 
 

Omogeneo il Tempo Medio di Permanenza sul territorio, pari a 2,5 giorni per gli italiani e 2,6 

per gli stranieri. 
 

Per quanto attiene i visitatori italiani, la più parte proviene dalla Regione Piemonte (28%), 

seguita dalla Lombardia (25%) e dalla Liguria (18%, in lieve crescita). 
 

Sfuggono tuttavia ai rilevamenti statistici regionali i numerosi fruitori delle seconde case 

presenti sull’area (che in alcuni comuni porta al triplicarsi degli abitanti nel periodo estivo) e 

i passaggi giornalieri (generalmente legati alla fruizione di un itinerario nel fine settimana o 

alla visita in occasione di eventi e manifestazioni di carattere culturale e gastronomico). 
 

 

Una recente indagine condotta in Piemonte durante l’estate 2015 e commissionata da 

Sviluppo Piemonte Turismo e Vodafone Italia, attraverso l’analisi dei Big Data, lascia 
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Arrivi e Presenze – 2010/2014 
  

     

 Italiani  Stranieri  TOTALE  

 arrivi presenze  arrivi presenze arrivi presenze T.M.P. 

2010 59.165 193.531 29.366 79.026 88.531 272.557 3,08 

2011 66.777 186.147 30.724 86.863 97.501 273.010 2,80 

2012 71.281 196.903 34.649 105.071 105.930 301.974 2,85 

2013 67.551 180.430 41.170 127.595 108.721 308.025 2,83 

2014 67.625 173.143 44.406 118.500 112.031 291.643 2,60 
          

emergere come, utilizzando i dati del traffico della rete mobile di Vodafone, sull’area del Gal 

i visitatori liguri arrivano a circa il 76% dei passaggi. 
 
 
 
 
 

 
    

Arrivi e presenze / Dato percentuale 2010-2014 
 

     
        

     Italiani Stranieri  

    arrivi presenze arrivi presenze  

  2010  67% 71% 33% 29%  

  2011  68% 68% 32% 32%  

  2012  67% 65% 33% 35%  

  2013  62% 59% 38% 41%  
Fonti Elaborazione dati Acquese: Provincia di Alessandria, Ovadese: Osservatorio del turismo regionale (Sistema  

2014 
  

     turistico41%regionale    Piemonte), Astigiano:60%dati forniti dalla 59%provincia e sito Osservatorio40%    
Fonti Elaborazione dati Acquese: Provincia di Alessandria, Ovadese: 

Osservatorio del turismo regionale (Sistema Piemonte), Astigiano: dati forniti 
dalla provincia e sito Osservatorio turistico regionale 

 

 
    

Provenienza turisti – ITALIA 2010/2014 
  

      
  

Piemonte 
 

Lombardia 
  

Veneto 
 

Liguria 
  

Emilia R. 
 

Toscana 
 

 Altre           

           

regioni                  

 2010 31,05% 22,03% 4,03% 16,22% 4,54% 3,72%  18,40% 
 

30,82% 24,16% 4,07% 16,26% 4,48% 3,76% 
 

16,45%  2011  
 

31,46% 24,84% 3,97% 15,07% 4,58% 3,77% 
 

16,30%  2012  
 

28,68% 25,92% 5,28% 16,79% 4,36% 4,02% 
 

14,95%  2013  
         

 2014 27,98% 25,28% 5,12% 17,64% 4,35% 4,09%  15,54% 
Fonti Elaborazione dati Acquese : Provincia di Alessandria, Ovadese: Osservatorio del turismo regionale  

(Sistema Piemonte), Astigiano: dati forniti dalla provincia e sito Osservatorio turistico regionale 
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        Provenienza turisti - ESTERO 2010-2014         

             
Regno 

           Resto 
 

Austria 
 

Belgio 
 

Francia 
  

Germania 
 

Polonia 
    

Spagna 
 

Svizzera 
 

USA 
  

Cina 
 

del        
 Unito  

      
                      

mondo                          

2010 2,67% 1,88% 11,97%  18,16%  4,84%  3,04%  2,75% 13,36% 2,56%  0,27% 38,51%  

2011 2,90% 2,95% 11,64%  17,12%  2,67%  3,43%  2,73% 13,19% 2,35%  0,25% 40,76%  

2012 5,30% 2,31% 10,67%  20,38%  2,46%  3,34%  2,72% 12,33% 2,23%  0,25% 38,01%  

2013 2,44% 2,68% 13,35%  15,49%  2,93%  3,30%  2,95% 13,64% 2,61%  0,64% 39,98%  

2014 1,72% 2,77% 13,28%  12,93%  5,15%  3,48%  2,70% 12,99% 1,68%  0,64% 42,66%  
Fonti Elaborazione dati Acquese : Provincia di Alessandria, Ovadese: Osservatorio del turismo regionale  

(Sistema Piemonte), Astigiano: dati forniti dalla provincia e sito Osservatorio turistico regionale 
 

 

Gli elementi principali di attrattività sono rappresentati dalle emergenze storico-

architettoniche, omogeneamente diffuse sull’area (castelli, torri e dimore storiche aggregate 

in diversi itinerari culturali di visita), edifici religiosi collegati al passaggio costante di 

pellegrini che danno oggi origine a numerose Vie del Sacro, siti archeologici, siti storici legati 

alla Resistenza (Santuario della Benedicta) ed innumerevoli piccoli borghi, dal tipico impianto 

medioevale. 
 

Tra i principali sentieri si citano: I Calanchi, Itinerario delle chiese campestri e dei Calanchi, La 

valle Tatorba, Il lungo Bormida, Cinque Torri, Il Brich Pustera, Le vigne e i borghi, Boschi e 

coltivi, Il fiume e le rocche, La vetta e i Calanchi, Il Bosco della Luja, Il Loazzolo Passito, La via 

delle Ginestre, i sentieri dell’Acquese e dell’Ovadese del Progetto Millepassi e Nelle terre del 

Drago. 
 

 

L’attrattività del territorio del Gal Borba, è rappresentata principalmente dalle emergenze 

storico – architettoniche (caratterizzate da castelli, torri, dimore storiche, edifici religiosi, siti 

storici, musei e borghi medioevali, omogeneamente diffuse su tutte le parti del territorio del 

Gal) e dal contesto ambientale, che oltre ad essere contraddistinto dalla presenza di estese 

aree protette di interesse naturalistico, si distingue per la peculiarità e l’integrità del suo 

paesaggio, sia antropico che naturale, che contraddistingue fortemente e connota 

chiaramente la percezione visiva del contesto. 
 

Pertanto, il sistema di offerta turistica dell’area, è oggi determinata dalle seguenti tipologie 

di risorse: 
✓ L’offerta outdoor

 
 

✓ La Rete sentieristica
 

 

✓ Il patrimonio culturale
 

 

✓ Il patrimonio naturalistico – ambientale
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✓ L’Offerta enogastronomica legata alle produzioni di qualità
 

 

Nello specifico, si riportano di seguito per ciascun ambito, gli elementi e le peculiarità locali 

di maggior rilievo, in grado di differenziare e soprattutto caratterizzare il contesto 

territoriale di riferimento, rimarcando che si tratta di risorse che, singolarmente considerate, 

non sono in grado di assumere la rilevanza di polo attrattore, ma in un’ottica di sistema 

definiscono una pluralità di elementi di interesse che associati ad un contesto a misura 

d’uomo, minimamente compromesso e supportato da una agricoltura tradizionale che 

genera produzioni di qualità, rappresenta una meta indiscussa del turismo rurale. 

 

 

Il territorio in effetti è da sempre meta di quella che una volta era chiamata “villeggiatura”, 

in quanto considerata zona climatica, per l’aria particolarmente pulita e salubre, con gli 

influssi benefici dell'aria di montagna e dell'aria salsoiodica marina, dunque particolarmente 

adatta al soggiorno dell'infanzia e della terza età. Di ciò sono testimonianza le numerose ville 

e dimore, destinate a luogo di loisir e di ricreazione, soprattutto per l’esistenza di un sistema 

di sorgenti d’acqua solforosa curativa nonché di sorgenti con pregevoli caratteristiche 

minerali. 

 

 

In tale contesto, la connessione tra il sistema naturale, con quello costruito e quello agrario, 

dà origine ad una unione del tutto peculiare e distintiva, caratterizzando scenari rurali di 

spiccato interesse turistico, valorizzati dalle comunità che rendono vivo il paesaggio e ne 

determinano ogni giorno le strategie evolutive. 
 

D’altra parte i dati forniti dalla stessa Atl competente Alexala, rivelano la crescita nell’ultimo 

periodo dei flussi turistici interessati al turismo rurale, anche per quanto attiene l’area 

territoriale di competenza del Gal Borba, unitamente ad uno spiccato interesse per il 

cicloturismo e il trekking, attività per le quali ben si presta il territorio collinare di interesse 

per la sua peculiare conformazione geografica e territoriale. 
 
 
 

Per quanto attiene l’offerta legata alla pratica di attività outdoor, le risorse locali sono 

indicate nella Relazione allegata in fondo e denominata “Relazione Misura 752”. 
 

 

Sull’area si contano soprattutto siti di arrampicata e parchi avventura,accanto a 

numerosissimi sentieri, (di varia lunghezza e difficoltà), che rendono fruibile l’intero 

territorio grazie ad una fruizione sostenibile ed ecocompatibile del contesto (percorrendolo 

a piedi, in bici o a cavallo), che ben si sposa alla proposta di turismo rurale che 

contraddistingue e valorizza l’area. 
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Infatti l’utenza prevalente del contesto è composta da famiglie e giovani attenti alla 

componente ambientale e culturale, che predilige l’ospitalità in strutture di piccola ricettività 

e legata all’offerta agrituristica, e che ama scoprire le risorse del territorio mediante la 

fruizione della sentieristica o del cicloturismo. 
 

 

Proprio su questa connessione, (già sperimentata con successo sull’area Alessandrina dall’Atl 

Alexala grazie alla promozione tuttora in corso del cicloturismo), intende far leva il Gal 

Borba, riqualificando ed integrando la rete sentieristica esistente, quale mezzo privilegiato di 

fruizione del territorio, in grado di mettere in rete le risorse dell’area (i beni identitari) e, 

potenziando al contempo il sistema dell’ospitalità, per quanto attiene le strutture 

agrituristiche e la piccola ricettività. 
 
 
 

Per quanto concerne l’analisi dei servizi, un numero piuttosto elevato di Comuni collocati 

nelle aree più decentrate del territorio è a rischio di desertificazione commerciale: n. 20 

Comuni (il 38% del Gal) presentano infatti meno di n. 2 esercizi. 
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  Numero  
 

COMUNE 
esercizi   

 vicinato e medie strutture  
   

  alimentari/miste  

GROGNARDO 0  

SAN GIORGIO SCARAMPI 0  

SEROLE 0  

SESSAME 0  

CASALEGGIO BOIRO 1  

CASTEL ROCCHERO 1  

CASTELLETTO D'ERRO 1  

CAVATORE 1  

DENICE 1  

LOAZZOLO 1  

MALVICINO 1  

MONTABONE 1  

OLMO GENTILE 1  

ROCCHETTA PALAFEA 1  

CASSINASCO 2  

MERANA 2  

MOMBALDONE 2  

PRASCO 2  

ROCCAVERANO 2  

TRISOBBIO 2  

 

Fonte: Elaborazione dati Regione Piemonte 
 
 

Per quanto attiene gli aspetti connessi all’infrastruttura a banda larga, evidenti sono le 

carenze. In tredici comuni più della metà della popolazione risulta essere priva di segnale e 

altri otto presentano percentuali ancora più elevate (dal 71% di Visone all’84% di Bosio). (In 

allegato, Tavola n. 8 “Digital divide – Copertura del territorio”). 
 

 

Un altro ambito particolarmente critico in linea generale su tutta l’area è la viabilità minore e 

rurale che richiede costanti interventi di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, e che 

ha seguito delle difficoltà economiche in capo alle diverse Amministrazioni comunali, 

rappresenta uno dei ambiti più critici. Per quanto attiene i fattori ambientali, la qualità del 

territorio è confermata dalla presenza di estese aree protette quali: il Parco Capanne di 

Marcarolo, il Parco faunistico dell’Appennino, n. 5 aree ZPS e n. 3 aree SIC. 
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TOPONIMO SUP.COM. CODICE AREA NOME AREE 

ETTARI DI 
TIPOLOGIA AREE 

 SUP. COM. SUP. COM. 
 

AREA ENTE DI GESTIONE PROTETTA PER PROTETTA  COMUNE (Ha) PROTETTA PROTETTE PROTETTE GESTITE  
PROTETTA 

 
TIPOLOGIA TOTALE        

          

       ENTE DI GESTIONE DELLE   
 
Bosio 6.759,32 EUAP0219 

Capanne di 
4.713,99 Parco Naturale 

AREE PROTETTE 
69,74% 69,74%  

Marcarolo DELL'APPENNINO         

       PIEMONTESE   
          

       ENTE DI GESTIONE DELLE   

 Casaleggio 
1.201,06 EUAP0219 

Capanne di 
373,69 Parco Naturale 

AREE PROTETTE 
31,11% 31,11%  

Boiro Marcarolo DELL'APPENNINO        

       PIEMONTESE   
          

       ENTE DI GESTIONE DELLE   

 
Lerma 1.453,62 EUAP0219 

Capanne di 
215,52 Parco Naturale 

AREE PROTETTE 
14,83% 14,83%   

 
Marcarolo DELL'APPENNINO         

         

       PIEMONTESE   
          

       ENTE DI GESTIONE DELLE   

 
Mornese 1.321,99 EUAP0219 

Capanne di 
160,03 Parco Naturale 

AREE PROTETTE 
12,11% 12,11%  Marcarolo DELL'APPENNINO         

       PIEMONTESE   
          

    TOTALE 5.463,22     
 

 
              

   

CODICE 
 

SUP. 
 

CODICE 
   

SUP.COM. NELLA  SUP. COM.         

 COMUNE     NOME Z.P.S.   NELLA   ISTAT  COM. (Ha)  Z.P.S.   Z.P.S. (Ha)  

         Z.P.S. (%)              

         Capanne di     

 Bosio 006022 6.718,55  IT1180026  Marcarolo 4.762,80 70,89 

 Casaleggio        Capanne di     

 Boiro 006038 1.234,88  IT1180026  Marcarolo 651,80 52,78 

         Capanne di     

 Lerma 006088 1.333,60  IT1180026  Marcarolo 403,44 30,25 

         Capanne di     

 Mornese 006111 1.305,80  IT1180026  Marcarolo 199,60 15,29 

 Tagliolo        Capanne di     

 Monferrato 006169 2.696,62  IT1180026  Marcarolo 866,55 32,13 
             

         Totale  6.884,19    
 
 

CODICE Rete 
Natura 2000 

 
 
 
 

 

IT1180010 

 
 

       

 

DENOMINAZIONE SITO 

 

TOPONIMO 

 

CODICE SUPERFICIE   
   

   ISTAT (ha)      
       

       

 Langhe di Spigno Monferrato  Merana 006093 703,09 

   Mombaldone 005064 78,95 

   Roccaverano 005094 201,92 

   Serole 005104 470,28 

   Spigno 
006165 

 
   

Monferrato 1.057,03      

 Totale Langhe di Spigno      
 

Monferrato 
     

     2.511,27  
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 Bacino del Rio Miseria   Pareto 006125 12,12 

IT1180017    Ponzone 006136 2.081,17 

 Totale Bacino del Rio Miseria      2.093,29 

 Capanne di Marcarolo   Bosio 006022 4.762,80 

    Casaleggio Boiro 006038 651,80 

    Lerma 006088 403,44 

IT1180026 
   Mornese 006111 199,60 
   Tagliolo    

       

    Monferrato 006169 866,55 

    Voltaggio 006190 2.664,59 
       
 

Totale Capanne di Marcarolo 
     

      9.548,78 

Fonte: Elaborazione dati Regione Piemonte - Direzione Ambiente - Settore Aree Naturali Protette_  
aggiornamento: novembre 2014 

 

Nel complesso, è rilevante rimarcare che le aree protette e sottoposte a tutela ambientale 

del Gal Borba rappresentano il 14% della superficie totale, come indicato nella carta 

seguente. 
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2.2 ANALISI SWOT DEL TERRITORIO INTERESSATO DAL PSL 

Analisi SWOT: Contesto demografico 

 
Punti di forza  - La discreta crescita del tessuto demografico (area C1), grazie al rafforzamento dei 

  comuni collocati nella cintura delle città di Ovada ed Acqui Terme e la sostanziale tenuta 

  nell’ultimo periodo delle aree in zona C2 calate di poco 
  - L’avvio di nuove imprese agricole da parte di giovani agricoltori, spesso provenienti da 

  fuori regione (Liguria e Milanese), sostiene il bacino occupazionale locale e il presidio del 

  territorio. 

Punti di debolezza  - Il lento spopolamento delle aree rurali più marginali 
  - Il progressivo invecchiamento della popolazione residente 

  - La densità abitativa poco omogenea e la elevata dispersione della popolazione nei 

  territori più marginali 

Opportunità  - La diversificazione delle aziende agricole ed il potenziamento dell’infrastrutturazione 
  turistica (a supporto del turismo rurale in crescita) consente di creare occasioni 

  occupazionali e mantenere la residenzialità sul territorio delle nuove generazioni 

Minacce  - Il rischio di abbandono nelle aree più marginali e nei comuni più piccoli e la 
  conseguente perdita di presidio 

  - L’isolamento delle fasce più anziane della popolazione 
  - La dispersione delle risorse umane – soprattutto giovani - che tendono a trasferirsi in 

  aree dalle più accentuate opportunità 

  -  Lo  sfaldamento  del  tessuto  socio-relazionale  locale  conseguentemente  al 

  deterioramento della struttura demografica locale 

Analisi SWOT: Lavoro e struttura economica 

   
Punti di forza  - Nuovi insediamenti di giovani agricoltori provenienti dalla vicina Liguria e dall’area 

  milanese a sostegno del comparto agricolo, dell’allevamento e di produzioni di nicchia 

  (ovini, caprini, cereali, ortofrutta,…) 

  -Diffusa presenza di aziende agrituristiche di recente costituzione che manifestano buona 

  propensione  alla  diversificazione  per  incrementare  la  redditività  del  comparto  e 

  diversificare l’attività principale a sostegno dello sviluppo turistico 

  - L’interesse diffuso manifestato soprattutto dai giovani imprenditori (agricoltori e 

  gestori  di  aziende  agrituristiche)  di  individuare  e  sviluppare  la  rete  di 
  commercializzazione in circuiti brevi sul territorio 

  - La presenza di produzioni di qualità, legate alle vocazioni tradizionali del territorio, 

  connesse alla tutela e valorizzazione del paesaggio, che si prestano ad un incremento del 

  valore aggiunto (vino, Robiola di Roccaverano, …) 

  -L’incremento sull’area del turismo rurale, a discapito delle città (crollo del turismo 

  termale e congressuale) 

  -La presenza sull’area di ben 91 imprese contrassegnate dal marchio dell’Eccellenza 

  Artigiana (Tabella n. 9) 

Punti di debolezza  - La carenza di integrazione tra gli operatori del comparto primario (settore agricolo - 
  agroalimentare) con il settore turistico e la totale assenza di una efficace e organizzata 

  rete distributiva, sia verso i canali di vendita locale che la fornitura alla ristorazione del 

  territorio 
  - La scarsa propensione degli operatori economici ad operare in rete 

  - La scarsa presenza di consorzi e di forme di associazionismo, ad esclusione del 

  comparto vitivinicolo (n. 9 cantine sociali) 

  - La limitata ricaduta delle filiere locali (poco strutturate) sulla valorizzazione del contesto 

  territoriale (turismo) 

  - L’abbandono di superfici vitate e/o destinate a seminativi, in alcune zone del territorio, 
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 crea  problemi  per  la  diffusione  di  aree  incolte  (deturpazione  del  paesaggio)  e 

 problematiche connesse all’ambito sanitario (fonti di patologie per i vigneti coltivati 
 limitrofi) 

 - La scarsa presenza di imprese dedite a trasformazione (cantine sociali, cooperative che 

 operano nei settori della carne e delle erbe officinali, caseificio del Roccaverano DOP,…) 

Opportunità - L’aumento della domanda di produzioni di qualità, anche connesso all’aumento della 
 frequentazione turistica sul territorio 

 - L’incremento nell’area Alessandrina del turismo rurale, legato principalmente ai 

 contesti più decentrati e ad una domanda prevalentemente straniera, a sostegno del 

 comparto agricolo locale (acquisto di produzioni tipiche) e turistico - ricettivo (fruizione 
 dell’area) 

 - La costituzione del Biodistretto Suol d’Aleramo e la presenza di un numero discreto di 

 aziende certificate biologiche, oggi in lieve aumento (80 aziende per 600 ettari di 

 superficie) 
 -L’infrastrutturazione  cicloturistica  in  corso  promossa  dall’Atl  Alexala,  in  sinergia 

 extraterritoriale con le Provincie di Asti e Cuneo 

Minacce - La scarsa redditività legata al settore agricolo tradizionale e, per quanto attiene alcune 
 aree (alto Ovadese) e/o alcuni vitigni, del comparto vitivinicolo 

 - Il mancato ricambio generazionale, in assenza di condizioni di contesto che rendano 

 l’attività dell’impresa agricola sufficientemente remunerativa 

 

Analisi SWOT: Attrattività del territorio 
 

Punti di forza  - La peculiarità e qualità complessiva del paesaggio rurale, sostanzialmente integro, 

  produttivamente ben connotato (agricoltura, vite), caratterizzato da un basso consumo di 

  suolo e da limitate compromissioni del patrimonio naturale 

  - La presenza diffusa e omogenea di borghi di impianto medioevale, caratterizzati da 

  suggestivi centri storici e da elementi di architettura tradizionale 

  - L’estesa rete sentieristica, di carattere intercomunale, in grado di sostenere l’offerta out 

  door del territorio, dalle evidenti potenzialità turistiche 
  - L’incremento, nell’ultimo periodo della dotazione di posti letto, in maniera omogenea 

  sull’area, grazie alla creazione di nuove strutture extralberghiere 

  - La presenza di un ampio bacino di prossimità facilmente accessibile (Liguria, Lombardia) 

  - L’avvio di interventi di recupero e riqualificazione dei centri abitati, sebbene realizzati 

  tramite interventi puntuali (non di rete) ma volti alla rivitalizzazione turistica dei diversi 

  contesti (L.R. 04/00) 

  - La coscienza diffusa, tra pubblico e privato, del potenziale inespresso del proprio 
  territorio sotto il profilo turistico e la necessità di svilupparlo mediante iniziative di rete 

  - La presenza di estese aree protette a conferma della qualità ambientale del territorio (il 

  Parco Capanne di Marcarolo, n. 5 aree ZPS, n. 3 SIC) 

Punti di debolezza  - La mancanza di un prodotto turistico integrato e facilmente riconoscibile 
  

- La scarsa propensione a collaborare ed a operare in rete tra gli attori del territorio, sia   

  pubblici che privati 

  - La  diffusa  carenza  di servizi turistici preposti  all’accoglienza,  all’informazione  e 

  all’accompagnamento turistico 
  - L’assenza generalmente diffusa di cartellonistica e segnaletica dedicata a valorizzare i 

  punti di interesse e gli itinerari principali del territorio 

  - Le limitate e frammentate azioni promozionali dedicate alla valorizzazione del territorio, 

  spesso circoscritte, prive di una logica di sistema 
  - La presenza di numerosi sentieri, a carattere locale e sovralocale, spesso mal segnalati, 

  poco promossi, carenti in materia di manutenzione, che necessitano di messa in 

  sicurezza, divenendo pericolosi per chi li percorre e deleteri per l’immagine che danno del 

  contesto. 

  - La necessità di sviluppare una maggiore gestione del bosco, valorizzandolo, sia sotto il 
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 profilo produttivo che turistico 

Opportunità - L’istituzione del Sito Unesco “I Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e 
 Monferrato”, che coinvolge nella buffer zone anche comuni appartenenti al Gal Borba 
 - La valorizzazione del patrimonio ambientale e paesaggistico come elemento di contesto 

 per la promozione di un turismo rurale di qualità 

 - L’integrazione delle risorse culturali con il contesto paesaggistico per la promozione del 
 Sistema Territorio 

 - La crescente domanda turistica legata alla proposta dell’outdoor e al turismo rurale, 

 sostenendo forme di fruizione ecocompatibili 

 - Lo sviluppo della multifunzionalità agricola, in favore di una fruizione turistica del 
 territorio di qualità 

 - L’incremento della frequentazione turistica dell’area da parte soprattutto dei turisti 

 stranieri (+51% dal 2010) 

 - L’interesse crescente verso il patrimonio immobiliare da parte di investitori stranieri (ad 
 uso di seconde case e/o per l’avvio di nuove attività produttive) 

 - L’infrastrutturazione cicloturistica in  corso  promossa  dall’Atl Alexala, in  sinergia 

 extraterritoriale con le Provincie di Asti e Cuneo 

Minacce - Le estese aree soggetto a rischio idrogeologico 
 - La necessità di garantire il presidio e la salvaguardia costante del territorio e il degrado 

 delle risorse naturali e paesaggistiche a causa di possibili fenomeni di abbandono 

 - La presenza crescente di aree incolte che deturpano la percezione del paesaggio, oltre a 

 compromettere la tutela e la salvaguardia del territorio 

 - La concorrenza di territori rurali più organizzati e strutturati sotto il profilo dell’offerta e 

 caratterizzati da un’immagine consolidata (Langhe) 
 

Analisi SWOT: Servizi e accessibilità 
 

 

Punti di forza - L’accessibilità all’area da un ampio bacino di prossimità (Liguria, Basso Piemonte, 

 Lombardia) 
 - Il recente sviluppo di imprese turistiche extra - alberghiere, in linea con l’offerta rurale, 

 legate a piccole strutture (bed and breakfast e aziende agrituristiche), generalmente a 

 conduzione famigliare 

Punti di debolezza - Le carenze della viabilità minore e rurale (necessità di interventi diffusi di manutenzione 
 e sistemazione) 
 - La carenza di servizi di informazione, soprattutto sotto l’aspetto turistico 

 -L’insufficiente infrastrutturazione informatica, assente in alcune aree marginali 

 - La riduzione progressiva dei servizi tradizionali nelle aree più decentrate a causa della 
 loro insostenibilità economica 

 -Limitato sviluppo dei sistemi di mobilità sostenibile 

Opportunità - Un ambiente sociale a misura d’uomo che non manifesta situazioni di particolare 
 disagio 
 - La possibilità di sviluppare realtà sempre più multifunzionali (aziende agricole che 

 attivano nuovi servizi) 

Minacce - La localizzazione della maggior parte dei servizi verso i grandi centri erogatori (Ovada e 
 

Acqui Terme)  

 - La perdita di competitività del territorio per la carenza legata alla banda larga ed al 
 digital divide 

 - Il rischio dell’ampliamento delle aree a rischio di desertificazione commerciale 
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Analisi SWOT: Fattori ambientali positivi e negativi 
 

 

Punti di forza - La qualità del paesaggio, sia rurale che costruito, quale elemento distintivo del territorio 

 per le limitate compromissioni del patrimonio naturale e del tessuto antropico originale 

 - La caratterizzazione del paesaggio in funzione delle tipologie prevalenti dell’agricoltura 

 locale 

 - La presenza diffusa di aree protette 

 - L’incremento delle aziende agricole biologiche, biodinamiche e di allevamenti a basso 

 impatto ambientale 

Punti di debolezza - La scarsa diffusione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
 - L’alta vulnerabilità del territorio ai rischi naturali ed ambientali 

 - Scarsa gestione ed utilizzo produttivo della risorsa bosco 

Opportunità - Il coinvolgimento diretto di residenti e imprenditoria agricola nella gestione del 
 territorio (possibilità di crescita in termini di attrattività, presidio e di tutela) 

 - La valorizzazione del patrimonio ambientale come elemento di contesto per la 

 promozione di un turismo rurale di qualità 
 - L’integrazione delle risorse naturali e culturali per la promozione del Sistema Territorio 

 - L’istituzione del sito Unesco 

Minacce - La riduzione delle attività connesse al presidio e alla manutenzione del territorio 
 (spopolamento, abbandono delle superfici coltivate meno remunerative, riduzione 
 dell’attività agricola) 

 - La dispersione delle risorse umane che tendono a trasferirsi nelle aree dalle più 

 accentuate opportunità 

 - L’inasprimento degli impatti sul territorio da parte dei fenomeni atmosferici 
 
 
 

2.3 Fabbisogni prioritari a livello locale in coerenza con l’analisi swot, da cui devono 
chiaramente derivare, e con i fabbisogni del PSR regionale. 

 

L’attività di animazione e consultazione realizzata sul territorio, unitamente all’indagine del contesto 

territoriale e socio-economico effettuata e alla Analisi Swot da questa derivata, lasciano emergere 

quelli che sono i principali Fabbisogni dell’Area del Gal Borba, di seguito descritti puntualmente, in 

ordine di priorità. 

 
 

Essi risultano chiaramente correlati ad alcuni dei fabbisogni individuati a livello regionale nell’ambito 

del PSR 2014-20, come indicato nello schema di seguito allegato denominato “Coerenze Fabbisogni 

area Gal con Fabbisogni PSR”, e di seguito riportati: 
 

-Fabbisogno 05-Accompagnare e orientare la propensione alla diversificazione di aziende agricole, 

agroalimentari e imprese rurali 
 

-Fabbisogno 11-Sostenere il ripristino, il mantenimento e il miglioramento della biodiversità naturale 

e agraria e del paesaggio 
 

-Fabbisogno 15-Migliorare la conservazione del sistema suolo -

Fabbisogno 19-Creare opportunità di sviluppo nelle aree rurali. 
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Di seguito, sono descritti i fabbisogni rilevati a livello locale, descrivendo il tipo di relazione esistente 

con quelli regionali, riportandoli in ordine di priorità: 
 
 
 

1- Tutelare e migliorare la qualità del paesaggio naturale e antropico del territorio, in quanto 

elemento distintivo e caratterizzante, in funzione della sua valorizzazione a fini turistici 
 

Il contesto ambientale e paesaggistico del territorio, non interessato da elementi di compromissione 

e da fenomeni di sviluppo intensivo, rappresenta l’elemento di forza dell’area, non a caso collocato 

nelle vicinanze del sito Unesco “I Paesaggi vitivinicoli del Piemonte”, di cui fanno parte nell’ambito 

della buffer zone n. 12 comuni ricompresi in area Gal. Ogni azione intrapresa dovrà essere mirata alla 

sua tutela e valorizzazione, sia per quanto attiene lo sviluppo di una agricoltura di qualità, il recupero 

dei suoi borghi storici, la fruizione sostenibile del territorio tramite i suoi numerosi sentieri. 
 

 

2- Sviluppare nuovi servizi turistici di informazione, accoglienza ed accompagnamento, grazie alla 

attivazione di nuove imprese e alla diversificazione delle aziende agricole. 
 

Le potenzialità turistiche del territorio (qualità del paesaggio, borghi storici e castelli, sito Unesco, 

itinerari di scoperta), per strutturare una efficace proposta di fruizione necessitano di una adeguata 

dotazione di servizi al turista, oggi del tutto carente. Accanto infatti al potenziamento in atto del 

sistema ricettivo (soprattutto extralberghiero, in linea con la proposta di tipo rurale), è necessario 

sviluppare una rete di servizi di informazione, accoglienza e accompagnamento, per attrarre e 

soprattutto stimolare la permanenza e il ritorno del visitatore sull’area. Tale necessità offre 

opportunità economiche ed occupazionali soprattutto per i giovani residenti (nuove imprese) o 

possibilità di diversificazione delle attività produttive esistenti (aziende agrituristiche). 
 

 

3- Favorire l’integrazione tra gli operatori economici e tra gli enti del territorio, in modo da 

sviluppare una proposta di sistema 
 

L’attuazione delle linee di intervento del Psl saranno tutte orientate a stimolare e sostenere lo 

sviluppo e l’organizzazione di reti sul territorio, sia tra le imprese agricole e di trasformazione, a 

livello di filiere e di reti territoriali, tra gli operatori economici che operano nell’ambito dell’offerta 

turistica (commercio, accoglienza e ristorazione), che tra il settore primario e il comparto turistico, in 

modo da sviluppare la rete distributiva per la promozione e la vendita delle produzioni locali. Ad oggi 

sul territorio sussiste un numero limitato di iniziative di sistema, anche per quanto attiene i soggetti 

pubblici, ma cresce l’interesse ad avviare progetti sinergici e di sistema. 
 

 

4- Migliorare l’attrattività del territorio, completando gli interventi di recupero del patrimonio 

culturale locale e mettendo in rete i numerosi sentieri escursionistici, promuovendo la 

rivitalizzazione turistica dei piccoli centri 
 
Per migliorare l’attrattività del territorio e sviluppare una proposta qualificata di turismo rurale, è 

necessario completare il recupero e la valorizzazione dei borghi storici (in linea con gli obiettivi del 
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Sito Unesco) per rivitalizzare i piccoli comuni e sistemare i diversi sentieri, in modo da favorire una 

fruizione sostenibile favorendo la messa in rete di tutte le risorse, secondo un approccio di sistema e 

di promozione reciproca delle diverse componenti dell’offerta locale, integrando gli investimenti 

pubblici a quelli di natura privata. 
 

 

5- Sostenere la redditività delle imprese locali, mediante la diversificazione delle attività produttive 

e lo sviluppo della rete di distribuzione e commercializzazione dei prodotti 
 

Da più parti è emersa l’esigenza di accrescere la redditività delle imprese locali, soprattutto agricole; 

dall’altro, l’incremento del turismo rurale rilevato sull’area offre nuove opportunità di sviluppo sia 

per quanto attiene la diversificazione delle attività (servizi turistici) che per quanto attiene la 

commercializzazione delle produzioni locali, nell’ambito dei circuiti brevi presenti (itinerari tematici 

ed escursionistici), della ristorazione e dei punti vendita locali (cantine sociali, aziende,p. collettivi), 

grazie all’incremento della frequentazione turistica. 
 

 

6- Gestire il recupero delle aree incolte, abbandonate o marginali, a tutela del contesto 

paesaggistico e della prevenzione dal dissesto 
 

Fattore di criticità per un contesto agricolo che punta sullo sviluppo del turismo rurale è certamente 

la presenza di aree incolte e/o abbandonate (legate all’abbandono di superfici vitate o destinate a 

seminativi, o gerbidi), che non solo deturpano il paesaggio, ma creano problemi sotto il profilo 

sanitario (flavescenza) e di manutenzione e presidio del territorio, oltre che perdita di suolo. 

 
 

Nella tavola che segue, sono evidenziati i rapporti tra la Swot inerente il territorio del Gal Borba ed i 

fabbisogni regionali correlati. 
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2.4 –STRATEGIA D’INTERVENTO 
 

2.4.1. Definizione della strategia 

 

La definizione giuridica di “Paesaggio”, e più specificatamente di “paesaggio culturale” e “rurale”, 

non è di facile interpretazione. Il concetto in sé di Paesaggio “culturale” non è del tutto corretto in 

quanto suggerisce una contrapposizione tra un paesaggio “naturale” (che non ha subito interventi da 

parte dell’uomo), e un paesaggio “culturale”, privo di evoluzioni naturali. Ma è evidente che non sia 

così: l’influenza della natura è presente ovunque, quella della cultura, al contrario, prende il via dalle 

zone coltivate, dando vita all’espressione di “Paesaggio agricolo”. 
 
Il Paesaggio consta infatti di fattori naturali, senza esaurirsi tuttavia in questi. Essi sono posti in 

stretta e costante relazione con l’uomo, tale per cui il paesaggio, in sostanza, diviene un bene 

complesso, dinamicamente strutturato, elemento con cui l’uomo si rapporta per comporre la propria 

dimensione sul territorio e nell’ambiente in cui vive. 
 
Non a caso l’art. 2 del Codice dei beni culturali cita:”Per paesaggio si intende una parte omogenea di 

territorio i cui caratteri derivano dalla natura, storia umana e reciproche interrelazioni”, la sua tutela 

valorizza quindi i valori che esso esprime quali MANIFESTAZIONI IDENTITARIE PERCEPIBILI. 
 
 

Pertanto, se il paesaggio in quanto tale si manifesta come identificativo del luogo di cui è ASPETTO, la 

sua protezione passa necessariamente per quei valori specifici che caratterizzandolo lo distinguono 

dagli altri. 
 
Ovviamente a questo dovere di tutela si richiede di modellarsi dinamicamente sulle esigenze e i 

mutamenti imposti dallo sviluppo socio-economico del territorio di riferimento, in quanto paesaggio 

VIVENTE. 
 
Il paesaggio emerge quindi come bene culturale a carattere identitario, modalità espressiva 

dell’ambiente in cui si sviluppa. Ben prima della Convenzione Europea sul Paesaggio, si deve 

all’Unesco, nel 1992, l’introduzione delle categorie di “paesaggio culturale” come specifico elemento 

da salvaguardare. 
 
Esiste una grande varietà di paesaggi rappresentativi: opere complesse frutto del rapporto 

costruttivo tra uomo e natura, per quanto attiene quelli a sfondo agricolo, che riflettono le tecniche 

di coltivazione; o quelli a sfondo propriamente culturale, associati ai costumi, le credenze e le 

tradizioni del popolo che lo ha vissuto. 
 
Quello tipico che contraddistingue l’area Gal è il “paesaggio rurale”, che ha trovato una propria 

definizione giuridica solo dal Decreto del Ministero delle politiche agricole del 2012, istitutivo 

dell’Osservatorio nazionale del paesaggio rurale. 
 
Il Paesaggio rurale è caratterizzato da elementi fisici e materiali, quali colture, insediamenti e 

manufatti significativi da un punto di vista storico-tradizionale, rappresentando e raccontando 

l’evolversi nel tempo del rapporto tra la comunità di riferimento e quella particolare porzione di 

territorio. 
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Proprio la peculiare combinazione di tali elementi è in grado di generare la valenza culturale del 

paesaggio. 
 

Quello che intende proporsi il Gal con la nuova programmazione è promuovere la tutela, la 

conservazione e la qualificazione di questo paesaggio vivente (frutto dell’evolversi dell’interazione 

costante tra uomo e natura), caratterizzato da una pluralità di manifestazioni identitarie percepibili, 

dal potenziale turistico che necessitano di essere valorizzate (scenari rurali, elementi storico-

insediativi e architettonici di pregio, risorse naturali, produzioni di qualità, …). 

 
 

Il Gal intende quindi mettere in rete i suoi peculiari elementi di contesto, che risultano già 

particolarmente attrattivi, anche se scarsamente organizzati e promossi, valorizzando il loro 

potenziale di sviluppo, strutturandoli entro una proposta organizzata di turismo rurale, sfruttando le 

opportunità di una domanda oggigiorno in costante crescita e fortemente caratterizzata. 
 
Una seconda opportunità di qualificazione deriva dalla istituzione recente del Sito Unesco “I paesaggi 

vitivinicoli del Piemonte” e della presenza nella buffer zone di una porzione di territorio del Gal Borba 

(12 comuni), a testimonianza della qualità del suo paesaggio, sebbene preservi una maggiore 

naturalità rispetto al sito Unesco. (La tavola n. 10 in allegato esplica l’area della Buffer zone del Sito 

Unesco). 

 
 

Il lancio e la promozione internazionale del nuovo Sito ha già apportato nuova visibilità certamente 

anche all’area Gal, inserendola nei circuiti turistici internazionali, la visibilità. Questo è dimostrato 

sicuramente dall’incremento nell’ultimo periodo di visitatori stranieri. 
 
Tuttavia, per risultare appetibili, accessibili ed organizzati nell’ambito di una proposta efficace e 

competitiva, occorre qualificare gli elementi di contesto ed inserirli in una logica di rete (ad oggi 

totalmente assente sull’area), tramite l’attivazione di un PROGRAMMA DI INTERVENTI INTEGRATI 

che mirano ad un obiettivo comune, mai come in questo caso di territorio (tutelare e valorizzare la 

qualità complessiva dell’area Gal). 

 
 

Il contesto del Gal infatti, estraneo a qualsiasi intervento di compromissione, si distingue per una 

sostanziale integrità: l’area presenta tutti gli elementi essenziali alla completa rappresentazione dei suoi 

valori, caratterizzati da aspetti insediativi, storici, architettonici e produttivi attraverso i quali si manifesta 

la permanenza degli elementi che strutturano il paesaggio agrario, con netta prevalenza dei vigneti (La 

tavola n. 11 in allegato riporta alcuni scorci rappresentativi dei tipici borghi rurali presenti). 

 

Dai suoi tratti morfologici collinari, dalla conservazione dei caratteri funzionali delle infrastrutture 

presenti e degli insediamenti, (contraddistinti da piccoli villaggi di altura, segnalati a distanza dalla 

presenza di castelli, palazzi, torri e chiese), l’area si presenta generalmente integra, soprattutto in 

alcune zone, preservando una pluralità di vedute panoramiche di particolare pregio, che ne esaltano 

le caratteristiche distintive (La tavola 12 in allegato propone alcune suggestive vedute panoramiche 
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dell’area). 
 

La ricostruzione e valorizzazione di questa sua IDENTITÀ ECONOMICA E CULTURALE, offre nuove 

opportunità di sviluppo per il territorio, attraverso la proposta del turismo rurale, che, per 

definizione, apprezza gli spazi rurali, le produzioni del territorio, il contatto con la comunità locale, 

l’aspetto ambientale, l’ospitalità informale, la fruizione sostenibile. 

 
 

In tal senso, ogni Ambito attivato, punterà in questa direzione, dando attuazione agli interventi mediante 

l’attivazione, quasi esclusiva, a livello traversale, di progetti integrati, in modo da sviluppare forme di 

collaborazione – ad oggi quasi assenti sull’area- per strutturare una offerta di territorio. 

 

Pertanto, l’obiettivo generale della presente strategia (VALORIZZARE E MIGLIORARE LA QUALITA’ 
 

COMPLESSIVA DEL TERRITORIO, DECLINATO NELLE SUE ROSPRSE NATURALI, PAESAGGISTICHE E 

STORICO-CULTURALI, MEDIANTE UN PROGRAMMA DI INTERVENTI INTEGRATI) si declinerà nelle tre 

finalità operative organizzate secondo il seguente ordine di priorità: 

 
 

1-Recuperare e qualificare le manifestazioni identitarie percepibili che presentano potenzialità 

turistiche (risorse naturali, risorse culturali) 
 

2 – Sviluppare l’integrazione tra il sistema primario e il comparto turistico, rafforzando il sistema 

imprenditoriale agricolo e potenziando il sistema dell’accoglienza 
 

3 – Organizzare il nuovo sistema di offerta mediante l’attivazione di un programma di interventi 

orientati alla cooperazione e alle logiche di rete. 
 

 

Con la successiva descrizione degli Ambiti Tematici, si tratteranno nello specifico le modalità di 

intervento sulle quali si strutturerà l’azione del Gal. 
 

Evidente è la correlazione degli obiettivi con gli indirizzi contenuti nella Strategia Macroregionale 

Alpina, come indicato nello schema di seguito riportato. 
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CONNESSIONI E SINERGIE CON LA 
 

STRATEGIA MACROREGIONALE ALPINA 
 
 
 

Pilastri e 
priorità 
EUSALP 

 

 

1. Promuovere la crescita sostenibile e 
l'innovazione delle Alpi: dalla teoria 
alla pratica, dai centri di ricerca alle 
imprese 

 
 

 

AZIONE: Migliorare e sviluppare il sostegno 
alle imprese 

 
 
 

 

3.Assicurare la sostenibilità nelle Alpi: 
tutelare il patrimonio alpino e  

promuovere un uso sostenibile delle 
risorse naturali e culturali 

 

 

AZIONE: Rafforzare le risorse naturali e 
culturali delle Alpi quali beni di un’area 
con qualità di vita elevata 

 

 

COERENZE E SINERGIE 
CON IL PSL 

 

Tra le linee di intervento è presente il 
sostegno alla creazione di nuove 

imprese (in ambito turistico) e alla 
diversificazione delle aziende agricole, 

unitamente al sostegno alle imprese già 
insediate in progetti di filiera e di rete, 

per stimolare l’approccio alla 
cooperazione. 

 
 
 
 
 

 

Il Gal intende operare in un’ottica di 
tutela, salvaguardia e valorizzazione delle 

sue risorse naturali e culturali, quali 
 

elementi di contesto in grado di 
sostenere lo sviluppo locale del 

territorio, tramite una agricoltura di 
qualità ed un turismo sostenibile. 
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Gli Ambiti tematici di intervento infine, evidenziano complementarietà con altri interventi in fase di 

attivazione sul territorio di riferimento, ed in particolare con i seguenti: 
 

 

➔ il progetto di potenziamento dei percorsi cicloturistici promosso dalla Atl Alexala, nell’ambito 

di un progetto interprovinciale che coinvolge le aree dell’Alessandrino, Astigiano e Cuneese, 

finalizzato ad incrementare forme di fruizione ecocompatibili ed a promuovere e mettere in 

rete nuovi servizi al turista (nello specifico, cicloturisti), in modo da rispondere alle nuove 

esigenze dell’utenza di passaggio, soprattutto estera;
 

 

 

➔ il progetto di realizzazione del Biodistretto Suol d’Aleramo, attualmente in corso, teso a 
promuovere una nuova visione di sviluppo territoriale, basata sul concetto della comunità e 
su un insieme di politiche e comportamenti volti alla tutela dell’ambiente e alla promozione 
di una buona e sana alimentazione, privilegiando l’agricoltura biologica ed integrata;

 

 

 

➔ non in ultimo, è chiara la complementarietà con gli obiettivi, le linee di indirizzo e le Misure 

attivate per garantire la protezione della buffer zone relativa al Sito Unesco “I Paesaggi vitivinicoli 

del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato”, soprattutto per quanto attiene le Amministrazioni 

comunali (sia ricomprese che limitrofe), nello stabilire il corretto inserimento delle trasformazioni 

edilizie e urbanistiche nell’ambito del contesto oggetto di tutela.
 

 
 

 

2.4.2 Definizione degli ambiti tematici integrati 

 

Il Gal Borba intende declinare la propria strategia per la programmazione 2014-20 sui seguenti Ambiti 

tematici, tra loro correlati e complementari come segue: 
 

⬧ PRIORITARIO:
 

 

Valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico diffuso 
⬧ COMPLEMENTARE:

 

 

Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali  

⬧ COMPLEMENTARE: 
Turismo sostenibile.

 

 

 

Lo schema di seguito riportato indica, per ciascun Ambito di intervento, le Misure attivabili e, 

successivamente, le connessioni attivabili tra gli stessi. 
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SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE E DEI   
SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI  

 
 
 

 

MISURE ATTIVABILI: 
 

Filiere corte agroalimentari: 
 

• 4.1.1 del PSR: Miglioramento del 
rendimento globale e della sostenibilità 
delle aziende agricole 

 
• 4.2.1 del PSR: Trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli 
 
• 6.4.2 (fuori PSR): Sostegno agli 

investimenti per la creazione e lo 
sviluppo di attività non agricole da parte 
di piccole e micro-imprese 

 

Rete territoriale: 
 

• 4.1.1 del PSR: Miglioramento del 
rendimento globale e della sostenibilità 
delle aziende agricole 

 
 
 
 

 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHITETTONICO E 
 

PAESAGGISTICO  
 
 
 
 

 

MISURE ATTIVABILI: 
 

• 7.6.4 (fuori PSR): Interventi di 
riqualificazione degli elementi tipici del 
paesaggio e del patrimonio architettonico 
rurale 

 

• 7.6.3 (fuori PSR): Redazione o adeguamento 
/integrazione dei manuali per il recupero 
del patrimonio architettonico e 
paesaggistico 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

TURISMO SOSTENIBILE  
 
 
 

MISURE ATTIVABILI: 
 

• 6.4.1 del PSR Rete territoriale: Interventi per 
la creazione e lo sviluppo di attività extra-
agricole (az. Agrituristiche) 

 
• 6.4.2 (fuori PSR) Rete territoriale: Sostegno 

agli investimenti per la creazione e lo 
sviluppo di attività non agricole da parte di 
piccole e micro-imprese 

 
• 6.2.1 (fuori PSR): Aiuti all’avviamento di 

attività extra- agricole nelle zone rurali 
 
• 7.5.2 (fuori PSR): Infrastrutture turistico-

ricreative (SENTIERISTICA) 
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Connessioni e relazioni tra gli Ambiti Tematici 
 
 

1.VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
 

ARCHITETTONICO E PAESAGGISTICO 
✓ 

 
La valorizzazione del patrimonio 
antropico e paesaggistico favorisce 

✓
 Una migliore gestione della superficie 

 
forestale qualifica la percezione visiva del  
paesaggio e favorisce la fruizione TURISTICA 

 
della risorsa “bosco”. 

✓
 I prodotti tipici trovano nei centri storici 

 

riqualificati e lungo gli itinerari di fruizione  
 

nuove vetrine promozionali. 
 

✓
 L’agricoltura di qualità 

 

✓ La riqualificazione e valorizzazione 
della sentieristica sostiene il recupero, 

la manutenzione e il presidio del
 

 
territorio. 

 

✓ La messa in rete degli itinerari 
escursionistici stimola il recupero 

e la visita dei manufatti rurali 
posti lungo i percorsi

 

 
l’attrattività del territorio  
 

 
✓ La messa in rete 
del patrimonio culturale

 

 
supporta la proposta 

 
locale di turismo rurale e 

 
rende attrattivo il 

 
territorio 

plasma il paesaggio  
agrario, mantiene il 

 
presidio del territorio e 

 
garantisce produzioni di 

 
qualità  

 

 

2.SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE E 
 

DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI 

 

✓ La maggiore attrattività dei 
centri storici, genera 
aumento dei flussi turistici 
e nuove opportunità per la 
promozione delle 
produzioni locali

 

 

 
✓ La creazione di nuovi servizi 

turistici (informazione e accoglienza, 
accompagnamento) qualifica

 

 
l’immagine e l’accesso al contesto locale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

3. TURISMO SOSTENIBILE  

 
 

✓ La vendita dei prodotti tipici trova nuove 
opportunità nei circuiti brevi locali (punti

 

 
vendita collettivi, corner e vetrine espositive,   

banchetti) 
✓

 Il sostegno al comparto agricolo mantiene integro 
45 
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Come evidenziato in fase di analisi, il contesto dell’area Gal presenta una serie di criticità che limitano 

l’attuarsi della strategia come delineata e che generano le seguenti necessità: 
 
➢ Realizzare interventi di recupero degli elementi del patrimonio storico-architettonico di pregio 

(paesaggio culturale) e interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale 
(paesaggio agricolo/rurale)

 
 

➢ Potenziare e organizzare il sistema dell’accoglienza, che segnala un incremento recente di posti 
letto, ma poche strutture dedite ai servizi complementari nei confronti di un’utenza turistica che

 
 

è in costante crescita  

➢ Sistemare, qualificare e valorizzare l’estesa rete dei sentieri, omogeneamente diffusi sul tutta 
l’area, poco segnalati, che necessitano anche la loro messa in sicurezza

 
 

➢ Sostenere il comparto agricolo tradizionale, diversificando l’attività e mettendolo in relazione 
con la proposta turistica, in modo da aumentare la redditività delle aziende agricole

 
 
 

➢ Sviluppare nuove forme di collaborazione e di cooperazione tra gli operatori economici, in modo 
da superare l’attuale frammentarietà, ed operare in una logica di sistema per lo sviluppo e la 
commercializzazione della proposta turistica.

 

 
 

Si è scelto di assegnare la priorità all’ambito della Valorizzazione del patrimonio, quale operazione 

imprescindibile per dare avvio ad azioni di promozione, in quanto punto di forza del contesto, che 

necessita per la sua messa in rete, di tutela, conservazione e qualificazione, anche per la sua 

trasmissione alle generazioni future. Inoltre dispone del potenziale necessario utile al raccordo 

trasversale con gli altri ambiti, essendo il presupposto per strutturare l’offerta (incremento della 

attrattività del contesto). 

 
 

Conseguentemente, gli Ambiti di intervento selezionati risultano complementari nel raggiungimento 

dell’obiettivo delineato, sulla base delle seguenti motivazioni: 
 

 

❖ Il territorio è contraddistinto da una pluralità di borghi storici, che caratterizzano il paesaggio, 

contraddistinti da elementi storico-insediativi e architettonici di impianto medioevale, che danno vita 

a reticoli stradali, centri storici cinti da antiche mura, torri, castelli e nuclei rurali, di indiscusso 

interesse culturale. Tuttavia, molti centri storici necessitano di interventi di qualificazione, di 

miglioramento delle condizioni di accesso, segnalazione, apertura al pubblico e messa in rete lungo 

circuiti di visita. Il recupero e la valorizzazione di tale patrimonio, omogeneamente diffuso su tutta
 

 

l’area Gal, quale ulteriore elemento di identificazione, supporta certamente l’organizzazione di una 

proposta turistica di territorio, che intende allestire nei suoi centri storici le vetrine promozionali 

delle sue migliori produzioni (punto di Connessione tra Ambiti). Le opere saranno realizzate 
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coerentemente con il Manuale del recupero edilizio, rendendo uniformi le tecniche di 

ristrutturazione adottate ed i materiali impiegati. 
 

❖ La sistemazione dei numerosi sentieri esistenti, di tipo comunale e intercomunale, che 

presentano su tutto il territorio le medesime problematiche (mancanza di segnalazione, 

manutenzione, gestione, raccordi, messa in sicurezza) permette di risolvere una rilevante criticità 

comune a più Amministrazioni, e sfruttare tale patrimonio comune per promuovere una fruizione 

omogena e diffusa di tipo sostenibile, in grado di preservare e tutelare la componente ambientale e 

paesaggistica locale (punto di Connessione tra Ambiti). Il Gal infatti intende valorizzare e mettere in 

rete i sentieri ed i percorsi cicloturistici, intervenendo solo sugli esistenti, (percorribili solo a piedi, in 

bici o a cavallo), per limitare chiaramente il consumo del suolo. In tal senso intende privilegiare una 

fruizione ecocompatibile del territorio, che supporta un turismo “soft” e non di massa, che deve
 

 
essere adeguatamente organizzato, promuovendo nuovi servizi al turista lungo i percorsi (posti 

tappa, noleggio attrezzature, punti di informazione e accoglienza, servizi di trasporto bagagli,…). La 

messa in rete e il raccordo tra più sentieri consentirà di allestire nuove connessioni tra i principali 

elementi identitari di interesse turistico (punto di connessione tra Ambiti). 
 

❖ Il  sostegno al comparto agricolo tradizionale, che rappresenta la vocazione naturale
 

 

dell’area, consente di aumentare la redditività del comparto, sia permettendo all’agricoltore di 

diversificare la propria attività (nuovi servizi turistici a sostegno del turismo rurale - Punto di 

Connessione tra Ambiti diversi), sia sostenendo l’attività tradizionale. Questa infatti è fondamentale 

per l’area, non solo perché garantisce il presidio e la manutenzione del territorio, in un momento in 

cui si rileva un incremento delle aree abbandonate e incolte, preservando anche il contesto sotto il 

profilo ambientale e paesaggistico (Punto di Connessione tra Ambiti), ma anche perché consente di 

mettere sul mercato locale un paniere assortito di prodotti di qualità. Il sostegno al comparto 

agricolo, imponendo il vincolo della progettualità integrata, crea infatti le condizioni per avviare 

progetti di filiera e reti territoriali in grado di sostenere la commercializzazione delle produzioni 

(Punto di Connessione tra Ambiti diversi). I nuovi punti vendita collettivi saranno collocati nei centri 

storici oggetto di ristrutturazione o nelle aree poste lungo i percorsi a maggiore visibilità, così come 

troveranno visibilità nelle piazze, nell’ambito di fiere, mercati ed eventi. 
 

La sinergia tra i tre Ambiti è esplicitata dalla volontà di costruire interventi che non siano la mera 

sommatoria di più azioni puntuali, ma che concorrano insieme in maniera sinergica al 

raggiungimento dell’obiettivo generale. La progettualità di rete è un ulteriore strumento di raccordo 

e di connessione tra tutti i soggetti che saranno coinvolti nella attuazione del PSL. 

 
 

 

L’Ambito Prioritario “Valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico” risulta coerente 

nello specifico con i seguenti fabbisogni rilevati in sede di analisi: 
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- F1 - Tutelare e migliorare la qualità del paesaggio naturale e antropico del territorio, in quanto 

elemento distintivo e caratterizzante, in funzione della sua valorizzazione a fini turistici 
 
- F4 - Migliorare l’attrattività del territorio, completando gli interventi di recupero del patrimonio 
 

culturale locale e mettendo in rete i numerosi sentieri escursionistici, promuovendo la 

rivitalizzazione turistica dei piccoli centri 
 

- F6 - Gestire il recupero delle aree incolte, abbandonate o marginali, a tutela del contesto 

paesaggistico e della prevenzione dal dissesto. 
 
 

 

L’obiettivo prioritario dell’ambito è “PROMUOVERE LA TUTELA, LA QUALITÀ ARCHITETTONICA E LA 

VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO CULTURALE” e trova attuazione nel raggiungimento dei seguenti 

risultati attesi: 
 

❖ Sostenere il recupero del patrimonio storico culturale, privilegiando i centri storici (borghi 
rurali), secondo le indicazioni delle raccomandazioni del nuovo Sito Unesco (salvaguardare le colline 
punteggiate dai borghi storici che strutturano lo spazio visivo). I beni recuperati dovranno essere resi 
fruibili ed opportunamente segnalati.

 

 

❖ Sostenere il recupero dei siti storici e dei manufatti rurali collocati lungo i sentieri e i percorsi 
di fruizione

 

  

❖ Promuovere la revisione del manuale del recupero edilizio in dotazione ed estenderne l’uso ai
 

 
nuovi Comuni che hanno aderito al Gal. 
 
 

 

Questo Ambito tematico troverà attuazione mediante l’attivazione delle seguenti Misure specifiche, 

di seguito trattate: 
 
➢ 7.6.4 Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e del patrimonio 

architettonico
 

 

➢ 7.6.3 Redazione o adeguamento / integrazione dei manuali per il recupero del patrimonio 
architettonico e paesaggistico

  
 
 
 

 

L’Ambito complementare “Turismo sostenibile” risulta coerente con i seguenti fabbisogni specifici 

rilevati in sede di analisi: 
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- F1 - Tutelare e migliorare la qualità del paesaggio naturale e antropico del territorio, in quanto 

elemento distintivo e caratterizzante, in funzione della sua valorizzazione a fini turistici 
 
- F2 - Sviluppare nuovi servizi turistici di informazione, accoglienza e accompagnamento, grazie alla 

attivazione di nuove imprese e alla diversificazione delle aziende agricole 
 
- F3 - Favorire l’integrazione tra gli operatori economici e tra gli enti del territorio, in modo da 
 
sviluppare una proposta di sistema 
 

- F4 - Migliorare l’attrattività del territorio, completando gli interventi di recupero del patrimonio 
 

culturale locale e mettendo in rete i numerosi sentieri escursionistici, promuovendo la 

rivitalizzazione turistica dei piccoli centri 
 

- F6 - Gestire il recupero delle aree incolte, abbandonate o marginali, a tutela del contesto 

paesaggistico e della prevenzione dal dissesto. 
 
 

 

L’obiettivo prioritario dell’ambito è “SOSTENERE LO SVILUPPO DEL TURISMO RURALE, 

QUALIFICANDONE IL SISTEMA DI OFFERTA E DI FRUIZIONE” e trova attuazione nel raggiungimento 

dei seguenti risultati attesi: 
 

❖ sostenere lo sviluppo del turismo out door, favorendo la sistemazione, segnalazione, messa 
in rete e valorizzazione dei sentieri escursionistici presenti sul territorio, raccordandoli ai tracciati di 
interesse regionale, provinciale

  

❖ allestire la segnalazione in maniera uniforme e coordinata dell’intera rete escursionistica, in
 

 
modo da fornire una immagine unica , percepibile e identitaria 
 
 

❖ potenziare il sistema dei servizi turistici complementari (informazione, accoglienza e 
accompagnamento) a supporto della fruizione della rete sentieristica.

 

 

Questo Ambito tematico troverà attuazione mediante l’attivazione delle seguenti Misure specifiche, 

di seguito trattate: 

➢ 6.4.1 Interventi per la creazione e lo sviluppo di attività extra agricole
 

 

➢ 6.4.2 Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività non agricole da parte 
di piccole e micro imprese

  

➢ 6.2.1 Aiuti all’avviamento di attività extra agricole nelle zone rurali
 

➢ 7.5.2 Infrastrutture turistico - ricreative
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L’Ambito complementare “Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali” risulta 

coerente con i seguenti fabbisogni rilevati in sede di analisi: 
 

- F1 - Tutelare e migliorare la qualità del paesaggio naturale e antropico del territorio, in quanto 

elemento distintivo e caratterizzante, in funzione della sua valorizzazione a fini turistici 
 
- F3 - Favorire l’integrazione tra gli operatori economici e tra gli enti del territorio, in modo da 
 
sviluppare una proposta di sistema 
 

- F5 - Sostenere la redditività delle imprese locali, mediante la diversificazione delle attività 

produttive e lo sviluppo della rete di distribuzione e commercializzazione dei prodotti 
 
- F6 - Gestire il recupero delle aree incolte, abbandonate o marginali, a tutela del contesto 

paesaggistico e della prevenzione dal dissesto. 
 
 

L’obiettivo prioritario dell’ambito principale è “PROMUOVERE LE PRODUZIONI DI QUALITÀ SUL 

MERCATO ED INTEGRARE IL COMPARTO AGRICOLO NEL SISTEMA DI OFFERTA TURISTICA” e trova 

attuazione nel raggiungimento dei seguenti risultati attesi: 
 
❖ Sostenere lo sviluppo e la strutturazione di alcune filiere agroalimentari (vite, erbe officinali, 
castagno,lattiero-casearia, carne, multiprodotto), mediante l’attivazione di PIF, per rafforzare le 
aziende

 

 
agricole, sostenendo le fasi di trasformazione e commercializzazione 
❖ Promuovere l’organizzazione di reti territoriali (mediante l’attivazione di PIRT), per favorire la

 

 

commercializzazione delle produzioni di nicchia sul mercato locale (punti vendita collettivi) e tramite 

e-commerce, superando gli svantaggi legati alla frammentarietà e alla piccola dimensione delle 

aziende. 
 

Le singole filiere selezionate intendono operare per: 
 

-Vino: sviluppare le fasi di trasformazione (in azienda) per la vendita diretta del prodotto finito 
-Erbe: potenziare al produzione e diversificare la varietà come richiesto da un mercato in crescita 

(Cooperativa Agronatura) 

-Carne: potenziare al trasformazione (salumi e insaccati) 
-Lattiero casearia: sostenere la produzione del Roccaverano DOP e sostenere la produzione dei 

piccoli produttori di formaggi ovini e caprini 

-Castagno: sostenere la filiera legno per la produzione di paleria certificata. 
- Multiprodotto: comprendente, a titolo esemplificativo e non esaustivo, una o più produzioni delle 
filiere tradizionali del PSL - castagno, erbe officinali, carne, lattiero casearia, vitivinicola -, 
l'elicicoltura, la cerealicoltura, il miele, l'ortofrutta, la corilicoltura, ecc. 
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Questo Ambito tematico troverà attuazione mediante l’attivazione delle seguenti Misure specifiche, 

di seguito trattate: 

➢ 4.1.1 Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole
 

➢ 4.2.1 trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli
 

 

➢ 6.4.2 Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività non agricole da parte 
di piccole e micro imprese

 

 

Gli obiettivi relativi ai singoli Ambiti risultano coerenti con le Priorità dell’Unione in materia di 

turismo rurale, come evidenziato nello schema seguente. 
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ARTICOLAZIONE DEGLI AMBITI TEMATICI INTEGRATI E DEFINIZIONE DEI TIPI DI 

INTERVENTO 
 

  

 

Misura 7.6.3. - Ambito tematico valorizzazione dei beni culturali e patrimonio  
Integrazione del manuale esistente, in particolare per la sua applicabilità ai nuovi territori GAL  

 

AMBITO TEMATICO: VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGISTICO   
 Codice e titolo  7.6.3 Integrazione del manuale esistente, in particolare per la sua applicabilità ai nuovi  

 tipologia  territori GAL  

 intervento    

 Descrizione del  L’intervento prevede l’adeguamento del Manuale per il recupero degli insediamenti storici,  

 tipo d’intervento  dell’architettura rurale e degli elementi del paesaggio antropizzato, allo scopo di fornire gli  

   indirizzi e le modalità più consone per garantire che le opere sui beni siano realizzate in linea con  

   le peculiarità locali e siano coerenti con i contenuti e gli obiettivi del Piano paesaggistico  

   regionale e del Manuale di studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio  

   naturale locale – linee guida per il recupero delle connessioni e per la valorizzazione del  

   paesaggio.  

   A seguito infatti dell’ampliamento dell’area Gal, verso i comuni della Langa Astigiana e dell’Alto  

   Ovadese, i Manuali già redatti nel corso della precedente programmazione (nuovi n. 23 comuni),  

   dovranno essere necessariamente integrati.  

   A seguito infatti dell’ampliamento dell’area Gal, verso i comuni della Langa Astigiana e dell’Alto  

   Ovadese, L’occasione rende possibile anche una revisione complessiva dei manuali attualmente  

   in uso con la redazione  di un unico “Manuale  per il recupero degli insediamenti  storici  

   dell’architettura rurale e degli elementi del paesaggio antropizzato”, organizzato in due distinti  

   volumi, aggiornando i due strumenti attualmente in vigore.  

   Questa azione è propedeutica alla partecipazione ai bandi attivati dalla Misura 7.6.4, in quanto  

   ogni comune è tenuto al suo recepimento, prima delle esecuzione degli interventi.  

     

 Contributo al  L’intervento contribuisce direttamente al raggiungimento dell’obiettivo tematico in quanto  

 raggiungimento  indirizza le modalità di recupero da adottare per gli interventi volti alla riqualificazione e alla  
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dell’obiettivo valorizzazione del patrimonio storico, culturale, paesaggistico, naturalistico ed agrario del 
dell’ambito territorio.  

tematico    

Beneficiari Gal Borba  

Importi e aliquote Contributo in conto capitale pari al 90% della spesa ammessa:  

di sostegno € 18.000,00 per l’adeguamento/integrazione del Manuale  

 € 10.000,00 per le azioni di informazione e sensibilizzazione  

Modalità attuativa 
Intervento a regia. Il Gal Borba individuerà il soggetto competente in grado di produrre l’attività 

e articolazione fasi 
in oggetto, richiedendo l’espletamento delle seguenti fasi di attività:  

operative (PIF,  

- Analisi, rilevamenti e valutazioni da effettuarsi sul territorio dei nuovi Comuni, censendo PRST ecc.) 
 

i beni architettonici, paesaggistici (naturalistici ed agrari) ed i manufatti minori di interesse;   

 - Attività di informazione e concertazione con le amministrazioni locali ed i rispettivi uffici 

  tecnici per l’acquisizione delle informazioni utili;  

 - Redazione dell’integrazione dei Manuali in essere, in bozza da sottoporre al Gal; 

 - Validazione; eventuali integrazioni finali, stesura definitiva.  

 Successivamente alla redazione è prevista una fase di animazione e sensibilizzazione sul 

 territorio, presso i nuovi comuni (enti locali, uffici tecnici), affinché procedano al recepimento del 
 manuale, come allegato al regolamento edilizio di ciascun comune. Revisionando l’intero 

 documento è prevedibile anche una azione di informazione e di aggiornamento presso i comuni 

 che già l’avevano in uso, per condividere eventuali correttivi ed integrazioni apportate. 

 Per una efficace diffusione e conoscenza del documento, il manuale sarà reso pubblico sul sito 

 internet del Gal, sostituendo quello attualmente vigente.  

Informazioni sulla Relativamente alla complementarietà della presente operazione con i fondi SIE, il primo pilastro 
complementarietà (PAC, OCM) e gli altri strumenti dell'Unione, si fa riferimento a quanto indicato nel capitolo 14 

 del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte  

Demarcazione La Misura non è inclusa nel PSR  

rispetto alle    

misure standard    

PSR    

Innovatività L’integrazione dei Manuali non rappresenta un intervento innovativo, se non per la sua adozione 
dell’intervento in una porzione di territorio che ad oggi non detiene alcun genere di vademecum e di linee di 

 indirizzo per il recupero edilizio e per la valorizzazione naturalistica (Alto Ovadese e Langa 

 Astigiana). In secondo luogo, esso permetterà ad un territorio particolarmente esteso come 
 quello del Gal Borba di adottare uno strumento di indirizzo unico e condiviso in grado di 

 apportare soluzioni comuni alle azioni di recupero, migliorando la percezione paesaggistica del 

 costruito e del patrimonio naturale e del sistema agrario.  

  

Valore atteso in L’intervento immateriale non prevede la creazione di posti di lavoro diretti. 
termini di ricaduta    

occupazionale    

Principi per L’intervento, a regia Gal, non richiede l’individuazione di criteri di selezione. 
l’individuazione    
dei criteri di    

selezione    

Informazioni La Misura 7 “Si propone di sostenere interventi preordinati a realizzare le potenzialità di crescita delle zone 

specifiche sulla rurali e a favorirne lo sviluppo sostenibile, in primo luogo incoraggiando lo sviluppo di servizi e infrastrutture 

misura atti a promuovere l’inclusione sociale e a invertire le tendenze al declino socio-economico e allo 
spopolamento delle zone rurali”. 

 

  

 La SM 7.6. sostiene “studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del 

 patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, 

 compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 
 ambiente”.  
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La redazione del Manuale integrato per il recupero degli insediamenti storici, dell’architettura rurale e 

degli elementi del paesaggio e della componente naturalistica, intende fornire gli indirizzi tecnici utili alla 
efficace esecuzione di interventi sui beni del territorio, sia in termini di rispetto delle tipicità locali che in 
coerenza con le prescrizioni e gli obiettivi del Piano Paesaggistico regionale. 

 
A seguito dell’ampliamento dell’area del Gal e della necessità di promuovere una revisione complessiva del 
Manuale, si intende procedere ad una integrazione del documento, definendo specifiche modalità di 
aggiornamento e puntuali tematiche di approfondimento. 

 
Il GAL intende, al fine di condividere tali approfondimenti, attuare una duplice azione di informazione e di 
animazione:  
- attività propedeutica alla stesura del Manuale integrato, al fine di recepire le indicazioni operative e le 
osservazioni in merito da parte del territorio, avviando un confronto con gli amministratori ed i tecnici che 
operano sull’area  
- diffondere i contenuti e gli obiettivi del Manuale integrato tramite una capillare azione di informazione e 
condivisione, promuovendo sia incontri pubblici che tavoli tecnici di lavoro. 

 
Obiettivo dell’OP 7.6.3 è quello di perseguire la massima omogeneità possibile negli interventi di recupero, 
restauro, riqualificazione, che si realizzeranno sull’area di competenza del Gal, sulla base:  
a) delle indicazioni contenute nello studio a cura del Politecnico di Torino “Monitoraggio della 

manualistica per il recupero del paesaggio e dell’architettura rurale realizzata nell’ambito 
dell’attuazione delle misure del PSR 2007-13”,  

b) di rigorose indagini storiche, andando a definire i necessari paradigmi di riferimento (specie per i beni 
architettonici e naturalistici ), al fine di evitare l’utilizzo di elementi costruttivi e materiali non coerenti 
con la tradizione locale,  

c) di un’auspicata attività di condivisione e concertazione con la Soprintendenza del Piemonte, qualora 
necessario ai fini dell’approvazione di progetti finanziati a seguito dei Bandi sulla Op. 7.6.4 relativi a 
immobili o aree sottoposte a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004. 

 
Nel rispetto di quanto definito dalle Linee Guida per l’attuazione della Misura 19, diffuse dalla Regione 
Piemonte, la revisione e l’integrazione del Manuale comporterà l’approfondimento e l’integrazione, (solo 
per quanto attiene le nuove porzioni di territorio incluse nell’area), dei seguenti aspetti: 

 
-Introduzione  

• Finalità  
• Organizzazione dei contenuti 

• Istruzioni per l’uso/istruttoria. In tale sezione sarà altresì incluso un Modello di Delibera di 
Consiglio Comunale per il recepimento del Manuale come allegato al Regolamento edilizio vigente 
(con successiva comunicazione all’Assessorato regionale competente) 

 
-Descrizione del nuovo assetto territoriale 

✓ Delimitazione (ambiti/sottoambiti)
 

 

✓ Paesaggi (con riferimento agli ambiti del PPR)
 

 

✓ Risorse, vocazioni territoriali, materiali locali, sistemi agrari, sentieristica (7.5.2).
 

 
-I principi e gli obiettivi del Manuale  
-Linee guida per le opere di recupero edilizio 

 
Per ogni ambito di paesaggio individuata nel G.A.L. viene riportata una scheda che contenga una parte 
descrittiva e una parte di linee guida generali per il recupero/valorizzazione paesaggistica e naturalistica. -
L’organizzazione dei nuclei storici e degli spazi pubblici  
Descrizione delle morfologie tipiche di insediamento presenti nel territorio del G.A.L. e caratterizzanti il 
paesaggio, corredata da adeguato apparato iconografico (cartografia, foto, disegni), utile per comprendere 
e individuare i diversi tipi insediativi. Può essere organizzata in due sottosezioni: 
✓ Gli insediamenti storici

 

 
Descrizione e schede relative agli elementi identificativi del paesaggio costruito a carattere rurale, 
del sistema naturale ed agrario 
✓ La Riqualificazione degli spazi pubblici

 

 
Descrizione e schede relative ai principali spazi pubblici caratterizzanti i nuclei storici del territorio del G.A.L. 
con individuazione degli elementi da conservare e da valorizzare e linee guida specifiche per la 
riqualificazione (ad es. elementi di arredo urbano, reti tecnologiche, attrezzature di uso comune, ecc.).   
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-Le tipologie edilizie, dividendo tra: edifici religiosi, edific residenziali a L o a C, in linea, isolati, pertinenze e 
complementari  
Riguarda le tipologie architettoniche più significative rispetto alla qualità del costruito del G.A.L.. Con 
riferimento alle più frequenti richieste d’intervento di riuso, ampliamento, riqualificazione complessiva, 
verranno fornite linee guida metodologiche e tecniche per affrontare l’intervento in modo compatibile con 
il costruito esistente e il paesaggio. La sezione sarà preferibilmente organizzata in schede. 

 
-Le tipologie naturalistiche, dividendo tra: sistema naturale, sistema agrario, sistema del costruito, sistema 
delle connessioni.  
Riguardo le tipologie di intervento per riqualificazione complessiva, recupero, scelta dei materiali, verranno 
fornite linee guida metodologiche e tecniche per affrontare l’intervento(Linee guida per il recupero della 
sentieristica, linee di intervento sul patrimonio naturale e sulla valorizzazione del paesaggio). 

 
-Gli elementi costruttivi, analizzando nell’ambito di differenti sezioni: murature in pietra, pareti grigliate, 
coperture, aperture, infissi, scale e strutture esterne, solai e volte, valutando fenomeni di degrado ricorrenti, 
materiali tradizionali, croteri di intervento. 

 
-Elementi peculiari, vincoli di tutela e linee guida sull’inserimento paesaggistico e sulla pianificazione e 
progettazione in area Sito Unesco, coerentemente con la presenza di diversi Comuni nell’area della Buffer 
Zone del sito: I Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte. 

 
-Schede di intervento (proposte tipo) 

 
-Bibliografia di riferimento generale e specifica 

 
Nell’ambito della programmazione 2007/2013, il GAL ha realizzato interventi di recupero e valorizzazione 
del patrimonio architettonico e paesaggistico rurale attivando investimenti con le Misure 323.3b e 323.3c. 
L’attivazione di tali misure ha richiesto la preventiva realizzazione ed approvazione del manuale 
propedeutico agli interventi nell’ambito delle misure 323.2a “Studio per l’individuazione degli elementi tipici 
del patrimonio naturale locale – Linee guida per il recupero delle connessioni” e 323.3a “L’edilizia rurale del 
Gal Borba- Linee guida per il recupero”.  
La presente misura è pertanto finalizzata alla redazione di un “Manuale  per il recupero degli 

insediamenti  storici dell’architettura rurale e degli elementi del paesaggio antropizzato”, 
organizzato in due distinti volumi, aggiornando i due strumenti attualmente in vigore con lo scopo di fornire 
indirizzi utili a garantire che gli interventi sui beni siano in linea con le peculiarità locali e coerenti con i 
contenuti del Piano Paesaggistico Regionale, anche favorendo azioni di sensibilizzazione degli operatori 
circa le modalità applicative delle linee guida medesime. 

Collegamenti con • REG (UE) n. 1305/2013 

altre normative • REG DELEG (UE) n.807/2014 

 • REG ESEC (UE) n. 808/2014 

 • Reg UE 1303/2013 

 • Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 “Rete rurale nazionale 2014- 

  2020” 

 • D.lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

  2004/17/CE e 2004/18/CE” e ss.mm.ii 

 • Codice degli appalti e delle concessioni D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 

 • D.Lgs 33/2013 

 • Piano Paesaggistico Regionale DGR n. 20-1442 18/05/2015 

 • L.R. n. 56/1977 

 • D Lgs 22/01/2004 n. 42 

 • Art. 10 L. 06/07/2002 n. 137 

 • Normativa urbanistica ed edilizia comunale 

 • Linee Guida UNESCO sul territorio GAL 

 • PSR 2014-2020 Regione Piemonte 

 • PSL 2014-2020 GAL 
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Costi ammissibili • Costi di consulenza tecnica per l’adeguamento e l’integrazione 

 • Costi per la riproduzione dei manuali su supporto cartaceo e digitale 

 • Costi di consulenza tecnica per attività di informazione e sensibilizzazione del territorio 

 • IVA non recuperabile (rif. art.37, comma 11 Reg. UE 1303/2013) 

 Relativamente alle tipologie di cui sopra, sono ammissibili le seguenti: spese per indagini storiche mirate, 

 consulenze, prestazioni di servizi, grafica, stampa cartacea o su supporto informatico, organizzazione 

 seminari-workshop-incontri (accoglienza e relatori, service audio-video, comunicazione pre e post evento, 
 …), predisposizione di strumenti di comunicazione cartacei e audiovisivi. 

 Trattandosi di intervento a Regia GAL i costi ammissibili sono quelli di realizzazione di nuovi manuali o di 

 integrazione/revisione dei manuali esistenti. Le attività richieste saranno elencate e descritte dal GAL Borba 

 nell’ambito della predisposizione dell’invito/disciplinare per la selezione del professionista, con riferimento 
 alle Linee Guida della Regione Piemonte. 

 Sarà compito del professionista offerente definire in dettaglio le attività e i relativi costi con riferimento al 

 disciplinare per l’integrazione e la revisione delle varie sezioni del manuale. 

 Nel disciplinare sarà inserita una clausola speciale secondo la quale l’affidamento al professionista 

 offerente selezionato verrà perfezionato solo a seguito dell’approvazione della domanda di aiuto da parte 

 dell’autorità competente. 

 L’attività di sensibilizzazione, fatta salva la predisposizione di adeguati strumenti cartacei e audiovisivi, 

 potrà essere svolta con personale del GAL e/o con affidamento esterno a valere sulla presente operazione. 
  

Condizioni Tutti i comuni del Gal che intendono partecipare ai bandi della misura 7.6.4 sono tenuti al recepimento del 

ammissibilità manuale come allegato al Regolamento edilizio: il Manuale deve riguardare l’intero territorio del Gal. 

 Il Manuale terrà conto delle precedenti stesure del documento e delle osservazioni e metodologie esplicitate 

 dallo studio “Monitoraggio della manualistica per il recupero del paesaggio e dell’architettura rurale 
 realizzata nell’ambito dell’attuazione delle misure del psr 2007-2013” elaborato dal Politecnico di Torino. 

 Le linee metodologiche definite dal Manuale devono essere recepite nella strumentazione urbanistica 

 comunale o nei regolamenti edilizi - ad esempio come allegato al Regolamento edilizio comunale - con 
 Deliberazione di Consiglio Comunale. 

 Le stesse Amministrazioni sono inoltre tenute a partecipare alle attività di animazione (sia nella fase 

 propedeutica che in quella divulgativa) e a dare la massima visibilità al Manuale tramite: 

 -la sua pubblicazione sul proprio portale web istituzionale in una versione facilmente consultabile e 

 scaricabile 
 -la presentazione in convegni pubblici e seminari tecnici presso comuni e organi professionali 

 -la disponibilità presso la sede del Gal per la sua consultazione. 

 Il professionista selezionato deve possedere i requisiti in termini di esperienza necessari allo svolgimento 

 dell’incarico e dovrà presentare un’offerta tecnica delle modalità di svolgimento dell’incarico con eventuali 

 proposte migliorative. 
 In allegato al Manuale sarà predisposta una bozza di Deliberazione di Consiglio Comunale che tenga conto, 

 per i Comuni che avevano già approvato i Manuali nelle precedenti programmazioni, della necessità di 
 recepire eventuali integrazioni/revisioni, mentre i Comuni nuovi soci (o che non l’avevano ancora 

 approvato) dovranno approvare integralmente il Manuale che riguarda l’intero territorio del GAL. 

Indicatori di - Comuni e Popolazione coinvolta: 100% 

realizzazione - incontri di animazione e diffusione svolti sul territorio:8 
 - tecnici e amministratori coinvolti: 60 

Tempistiche di Il bando di selezione del soggetto tecnico che si occuperà dell’adeguamento e dell’integrazione del Manuale 

attuazione attualmente in uso dal Gal sarà pubblicato ad inizio della nuova programmazione, quindi nel I semestre del 
 2017, in modo da rendere possibile l’apertura del bando a valere sulla Misura 7.6.4 nell’ambito dello stesso 
 Semestre. 
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Misura 7.6.4. - Ambito tematico valorizzazione dei beni culturali e patrimonio… 
Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e del patrimonio architettonico rurale  

 

AMBITO TEMATICO: VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGISTICO 
 Codice e titolo tipologia intervento 7.6.4 Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e 
  del patrimonio architettonico rurale  

 Descrizione del tipo d’intervento Questa Misura intende promuovere il recupero e la valorizzazione degli 
  elementi tipici del patrimonio costruito, con particolare riguardo alle 

  componenti che connotano maggiormente il paesaggio locale, tipicamente 

  rurale:   

  -opere di riqualificazione dei centri storici, per renderli più accessibili, 

  gradevoli ed attrattivi sotto l’aspetto turistico, con valorizzazione dei punti 

  panoramici;   

  -interventi di recupero/risanamento e valorizzazione di beni di interesse 
  storico e manufatti minori di tipo rurale (muretti a secco, fontane, 

  essicatoi,…) collocati lungo i sentieri e gli itinerari tematici del territorio, in 

  grado di migliorare la percezione del contesto rurale. 

  Tutti gli interventi devono essere orientati a: 

  -rendere accessibile il bene (con opportuna segnalazione) 

  -rendere fruibile al pubblico il bene  

  -mettere in rete il bene, nell’ambito di itinerari di visita e di fruizione, in 

  grado di collegare tra di loro i diversi luoghi identitari del territorio. 

  -riqualificare i beni ai fini di un loto migliore inserimento nel contesto 

  paesaggistico valorizzando la percezione. 
  Le tipologie di intervento selezionate sono frutto di scelte emerse in fase di 

  animazione e di consultazione e coerenti con gli obiettivi strategici 

  delineati nell’ambito del Sito Unesco “I paesaggi vitivinicoli del Piemonte”, 

  tesi alla “qualificazione architettonica dei centri storici e dei borghi rurali, 
  al fine di incrementare l’attrattività dei territori e sviluppare il turismo 

  rurale ed enogastronomico”.  

  L’aiuto di cui alla presente misura è concesso esclusivamente per il 

  patrimonio  formalmente  riconosciuto  come  patrimonio  culturale  o 

  naturale. Rientrano nel “patrimonio culturale o naturale formalmente 

  riconosciuto”:  

  - i beni individuati ai sensi della Parte Seconda “Beni culturali” e della 

   Parte Terza “Beni paesaggistici” del “Codice dei beni culturali e del 

   paesaggio” (D.Lgs. 42/2004);  

  - gli edifici ed i manufatti individuati nei Piani regolatori generali ai 

   sensi dell'art. 24 "Norme generali per gli insediamenti storici e per i 

   beni culturali e paesaggistici" della l.r. 56/1977 “Tutela ed uso del 

   suolo”;   

  - gli ambiti (core e buffer) riconosciuti come patrimonio dell'Umanità 

   Siti UNESCO;  

  - gli edifici censiti ai sensi della l.r. 35/1995; 
  - le aree ed elementi riconosciuti dal Piano Paesaggistico Regionale tra 

   le componenti paesaggistiche (cfr.: Piano paesaggistico regionale – 

   Elenco delle componenti e delle unità di paesaggio). 
    

    

 Contributo al raggiungimento L’intervento contribuisce direttamente al raggiungimento dell’obiettivo 
 dell’obiettivo dell’ambito tematico tematico in quanto promuove le azioni di recupero, conservazione e 

  valorizzazione degli elementi tipici del paesaggio costruito e del patrimonio 
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 storico e culturale, con la finalità di: qualificare, rendere accessibili ai 

 visitatori e mettere in rete nell’ambito dei circuiti turistici i beni oggetti di 
 intervento.  

  

Beneficiari Gli enti pubblici proprietari dei beni o aventi titolo ad intervenire 

Importi e aliquote di sostegno Contributo in conto capitale pari a:  

 -80% della spesa ammessa  

 Importo massimo di spesa ammissibile: 70.000,00 €  

 Importo minimo di spesa ammissibile: 30.000,00 €  

 Qualora il soggetto beneficiario sia individuato in una Unione di Comuni, 

 l’importo massimo di spesa ammissibile è pari a 100.000 euro. In tal caso, 
 ai Comuni facenti parte della forma associata, non è consentito presentare 

 domanda di contributo in forma singola.  
  

 Di norma gli investimenti realizzati non dovrebbero generare, nei 3 anni 

 successivi alla richiesta del saldo del contributo da parte del beneficiario, 
 entrate nette [così come definite all’art. 61 del Reg. (UE) n. 1303/2013]: in 

 ogni caso le eventuali entrate nette non potranno essere superiori al 20% 
 dell’investimento ammesso a finanziamento (così come quantificato a 

 conclusione dell’istruttoria della domanda di saldo). I beneficiari dovranno 

 impegnarsi in tal senso sia all’atto della presentazione della domanda di 

 sostegno, sia in occasione della presentazione della domanda di saldo del 

 contributo.  

 Al fine di verificare il rispetto degli impegni di cui sopra il GAL effettuerà 

 appositi controlli a  campione. I  beneficiari individuati nel campione 

 dovranno fornire tutta la documentazione che il GAL riterrà necessaria al 
 fine della verifica. Nel caso in cui, a seguito dei controlli effettuati, emerga 

 che gli investimenti realizzati abbiano generato, nei 3 anni successivi alla 

 richiesta del saldo del contributo da parte del beneficiario, entrate nette 

 superiori al 20% dell’investimento ammesso a finanziamento, quest’ultimo 

 sarà rideterminato deducendo l’importo di “entrate nette” corrispondente 

 alla quota eccedente la predetta percentuale, stabilendo infine il corretto 

 valore del contributo spettante. Il beneficiario dovrà pertanto restituire 

 all’Organismo pagatore la quota di contributo indebitamente percepita. 
   

   

Modalità attuativa e articolazione fasi L’intervento è attuato a bando.  

operative (PIF, PRST ecc.)   

Informazioni sulla complementarietà Relativamente alla complementarietà della presente operazione con i fondi 
 SIE, il primo pilastro (PAC, OCM) e gli altri strumenti dell'Unione, si fa 

 riferimento a quanto indicato nel capitolo 14 del PSR 2014-2020 della 

 Regione Piemonte  

Demarcazione rispetto alle misure La Misura non è inclusa nel PSR.  

standard PSR   

Innovatività dell’intervento L’elemento  di  innovazione  risiede  nella  selezione  delle  tipologie  di 
 intervento ammissibili, concertate con i potenziali beneficiari, tese a 

 promuovere interventi coerenti e sinergici, nell’ambito di un processo 

 sinergico di generale miglioramento della qualità del paesaggio, in grado 

 di  valorizzare  nel  complesso  la  sua  identità,  preservandone  e 

 qualificandone la percezione.  

Valore atteso in termini di ricaduta L’intervento è in grado di sostenere la realizzazione 27-29 progetti. 
occupazionale L’iniziativa non è in grado di generare direttamente nuovi posti di lavoro; 

 tuttavia,  è in grado di sostenere l’occupazione locale durante la fase di 
 realizzazione delle opere e successivamente, una volta messo in rete il 

 bene, sarà in grado di contribuire sull’indotto locale in ambito turistico. 

Principi per l’individuazione dei criteri La  procedura  di  individuazione  dei  beneficiari di  contributo  sarà 
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di selezione organizzata nel rispetto dei seguenti principi per la definizione dei criteri di 

 selezione: 
 - Qualità complessiva dell’ intervento 

 - Collocazione dell’intervento e integrazione col contesto circostante 

 I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno 

 saranno stabiliti nei criteri di selezione da presentare alla Regione. 
 
Informazioni specifiche sulla misura La Misura 7 “si propone di sostenere interventi preordinati a realizzare le 

potenzialità di crescita delle zone rurali e a favorirne lo sviluppo 
sostenibile, in primo luogo incoraggiando lo sviluppo di servizi e 
infrastrutture atti a promuovere l’inclusione sociale e a invertire le 
tendenze al declino socio-economico e allo spopolamento delle zone 
rurali”. 

 
Tale descrizione, da PSR, coincide e sintetizza, per inciso, fabbisogni e 
obiettivi della Misura 19 nel suo complesso.  
La SM 7.6. sostiene “studi/investimenti relativi alla manutenzione, al 
restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei 
villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, 
compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di 
sensibilizzazione in materia di ambiente”. 

 
L’operazione 7.6.4 è finalizzata a sostenere e incentivare il recupero e la 
conservazione degli elementi tipici del paesaggio e del patrimonio 
architettonico rurale, con finalità di fruizione pubblica permanente (anche 
se in modo regolamentato, come ad es. ingressi ad orario o eventualmente 
con tecnologie innovative e sistemi ICT), anche da parte delle utenze 
deboli.  
Gli interventi possono anche riguardare aree inserite nel Registro 
Nazionale del paesaggio rurale storico a seguito di specifica individuazione 
tramite l’“Osservatorio Nazionale del Paesaggio rurale, delle pratiche 
agricole e conoscenze tradizionali" istituito presso il Ministero per le 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 

 
L’elenco dei paesaggi storici è disponibile sul “Registro nazionale dei 
paesaggi rurali storici presso il MIPAAF”  
Fatta salva la titolarità ad intervenire in capo ai beneficiari, si può 
intervenire su:  
A) Nuclei storici, spazi a fruizione pubblica e relativi manufatti 
B) Edifici e manufatti rurali e loro pertinenze  
C) Aree e manufatti di valore paesaggistico-ambientale e siti 

interessati da interventi di mitigazione e/o ripristino del paesaggio. 

 

Nello specifico, il Gal Borba, coerentemente con le proprie linee strategiche 
e in ragione dei fabbisogni rilevati sul proprio territorio, intende sostenere 
le seguenti tipologie di intervento: 

 
- recupero, conservazione, restauro e riqualificazione di nuclei storici, spazi 
a fruizione pubblica, beni storico-artistici in essi collocati, (a titolo 
esemplificativo: recupero delle facciate, restauro di cinte murarie, fontane, 
monumenti storici, edifici signorili, …), ad esclusione di sistemi di 
illuminazione e interventi di arredo urbano 

 
- recupero / rifacimento della pavimentazione (secondo le modalità e le 
tecniche inserite nel manuale Op. 7.6.3.), esclusivamente nei nuclei storici 
e spazi a fruizione pubblicai ai sensi art. 24 Legge Regionale 56/1977 e, 
all’interno di questi: 

 
- in spazi a fruizione pubblica (piazzette), come completamento di un 

intervento finanziato nella programmazione 2007-2013 (Mis. 323 
3c)   
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e/o 
 

- dove è presente almeno un manufatto di rilevanza storico-artistica, 
culturale, ecc., anche senza interventi sul manufatto stesso, purché 
esista un’effettiva continuità tra il manufatto esistente e l’area 
oggetto di intervento.; 

 
- realizzazione / rifacimento di impianti tecnologici; sono ammessi per le 
sole opere interne, purché strettamente funzionali a garantire la fruizione 
pubblica del bene e comunque nel limite massimo del 20% sul totale della 
spesa ammessa a finanziamento 

 
-recupero, conservazione, restauro e riqualificazione di edifici e manufatti 
rurali esistenti e loro pertinenze (a titolo di esempio: forni, fontane, 
essicatoi,…); 

 
-recupero e riqualificazione di aree e manufatti di valore paesaggistico-
ambientale e siti interessati da interventi di mitigazione e/o rispristino del 
paesaggio, per migliorarne la percezione visiva. 

 
- allestimento interno (arredi, attrezzature) per la fruizione pubblica 
permanente (eventualmente regolamentata), anche attraverso tecnologie 
innovative e sistemi ICT, compresa cartellonistica descrittiva del bene 
recuperato; l’allestimento interno è ammesso solo a completamento: 

 
▪ di un intervento candidato a finanziamento nell’ambito della presente 

operazione
 

▪ di interventi già finanziati con la programmazione 2007-2013
 

 
Ovviamente, parallelamente alla stesura del Manuale di recupero edilizio 
(Misura 763) sarà definito puntualmente il Programma degli Interventi 
coerenti con la strategia del Gal Borba e con gli elementi caratterizzanti 
dei nuclei storici, degli spazi a fruizione pubblica e delle tipologie edilizie 
descritte nel manuale per il recupero del patrimonio architettonico e 
paesaggistico (Op. 7.6.3.). 

 
Sono considerati beneficiari gli enti pubblici proprietari dei beni, o aventi 
titolo ad intervenire (disponibilità dei beni oggetto di intervento). 

 

DEFINIZIONI UTILI ALLA DEFINIZIONE DEI CONTESTI DI INTERVENTO:  
Paesaggio  
Al fine di definire il significato di paesaggio, per meglio dettagliare gli 
ambiti di applicazione della presente misura, si elencano le tre principali 
definizioni del termine: 

- Convenzione Europea del paesaggio  
"Paesaggio" designa una determinata parte di territorio, così come è 
percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori 
naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni. 

- D. Lgs. 42/04 - Codice dei beni culturali e del paesaggio  
Ai fini del presente codice per paesaggio si intende una parte 
omogenea di territorio i cui caratteri derivano dalla natura, dalla 
storia umana o dalle reciproche interrelazioni. 

 
- Piano Paesaggistico Regione Piemonte - D.C.R. n. 233-35836- del 

03 Ottobre 2017 Ottobre 2017  
Aspetti del paesaggio: 
· naturalistico-ambientali (fisici ed ecosistemici); 
· storico-culturali; 
· percettivo-identitari; 
· morfologico-insediativi.  

Pertinenza  
Ai sensi dell’art. 817 del Codice civile sono pertinenze le cose destinate in   
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modo durevole a servizio o ad ornamento di un’altra cosa. La destinazione 
può essere effettuata dal proprietario della cosa principale o da chi ha un 
diritto reale sulla medesima. Le pertinenze sono da considerarsi un 
accessorio della cosa principale in quanto non ne costituiscono una parte 
integrante nè rappresentano un elemento indispensabile per la sua 
esistenza, ma ne accrescono l’utilità o il pregio. 

 
La destinazione deve essere durevole, nel senso che il nesso pertinenziale 
non deve essere occasionale e temporaneo, anche se non è richiesta la 
perpetuità e la permanenza.  
Per aversi una pertinenza occorrono due elementi: la oggettiva 
destinazione di una cosa a servizio o ornamento di un’altra e la volontà, da 
parte del proprietario della cosa principale (o di altro legittimato) di 
costituire un rapporto di complementarità e strumentalità tra le cose.  
Spazio Pubblico 

 
Definizione ai sensi della Carta dello Spazio Pubblico proposta dall’INU - Is 
tuto nazionale di urbanis ca: “Lo spazio pubblico è ogni luogo di proprietà 
pubblica o di uso pubblico accessibile e fruibile a tutti gratuitamente o 
senza scopi di lucro. Ciascuno spazio pubblico ha proprie caratteristiche 
spaziali, storiche, ambientali, sociali ed economiche. Gli spazi pubblici sono 
elemento chiave del benessere individuale e sociale, i luoghi della vita 
collettiva delle comunità, espressione della diversità del loro comune 
patrimonio culturale e naturale e fondamento della loro identità, in linea 
con quanto espresso dalla Convenzione Europea del Paesaggio. La 
comunità si riconosce nei propri luoghi pubblici e persegue il 
miglioramento della loro qualità spaziale. Gli spazi pubblici consistono in 
spazi aperti (come strade, marciapiedi, piazze, giardini, parchi) e in spazi 

 
coper crea senza scopo di lucro a bene cio di tu (come biblioteche, musei). 
Entrambi, quando possiedono una chiara iden tà possono essere de ni 
come “luoghi”. L’obie vo è che tu gli spazi pubblici possano  
divenire luoghi. Esistono diverse opinioni in merito al fatto che gli spazi 
pubblici debbano o meno essere di proprietà pubblica. Tuttavia, gli spazi 
pubblici che sono anche di proprietà pubblica offrono garanzie più sicure di 
accessibilità e fruibilità nel tempo, essendo meno soggetti alle legittime 
modifiche d’uso proprie della proprietà privata. Lo spazio pubblico, ove il 
rispetto del valore naturale e storico lo renda possibile, deve essere reso 
accessibile e privo di barriere per i disabili motori, sensoriali e intellettivi. 
Analogamente, ogni area, ancorché di proprietà pubblica e priva di 
recinzioni, che per le sue caratteristiche risulti sostanzialmente non fruibile 
dal pubblico - pendii non percorribili, aree abbandonate, o di risulta e 
“ritagli”, ecc. - non pu essere considerata uno spazio pubblico n tantomeno 
conteggiata nelle dotazioni di servizi e infrastrutture pubbliche. Di 
converso, le aree di proprietà pubblica non ancora accessibili e/o fruibili 
devono essere considerate come “potenziali spazi pubblici”, e quindi come 
risorsa preziosa per il potenziamento e aggiornamento del sistema di 
spazio pubblico esistente, e quindi della qualità urbana nel suo complesso.  
Belvedere  
Il Piano Paesaggistico regionale fa riferimento, nella relazione a “punti 
belvedere” come componenti percettivo identitarie del paesaggio. Nelle 
Norme Tecniche di Attuazione, l’Art. 30. Belvedere, bellezze panoramiche, 
siti di valore scenico ed estetico definisce i belvedere quali “punti di vista, 
accessibili al pubblico, dai quali si gode di visuali su paesaggi, luoghi o 
elementi di pregio, naturali o antropizzati, e in particolare sui profili o 
fondali degli insediamenti storici, delle colline, dei contesti fluviali, lacuali e 
alpini, con i relativi scorci mirati su fulcri visivi di rilevanza simbolica o 
comunque espressivi di un disegno urbanistico-territoriale”.  
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 Fruibilità del bene pubblico recuperato, anche regolamentata 

 Condizione indispensabile all’ammissibilità degli interventi va ricercata 

 nella  fruibilità  pubblica  del  bene  (pubblico  o  privato,  purché  nelle 

 disponibilità del soggetto che vi interviene per il recupero). Il bene 

 recuperato deve essere pubblicamente accessibile per sua natura (spazi 
 pubblici, piazze, ecc), liberamente fruibile visivamente (aree rurali visibili 

 da superfici pubbliche, ecc) ovvero accessibile attraverso regolamentazione 

 (ingresso ad orari/giorni, ecc). 

 Gli interventi di recupero del paesaggio rurale tradizionale (terrazzamenti 

 alpini,  ecc)  devono  essere  fruibili  visivamente  da  aree  pubbliche 

 caratterizzate  da  elevata  presenza  antropica  (strade  provinciali  o 
 comunali, aree ad elevato richiamo turistico, itinerari escursionistici e 

 turistici, ecc) anche qualora non sia garantito il libero accesso all’interno 

 delle aree recuperate (aree terrazzate recuperate a prato, ad esempio, non 

 possono essere accessibili liberamente ai fruitori benché il recupero 

 dell’area   sia   visivamente   fruibile   e   comporti   un   evidente 

 miglioramento/recupero del paesaggio tradizionale). 
   

Collegamenti con altre normative • REG (UE) n. 1305/2013 

 • REG DELEG (UE) n.807/2014 

 • REG ESEC (UE) n. 808/2014 

 • Reg UE 1303/2013 

 • D. Lgs 42/2004 Codice dei beni culturali e del paesaggio 

 • Codice degli appalti e delle concessioni D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 

 • D. Lgs. n 163/06 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

  servixi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

  2004/18 CE”. 

 • D. Lgs. n  33/2013 “Riordino  della  disciplina riguardante  gli 

  obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

  parte di pubbliche amministrazioni”. 

 • Piano Paesaggistico Regionale adottato con la DCR n.233-35836 del 03 

  ottobre2017. 

 • l.r. 56/1977“Tutela ed uso del suolo” 

 • l.r. 35/1995 

 • Piano Territoriale Regionale adottato con il DGR n.122-29783 del 

  21 luglio 2011. 

 • D. Lgs 22 gennaio 2004 n.42 e s.m.i. “Codice dei Beni culturali e 

  del paesaggio” ai sensi dell’art.10 legge 6 luglio 2002 n.137. 

 • Piani regolatori e regolamenti edilizi comunali. 

 • Legislazione antisismica ed energetica vigenti 

 • Legge di Stabilità e suoi aggiornamenti 

 • PSR 2014-2020 Regione Piemonte 

 • PSL 2014-2020 GAL 

 • Manuale del GAL sul recupero del patrimonio architettonico rurale 

  e del paesaggio 

 • Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo 

  rurale 2014-2020 “Rete rurale nazionale 2014-2020” 
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Costi ammissibili  Investimenti ammissibili: 
     

  a)  Interventi  materiali  di  recupero,  conservazione,  restauro  e  risanamento 

  conservativo di nuclei storici, spazi a fruizione pubblica, edifici e manufatti rurali 
  pubblici e privati esistenti e loro pertinenze, appartenenti al patrimonio costruito 

  tradizionale che presentino caratteristiche di tipicità costruttiva e tipologica locale 

  e costituiscano documento di storicità e di identità locale del territorio del G.A.L, 
  compresa l'impiantistica per le sole opere interne, purché strettamente funzionali 

  a garantire la fruizione pubblica del bene e comunque nel limite massimo del 20% 
  sul totale della spesa ammessa a finanziamento 

  b) Interventi di ripristino del paesaggio (storico e rurale) e di mitigazione e 

  mascheramento di criticità originate da diverse tipologie di alterazione, con la 

  finalità  di  aumentare  il  “valore  scenico”  del  paesaggio  e  valorizzarne  la 

  componente “scenico-percettiva”. 

  c) Interventi di riqualificazione energetica. 

  d) Spese di allestimento interno (arredi, attrezzature) per la fruizione pubblica 

  permanente (eventualmente regolamentata) a completamento degli interventi 
  finanziati con la presente operazione o già finanziati con la programmazione 2007- 
  2013,  anche  attraverso  tecnologie  innovative  e  sistemi  ICT,  compresa 

  cartellonistica descrittiva del bene recuperato. L’allestimento interno è ammesso 

  solo a completamento: 

  
▪

  di un intervento candidato a finanziamento nell’ambito della presente 
  operazione 

  
▪

  di interventi già finanziati con la programmazione 2007-2013 

  e) Spese tecniche per la progettazione degli interventi di recupero fino ad un 
  massimo del 12% dell’investimento totale (ad esclusione delle spese per l’acquisto 

  di attrezzature e macchinari). 
  f) IVA non recuperabile ai sensi dell’art.37 comma 11 Reg. 1303/2013. 

  Spese non ammissibili: 
    

    Acquisto di immobili e terreni; 

    interventi di demolizione e ricostruzione, conferimento in discarica; 
    lavori in economia; 
    interventi riguardanti immobili a fini abitativi; 

    opere strutturali preliminari agli interventi, fatta eccezione per gli interventi di 
  messa in sicurezza; 

    interventi inerenti le infrastrutture (fognature, elettrodotti, acquedotti, ecc.); 

   interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
    interventi riguardanti sole opere interne; 
    interventi di installazione di impianti di produzione di energia alternativa; 

    l’acquisto di arredi, macchinari e attrezzature, salvo quelli relativi agli 
  allestimenti ammissibili; 

    il funzionamento e la gestione dell’immobile; 

    opere non previste nel progetto approvato dal GAL o nelle varianti 
  successivamente approvate dal GAL, pena la revoca del contributo o, nel caso 
  di opere ritenute in linea con i criteri delle Guide, lo stralcio dell’importo 

  dell’opera non approvata dal contributo; 

    lavori o acquisti fatturati e/o pagati antecedentemente alla data di 
  presentazione della domanda di sostegno, ad eccezione delle spese generali e 
  tecniche legate ai progetti, come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, 

  compensi in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi studi di 

  fattibilità, consulenze, ecc. necessari per la presentazione della domanda 

  medesima, se effettuate nei sei mesi (180 gg) precedenti la data di 

  presentazione della domanda. 

Condizioni ammissibilità  1)   Gli interventi proposti devono essere coerenti con la strategia del PSL 
  (tenendo conto di quanto già descritto nella scheda di misura nella 
  Fase 1) e con le linee guida previste dal manuale di cui all’Op. 7.6.3, 

  che fornirà le opportune indicazioni in merito all’utilizzo di materiali e 

  tecniche costruttive tipiche dell’area di intervento in relazione a 
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tipologie, tipicità, elementi costruttivi, elementi e manufatti del 
paesaggio rurale e antropico.  

2) Gli interventi di recupero dei beni dovranno essere attuati secondo le 
indicazioni contenute nel Manuale per il recupero di cui alla Op. 7.6.3 
ed i beneficiari essere in possesso dei titoli abilitativi alla realizzazione 
delle opere.  

3) L’intervento oggetto di finanziamento deve essere localizzato in un 
 

Comune che ha recepito il Manuale nella strumentazione urbanistica 
comunale o nei regolamenti edilizi, ad esempio come “allegato al 
Regolamento edilizio comunale” con Deliberazione di Consiglio  
Comunale. La partecipazione al bando è dunque subordinata al 
recepimento da parte del Comune in cui è situato l’intervento 
proposto del Manuale di cui all’Op 7.6.3. (Delibera di Consiglio 
Comunale riferita all’integrazione del Manuale nel Regolamento 
edilizio: vedi modello allegato al manuale). 

 
4) L’intervento deve interessare un manufatto o un areale esemplare di 

paesaggio rurale nel suo complesso, in modo tale che, ad intervento 
concluso, sia pienamente garantita la fruibilità pubblica / visiva 
permanente (compresa l’accessibilità per le utenze deboli), con le 
funzioni pubbliche previste attivate. 

 
5) Gli interventi parziali sono ammissibili solo se riguardanti una parte 

significativa ed autonoma dell’edificio/manufatto/area esemplare del 
paesaggio rurale tradizionale ed in presenza di: 

 
• un progetto complessivo di recupero, del quale l’intervento 

costituisce uno dei lotti d’intervento; 
 

• un programma che definisca tempi e modalità di completamento 
del progetto nel suo complesso e che garantisca, ad intervento 
concluso, la fruibilità pubblica, compresa l’accessibilità.  

6) Gli interventi di recupero - non è ammissibile la demolizione e la 
ricostruzione anche se rientranti nelle categorie di intervento del 
recupero (ristrutturazione, restauro e risanamento, ecc.) - devono 
essere realizzati impiegando prevalentemente materiali, tecnologie e 
tecniche ecocompatibili appartenenti alla tradizione costruttiva locale, 
eventualmente provenienti dalle filiere locali, e comunque nel rispetto 
delle indicazioni fornite dai manuali di cui all’Op 7.6.3.  

7) Costituiscono inoltre condizioni di ammissibilità: 
 

• La coerenza degli interventi con gli indirizzi e orientamenti 
strategici previsti per ogni ambito di paesaggio del Piano 
Paesaggistico Regionale e la coerenza con le eventuali 
prescrizioni specifiche (nel caso si intervenga su un bene inserito 
nel catalogo dei beni paesaggistici del PPR); 

 
• L’inserimento dei beni recuperati in circuiti tematici e/o in itinerari 

della rete escursionistica regionale, anche ad integrazione di 
altre misure del PSR (es. interventi 7.5, 16.3, etc.);  

8) Particolare riguardo nella definizione del progetto deve essere posta 
agli aspetti legati alla sostenibilità economico-ambientale degli 
interventi e alla sostenibilità economica della gestione del bene o delle 
attività in esso svolte. Il beneficiario deve assicurare il vincolo di 
destinazione d’uso per i successivi 5 anni dalla data di richiesta del 
saldo. 

 
9) Il titolo ad intervenire sui beni deve avere durata almeno decennale a 

partire dalla data di richiesta del saldo e deve già essere posseduto 
alla data di presentazione della domanda di contributo.  
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 Valgono inoltre le seguenti specifiche: 

 
✓

 L’intervento deve consentire una fruibilità pubblica immediata (al 

  momento del collaudo) del bene recuperato, anche regolamentata. 

 
✓

 Gli eventuali impianti tecnologici devono essere collocati in modo tale 

  da non arrecare impatto visivo negativo o alterare la tipicità del 
  manufatto. 

 
✓

 Qualora siano previsti interventi di riqualificazione energetica, questi 

  ultimi devono essere complementari o aggiuntivi rispetto al recupero 
  architettonico nei limiti del 30% del costo totale dell’intervento e non 
  potranno  avere  ad  oggetto  la  realizzazione  di  impianti  per  la 

  produzione  di  energia  alternativa  (es.  impianti  fotovoltaici)  ma 

  potranno  riguardare  esclusivamente  interventi  di  natura  edile 

  sull’edificio come ad es. isolamenti o coibentazioni. 

 ✓ Nel caso di opere interne e di allestimento di spazi (anche già 

  recuperati con la Mis 323 della precedente programmazione Asse 4 

  Leader)  questi  devono  essere  finalizzati  a  fruizione  pubblica 

  permanente (spazi museali e simili) e dovrà essere allegato un piano 
  di gestione che dimostri la sostenibilità economica delle attività svolte. 

  Interventi relativi a spazi interni, destinati a fruizione pubblica, 

  saranno ammessi solo se l’edificio è anche o è già stato oggetto, 

  all’esterno, di adeguati interventi di restauro e riqualificazione. 

 
✓

 Sulla base delle specificità eventualmente individuate dal manuale, 

  possono  essere  previsti  interventi  di  ripristino  del  paesaggio  e 
  mitigazione  e  mascheramento  di  criticità  originate  da  diverse 
  tipologie di alterazione, con la finalità di aumentare il “valore scenico” 

  del paesaggio e valorizzarne la componente “scenico-percettiva”. 

 Gli interventi devono prevedere anche l’inserimento dei beni recuperati ed 

 oggetto di contributo nei circuiti tematici e negli itinerari della rete 

 escursionistica locale, oggetto di intervento e di valorizzazione nell’ambito 

 delle Misure 7.5.1 e 7.5.2. 

 Potranno essere inseriti sugli stessi itinerari beni e/o manufatti che non 

 sono oggetto di intervento, ma risultano beni identitari di interesse 

 culturale e/o turistico, accessibili al pubblico (ad esempio spazi museali e 

 siti storici, archeologici,…) 

 In tal modo si garantisce una progettualità territoriale di sistema, in grado 

 di qualificare il contesto rurale locale nelle sue diverse componenti, 

 migliorandone soprattutto l’elemento scenico – percettivo, garantendo la 

 piena visibilità dei diversi beni, la promozione reciproca tra gli stessi e il 

 collegamento tra i diversi luoghi identitari presenti sull’area. 

 Per quanto attiene la fruibilità dei beni recuperati, si sottolinea che le 
 modalità di fruizione disporranno di una cornice informativa adeguata, 

 attenta  alla  comunicazione  corretta  e  aggiornata  dei  contenuti 

 (documentazione specialistica, didattica e divulgativa) ed alle modalità di 

 presentazione dei manufatti, facendo riferimento alla normativa di settore 
 (Decsreto legislativo n. 42/2004), ed in particolare all’art. 9 bis in merito 

 alle competenze professionali coinvolgibili. 

   

Indicatori di realizzazione  •  n. di interventi finanziati e realizzati: 27-29 

  •  n. di Comuni coinvolti: 28-30 

    spesa pubblica totale: 1.277.212,11 euro 
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Tempistiche di attuazione La Misura sarà attuata attraverso uno specifico bando pubblico la cui 

 attivazione è successiva all’aggiornamento ed integrazione del Manuale 
 per il recupero di cui alla Misura 7.6.3. Sarà opportuno prevedere 

 l’apertura del bando ad avvio programmazione (I Semestre del 2017), sia 

 perché diversi enti locali sono già in possesso di progettualità candidabili, 

 sia per la rappresentatività degli interventi, che per la necessità di avviare 

 azioni sinergiche tra l’ambito di intervento inerente la Valorizzazione del 

 patrimonio architettonico e paesaggistico diffuso con l’ambito del Turismo 

 sostenibile tesi alla qualificazione e organizzazione della proposta turistica 

 locale.   

Valutabilità e controllabilità R2 Congruità e ragionevolezza dei costi, con riferimento ai valori di 
  mercato.  Alcune  tipologie  di  spesa  potrebbero  presentare 

  elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di 

  mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
  congruità.  

 M2 Comparazione dei preventivi, anche in confronto con i prezziari 

  regionali, e richiesta di motivazione delle scelte effettuate. Utilizzo 
  di linee guida e strumenti desunti da altre analoghe normative di 

  finanziamento.  

 R3 Sistemi di verifica e controllo adeguati 

  Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno essere 

  inseriti/definiti dai bandi e dalle disposizioni attuative. A seguito 

  delle successive valutazioni in itinere, previste dall’art. 62 Reg. UE 

  1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero 
  risultare  obsoleti  o  non  sufficientemente  completi  e  quindi 

  richiedere  degli  aggiornamenti  e/o  delle  modifiche.  Sistemi 

  informatici particolari presuppongono conoscenze che spaziano 
  su diverse discipline complesse.  

 M3 Definizione, nei bandi, di tipologie di intervento e di categoria di 

  spesa chiare e dettagliate. Formazione di commissioni di 

  valutazione,  incaricate  dell’istruttoria  tecnico-amministrativa 
  delle domande di contributo, in possesso di adeguate competenze 

  tecniche.  

  Condivisione con i potenziali beneficiari (ad es. attraverso il sito 

  internet) delle prescrizioni in materia di verifiche e di controllo 
  emanate dall’AdG e da OPR  

  Per interventi complessi, visite in loco anche in fase di istruttoria. 

 R4 Appalti pubblici  
  Problematiche connesse ad una non corretta applicazione della 

  normativa sui contratti pubblici (lavori e/o servizi/forniture) 

 M4 Rispetto del Codice degli appalti (d.lgs. 50/2016) 
  Fornitura preventiva, sia agli istruttori che ai beneficiari, delle 

  informazioni occorrenti a garantire un’interpretazione univoca e 

  una corretta applicazione della normativa vigente. 

 R7 Procedure di Selezione dei beneficiari 

  I  criteri  di  ammissibilità  e  priorità  basati  su  parametri 

  eccessivamente complessi o soggetti a valutazioni discrezionali 
  che non poggiano su elementi misurabili, possono comportare 

  rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità della loro 

  corretta applicazione ed, in generale, ad un più elevato rischio di 

  errori  nella  fase  di  graduazione  dei  progetti.  Tali  principi 

  necessitano di regole oggettive di valutazione da fissare nelle 

   66 



 

PSL GAL BORBA 
___________________________________________________________________________  

 
 
 
 

disposizioni attuative.  
M7 Definizione di criteri di selezione oggettivi e trasparenti, fondati su 

parametri definiti e agevolmente determinabili. La scelta dei 
parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella 
formulazione dei documenti attuativi saranno definite le modalità 
di controllo e gli effetti, sulla concessione del sostegno, di 
eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su 
impegni.  

R9 Corretta gestione delle domande di pagamento 
 

I rischi relativi sono collegati alla necessità di rendicontare l’effettivo 

utilizzo dell’aiuto per la realizzazione del progetto e garantire la 

dimostrazione della reale effettuazione della spesa nei tempi di 

vigenza del finanziamento, soprattutto in caso di progetti complessi. 

L’esperienza della precedente programmazione, ha evidenziato 

infatti come possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto 

delle scadenze per l’esecuzione delle opere, per l’effettuazione della 

spesa entro i termini stabiliti. 
 

M9 Definizione, in sezione specifica all’interno dei bandi, delle 
modalità attraverso le quali i beneficiari possono effettuare i 
pagamenti e delle regole di rendicontazione, con tempistiche e 
modalità di effettuazione. Per le problematiche di ritardo nella 
presentazione delle domande di pagamento nelle disposizioni 
attuative si valuterà l’introduzione di sistemi graduali di 
penalizzazione oltre che l’individuazione di limiti più bassi di spesa 
ammissibile per rendere più veloce la realizzazione degli 
investimenti. Potrà essere utile la limitazione delle varianti alle 
domande di aiuto e la programmazione dei bandi. 

 
R10 Formulazione dei documenti attuativi-I bandi e le disposizioni 

potrebbero non essere sufficientemente dettagliati 
nell’applicazione dei principi di selezione e dei criteri di 
ammissibilità  

M10 Predisposizione condivisa di Bandi tipo con rigorosa definizione di 
tutti gli elementi oggettivi e oggettivabili 

R11 Sostenibilità amministrativo – organizzativa 
 

M11 Stabilità dei gruppi di lavoro individuati, competenza 
professionale, verifiche costanti con altri gruppi.  

 
 
 

Misura 6.2.1 – Ambito tematico turismo 
Aiuti all'avviamento di attività extra agricole nelle zone rurali  

 

AMBITO TEMATICO: TURISMO SOSTENIBILE 
 Codice e titolo tipologia intervento   6.2.1 Aiuti all’avviamento di attività extra agricole nelle zone rurali  

 Descrizione del tipo d’intervento   
L’intervento intende stimolare la nascita di nuove imprese nel settore del 

 
     

    turismo rurale, nell’intento di potenziare i servizi a supporto della fruizione  

    del territorio. Gli interventi realizzabili devono essere tesi a colmare le  

    carenze rilevate, relativamente all’ambito del turismo rurale e out door, in  

    modo da valorizzare e mettere in rete le specificità locali ed a qualificare il  

    sistema dell’accoglienza.  

    In particolare si intendono attivare in maniera prioritaria le seguenti  
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 tipologie di attività: 

 -   accoglienza, in particolare mediante la creazione di nuovi servizi di 

 supporto alla fruizione dei sentieri e delle piste cicloturistiche, quali: 

 posti tappa, a servizio della rete escursionistica; attività di noleggio- 

 ricovero-assistenza  delle  biciclette;  organizzazione  di  servizi  di 

 trasporto locale per visitatori e/o bagagli; servizi ludico-sportivi; … 

 -il potenziamento dei posti letto mediante la creazione di nuove 

 strutture (piccola ricettività in linea con le caratteristiche del turismo 

 rurale e out door, principali tipologie di fruizione del contesto locale) in 

 aree con comprovata carenza carenza funzionali alla fruzione degli 

 itinerari 

 -   informazione e accompagnamento (allestimento di nuovi punti di 

 informazione e di accoglienza, nuovi servizi di accompagnamento); 

 -   attività  di  commercializzazione  (ristorazione,  botteghe,  laboratori 

 artigianali ecc.)  e logistica (anche con forme di e-commerce), dei 

 prodotti tipici locali. 

 Ogni domanda di contributo deve essere necessariamente accompagnata 

 da un piano aziendale, teso a descrivere il progetto di sviluppo proposto 

 per la nuova impresa, comprensivo di obiettivi operativi, investimenti 

 necessari, business plan previsionale, crono programma. Il beneficiario 

 potrà  essere  supportato  nel  suo  percorso  dalle  strutture  preposte 

 all’assistenza per l’avvio di nuove imprese presenti sul territorio e dallo 

 stesso Gal, il quale assisterà lo stesso ad integrarsi al sistema locale delle 

 imprese connesse al suo settore (turismo).  Il piano aziendale dovrà 

 ottenere la validazione da parte delle strutture territoriali  competenti 

 (Servizio Crea Impresa di Agenzia Piemonte Lavoro), dimostrare l’efficacia 

 per  il  conseguimento  degli  obiettivi  strategici  del  GAL  e  la 

 complementarietà/integrazione rispetto ai progetti di rete. 

  

Contributo al raggiungimento Queste nuove tipologie di imprese turistiche sono chiamate a colmare 

dell’obiettivo dell’ambito tematico l’attuale  carenza  rilevata  omogeneamente  su  tutta  l’area  Gal, 

 contribuendo,  per  loro  finalità,  ad  aggregare  ed  a  stimolare  la 

 collaborazione tra gli operatori economici presenti che già operano sul 

 territorio (attività di informazione, promozione, commercializzazione). 

Beneficiari I beneficiari dell’azione sono: 

 Persone fisiche che avviano una nuova attività con sede operativa in area 

 GAL 

 Agricoltori e coadiuvanti familiari che avviano nuove attività 

 

Microimprese di recente costituzione (max 180 giorni dalla presentazione della 
domanda. Nel caso in cui, successivamente alla costituzione della microimpresa, si 
verifichi un periodo di sospensione dell'erogazione dei servizi di accompagnamento 
individuale e di consulenza specializzata da parte dei soggetti attuatori del 
"Programma MIP" il limite massimo dei 180 giorni deve essere incrementato di un 
numero di giorni pari alla durata del periodo di sospensione dell'erogazione dei 
servizi) 

Importi e aliquote di sostegno Misura a premio, limite massimo: € 35.000. Il contributo rientra nel regime 

 “de minimis”. 

Modalità attuativa e articolazione fasi L’intervento è attuato a bando. 

operative (PIF, PRST ecc.)  

Informazioni sulla complementarietà Relativamente alla complementarietà della presente operazione con i fondi 

 SIE, il primo pilastro (PAC, OCM) e gli altri strumenti dell'Unione, si fa 

 riferimento a quanto indicato nel capitolo 14 del PSR 2014-2020 della 

 Regione Piemonte 

Demarcazione rispetto alle misure La Misura non è inclusa nel PSR 

standard PSR  

Innovatività dell’intervento L’elemento di innovazione risiede nell’offrire un ulteriore elemento di 

 stimolo ai giovani del territorio che intendono avviare una nuova attività, 

 supportandoli nello start up della loro idea di progetto, nell’ambito di una 

 progettazione di rete e di territorio, sin dal nascere. 
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Valore atteso in termini di ricaduta 
Si stima la creazione di almeno n. 7 nuove imprese, in grado di generare 

occupazionale 
indicativamente n. 7 nuovi posti di lavoro. Grazie alla attivazione di  

 nuovi servizi turistici, l’azione è in grado di sostenere occupazione indiretta, 

 a seguito del miglioramento del sistema di accoglienza, della maggiore 

 attrattività dell’area e dell’aumento dei flussi turistici. 

Principi per l’individuazione dei criteri La procedura  di  individuazione  dei  beneficiari  di  contributo  sarà 
di selezione organizzata nel rispetto dei seguenti principi per la definizione dei criteri di 

 selezione: 

 - caratteristiche del beneficiario e localizzazione 

 - qualità del progetto. 
 I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno 

 saranno stabiliti nei criteri di selezione da presentare alla Regione. 

Informazioni specifiche sulla misura Il sostegno è concesso per l'inizio di una nuova attività non agricola in 
 un’area rurale. 
 Il premio di insediamento viene erogato all’impresa già costituita e non 

 all’individuo. 

 Il sostegno è limitato esclusivamente ad attività il cui risultato è un 

 prodotto che non rientra nell’allegato I del TFUE. 
 I contributi vengono erogati nel rispetto del “de minimis” Reg. UE 

 1407/2013. 

 Il sostegno sarà corrisposto nella forma del premio unico, da erogarsi in un 

 minimo di 2 rate, l’ultima delle quali a seguito della verifica della 
 realizzazione del Piano di sviluppo aziendale/Business Plan. 

 Pu essere erogato un anticipo solo dopo la costituzione dell’impresa, fino 

 ad un massimo del 60% della somma del premio 
 In sede di bando, in coordinamento con il competente Settore regionale, 

 saranno definite le modalità di erogazione della prima rata del premio. 

 Il saldo sarà erogato a fronte della realizzazione del piano aziendale. Il GAL 

 richiederà una Dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui il legale 
 rappresentante dichiara di aver realizzato il piano aziendale e le spese 

 sostenute per la realizzazione del piano stesso. 

 Le attività commerciali itineranti svolte con mezzi mobili dovranno essere 

 esercitate esclusivamente in area GAL (da fiche di misura Allegato 4 - 
 Measure fiche_Art 19 Farm and business development REV JUN 2016 

 punto 4.9.2). 

 Gli aspiranti imprenditori saranno supportati dal GAL per il trasferimento 
 di competenze e di buone prassi innovative, in collaborazione con le 

 strutture territoriali di accompagnamento di riferimento per le verifiche di 

 fattibilità dei progetti e per la costruzione e validazione dei business plan: 

 • sportelli per la creazione d'impresa (MIP) 

 • centri di consulenza tecnica per la promozione e nascita di 

  cooperative (L.R. 23/2004) 

 • sportelli per il microcredito (L.R. 30/2009) 

 • elenco regionale dei soggetti specializzati per la realizzazione dei 

  servizi per la creazione d’impresa. 

 Nell’ambito della creazione di imprese di servizi, in particolare servizi alle 

 persone, le imprese devono dimostrare come sarà finanziata la gestione 

 dei servizi. Nel caso di servizi gestiti in convenzione con enti pubblici, 

 dovranno dimostrare di avere sufficiente capacità finanziaria per fare 

 fronte  a  eventuali  ritardi  di  pagamenti  da  parte  della  pubblica 

 amministrazione. 
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 DEFINIZIONI SPECIFICHE (Fonte: Bando regionale 16.1.1) 

 “Innovazione di processo”: l’applicazione di un metodo di produzione o di 

 distribuzione  nuovo  o  sensibilmente  migliorato,  inclusi  cambiamenti 

 significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel software (sono esclusi i 

 cambiamenti  o  i  miglioramenti  minori,  l’aumento  delle  capacità  di 

 produzione o di servizio ottenuti con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione 

 o di sistemi logistici che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione 

 dell’utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione di beni 

 strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo 

 dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le 

 consuete  modifiche  stagionali  e  altri  cambiamenti  ciclici  nonché  il 

 commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati); 

 “Innovazione sociale”: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, 

 processi, ecc.- che simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più 

 efficacemente  di una  soluzione  già  esistente  e  portano  a  nuove  o 

 rafforzate capacità, relazioni e a un miglior uso delle risorse, rispondendo 

 ai bisogni della società e al contempo rafforzandone la capacità di azione. 

Collegamenti con altre normative - REG (UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
 - REG (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

  “Disposizioni comuni sui fondi comunitari” 
 - REG DELEG (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune 

  disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

  europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

  FEASR 
 - REG di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione 

 - REG di Esecuzione (UE) n. 809/2014 

 - Reg. 702/2014 (Definizione PMI) che dichiara compatibili con il 
  mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

  sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei 

  settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 

  regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 
 - Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la 

  promozione dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e 

  regolarità del lavoro” articolo 42 “Misure a favore dell’autoimpiego e 

  della creazione d’impresa” e s.m.i. 

 - Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 

  2014-2020 “Rete rurale nazionale 2014-2020” 

 - PSR 2014-2020 Regione Piemonte 
 - PSL 2014-2020 GAL 

 -   L.R 11 luglio 2016 , n. 14 “Nuove disposizioni in materia di 

  organizzazione  dell’attività  di  promozione,  accoglienza  e 

  informazione turistica” 

 - LR 11 marzo 2015, n.3  Disposizioni regionali in materia di 
  semplificazione (cap. II semplificazioni in materia di turismo) 

Costi ammissibili Non pertinente. Il contributo a carattere forfettario e viene erogato previa 

 attuazione del piano aziendale e non come rimborso di specifici costi 
 ammissibili. 

 Nel caso in cui il beneficiario abbia già costituito un’impresa (max 180 

 giorni   prima   della   presentazione   della   domanda)   il   piano 

 aziendale/business  plan  dovrà  essere  redatto  dalle  imprese  inserite 

 nell’elenco regionale di cui alla sezione Informazioni specifiche sulla misura 
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e vidimato dagli sportelli per la creazione d’impresa. 

 

Il costo sarà a carico del beneficiario e potrà essere riconosciuto all’interno 
del premio di insediamento per un importo massimo (secondo i costi orari 
che la Regione Piemonte stabilirà e riconoscerà alle imprese accreditate). 

 
Condizioni ammissibilità Il sostegno è subordinato alla presentazione e alla corretta realizzazione di 

un piano aziendale, la cui attuazione deve iniziare al massimo entro 9 mesi 
dalla data di concessione del contributo. Il Piano aziendale deve 
comprendere:  
- situazione economica di partenza del soggetto che richiede il contributo 
- obiettivi di sviluppo delle nuove attività 
- cronoprogramma  
- azioni richieste per lo sviluppo delle attività (investimenti materiali e 

attività di crescita personale/professionale dei neo-imprenditori) 
- previsione di costi e ricavi e conto economico previsionale. 

 

Il beneficiario deve avere un’età compresa tra i 18 e i 60 anni. Il 
beneficiario deve impegnarsi a proseguire l’attività intrapresa per almeno 
36 mesi dal saldo del contributo forfettario, pena la restituzione integrale 
del contributo.  
La nuova impresa deve essere collocata in area Gal, rientrare nella 
definizione di microimpresa secondo il Reg. UE 702/2014 e svolgere 
attività coerente con la strategia del PSL.  
Nello specifico, il Gal Borba intende sostenere la creazione di nuove attività 
imprenditoriali in ambito turistico, al fine di potenziare i servizi a supporto 
della fruizione del territorio e di migliorare il sistema di accoglienza 
attuale, (in alcune zone del tutto carente), a supporto del costante sviluppo 
del turismo rurale sull’area della Provincia di Alessandria.  
Ai sensi della D.G.R. n.7442 del 15.04.2014 sono considerate inammissibili:  
- domande di imprese formate da soggetti che abbiano operato, in 

qualità di imprenditori o lavoratori autonomi, nei due anni precedenti 
rispetto la data di costituzione dell’impresa richiedente, nello stesso 
settore di attività, settore identificabile con le prime due cifre del codice 
Ateco 2007, fatta eccezione per il codice Ateco 96 attività residuale; 

 
 

- domande di imprese che acquisiscono, di diritto o di fatto, attività 
preesistenti alla data di presentazione della domanda, facenti capo al 
coniuge, a parenti in linea retta, a fratelli e sorelle dell’imprenditore, 
dei soci e/o degli amministratori; 

 
- domande di imprese a cui sono conferite attività preesistenti alla data 

di presentazione della domanda, facenti capo all’imprenditore, ai soci 
e/o agli amministratori; 

 
- domande di imprese formate da imprenditori che non hanno 

autonomia rispetto ad imprese facenti capo al loro coniuge, ai loro 
parenti in linea retta entro il secondo grado, ai loro fratelli e sorelle 
qualora le stesse imprese rappresentino i maggiori fornitori o clienti; 

 
- domande di imprese che operano con contratti di affitto d’azienda o di 

ramo d’azienda la cui durata è inferiore ai 4 anni dalla data di 
costituzione dell’impresa; 

 
- domande di imprese operanti nei settori esclusi dal Regolamento “de  
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  minimis” vigente. 

 Il piano aziendale/business plan, ai sensi dell’art. 5 par. 1 lettera b) Reg. 

 807/2014, deve contenere almeno i seguenti elementi: 

 -  la situazione economica di partenza della persona che chiede il 

  sostegno (dati relativi a terreni, fabbricati, macchinari, titoli, eventuali 
  attività connesse svolte, ecc.); 

 -  gli obiettivi per lo sviluppo delle nuove attività; 

 -  il cronoprogramma (tappe essenziali); 

 - le  azioni  richieste  per  lo  sviluppo  delle  attività  (investimenti, 

  formazione e consulenza) comprese le previsioni di costi e ricavi e il 

  conto economico previsionale. 

 Il  piano  aziendale/business  plan  dovrà  dimostrare  che  il  contributo 

 forfettario sarà interamente utilizzato per lo sviluppo dell’attività. 

 In caso di progetti ricadenti in rete Natura 2000 (art. 43 L.R. 19/2009), 
 preliminarmente all’assegnazione del premio di insediamento è necessaria 

 la  Valutazione  di  Incidenza  che  dovrà  essere  allegata  al  piano 

 aziendale/business plan. 

 In sede di bando, in coordinamento con il competente Settore regionale, 

 saranno definite le modalità di erogazione della prima rata del premio. 

Indicatori di realizzazione • n.ro di beneficiari che percepiscono contributo per l’avvio di nuove 

  attività imprenditoriali: 6 

 •   spesa pubblica totale: 110.000,00 euro 

 • posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati: 6 
  

Tempistiche di attuazione Innanzitutto l'apertura della presente Misura è collegata alle tempistiche 
 che verranno dettate dalla Regione Piemonte relativamente all'avvio degli 

 sportelli per la creazione d’impresa, in ragione della verifica di fattibilità 

 dei progetti presentati a loro demandata. 

 La presente Misura sarà quindi attivata nel primo Semestre del 2018, con 

 previsione di spesa fino al 2020 (in ragione delle rate successive di 

 

erogazione del contributo), con possibilità di successive pubblicazioni del 
bando in ragione di economie o di assegnazione di risorse finanziarie 
aggiuntive. 

   
Valutabilità e controllabilità R1 Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 

  – Garantire una gestione corretta ed efficiente delle risorse 

  pubbliche assicurando, per ogni investimento, il raggiungimento 

  del miglior rapporto qualità/prezzo 

 M1 Definizione,  in  sezione  specifica  all’interno  dei  bandi,  delle 

  modalità  di  selezione  dei  fornitori  cui  devono  attenersi  i 

  beneficiari privati – Per investimenti fondiari / edili: presentazione 

  di computi metrici redatti sulla base del prezziario regionale di 
  riferimento; per voci di spesa non comprese in prezziario e per 

  acquisti di macchinari, attrezzature, ...: acquisizione e confronto di 

  almeno 3 preventivi di fornitori diversi (per spese di  entità 

  contenuti, i preventivi possono essere sostituiti da cataloghi 

  commerciali e/o da listini prezzi) 
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R2 Congruità e ragionevolezza dei costi: trattandosi di contributo a 
premio, non si valuterà la congruità dei costi di investimento, ma 
del piano aziendale prodotto dalla nuova impresa.  

M2 Comparazione dei preventivi e richiesta di motivazione delle scelte 
effettuate  

R3 Sistemi di verifica e controllo adeguati - Poichè il sostegno ha 
carattere forfettario, potrebbero presentarsi difficoltà in fase di 
verifica e controllo della effettiva ed adeguata attuazione del 
piano aziendale.  

M3 Formazione di commissioni di valutazione, incaricate 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa delle domande di 
contributo, in possesso di adeguate competenze tecniche. 
Condivisione con i potenziali beneficiari (ad es. attraverso il sito 
internet) delle prescrizioni in materia di verifiche e di controllo 
emanate dall’AdG e da OPR. Visite in loco in fase di istruttoria e in 
fase di erogazione delle liquidazioni - Colloqui periodici di verifica 
e controllo delle azioni svolte. 

 
R7 Selezione dei beneficiari - I criteri di ammissibilità e priorità basati 

su parametri eccessivamente complessi o soggetti a valutazioni 
discrezionali che non poggiano su elementi misurabili, possono 
comportare rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità 
della loro corretta applicazione ed, in generale, ad un più elevato 
rischio di errori nella fase di graduazione dei progetti. Tali principi 
necessitano di regole oggettive di valutazione da fissare nelle 
disposizioni attuative. 

 
M7 Definizione di criteri di selezione oggettivi e trasparenti-Chiarezza 

e semplicità delle procedure di valutazione- bandi semplici, chiari 
che definiscono il procedimento di selezione dei beneficiari 
secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi e parametri 
definiti e agevolmente determinabili. La scelta dei parametri e il 
relativo peso sarà finalizzata a consentire l'attribuzione di 
punteggi efficacemente graduati. Nella formulazione dei 
documenti attuativi saranno definite le modalità di controllo e gli 
effetti, sulla concessione del sostegno, di eventuali inadempienze 
in caso di criteri di selezione basati su impegni. 

 
R8 Sistemi informatici per il caricamento delle domande di aiuto 

(presentazione delle candidature) e per la gestione delle domande 
presentate (procedure di attuazione e di controllo)  

M8 Utilizzo del sistema informativo per tutte le operazioni inerenti le 
domande di aiuto  
Definizione di maschere di inserimento semplici, immediate e di 
facile utilizzo, anche da parte di soggetti che non utilizzano 
abitualmente procedure informatiche 

 
Produzione di check list attraverso le quali gli utenti del sistema 
possano agevolmente controllare la correttezza delle operazioni 
effettuate  
Collegamento del sistema con le banche dati esistenti per il 
controllo in tempo reale dei dati inseriti (per quanto possibile) 

R10 Formulazione dei documenti attuativi 
 

M10 Predisposizione di bandi tipo condivisa tra tutti i GAL, con l’AdG e 
con OPR-Condivisione delle specifiche di bando con le 
rappresentanze delle categorie potenzialmente beneficiarie dei 
contributi  
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Misura 6.4.1. - Ambito tematico turismo 
Investimenti per la creazione e sviluppo di attività extragricole 

AMBITO TEMATICO: TURISMO SOSTENIBILE  
Codice e titolo tipologia intervento   6.4.1 Interventi per la creazione e lo sviluppo di attività extra agricole   

   (Rete Territoriale)  

Descrizione del tipo d’intervento   L’iniziativa rientra nella attivazione della rete territoriale con l'Op. 6.4.2.  

   ed intende sostenere la diversificazione delle attività delle aziende agricole  

   attivando investimenti orientati al miglioramento della rete dei servizi  

   turistici e al sistema dell’accoglienza rurale.  

   Come nell’ambito della Misura 6.4.2, questa tipologia di intervento è  

   fondamentale per sostenere la crescita in corso della frequentazione  

   turistica dell’area e per qualificare il suo sistema di accoglienza.  

   Nell’ultimo periodo è cresciuto il numero delle aziende agrituristiche sul  

   territorio,  generalmente  dotate  solo  dei  servizi  di  ristorazione  e  

   pernottamento.  

   Gli interventi ora realizzabili consentono di aumentare la redditività delle  

   aziende e di inserirsi in logiche di rete.  

   Gli interventi ammissibili devono essere tesi a colmare le carenze rilevate,  

   tesi a valorizzare e mettere in rete le specificità locali, quindi connessi ai  

   seguenti ambiti:  

   la creazione di nuovi servizi di supporto alla fruizione dei sentieri e delle  

   piste cicloturistiche, con la realizzazione di: posti tappa, a servizio della  

   rete   escursionistica;   noleggio-ricovero-assistenza   delle   biciclette;  

   organizzazione di servizi di trasporto locale per visitatori e/o bagagli; punti  

   di informazione e accoglienza, l'organizzazione di attività outdoor e di  

   degustazione in loco, attività legate al benessere e allo sport, servizi per  

   attività ludiche e culturali, servizi di ricettività (potenziamento qualitativo  

   dell'attività ricettiva e/o di ristorazione).  

   Gli   investimenti   dovranno   essere   necessariamente   presentati  

   congiuntamente da più imprese e prevedere forme di gestione associata.  

   In questo modo sarà possibile promuovere una efficiente organizzazione di  

   rete dei nuovi servizi proposti, strutturando una proposta di sistema, ad  

   oggi assente sul territorio.  

Contributo al raggiungimento   Questa azione è prioritaria per il raggiungimento dell’obiettivo tematico,  

dell’obiettivo dell’ambito tematico   in quanto consente di colmare una rilevante carenza sull’area che limita le  

   potenzialità di sviluppo dell’offerta turistica del Gal. In secondo luogo è in  

   grado di generare occupazione soprattutto tra i giovani e contribuire al  

   mantenimento della residenzialità sul territorio.  

Beneficiari   Agricoltori, singoli e associati e coadiuvanti familiari dell’agricoltore che  

   diversificano la loro attività avviando nuovi servizi agrituristici  

Importi e aliquote di sostegno   Contributo in conto capitale pari al 40% dei costi ammissibili, elevato al  

   50% per:   

   

-  le zone montane di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305 / 2013. 
Limitatamente ai Bandi pubblicati nel periodo di estensione del PSR 2014/2020 
(annualità 2021-2022), al fine di sostenere i settori dell'economia rurale più colpiti 
dalle restrizioni imposte a seguito dell'emergenza sanitaria da Covid 19 
(commerciale, turistico-ricettivo, artigianale, ecc.) e, ai sensi della D.D. Regione 
Piemonte n. 429 del 19 Agosto 2020, il contributo in conto capitale viene elevato al 
70% dei costi ammissibili per tutti i beneficiari.   

   Importo minimo: 5.000,00 euro/Importo massimo: 100.000,00 euro, nel  

   rispetto del quadro del “de minimis” (ex Reg.1407/2013)  

Modalità attuativa e articolazione fasi   L’intervento è attuato tramite procedura a bando. Per essere ammesso a  

operative (PIF, PRST ecc.)   contributo, il beneficiario dovrà necessariamente aderire ad un Progetto  

   Integrato di rete territoriale (PIRT), rispettando gli impegni da questa  

   previsti.  

   Relativamente alla complementarietà della presente operazione con i        

   fondi SIE, il primo pilastro (PAC, OCM) e gli altri strumenti dell'Unione, si fa  

Informazioni sulla complementarietà   riferimento a quanto indicato nel capitolo 14 del PSR 2014-2020 della      74  
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 Regione Piemonte 

Demarcazione rispetto alle misure Rappresentano elementi di demarcazione rispetto al PSR: 
standard PSR - gli importi relativi alla spesa ammissibile 

 - l'obbligo per tutti i beneficiari di essere inseriti in Progetti Integrati di 

 Rete Territoriale e di sottoscrivere forme di accordo e di cooperazione 

  - 

Innovatività dell’intervento L’elemento di innovazione risiede nell’allestimento di progetti collettivi, 
 che necessariamente promuovono reti di collaborazione ad oggi pressochè 

 assenti tra gli operatori economici dell’area, favorendo l’attivazione di 

 sinergie tra imprese, comparti e contesti territoriali differenti, dando vita 
 ad una logica di sistema nella gestione della proposta turistica di fruizione 

 territoriale. 

Valore atteso in termini di ricaduta Si ipotizza la realizzazione di n. 16-18 interventi, generando la creazione di 
occupazionale 7-8 nuovi posti di lavoro. Grazie alla attivazione di nuovi servizi, l’azione è 

 in grado di sostenere l’occupazione indiretta, migliorando il sistema di 

 accoglienza e favorendo l’aumento dei flussi turistici. 

Principi per l’individuazione dei criteri La  procedura  di  individuazione  dei  beneficiari  di  contributo  sarà 
di selezione organizzata nel rispetto dei seguenti principi per la definizione dei criteri di 

 selezione: 
 DOMANDA SINGOLA 

 - caratteristiche del beneficiario e localizzazione intervento 

 - qualità del progetto. 

 PROGETTO INTEGRATO 

 - caratteristiche della rete 

 - qualità del progetto. 

 I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno 

 saranno stabiliti nei criteri di selezione da presentare alla Regione. 

Informazioni specifiche sulla misura La  Misura  6  sostiene  la  creazione  e  lo  sviluppo  di  nuove  attività 
 economiche finalizzate allo sviluppo delle zone rurali, sotto forma di nuove 

 aziende agricole, diversificazione verso attività extra-agricole, comprese la 

 fornitura di servizi all'agricoltura e alla selvicoltura e le attività connesse 

 all'assistenza socio-terapeutica e all'integrazione sociale e le attività 

 turistiche. 

 L'Operazione 6.4.1 prevede un sostegno alla realizzazione presso le 

 aziende agricole di investimenti finalizzati a consentire lo svolgimento di 

 attività complementari a quella di produzione agricola, in modo da 

 garantire una integrazione del reddito quale condizione essenziale per il 

 mantenimento nel lungo periodo della attività agricola. 

 L'operazione concorre come segue agli obiettivi trasversali: 

 -innovazione, sostenendo interventi di miglioramento che consentono 

 all'azienda di adottare soluzioni tecnologiche avanzate di prodotto, di 

 processo e organizzative; 

 -ambiente, finanziando interventi relativi all'agriturismo (che rappresenta 

 una  forma  sostenibile  di  turismo)  e  alle  fattorie  didattiche  (che 
 contribuiscono ad aumentare la consapevolezza dei problemi ambientali); 

 -cambiamento climatico, sostenendo interventi di riqualificazione 

 energetica. 

 L' operazione prevede approcci integrati sotto forma di PIRT 

 DEFINIZIONI 

 •  Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più 

  soggetti (microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) 
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operanti nei diversi settori dell’economia rurale, al fine di superare gli 
svantaggi della frammentazione e della piccola dimensione delle 
imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di scala ed un 
incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo 
di un nuovo progetto comune. La rete può avere natura settoriale o 
intersettoriale e si costituisce per realizzare un progetto comune 
coerente con la strategia di sviluppo locale del Gal, o di più Gal, sul 
territorio in cui opera. 

 

Ai fini della applicazione di quanto previsto dal art. 71 del Reg. (UE) n. 
1303/2013, gli investimenti finanziati sono soggetti ad un vincolo di 
destinazione (computato dal saldo del contributo) di 5 anni per gli 
investimenti di tipo fondiario / edilizio e 5 anni per gli altri investimenti. 

 

L’iniziativa intende sostenere la diversificazione delle attività delle aziende 
agricole esistenti sul territorio del Gal, attivando nuovi investimenti 
orientati al potenziamento della rete dei servizi turistici e al miglioramento 
sistema del sistema di accoglienza rurale. 

 

Come nell’ambito della Misura 6.4.2, questa tipologia di intervento è 
fondamentale per sostenere la crescita in corso della frequentazione 
turistica dell’area e per rispondere adeguatamente alle richieste 
dell’utenza di passaggio, orientata verso il turismo rurale ed interessata 
ad una accoglienza presso piccole strutture ricettive. 

 
Nell’ultimo periodo è cresciuto il numero delle aziende agrituristiche sul 
territorio, generalmente dotate solo dei servizi di ristorazione, che 
richiedono la possibilità di attivare anche il servizio di pernottamento. In 
tal senso, si intendono beneficiari della presente Misura esclusivamente le 
imprese agricole esistenti sull’area che già svolgono attività agrituristica. 

 

Gli interventi ora realizzabili consentono di aumentare la redditività delle 
aziende, inserendosi in nuove logiche di rete, realizzando nuovi servizi 
complementari al turista e/o migliorando qualitativamente la sede 
aziendale. Gli interventi ammissibili sono quindi tesi a colmare le carenze 
rilevate, quindi connessi ai seguenti ambiti: 

 
-la creazione di nuovi servizi di supporto alla fruizione dei sentieri e delle 
piste cicloturistiche, con la realizzazione di: posti tappa, a servizio della 
rete escursionistica; noleggio-ricovero-assistenza delle biciclette; 
organizzazione di servizi di trasporto locale per visitatori e/o bagagli; punti 
di informazione e accoglienza; punti di presentazione e degustazione delle 
produzioni(compresi spazi attrezzati per attività didattiche);realizzazione e 
allestimento di aree attrezzature per il ricovero delle biciclette, spogliatoi 
e locali di accoglienza per gruppi escursionistici, attrezzature per attività 
sportive (fit walking, maneggio, ecc.), postazioni attrezzate per attività 
sportiva all'aperto (campo beach volley, tennis, calcetto, green volley, 
ecc), postazioni attrezzate per attività ludiche e culturali (sala musica, sala 
di lettura, sala internet), allestimento aree attrezzate esterne per pic-nic e 
ospitalità al turista; 

 
- la realizzazione e/o il potenziamento di servizi per il benessere adeguati 
al contesto rurale e dimensionati alla struttura (area wellness, area 
fitness, solarium, ecc);  
- il completamento dell'offerta di svago (tavolo ping-pong, calcio balilla, 
ecc.) 
-servizi di ricettività, sostenendo nello specifico opere di riqualificazione  
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Collegamenti con altre normative  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Costi ammissibili  

 
 
 

 

della struttura esistente (rifacimento delle camere o dei servizi, 
tinteggiatura, nuovi impianti,…) e/o il miglioramento qualitativo degli 
spazi esterni e delle Il miglioramento qualitativo della sede aziendale è 
ammissibile solo se complementare alla realizzazione e/o potenziamento 
di un servizio al turista  
Questa operazione viene attivata dal Gal Borba attraverso una procedura 
a bando, ma per essere ammesso a contributo, il beneficiario deve 
necessariamente aderire alla rete territoriale 
 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 
Regolamento (UE) 1307/2013 Regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014 Regolamento di 
esecuzione (UE) n. 808/2014  
Parte II, sezioni 1.1.11, 2.6, 2.9 e 3.10 degli “Orientamenti dell’UE per gli 
aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2014-2020) 
(2014/C 204/01)"  
Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione 18 dicembre 2013 per 
l’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”  
Regolamento (UE) n. 1408/2013 
 
Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione 
Europea Reg. (UE) n. 1308/2013  
Legge regionale 23/02/2015 n. 2 (Nuove disposizioni in materia di 
agriturismo) e Regolamento regionale n. 1/R del 1° marzo 2016  
Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 
2014-20 “Rete rurale nazionale 2014-2020” – MIPAAF PSR Regione 
Piemonte 2014-2020  
PSL 2014-2020 del GAL  
Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 
Regolamento edilizio del Comune di riferimento, comprensivo delle 
integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e dai 
Manuali del paesaggio realizzati dal G.A.L.  
Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi 
da parte della Commissione per il Paesaggio operante nell’area di 
riferimento.  
-Investimenti materiali di tipo fondiario e/o edilizio di recupero, restauro e 
riqualificazione di edifici, manufatti e loro pertinenze (miglioramento e/o  
ristrutturazione di fabbricati aziendali); è consentita la costruzione di  
nuovi corpi immobiliari solo se in ampliamento di fabbricati esistenti;  
-acquisto di impianti, macchinari, automezzi per uso collettivo, strumenti, 
attrezzature (incluso hardware), arredi; 
 
-acquisto o acquisizione di macchinari e/o attrezzature e/o di programmi 
informatici e sito internet (compreso il costo di installazione per 
macchinari e/o attrezzature fissi);  
-consulenze specialistiche e spese generali e tecniche (acquisto di brevetti 
e licenze e know-how o conoscenze tecniche non brevettate, spese di 
progettazione, direzione lavori e simili) per un ammontare non superiore 
al 12% dell’importo degli investimenti materiali a cui tali spese sono 
riferite. 
 
Per le opere edili a misura (scavi, fondazioni, strutture in elevazione, 
impianti, ...), devono essere presentati progetti sottoscritti da tecnici 
abilitati, corredati da: tavole progettuali, relazione tecnico-descrittiva, 
computo metrico redatto a prezziario regionale.  
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Condizioni ammissibilità  

 
 
 

 

Si precisa che l'acquisto di veicoli destinati al trasporto di persone è 
ammissibile con le seguenti limitazioni:  
a) i veicoli non possono essere adibiti al servizio di linea;  
b) i  veicoli  dovranno  essere  utilizzati  in  modo  esclusivo  per  lo  
svolgimento dell'attività dell'impresa richiedente;  
c) alla domanda di sostegno, al fine di comprovare la necessità 
dell'investimento, deve essere allegata una relazione contenente 
l’individuazione delle “categorie di utenti” di cui si prevede il trasporto 
nonché, in relazione ad un congruo intervallo temporale (es mensile), una 
descrizione del “come” e “quanto” sarà utilizzato il veicolo (indicazione 
delle “tratte” effettuate con relative distanze percorse, tempi di 
percorrenza e n° di “utenti” trasportati). Nella relazione dovranno altresì 
essere riportati i dati previsionali annui relativamente a chilometraggio  
percorso, tempi di percorrenza e n°di utenti;  
d) i veicoli devono essere attrezzati per il trasporto di utenti con  
disabilità motorie (trasporto di carrozzine);  
e) in linea generale è preferibile l'acquisto di veicoli con capienza 
massima di 9 posti compreso quello del conducente; nel caso in cui la 
tipologia di servizio erogato richiedesse una capienza di posti superiore, il 
GAL potrà ammettere l'investimento solo se il beneficiario avrà 
formalizzato un accordo per la gestione in comune del servizio con altri 
operatori turistici dell'area GAL, fermo restando che i veicoli potranno 
avere al massimo 17 posti compreso quello del conducente (minibus). 

 

Non sono costi ammissibili:  
-acquisti mediante leasing  
-acquisto di terreni 
-acquisto di macchinari e attrezzature usate 
 
-nuove costruzioni se riferite a fabbricati da adibire ad 
agriturismi,(secondo espresso divieto della l.r. 2/2015)  
-investimenti riferiti ad abitazioni per uso del richiedente o di 
famigliari manutenzione ordinaria e straordinaria  
-acquisto di materiali di consumo e beni non durevoli -
investimenti per l’adeguamento a norme obbligatorie 
-spese in economia  
-i contributi in natura  
-IVA, altre imposte e tasse 

 

L’operazione è attivata dal Gal nel rispettivo territorio coerentemente 
con la strategia delineata ed in linea con le specificità territoriali.  
Gli investimenti dovranno essere presentati congiuntamente da più 
imprese e prevedere forme di gestione associata.  
Tutti i beneficiari dovranno aderire ad un Progetto Integrato di Rete 
Territoriale (PIRT)  
Gli investimenti proposti dai beneficiari sono ammissibili solo nell’ambito 
 
di progetti di rete territoriale e nel rispetto delle seguenti ulteriori 
condizioni: 

 

▪ raggiungimento, da parte della singola domanda di contributo, di un 
punteggio minimo di priorità, definito nel bando in base ai criteri di 
selezione ivi previsti

 
 

▪ raggiungimento, da parte del progetto integrato di cui la singola domanda 
è parte, di un punteggio minimo di priorità, definito nel bando in base ai 
criteri di selezione ivi previsti
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Indicatori di realizzazione  
 
 
 
 
 

 

Tempistiche di attuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Valutabilità e controllabilità  

 
 

 

▪ condizioni   di   redditività   economica   dell’impresa   richiedente
 

 

(dimostrata attraverso la presentazione del business plan);  
Non sono ammesse a contributo le spese effettuate prima della 
presentazione della domanda fatto salvo per le spese tecniche concernenti 
il progetto, purchè relative a un periodo massimo di 6 mesi (180 giorni) 
antecedenti la data di trasmissione della domanda di sostegno.  
Gli investimenti proposti non possono avere come output prodotti 
compresi nell’all. I del TFUE.  
Sono considerati beneficiari le imprese agricole collocate sul territorio del 
gal Borba che già svolgono attività agrituristica.  
Gli interventi di ristrutturazione immobiliare devono essere compatibili 
con quanto previsto dai manuali sul recupero dell’architettura e del 
paesaggio realizzati dal GAL sulla mis. 7.6.3 o su misure omologhe in 
precedenti periodi di programmazione e devono rispettare le prescrizioni 
di questi ultimi. Il miglioramento qualitativo della sede aziendale è 
ammissibile solo se complementare alla realizzazione e/o potenziamento 
di un servizio al turista 
 
Gli interventi di piccola ricettività, per le aziende agrituristiche dovranno 
essere collocati prioritariamente in zone funzionali alla fruizione degli 
itinerari escursionistici che sono oggetto di intervento e di valorizzazione a 
valere sulla Misura 7.5.2, con la pianificazione della 7.5.1 e con gli 
interventi cicloturistici promossi dall’Atl Alexala, in modo da favorirne la 
frequentazione e la messa in rete.  
Non saranno ammissibili interventi che si riferiscono genericamente 
all'ordinaria attività di impresa del richiedente, senza che sia 
dimostrata l'attinenza della spesa alle finalità del Progetto Integrato di 
Rete Territoriale  

• n. ro di imprese beneficiarie di contributo: 19 

• n. ro di nuove attività / servizi attivati: 6/7 

• spesa pubblica per investimenti  462.355,18 euro 

• totale degli investimenti generati: 856.585,25 euro 

La presente Misura sarà presumibilmente attivata nel II semestre del 
2018, in connessione con la Misura 6.4.2, con avvio della spesa dal 

Semestre successivo, con possibilità di successive pubblicazioni del bando 
in ragione di economie o di assegnazione di risorse finanziarie aggiuntive. 

Nel corso del 2017 si avvierà l’attività di informazione e animazione per 
sollecitare e indirizzare l’organizzazione delle reti territoriali alla quale 

dovranno aderire i beneficiari delle Misure turistiche.   
 

 

R1 Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati – 

Garantire una gestione corretta ed efficiente delle risorse 

pubbliche assicurando, per ogni investimento, il raggiungimento 

del miglior rapporto qualità/prezzo 
 
M1 Definizione, in sezione specifica all’interno dei bandi, delle modalità di 
 

selezione dei fornitori cui devono attenersi i beneficiari privati – 

Per investimenti fondiari / edili: presentazione di computi metrici 

redatti sulla base del prezziario regionale di riferimento; per voci 

di spesa non comprese in prezziario e per acquisti di macchinari, 

attrezzature, ...: acquisizione e confronto di almeno 3 preventivi 
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di fornitori diversi (per spese di entità contenuti, i preventivi 

possono essere sostituiti da cataloghi commerciali e/o da listini 

prezzi) 

 

R2 Congruità e ragionevolezza dei costi, con riferimento ai valori di 

mercato Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare 

elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di 

mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 

congruità. 
 

M2 Comparazione dei preventivi e richiesta di motivazione delle scelte 

effettuate. Utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre 

analoghe normative di finanziamento 

 

R3 Sistemi di verifica e controllo adeguati. Gli elementi oggettivi ed i 

parametri di dettaglio dovranno essere inseriti/definiti dai bandi e 

dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni 

in itinere, previste dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti 

delle suddette disposizioni potrebbero risultare obsoleti o non 

sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti 

e/o delle modifiche. Sistemi informatici particolari 

presuppongono conoscenze che spaziano su diverse discipline 

complesse 
 

M3 Definizione, nei bandi, di tipologie di intervento e di categoria di spesa 
chiare e dettagliate 

 
Formazione di commissioni di valutazione, incaricate dell’istruttoria 

tecnico-amministrativa delle domande di contributo, in possesso 

di adeguate competenze tecniche 
 

Condivisione con i potenziali beneficiari (ad es. attraverso il sito internet) 

delle prescrizioni in materia di verifiche e di controllo emanate 

dall’AdG e da OPR. Per interventi complessi, visite in loco anche in 

fase di istruttoria 

 

R7 Selezione dei beneficiari - I criteri di ammissibilità e priorità basati su 

parametri eccessivamente complessi o soggetti a valutazioni 

discrezionali che non poggiano su elementi misurabili, possono 

comportare rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità 

della loro corretta applicazione ed, in generale, ad un più elevato 

rischio di errori nella fase di graduazione dei progetti. Tali principi 

necessitano di regole oggettive di valutazione da fissare nelle 

disposizioni attuative. 
 

M7 Definizione di criteri di selezione oggettivi e trasparenti- Chiarezza e 

semplicità delle procedure di valutazione. Bandi semplici, chiari 

che definiscono il procedimento di selezione dei beneficiari 

secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi e 

parametri definiti e agevolmente determinabili. La scelta dei 
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parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 

l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella 

formulazione dei documenti attuativi saranno definite le modalità 

di controllo e gli effetti, sulla concessione del sostegno, di 

eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su 

impegni. 

 

R8 Sistemi informatici per il caricamento delle domande di aiuto 
(presentazione delle candidature) e per la gestione delle 
domande presentate (procedure di attuazione e di controllo)  
M8 Utilizzo del sistema informativo per tutte le operazioni 
inerenti le domande di aiuto  
Definizione di maschere di inserimento semplici, immediate e 
di facile utilizzo, anche da parte di soggetti che non utilizzano 
abitualmente procedure informatiche  
Produzione di check list attraverso le quali gli utenti del sistema 
possano agevolmente controllare la correttezza delle 
operazioni effettuate  
Collegamento del sistema con le banche dati esistenti per il 
controllo in tempo reale dei dati inseriti (per quanto possibile) 

 

R9 Tracciabilità dei pagamenti- I rischi relativi sono collegati alla 
necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo dell’aiuto per la 
realizzazione del progetto e garantire la dimostrazione della reale 
effettuazione della spesa nei tempi di vigenza del finanziamento, 
soprattutto in caso di progetti complessi. L’esperienza della 
precedente programmazione, ha evidenziato infatti come possano 
verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per 
l’esecuzione delle opere, per l’effettuazione della spesa entro i 
termini stabiliti. 

 
M9 Definizione, in sezione specifica all’interno dei bandi, delle 
modalità attraverso le quali i beneficiari possono effettuare i 
pagamenti e delle regole di rendicontazione 

 

R10 Formulazione dei documenti attuativi- I bandi e le disposizioni 
attuative potrebbero non dettagliare sufficientemente gli elementi 
oggettivi e i parametri necessari per l’applicazione dei principi di 
selezione e dei criteri di ammissibilità, oltre che quelli per la 
valutazione della congruità della spesa. 

 
M10 Predisposizione di bandi tipo condivisa tra tutti i GAL, con l’AdG e con 

OPR 
 

R11 Sostenibilità amministrativo – organizzativa  
M11 Struttura organizzativa in possesso di competenze 

adeguate Stabilità del gruppo di lavoro  
Condivisione delle problematiche con gli altri GAL e 
confronto preventivo sulle stesse con l’AdG e con OPR  
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Misura 6.4.2 – Ambito tematico Turismo 

 
Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività non agricole da parte di piccole e micro-
imprese. 

AMBITO TEMATICO: TURISMO SOSTENIBILE 

Codice e titolo tipologia intervento  6.4.2 Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività 
  non agricole da parte di piccole e micro-imprese (Rete Territoriale) 

Descrizione del tipo d’intervento  Questa linea di intervento rientra nella attivazione della rete territoriale 
  con l'Op. 6.4.1. ed intende sostenere il potenziamento del sistema di 

  offerta del territorio del Gal, in particolare promuovere lo sviluppo della 

  rete dei servizi turistici – ad oggi del tutto carenti – a supporto della 

  fruizione dell’area. 

  Questa tipologia di intervento è fondamentale per sostenere la crescita in 

  corso della frequentazione turistica dell’area e per qualificare il suo 

  sistema di accoglienza: la necessità è creare nuovi servizi al turista per 
  favorire la sua permanenza sull’area e soprattutto il suo ritorno. 

  Gli interventi realizzabili devono essere tesi a colmare le carenze rilevate, 

  connesso all’ambito del turismo rurale, tesi a valorizzare e mettere in rete 

  le specificità locali, quindi connessi ai seguenti ambiti: 

  -   accoglienza, in particolare mediante la creazione di nuovi servizi di 

  supporto alla fruizione dei sentieri e delle piste cicloturistiche, con la 

  realizzazione di: posti tappa, a servizio della rete escursionistica; 

  noleggio-ricovero-assistenza delle biciclette; organizzazione di servizi di 
  trasporto locale per visitatori e/o bagagli; … l'organizzazione di attività 

  outdoor e di degustazione in loco, attività legate al benessere e allo 

  sport, servizi per attività ludiche e culturali,  servizi di ricettività 

  (potenziamento qualitativo dell'attività ricettiva e/o di ristorazione). 

  -   informazione  e  accompagnamento  (allestimento  di  punti  di 

  informazione e accoglienza) 

  -   organizzazione, promozione e commercializzazione del territorio. 

  Gli   investimenti   dovranno   essere   necessariamente   presentati 

  congiuntamente da più imprese e prevedere forme di gestione associata. 

  In questo modo sarà possibile promuovere una efficiente organizzazione di 

  rete dei nuovi servizi proposti, strutturando una proposta di sistema, ad 

  oggi assente sul territorio. 
   

Contributo al raggiungimento  Questa azione è prioritaria per il raggiungimento dell’obiettivo tematico, in 
dell’obiettivo dell’ambito tematico  quanto consente di colmare una rilevante carenza sull’area che limita le 

  potenzialità di sviluppo dell’offerta turistica del Gal. In secondo luogo è in 
  grado di generare occupazione soprattutto tra i giovani e contribuire al 

  mantenimento della residenzialità sul territorio. 

Beneficiari  Piccole e microimprese - non agricole 

Importi e aliquote di sostegno  Contributo in conto capitale pari al 40% dei costi ammissibili, elevato al 
  50% per:  

  

 le zone montane di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305 / 2013. 
Limitatamente ai Bandi pubblicati nel periodo di estensione del PSR 2014/2020 
(annualità 2021-2022), al fine di sostenere i settori dell'economia rurale più colpiti 
dalle restrizioni imposte a seguito dell'emergenza sanitaria da Covid 19 
(commerciale, turistico-ricettivo, artigianale, ecc.) e, ai sensi della D.D. Regione 
Piemonte n. 429 del 19 Agosto 2020, il contributo in conto capitale viene elevato al 
70% dei costi ammissibili per tutti i beneficiari. 

  Importo minimo: 5.000,00 euro/ Importo massimo: 100.000,00 euro,nel 

  rispetto del quadro del “de minimis” (ex Reg.1407/2013) 

Modalità attuativa e articolazione fasi  L’intervento è attuato tramite procedura a bando. Per essere ammesso a 
operative (PIF, PRST ecc.)  contributo il beneficiario dovrà necessariamente aderire ad un Progetto 

  Integrato di Rete Territoriale (PIRT) rispettando gli impegni previsti. 

Informazioni sulla complementarietà  Relativamente alla complementarietà della presente operazione con i fondi 
  SIE, il primo pilastro (PAC, OCM) e gli altri strumenti dell'Unione, si fa 

  riferimento a quanto indicato nel capitolo 14 del PSR 2014-2020 della 
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 Regione Piemonte 

Demarcazione rispetto alle misure La Misura non è inclusa nel PSR 
standard PSR   

Innovatività dell’intervento L’elemento di innovazione risiede nell’allestimento di progetti collettivi, che 
 necessariamente promuovono reti di collaborazione ad oggi pressochè 

 assenti tra gli operatori economici dell’area, favorendo l’attivazione di 

 sinergie tra imprese, comparti e contesti territoriali differenti, dando vita 

 ad una logica di sistema nella gestione della proposta turistica di fruizione 

 territoriale. 

 Lo stesso obbligo di aderire ad un Progetto Integrato di Rete Territoriale 

 (PIRT) rappresenta un elemento innovativo. 

Valore atteso in termini di ricaduta Si ipotizza la realizzazione di n. 13/14interventi, generando la creazione di  
occupazionale 5-6 nuovi posti di lavoro. Grazie alla attivazione di nuovi servizi, l’azione è in 

 grado di sostenere occupazione indiretta, migliorando il sistema di 

 accoglienza e favorendo l’aumento dei flussi turistici. 

Principi per l’individuazione dei criteri La  procedura  di  individuazione  dei  beneficiari  di  contributo  sarà 
di selezione organizzata nel rispetto dei seguenti principi per la definizione dei criteri di 

 selezione: 

 DOMANDA SINGOLA 
 - caratteristiche del beneficiario e localizzazione intervento 

 - qualità del progetto. 

 PROGETTO INTEGRATO 

 - caratteristiche della rete 

 - qualità del progetto. 

 I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno 

 saranno stabiliti nei criteri di selezione da presentare alla Regione. 

Informazioni specifiche sulla misura  La  Misura  6  sostiene  la  creazione  e  lo  sviluppo  di nuove  attività 
  economiche finalizzate allo sviluppo delle zone rurali, sotto forma di 

  nuove aziende agricole, diversificazione verso attività extra-agricole, 

  comprese la fornitura di servizi all'agricoltura e alla selvicoltura e le 

  attività connesse all'assistenza sanitaria e all'integrazione sociale e le 
  attività turistiche. 

 L' operazione prevede approcci integrati sotto forma di PIRT 

 DEFINIZIONI 

 •  Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più 

  soggetti (microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) 
  operanti nei diversi settori dell’economia rurale, al fine di superare gli 

  svantaggi della frammentazione e della piccola dimensione delle 

  imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di scala ed un 

  incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo 

  di un nuovo progetto comune. La rete può avere natura settoriale o 

  intersettoriale e si costituisce per realizzare un progetto comune 

  coerente con la strategia di sviluppo locale del Gal, o di più Gal, sul 
  territorio in cui opera. 

  In conformità con l’art. 45 del  Reg. 1305/2013, l' Operazione 6.4.2 

  sostiene lo sviluppo di attività extra-agricole in un’ottica integrata e 

  multisettoriale; tra queste: 

  -attività nell’ambito del turismo rurale, in connessione con le specificità 

  locali, comprese  le  attività di accoglienza,  ospitalità e  ricettività 

  (alberghiera ed extra-alberghiera), la fornitura di servizi al turismo (es. 

  punti di accoglienza del turista quali punti di rifornimento per servizi di 
  trasporto a basso impatto ambientale – bici o auto elettriche-, noleggio 

  attrezzature per cicloturismo, organizzazione servizi di trasporto con 

  piccoli mezzi specializzati, percorsi wellness, servizi culturali, educativi 
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e per il tempo libero e lo sport, servizi sociali e socio-sanitari e servizi 
destinati alle fasce deboli, etc..), la ristorazione, attività ludico sportive 
indoor e outdoor;  

- attività produttive e non, connesse ai diversi comparti dell’economia 
rurale (Produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti 
non compresi nell’Allegato I del TFUE);  

- fornitura di servizi culturali, educativi e per il tempo libero e lo sport; 

 

Questa linea di intervento intende sostenere il potenziamento del sistema 
di offerta del territorio del Gal, in particolare promuovere lo sviluppo della 
rete dei servizi turistici – ad oggi del tutto carenti – a supporto della 
fruizione dell’area.  
Gli interventi realizzabili devono essere tesi a colmare le carenze rilevate, 
connesso all’ambito del turismo rurale e out door, tesi a valorizzare e 
mettere in rete le specificità locali ed a qualificare il sistema 
dell’accoglienza, quindi connessi ai seguenti ambiti:  
- la creazione di nuovi servizi di supporto alla fruizione dei sentieri e delle 
piste cicloturistiche. Sono considerate prioritarie le seguenti tipologie: posti 
tappa, a servizio della rete escursionistica; attività di noleggio-ricovero-
assistenza delle biciclette; organizzazione di servizi di trasporto locale per 
visitatori e/o bagagli; punti di informazione turistica; servizi di 
accompagnamento; punti di presentazione e degustazione delle produzioni 
(compresi spazi attrezzati per attività didattiche);realizzazione e 
allestimento di aree attrezzature per il ricovero delle biciclette, spogliatoi e 
locali di accoglienza per gruppi escursionistici, attrezzature per attività 
sportive (fit walking, maneggio, ecc.), postazioni attrezzate per attività 
sportiva all'aperto (campo beach volley, tennis, calcetto, green volley, ecc), 
postazioni attrezzate per attività ludiche e culturali (sala musica, sala di 
lettura, sala internet), allestimento aree attrezzate esterne per pic-nic e 
ospitalità al turista;  
- la realizzazione e/o il potenziamento di servizi per il benessere adeguati 
al contesto rurale e dimensionati alla struttura (area wellness, area fitness, 
solarium, ecc);  
- il completamento dell'offerta di svago (tavolo ping-pong, calcio balilla, 
ecc.)  
- il miglioramento qualitativo della ricettività mediante recupero di edifici 
esistenti (piccola ricettività in linea con le caratteristiche del turismo rurale 
e out door, principali tipologie di fruizione del contesto locale) 
- la riqualificazione delle strutture ricettive esistenti. 

 
Il miglioramento qualitativo della sede aziendale è ammissibile solo se 
complementare alla realizzazione e/o potenziamento di un servizio al 
turista 

 
Gli investimenti dovranno essere presentati congiuntamente da più 
imprese e prevedere forme di gestione associata. In questo modo sarà 
possibile promuovere una efficiente organizzazione di rete dei nuovi servizi 
proposti, strutturando una proposta di sistema, ad oggi assente sul 
territorio. 

 

Collegamenti con altre normative • Reg. (UE) 1303/2013 

 • Reg. (UE) 1305/2013 

 •  Reg. delegato (UE) 807/2014 

 •  Reg. di esecuzione (UE) 808/2014 

 •  Reg. (UE) 1407/2013 della Commissione relativo all’applicazione degli 

  artt. 107 e 108 del TFUE agli aiuti de minimis 
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• Parte II, sezioni 1.1.11, 2.6, 2.9 e 3.10 degli “Orientamenti dell’UE 
per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(2014-2020) (2014/C 204/01)" 

• Reg. (UE) 1408/2013 

• Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione Europea  
• Reg. (UE) 702/2014 (definizione di PMI) 

 
• Decreto del Ministero delle attività produttive del 18/04/2005 

(Adeguamento della disciplina comunitaria dei criteri di 
individuazione di piccole e medie imprese) 

• Reg. (UE) 1308/2013 

 Per quanto di competenza:  

 •  L.R. 54/1979 Disciplina dei complessi ricettivi all’aperto 

 •  L.R. 31/1985 Disciplina delle strutture ricettive extraalberghiere 

 •  L.R. 14/1995 Nuova classificazione delle aziende alberghiere 

 •  L.R. 18/1999 Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica 

 •  Art. 26 (Istituzione dell’albergo diffuso nei territori montani) L.R. 

   17/2013 Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 

   2013  

 • L.R. 28/1999 Disciplina, sviluppo e incentivazione del commercio in 

   Piemonte, in attuazione del d.lgs. 114/1998 

 •  L.R. 38/2006 Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di 

   alimenti e bevande  

 •  L.R. 34/1995 Tutela e valorizzazione dei locali storici 

 •  L.R. 1/2009 Testo unico in materia di artigianato 

 •  LR 3 agosto 2015, n. 19 e s.m.i.  

 • Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 

   2014-20 “Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 

 •  PSR Regione Piemonte 2014-2020 

 •  PSL 2014-2020 del GAL  

 •  L.R  11  luglio  2016  ,  n.  14  “Nuove  disposizioni  in  materia  di 

   organizzazione dell’attività di promozione, accoglienza e informazione 

   turistica”  

 •  LR  11  marzo  2015,  n.3 Disposizioni  regionali  in  materia  di 

   semplificazione (cap. II semplificazioni in materia di turismo) 
 Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere 
 compatibili con la normativa vigente, in quanto applicabile anche ai fini 

 dell’ottenimento delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 

 •  Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 

 •  Regolamento edilizio del Comune di riferimento, comprensivo delle 

   integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e 

   dai Manuali del paesaggio realizzati dal GAL 

 •  Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da 

   parte  della  Commissione  per  il  Paesaggio  operante  nell’area  di 

   riferimento  

 •  Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche 

   dell’intervento oggetto di contributo 

 • Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della 

   domanda di aiuto.  

Costi ammissibili                         Costi ammissibili:  

  

Il sostegno può coprire investimenti previsti dall'art.45 del Reg. 1305/2013, e in 
particolare:  
a)interventi materiali  di recupero (compresi interventi fondiari), restauro e 
riqualificazione di edifici 

   

manufatti e loro pertinenze riconducibili alle tipologie di beni previsti dai manuali 
sul recupero dell'architettura e del paesaggio rurale (Misura 7.6.3.), adeguamenti 
strutturali di modesta entità. E' consentita la costruzione di nuovi corpi 
immobiliari solo se in ampliamento di fabbricai esistenti                                                     
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b) acquisto di impianti, macchinari, strumenti, automezzi per uso 
collettivo, attrezzature (incluso hardware), arredi nuovi, compresi i 
costi di installazione;    
c) spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b) 
(consulenze specialistiche, spese di progettazione, direzione lavori e 
simili) per un ammontare non superiore al 12% dell'importo degli 
investimenti materiali (lettere a) e b) a cui tali spese sono riferite; 
d) i seguenti investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di 
programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti 
d'autore, marchi commerciali 

 

Si precisa che l'acquisto di veicoli destinati al trasporto di persone è  
ammissibile con le seguenti limitazioni: 
a) i  veicoli  non possono essere adibiti  al servizio  di  linea; 
b) i veicoli dovranno essere utilizzati in modo esclusivo per lo svolgimento 
dell'attività dell'impresa richiedente; 

 
c) alla domanda di sostegno, al fine di comprovare la necessità 
dell'investimento, deve essere allegata una relazione contenente 
l’individuazione delle “categorie di utenti” di cui si prevede il trasporto 
nonché, in relazione ad un congruo intervallo temporale (es mensile), una 
descrizione del “come” e “quanto” sarà utilizzato il veicolo (indicazione 
delle “tratte” effettuate con relative distanze percorse, tempi di 
percorrenza e n° di “utenti” trasportati). Nella relazione dovranno altresì 
essere riportati i dati previsionali annui relativamente a chilometraggio 

 
percorso, tempi di percorrenza e n°di utenti; d) i veicoli devono essere 
attrezzati per il trasporto di utenti con disabilità  
motorie (trasporto di carrozzine); 

 
e) in linea generale è preferibile l'acquisto di veicoli con capienza 
massima di 9 posti compreso quello del conducente; nel caso in cui la 
tipologia di servizio erogato richiedesse una capienza di posti superiore, il 
GAL potrà ammettere l'investimento solo se il beneficiario avrà 
formalizzato un accordo per la gestione in comune del servizio con altri 
operatori turistici dell'area GAL, fermo restando che i veicoli potranno 
avere al massimo 17 posti compreso quello del conducente (minibus). 

 

Non sono ammissibili: 
▪ acquisto di macchinari e attrezzature usati  
▪ investimenti riferiti ad abitazioni per uso del richiedente o di famigliari  
▪ investimenti in infrastrutture e impianti per le energie rinnovabili e per 

la generazione di energia elettrica 
▪ acquisto di terreni e/o di fabbricati  
▪ manutenzione ordinaria e straordinaria  
▪ acquisto di materiali di consumo e beni non durevoli  
▪ investimenti per l’adeguamento a norme obbligatorie  
▪ spese in economia, in relazione alle quali non sia stato effettuato alcun 

pagamento giustificato da fatture o documenti di valore probatorio 
equivalente 

▪ costi di gestione  
▪ acquisizioni tramite leasing  
▪ IVA e altre imposte e tasse 

 

Condizioni ammissibilità L’operazione sarà attivata dai GAL nei rispettivi territori nell’ambito di  
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 interventi coerenti con la strategia locale e le specificità dell’area. 

 Le  domande  non  sono ammesse  a  contributo se  non superano  un 

 punteggio minimo di priorità, definito nel bando in base ai criteri di 

 selezione ivi previsti. 

 Non  sono  ammesse  a  contributo  le  spese  effettuate  prima  della 

 presentazione della domanda fatto salvo per le spese tecniche concernenti 

 il progetto, purchè relative a un periodo massimo di 6 mesi (180 giorni) 

 antecedenti la data di trasmissione della domanda di sostegno. 

 Gli interventi di ristrutturazione immobiliare devono essere compatibili con 

 quanto previsto dai manuali sul recupero dell’architettura e del paesaggio 

 realizzati dal GAL sulla mis. 7.6.3 o su misure omologhe in precedenti 

 periodi di programmazione e devono rispettare le prescrizioni di questi 

 ultimi. 

 I beneficiari saranno chiamati ad aderire ad un Progetto Integrato di Rete 

 Territoriale (PIRT) 

 Gli investimenti proposti dai beneficiari sono ammissibili solo nell’ambito di 

 progetti di rete territoriale e nel rispetto delle seguenti ulteriori condizioni: 

 ▪ raggiungimento, da parte della singola domanda di contributo, di un 
  punteggio minimo di priorità, definito nel bando in base ai criteri di 

  selezione ivi previsti 

 ▪ raggiungimento, da parte del progetto integrato di cui la singola 

  domanda è parte, di un punteggio minimo di priorità, definito nel 

  bando in base ai criteri di selezione ivi previsti 

 ▪ condizioni di redditività economica dell’impresa richiedente (dimostrata 

  attraverso la presentazione del business plan); 

 Non  sono  ammissibili  interventi  che  si  riferiscano  genericamente 

 all’ordinaria attività di impresa del richiedente, senza che sia dimostrata 

 l’attinenza della spesa alle finalità della rete di collaborazione e di 

 promozione di cui il richiedente stesso è parte. 

   

Indicatori di realizzazione  • n.ro di imprese beneficiarie di contributo: 14 

  • spesa pubblica per investimenti in imprese: 306.628,14 euro 

  • totale degli investimenti generati 533.956,61 euro 

  • nuovi servizi attivati: 4/5 

Tempistiche di attuazione La presente Misura sarà presumibilmente attivata nel II semestre del 2018, 

 in connessione con la Misura 6.4.1, con avvio della spesa dal Semestre 

 

successivo, con possibilità di successive pubblicazioni del bando in ragione di 
economie o di assegnazione di risorse finanziarie aggiuntive. Nel corso del 
2017 si avvierà l’attività di informazione e 

 animazione  per  sollecitare  e  indirizzare  l’organizzazione  delle  reti 
 territoriali alla quale dovranno aderire i beneficiari delle Misure turistiche. 

   
Valutabilità e controllabilità R1 Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 

  – Garantire una gestione corretta ed efficiente delle risorse 

  pubbliche assicurando, per ogni investimento, il raggiungimento 

  del miglior rapporto qualità/prezzo 

 M1 Definizione,  in  sezione  specifica  all’interno  dei  bandi,  delle 
  modalità  di  selezione  dei  fornitori  cui  devono  attenersi  i 

  beneficiari privati – Per investimenti fondiari / edili: presentazione 

  di computi metrici redatti sulla base del prezziario regionale di 
  riferimento; per voci di spesa non comprese in prezziario e per 

  acquisti di macchinari, attrezzature, ...: acquisizione e confronto di 
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almeno 3 preventivi di fornitori diversi (per spese di entità 
contenuti, i preventivi possono essere sostituiti da cataloghi 
commerciali e/o da listini prezzi)  

R2 Congruità e ragionevolezza dei costi, con riferimento ai valori di 
mercato- Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare 
elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di 
mercato, per cui potrebbe risultarne complessa la valutazione di 
congruità  

M2 Comparazione dei preventivi e richiesta di motivazione delle scelte 
effettuate - Utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre 
analoghe normative di finanziamento Comparazione dei 
preventivi, anche in confronto con prezziari regionali  
Richiesta al beneficiario di motivare adeguatamente le scelte 
effettuate 

 
R3 Sistemi di verifica e controllo adeguati- Gli elementi oggettivi e i 

parametri di dettaglio devono essere inseriti/definiti dai bandi e 
dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni 
in itinere, previste dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti 
delle suddette disposizioni potrebbero risultare obsoleti o non 
sufficientemente completi e, quindi, richiedere aggiornamenti e/o 
modifiche. Sistemi informatici particolari presuppongono 
conoscenze che spaziano su diverse discipline complesse. 

 
M3 Definizione, nei bandi, di tipologie di intervento e di categoria di 

spesa chiare e dettagliate  
Formazione di commissioni di valutazione, incaricate 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa delle domande di 
contributo, in possesso di adeguate competenze tecniche 
Condivisione con i potenziali beneficiari (ad es. attraverso il sito 
internet) delle prescrizioni in materia di verifiche e di controllo 
emanate dall’AdG e da OPR  
Per interventi complessi, visite in loco anche in fase di istruttoria. 

 
R7 Selezione dei beneficiari - I criteri di ammissibilità e priorità basati 

su parametri eccessivamente complessi o soggetti a valutazioni 
discrezionali, che non poggiano su elementi misurabili, possono 
comportare rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità 
della loro corretta applicazione e, in generale, un più elevato 
rischio di errori nella formazione delle graduatorie di merito. 

 
M7 Definizione di criteri di selezione oggettivi e trasparenti-

Definizione di criteri di selezione oggettivi e trasparenti, su 
parametri definiti e agevolmente determinabili. La scelta dei 
parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati.  
Chiarezza e semplicità delle procedure di valutazione 

 
Nella formulazione dei documenti attuativi saranno definite le 
modalità di controllo e gli effetti, sulla concessione del sostegno, 
di eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su 
impegni. 

 
R8 Sistemi informatici per il caricamento delle domande di aiuto 

(presentazione delle candidature) e per la gestione delle domande 
presentate (procedure di attuazione e di controllo)- Possono 
riscontrarsi elementi di rischio in relazione alla corretta 
acquisizione ed elaborazione dei dati necessari alla valutazione 
del progetto e delle domande di pagamento  

M8 Utilizzo del sistema informativo per tutte le operazioni inerenti le  
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domande di aiuto  
Definizione di maschere di inserimento semplici, immediate e di 
facile utilizzo, anche da parte di soggetti che non utilizzano 
abitualmente procedure informatiche 

 
Produzione di check list attraverso le quali gli utenti del sistema 
possano agevolmente controllare la correttezza delle operazioni 
effettuate.Collegamento del sistema con le banche dati esistenti 
per il controllo in tempo reale dei dati inseriti (per quanto 
possibile)  

R9 Tracciabilità dei pagamenti- I rischi relativi sono collegati alla 
necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo dell’aiuto per la 
realizzazione del progetto e di garantire la dimostrazione della 
reale effettuazione della spesa nei tempi di vigenza del 
finanziamento, soprattutto in caso di progetti complessi. 
L’esperienza della precedente programmazione, ha evidenziato 
infatti come possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto 
delle scadenze per l’esecuzione delle opere, per l’effettuazione 
della spesa entro i termini stabiliti. 

 
M9 Definizione, in sezione specifica all’interno dei bandi, delle 

modalità attraverso le quali i beneficiari possono effettuare i 
pagamenti e delle regole di rendicontazione.  
Azione capillare di informazione dei beneficiari per la corretta 
rendicontazione delle spese, delle tempistiche e delle modalità di 
effettuazione dei pagamenti e di rendicontazione. Per le 
problematiche di ritardo nella presentazione delle domande di 
pagamento nelle disposizioni attuative si valuterà l’introduzione di 
sistemi graduali di penalizzazione oltre che l’individuazione di 
limiti più bassi di spesa ammissibile per rendere più veloce la 
realizzazione degli investimenti. Potrà essere utile la limitazione 
delle varianti alle domande di aiuto e la programmazione dei 
bandi. 

 
R10 Formulazione dei documenti attuativi- I bandi e le disposizioni 

attuative potrebbero non dettagliare sufficientemente gli 
elementi oggettivi e i parametri necessari per l’applicazione dei 
principi di selezione e dei criteri di ammissibilità, oltre che quelli 
per la valutazione della congruità della spesa. 

 
M10 Predisposizione di bandi e disposizioni attuative condivisa tra tutti 

i GAL, con l’AdG e con OPR  
Condivisione delle specifiche di bando con le rappresentanze delle 
categorie potenzialmente beneficiarie dei contributi 

 
R11 Sostenibilità amministrativo – organizzativa- L’adeguatezza delle 

condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema 
gestionale che verrà individuato negli atti amministrativi di 
attuazione  

M11 Struttura organizzativa in possesso di competenze  
adeguate.Stabilità del gruppo di lavoro. Condivisione delle 
problematiche con gli altri GAL e confronto preventivo sulle stesse 
con l’AdG e con OPR  
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Misura 7.5.2 - Ambito tematico turismo 
Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione, nell’ambito del CLLD Leader  
 

 

AMBITO TEMATICO: TURISMO SOSTENIBILE 
 Codice e titolo tipologia intervento  7.5.2 Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione  

     
 Descrizione del tipo d’intervento  L’intervento (Tipologia 1) è finalizzato a migliorare le infrastrutture 
   turistiche e ricreative presenti sull’area Gal, potenziando l’offerta 

   connessa al turismo out door, mediante: 

   -la  sistemazione  e  valorizzazione  di  itinerari  escursionistici 

   /cicloturistici esistenti, percorribili a piedi o in bicicletta; 

   Detti itinerari dovranno essere registrati e classificati ai sensi della 

   L.R. 12/2010. La registrazione, da effettuarsi secondo le indicazioni 

   Regionali, prevede tra l’altro la presentazione di un accordo tra i 

   comuni attraversati dall’itinerario in cui gli stessi si impegnano da 
   specifici impegni dei beneficiari alla manutenzione ordinaria degli 

   stessi ed alla loro gestione e valorizzazione, perché non si ripetano 

   situazioni del passato, con itinerari abbandonati nel giro di pochi mesi 

   dalla loro realizzazione. 

   -il miglioramento dei raccordi esistenti – a volte non interamente 

   percorribili – con gli itinerari escursionistici regionali/provinciali o 

   allestiti dall’Atl Alexala, purchè si tratti di itinerari registrati; 
   -il  completamento  della  segnaletica,  da  rendere  chiaramente 

   uniforme ed omogenea, su tutto il territorio del Gal, in modo da 

   fornire all’utenza un’immagine coordinata del sistema escursionistico. 

   L’iniziativa intende colmare una delle carenze rilevate da parte di più 

   Amministratori e descritti in fase di diagnosi. 
 Contributo al raggiungimento  Tale  intervento,  sostenendo  il  miglioramento  della  fruizione 
 dell’obiettivo dell’ambito tematico  sostenibile del territorio e potenziando il turismo out door che, col 

   turismo rurale, rappresenta le principali proposte del territorio, è 

   certamente strategico per tutta l’area Gal, dotata di una discreta 
   quantità di itinerari che richiedono interventi di riqualificazione e di 

   messa in rete. Il potenziamento della fruizione secondo modalità 

   ecosostenibili (a piedi e in bici), supporta la qualità ambientale e 

   paesaggistica del contesto, limitando gli elementi di pressione e 

   contribuendo alla tutela e alla conservazione del paesaggio. Inoltre, 

   la fruizione del territorio tramite gli itinerari di visita permette la 

   messa  in  rete,  oltre  che  delle  risorse  presenti,  mettendo  in 
   collegamento più luoghi identitari (centri storici, siti di interesse 

   culturale…), delle tipicità locali, toccando, lungo il suo sviluppo, non 

   solo aziende agrituristiche, cantine sociali, punti vendita, ma anche i 

   luoghi delle attività produttive tradizionali (vigneti, boschi…). 

 Beneficiari  Tipologia 1 di intervento: Comuni singoli o associati, Unioni di 
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 Comuni, Enti di gestione delle aree protette regionali   

    
   

Importi e aliquote di sostegno Contributo in conto capitale pari al 90% della spesa ammessa  
 Tipologia 1 di intervento/infrastrutturali: importo minimo: 5.000,00 
 euro/Importo massimo: 80.000,00   

 Di norma gli investimenti realizzati non dovrebbero generare, nei 3 

 anni successivi alla richiesta del saldo del contributo da parte del 

 beneficiario, entrate nette [così come definite all’art. 61 del Reg. (UE) 
 n. 1303/2013]: in ogni caso le eventuali entrate nette non potranno 

 essere superiori al 10% dell’investimento ammesso a finanziamento 

 (così come quantificato a conclusione dell’istruttoria della domanda 

 di saldo). I beneficiari dovranno impegnarsi in tal senso sia all’atto 

 della presentazione della domanda di sostegno, sia in occasione della 

 presentazione della domanda di saldo del contributo.   

 Al fine di verificare il rispetto degli impegni di cui sopra il GAL 
 effettuerà appositi controlli a campione. I beneficiari individuati nel 

 campione dovranno fornire tutta la documentazione che il GAL riterrà 

 necessaria al fine della verifica. Nel caso in cui, a seguito dei controlli 

 effettuati, emerga che gli investimenti realizzati abbiano generato, 

 nei 3 anni successivi alla richiesta del saldo del contributo da parte del 

 beneficiario,  entrate  nette  superiori  al  10%  dell’investimento 

 ammesso  a  finanziamento,  quest’ultimo  sarà  rideterminato 
 deducendo l’importo di “entrate nette” corrispondente alla quota 

 eccedente la predetta percentuale, stabilendo infine il corretto valore 

 del contributo spettante. Il beneficiario dovrà pertanto restituire 

 all’Organismo  pagatore  la  quota  di  contributo  indebitamente 

 percepita.   
    

    
Modalità attuativa e articolazione Tipologia 1 di intervento: l’intervento è attuato a bando.   

fasi operative (PIF, PRST ecc.)    

Informazioni sulla complementarietà Relativamente alla complementarietà della presente operazione con i 
 fondi SIE, il primo pilastro (PAC, OCM) e gli altri strumenti dell'Unione, 

 si fa riferimento a quanto indicato nel capitolo 14 del PSR 2014-2020 

 della Regione Piemonte   

Demarcazione rispetto alle misure La Misura non è inclusa nel PSR   

standard PSR    
  

Innovatività dell’intervento L’innovazione  risiede  nella  richiesta  perentoria  ai  beneficiari  di 
 garantire la manutenzione ordinaria ai tracciati e di assicurare la 

 destinazione d’uso per almeno 5 anni, così come nel vincolo di 

 formulare progetti collettivi, da parte di più enti locali, operando in 
 stretta sinergia tra soggetti promotori.   

 L’intervento inoltre vuole attivare un coordinamento generale con 

 tutte   le   progettualità   complementari   in   corso   sull’area: 

 dall’integrazione con la  rete escursionistica regionale, ai percorsi 

 cicloturistici realizzati dall’Atl alexala e attualmente in fase di 

 ampliamento, alla valorizzazione del territorio UNESCO (buffer-zone) 

 presente nel Gal, al piano d’area di interesse locale in attuazione della 
 Misura 7.5.1. Quest’ultimo intende operare per lo sviluppo degli 

 itinerari cicloturistici dell'Appennino piemontese, degli itinerari delle 

 chiese campestri e dei calanchi in Valle Bormida di Spigno ed Erro e 

 del Giro delle cinque Torri, indicando, tra le criticità rilevate, la 
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 necessità di sviluppare, proprio in sinergia con il Gal, i servizi turistici 

 di supporto, ad oggi assenti (accoglienza e accompagnamento). La 
 strategia del PSL è stata infatti opportunamente condivisa con i 

 referenti della Misura 7.5.1 e con la stessa Atl. 

Valore atteso in termini di ricaduta Indicativamente l’intervento è in grado di realizzare n. 15/16 progetti, 
occupazionale generando occupazione diretta in fase di realizzazione dell’intervento. 

 Indirettamente, stimolando una maggiore frequentazione turistica 

 dell’area, e richiedendo una manutenzione costante, è in grado di 

 sostenere l’indotto relativo al comparto turistico/ambientale. 

Principi  per  l’individuazione  dei La procedura di individuazione dei beneficiari di contributo sarà 
criteri di selezione organizzata nel rispetto dei seguenti principi per la definizione dei 

 criteri di selezione:  

 - caratteristiche del beneficiario e localizzazione 

 - qualità del progetto  

 I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno 

 saranno stabiliti nei criteri di selezione da presentare alla Regione. 

Informazioni specifiche sulla misura La Misura 7 si propone di “sostenere interventi finalizzati a realizzare 
 le potenzialità di crescita delle zone rurali e a favorirne lo sviluppo 

 sostenibile, in primo luogo incoraggiando la sviluppo di servizi e 

 infrastrutture atti a promuovere l’inclusione sociale e invertire le 

 tendenze al declino socio-economico e allo spopolamento ..”. 

 La Sottomisura 7.5 del PSR sostiene “investimenti di miglioramento 
 delle  infrastrutture  turistiche  e  ricreative  su  piccola  scala  e  il 

 potenziamento della relativa informazione turistica, da attuare in 

 forma coordinata a livello locale e regionale al fine di contribuire a 

 diversificare  e  destagionalizzare  l’offerta  turistica,  conservare  il 
 paesaggio, promuovere le tipicità locali attraverso il contatto diretto 

 con i turisti e favorire la creazione di opportunità occupazionali nelle 

 zone rurali.”  

 È richiesto il massimo coordinamento con le iniziative Regionali 

 afferenti alla RPE e con quelle a valere sull’Operazione 7.5.1, per 

 orientare al meglio il raggiungimento di obiettivi comuni per i territori 
 rurali del Piemonte e generare, attraverso azioni complementari e 

 sinergiche, un significativo impatto sull’economia locale. 

 La pianificazione degli interventi dovrà altresì tener conto delle 

 progettualità  in  essere  sul  territorio  di  riferimento,  come  la 
 valorizzazione e la promozione di itinerari attraverso la L.R. 4/00; 

 progetti Interreg ALCOTRA (singoli, PITER e PITEM); progettazione e 

 promozione locale condotta dall’Atl Alexala, in merito soprattutto al 
 cicloturismo e alla proposta out door.  

 Gli investimenti realizzati a valere sui bandi GAL dovranno essere 

 inseriti  nel  contesto  della  Rete  del  Patrimonio  Escursionistico 

 regionale (RPE) o collegati ad essa attraverso itinerari di raccordo, 

 eventualmente da percorrere  anche  con  mezzi motorizzati,  con 

 priorità per i mezzi ecocompatibili.  

 Si specifica che l'attività fuori strada con mezzi motorizzati su percorsi 
 inclusi nella rete del Patrimonio escursionistico non è ammessa dalla 

 l.r. 32/82 quindi gli eventuali itinerari di raccordo da fruire con mezzi 

 motorizzati  non  devono  interessare percorsi  inclusi  nella  rete 

 escursionistica.  
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La rete, così come prevista dalla Legge Regionale n. 12 del 18 
febbraio 2010 (Recupero e valorizzazione del patrimonio 
escursionistico del Piemonte), costituisce lo strumento di riferimento 
per la pianificazione degli interventi di sviluppo dell’outdoor sul 
territorio regionale ai sensi dell’articolo 20 paragrafo 3 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 

Gli interventi finanziabili avranno carattere puntuale e valenza locale, 
suddivisi nelle seguenti tipologie: 

 

Tipologia 1 
 

- potenziamento delle infrastrutture per la fruizione escursionistica, 
ricreativa e a servizio dell’outdoor, segnaletica informativa. 

 

 

In dettaglio si prevedono, a livello esemplificativo e non esaustivi: 

 

Tipologia 1 
 

• Valorizzazione di itinerari escursionistici che coinvolgano almeno 
due Comuni non più di tre, fruibili a piedi in bicicletta e a cavallo, 
finalizzati a raccordare e/o completare e/o ad articolare gli 
itinerari escursionistici regionali e/o provinciali;  

• valorizzazione di itinerari tematici (culturali, d’alpeggio, 
naturalistici, di collegamento tra le borgate, ecc.) fruibili a piedi 
in bicicletta e a cavallo che coinvolgano almeno due Comuni, 
finalizzati a raccordare e/o ad articolare gli itinerari 
escursionistici Regionali e/o provinciali;  

• valorizzazione di itinerari ciclo-escursionistici o ciclo-turistici 
locali, con sviluppo non superiore ai 50 km  

• investimenti per l’accessibilità alle attività outdoor da parte di 
soggetti portatori di disabilità. 

Casi particolari:  
a) Qualora nella realizzazione/valorizzazione di nuovi itinerari siano 
interessati percorsi di attestazione ad un itinerario gerarchicamente 
superiore nella scala di classificazione, è possibile riferirsi anche ad un 
singolo Comune. Es. il caso dell’infrastrutturazione di un percorso che 
attraversa un solo Comune, di collegamento tra il fondovalle ed un 
itinerario regionale (GTA).  
b) Esclusivamente per gli itinerari classificabili tematici. 

 
− qualora l’elemento tematico caratterizzante l’itinerario sia esclusivo 
per il Comune beneficiario rappresentato è possibile riferirsi anche ad  
un singolo Comune purch i percorsi che compongono l’itinerario siano 
collegati/ collegabili alla rete escursionistica esistente e ne sia data 
evidenza nella documentazione presentata. Il GAL si riserva la facoltà di 
non ammettere la domanda se non ritiene sufficientemente 
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giustificato il caso particolare. 
 

− qualora l’elemento tematico caratterizzante l’itinerario interessi 
più di tre comuni è possibile realizzare interventi su percorsi che 
comprendono fino ad un massimo di 5 comuni motivando e 
dimostrando adeguatamente tale scelta, purché i percorsi che 
compongono l’itinerario siano collegati/collegabili alla rete 
escursionistica esistente. 

 

 

 

Nello specifico, coerentemente con la strategia adottata dal Gal 
Borba ed in linea con gli interventi previsti a livello locale sulla Misura 
7.5.1, si intende procedere alla sistemazione, valorizzazione e messa 
in rete di itinerari escursionistici /cicloturistici già esistenti sul 
territorio, (escludendo la creazione di nuovi itinerari, ad eccezione di 
eventuali tratti minimi di raccordo tra sentieri esistenti), 
promuovendo le seguenti tipologie di intervento: 

 
• la connessione ed il raccordo con i sentieri promossi sulla M. 

751, che si sviluppano generalmente lungo i crinali a quote 
piuttosto elevate, con i centri abitati ed i fondo valle, in 
modo da favorire la messa in rete dei centri storici e dei beni 
di interesse turistico-culturale e ambientali presenti 
unitamente alla valorizzazione delle aziende agrituristiche e 
delle strutture turistico/ricreative presenti sull’area 
circostante, in un’ottica di offerta di sistema. 

 
• Sistemare e qualificare i raccordi esistenti sulla sentieristica 

minore in collegamento con gli itinerari regionali / 
provinciali / intercomunali e con i percorsi cicloturistici 
recentemente allestiti dall’Atl Alexala, in corso di ulteriore 
implementazione da parte dell’ente di promozione turistica e 
con i precorsi inseriti nel territorio UNESCO. 

 
• Completare e rendere uniforme la segnaletica sia a servizio 

degli itinerari che delle aziende e dei servizi turistici presenti 
lungo i sentieri o nelle immediate vicinanze, e comunque a 
servizio dei percorsi. 
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Collegamenti con altre normative  •  Reg. (UE) 1303/2013 art. 65-71  

  •  Regolamento (UE) n. 1303/2013, in particolare gli articoli da 65  

    a 71  

  •  Regolamento Delegato (UE) n. 807 (integrazione REG (UE)  

   1305/2013)      

  •  Legge Anticorruzione n.190/2012  

  •  D.lgs.  50/2016 Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,   
    2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di  

    concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto  

    degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei  

    trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della  

    disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori,  
    servizi e forniture   

  •  D.L. n. 163/2006   

  •  D.Lgs. 33/2013  

  •  L.R.  12/2010  Recupero  e  valorizzazione  del  patrimonio  

    escursionistico del Piemonte  

  •  L.R. 8 del 18.02.2010  

  •  L.R. 9/2010 Iniziative per il recupero e la valorizzazione delle  

    strade militari dismesse  

  •  L.R.  75/1996  Organizzazione  dell’attività  di  promozione,  

    accoglienza e informazione turistica in Piemonte  

  •  Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune  

  •  Regolamento   edilizio   del   Comune,   comprensivo   delle  

    integrazioni fornite dal Manuale del Gal  

  •  Normative specifiche connesse all’approvazione dei progetti  

    edilizi da parte della Commissione per il paesaggio operante  

    sull’area  

  •  Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo  

    rurale 2014-20 “Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf  

  •  Prezziario regionale in vigore alla presentazione della domanda  

  •  PSR Regione Piemonte 2014-2020  

  •  PSL 2014-2020 del GAL  
Costi ammissibili  Tipologia 1:   

  • Lavori edili (miglioramento, adeguamento, riqualificazione  di  
   infrastrutture outdoor connesse alle tipologie di intervento  

   previste);  
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  •   Allestimento di aree attrezzate e punti informativi;  

  •   Fornitura e posa della segnaletica  

  •   Acquisto  di  attrezzature  per  la  fruizione  pubblica  delle 

   infrastrutture;  

  • 
Spese generali, come onorari di progettazione    e 
consulenze, studi di  

   fattibilità , acquisto di brevetti e licenze, connessi al progetto 
   presentato: sono ammissibili fino a un massimo del 12% del 

   valore degli investimenti materiali ammessi;  

  •   Iva non recuperabile (articolo 37, comma 11 del regolamento 

   (UE) n. 1303/2013).  

  Non sono costi ammissibili:   

  -  interventi  di  mera  sostituzione,  manutenzione  ordinaria  e 

  straordinaria,  

  - acquisto di terreni e immobili  

  -costi di gestione  

  -acquisto di attrezzature usate  

  -costi di leasing  

  -materiali di consumo o beni non durevoli  

  -spese in economia  

  -contributi in natura  
    

Condizioni ammissibilità  Tipologia 1   

  Gli itinerari locali di raccordo con quelli gerarchicamente superiori 

  devono  essere  pianificati  in  accordo  con  gli  Enti  titolari  della 

  registrazione di questi ultimi (Regione, Provincia, Atl).  

  Gli interventi devono essere coerenti con la pianificazione della Rete 

  del patrimonio escursionistico regionale RPE (rif. L.R. 12/2010) e 

  coerenti con le iniziative e le progettualità realizzate e in corso 

  sull’area sia da parte dell’Atl Alexala che promosse a valere sulla L.R. 
  04/00, in modo da evitare inutili sovrapposizioni e contribuire ad un 

  programma integrato di interventi puntuali ma sinergici.  

  Gli itinerari escursionistici (a piedi, in bicicletta) devono essere 

  registrati e classificati ai sensi della L.R. 12/2010; degli stessi deve 

  essere garantita la manutenzione e la destinazione d’uso per almeno 

  5 anni; i sentieri devono essere interdetti a usi fruitivi con mezzi 
  motorizzati.  

  Gli  itinerari  escursionistici,  cicloturistici  e  ciclo/escursionistici 

  interessati dagli interventi devono essere inclusi nella RPE, secondo le 

  modalità di cui all’Operazione 7.5.1.  

  La segnaletica informativa deve essere coordinata dal Gal in modo da 

  definire una linea grafica comune ed omogenea sul territorio, in 

  modo da fornire una immagine di uniformità. Allo stesso modo deve 

  essere coordinata con la pianificazione 751.  
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 L’informazione turistica deve essere accessibile anche da parte dei 

 turisti stranieri (traduzione in tre lingue), soprattutto da parte delle 
 maggiori utenze rilevate: inglesi, francesi e tedeschi. 

 Non sono ammesse a contributo le spese effettuate prima della 

 presentazione della domanda.  

 In linea con le finalità strategiche del PSL, lungo gli itinerari devono 

 essere presenti e messi in rete almeno n. 1 azienda agrituristica e/o 
 turistico-ricettiva e almeno n. 2 elementi identitari di interesse del 

 territorio da valorizzare e rendere accessibili dall’utenza turistica. 

Indicatori di realizzazione Tipologia 1:     

  •   n. ro di progetti realizzati: 15 

  •   n. ro di beneficiari del contributo: 32 

  •   n. ro di km di sentieri qualificati e messi in rete: 200 

  • spesa pubblica totale: 1.045.073,35 

  •   totale degli investimenti generati: 1.161.192,65 

  •   popolazione beneficiaria delle infrastrutture realizzate: 

  70%    

  •   n. ro di occupati coinvolti nella fase di realizzazione delle 

  opere:15-18    
     

Tempistiche di attuazione Operando  in sinergia con altre  progettualità  complementari 

 (pianificazione sovra locale in attuazione della M. 7.5.1, percorsi 
 ciclabili  di  Atl  Alexala,  RPE,  percorsi  escursionistici  inseriti  nel 

 Territorio  UNESCO),  e  richiedendo  la  formulazione  di  progetti 

 collettivi, il bando sarà attivato a seguito di una adeguata azione di 
 informazione,  animazione  e  coordinamento  da  realizzarsi  sul 

 territorio, nonché di concertazione, non solo a livello del Gal, ma di 

 comparto ALATO1, dando priorità alla attuazione degli interventi 

 sulla 7.5.1.     

 La pubblicazione del bando pubblico è quindi fissata per il I Semestre 

 del 2019, con la realizzazione delle spese entro i due anni successivi. 

Valutabilità e controllabilità R1 Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari 
  privati – Garantire una gestione corretta ed efficiente delle 

  risorse  pubbliche  assicurando,  per  ogni  investimento,  il 

  raggiungimento del miglior rapporto qualità/prezzo 

 M1 Definizione, in sezione specifica all’interno dei bandi, delle 

  modalità di selezione dei fornitori cui devono attenersi i 

  beneficiari  privati  –  Per  investimenti  fondiari  /  edili: 

  presentazione di computi metrici redatti sulla base  del 
  prezziario regionale di riferimento; per voci di spesa non 

  comprese  in  prezziario  e  per  acquisti  di  macchinari, 

  attrezzature,  ...:  acquisizione  e  confronto  di  almeno  3 

  preventivi di fornitori diversi (per spese di entità contenuti, i 

  preventivi possono essere sostituiti da cataloghi commerciali 

  e/o da listini prezzi)   

 R2 Ragionevolezza  dei  costi  -  Alcune  tipologie  di  spesa 

  potrebbero  presentare  elementi  di  non  confrontabilità 

  rispetto a prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne 
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potrebbe risultare complessa la valutazione di congruità.  
M2 Utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre 
analoghe  
normative di finanziamento. Comparazione dei preventivi 
anche in confronto con prezziari regionali. 

 

R3 Sistemi di verifica e controllo adeguati  
Gli elementi oggettivi e i parametri di dettaglio devono essere 
inseriti/definiti dai bandi e dalle disposizioni attuative. A 
seguito delle successive valutazioni in itinere, previste 
dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette 
disposizioni potrebbero risultare obsoleti o non 
sufficientemente completi e, quindi richiedere 
aggiornamenti/modifiche. Sistemi informatici particolari 
presuppongono conoscenze che spaziano su diverse 
discipline complesse. 

 
M3 Definizione, nei bandi, di tipologie di intervento e di 

categoria di spesa chiare e dettagliate  
Formazione di commissioni di valutazione, incaricate 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa delle domande di 
contributo, in possesso di adeguate competenze tecniche 
Condivisione con i potenziali beneficiari (ad es. attraverso il 
sito internet) delle prescrizioni in materia di verifiche e di 
controllo emanate dall’AdG e da OPR. Per interventi 
complessi, visite in loco anche in fase di istruttoria 

 

R4 Appalti pubblici 
 

Problematiche connesse ad una non corretta applicazione 
della normativa sui contratti pubblici (lavori e/o 
servizi/forniture)  

M4 Rispetto del Codice degli appalti (d.lgs. 50/2016)- Fornitura 
preventiva sia agli istruttori che ai beneficiari, delle 
informazioni occorrenti a garantire un'interpretazione 
univoca e una corretta applicazione della normativa vigente.  

R7 Selezione dei beneficiari - I criteri di ammissibilità e priorità 
basati su parametri eccessivamente complessi o soggetti a 
valutazioni discrezionali che non poggiano su elementi 
misurabili, possono comportare rischi in relazione alla 
trasparenza e alla verificabilità della loro corretta 
applicazione ed, in generale, ad un più elevato rischio di 
errori nella fase di graduazione dei progetti. Tali principi 
necessitano di regole oggettive di valutazione da fissare 
nelle disposizioni attuative. 

 
M7 Definizione di criteri di selezione oggettivi e trasparenti 

Chiarezza e semplicità delle procedure di valutazione. Bandi 
semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione 
dei beneficiari secondo procedure trasparenti e su elementi 
oggettivi e parametri definiti e agevolmente determinabili. 
La scelta dei parametri e il relativo peso sarà finalizzata a 
consentire l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. 
Nella formulazione dei documenti attuativi saranno definite 
le modalità di controllo e gli effetti, sulla concessione del 
sostegno, di eventuali inadempienze in caso di criteri di 
selezione basati su impegni. 

 
R8 Sistemi informatici per il caricamento delle domande di aiuto 

(presentazione delle candidature) e per la gestione delle  
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domande presentate (procedure di attuazione e di controllo)-
Possono riscontrarsi elementi di rischio in relazione alla corretta 
acquisizione ed elaborazione dei dati necessari alla valutazione 
del progetto e delle domande di pagamento.  

M8 Utilizzo del sistema informativo per tutte le operazioni 
inerenti le domande di aiuto. Condivisione con i soggetti 
preposti di maschere di inserimento semplici, immediate e di 
facile utilizzo, anche da parte di soggetti che non utilizzano 
abitualmente procedure informatiche.  
Produzione di check list attraverso le quali gli utenti del 
sistema possano agevolmente controllare la correttezza 
delle operazioni effettuate  
Collegamento del sistema con le banche dati esistenti per il 
controllo in tempo reale dei dati inseriti (per quanto 
possibile)  

R9 Corretta gestione delle Domande di pagamento  
I rischi relativi sono collegati alla necessità di rendicontare 
l’effettivo utilizzo dell’aiuto per la realizzazione del progetto 
e garantire la dimostrazione della reale effettuazione della 
spesa nei tempi di vigenza del finanziamento, soprattutto in 
caso di progetti complessi. L’esperienza della precedente 
programmazione, ha evidenziato infatti come possano 
verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze 
per l’esecuzione delle opere, per l’effettuazione della spesa 
entro i termini stabiliti. 

 
M9 Tutti i dati relativi alle domande di pagamento sono oggetto di 

verifica istruttoria da parte degli uffici istruttori e da parte 
dell’organismo pagatore ARPEA, attraverso il sistema 
informativo agricolo della Regione che traccia tutte fasi del 
controllo. Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti 
nelle domande di pagamento  

R10 Formulazione dei documenti attuativi - I bandi e le 
disposizioni attuative potrebbero non dettagliare 
sufficientemente gli elementi oggettivi e i parametri 
necessari per l’applicazione dei principi di selezione e dei 
criteri di ammissibilità, oltre che quelli per la valutazione 
della congruità della spesa. 

 
M10 Predisposizione di bandi tipo condivisa tra tutti i GAL, con 

l’AdG, con OPR ed il supporto dei settori regionali 
Condivisione delle specifiche di bando con le rappresentanze 
delle categorie potenzialmente beneficiarie dei contributi  

R11 Sostenibilità amministrativo – organizzativa. L’adeguatezza 
delle condizioni organizzative sarà valutata in base al 
sistema regionale che verrà individuato negli atti 
amministrativi di attuazione.  

M11 Struttura organizzativa in possesso di competenze adeguate 
Stabilità del gruppo di lavoro e garanzia dei tempi del 
processo amministrativo  
Condivisione delle problematiche con gli altri GAL e 
confronto preventivo con AdG e OPR. 
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  Misure 4.1.1. – Ambito tematico Filiere 
Miglioramento del rendimento globale e della redditività delle aziende agricole  

 

AMBITO TEMATICO: SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE E DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI  
 Codice e titolo tipologia intervento 4.1.1 Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle 

  aziende agricole-(PIF) 

 Descrizione del tipo d’intervento L’iniziativa  intende  sostenere  e  valorizzare  i  percorsi  di  filiera  che 
  presentano maggiori opportunità di sviluppo presenti sul territorio del Gal, 

  rafforzando in particolare le fasi relative alla trasformazione  e alla 

  commercializzazione – ad oggi più carenti -, in modo da strutturare 

  adeguatamente il progetto di filiera e migliorare la penetrazione sul 
  mercato da parte delle produzioni di qualità presenti sull’area. 

  Nello specifico gli interventi attivati dovranno riguardare investimenti 

  finalizzati a rispondere prioritariamente alle esigenze del mercato interno e 

  dovranno essere strettamente funzionali al conseguimento degli obiettivi 

  del Progetto di Filiera al quale appartengono. 

  I comparti di interesse sono: vino, castagno, carne, lattiero-casearia, 

  

erbe officinali e una filiera multiprodotto comprendente, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, una o più produzioni delle filiere tradizionali 
del PSL - castagno, erbe officinali, carne, lattiero casearia, vitivinicola -, 
l'elicicoltura, la cerealicoltura, il miele, l'ortofrutta, la corilicoltura, ecc. 

  In quest’ottica, questa Misura intende rafforzare le aziende agricole, 
  mediante interventi che favoriscano la modernizzazione e la competitività, 

  e il potenziamento alla redditività attivando investimenti riferiti alle 

  attività  di  produzione  agricola  e/o  alle  attività  connesse  alla 
  trasformazione e vendita diretta. 

  Per quanto attiene la filiera del castagno, oltre alla promozione in ambito 

  agricolo per la raccolta e la trasformazione delle castagne in farina di 

  castagne e derivati, vi è la possibilità di promuovere sull’area Gal la 
  produzione  di  paleria  certificata  per  l’agricoltura  e  l’ingegneria 

  naturalistica (elevata è la massa prelevabile dai castagneti dell’area e 

  sono presenti in buona parte del territorio popolamenti adatti a questo 

  utilizzo) in connessione con la creazione del vicino nuovo Sito Unesco, 
  potranno attuare questo tipo di operazione anche le imprese agricole. 

  La paleria scortecciata di castagno è infatti utilizzata per l’impianto di 

  vigneti ed è richiesta nell’area di interesse del Sito Unesco “I paesaggi 

  vitinicoli del Piemonte:Langhe, Roero e Monferrato“ dove è raccomandato 

  che i pali presenti in cemento vengano sostituiti da pali in castagno. Tra le 

  altre finalità, la paleria di castagno è sempre più utilizzata per le opere di 

  ingegneria naturalistica e per le recinzioni, dimostrando buone potenzialità 
  di sviluppo sul territorio del gal. 

   

 Contributo al raggiungimento Questa azione è prioritaria per il raggiungimento dell’obiettivo tematico, in 
 dell’obiettivo dell’ambito tematico quanto consente di sostenere il settore agricolo tradizionale, aumentarne 

  la redditività, potenziare e rafforzare i rapporti all’interno delle filiere, ad 

  oggi poco strutturate, per favorire il loro ingresso sul mercato locale. 

   

 Beneficiari Operatori  agricoli  in  possesso  di  qualifica  di  imprenditori  agricoli 
  professionali o coltivatori diretti, sia persone fisiche che persone giuridiche, 

  singoli o associatiÈ necessario il possesso di partita IVA riferita al settore 

  dell’agricoltura e, salvo che per le aziende rientranti nei limiti di esenzione 

  ai sensi della normativa di settore, l’iscrizione al Registro delle imprese 

  presso la Ccia. 

 Importi e aliquote di sostegno Contributo in conto capitale pari al 40% dei costi ammissibili, elevato al 

  

50% (con esclusione degli investimenti finalizzati alla trasformazione e 
commercializzazione, per i quali si applicano le disposizioni ed i tassi previsti 
dall’operazione 4.2) 
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-  le zone di montagna di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) 
n.1305/2013, ai sensi del vigente PSR 2014/2020 della Regione Piemonte 
 

 
Importo minimo ammissibile: 5.000,00 euro / Importo massimo 
ammissibile100.000,00 euro.   

     

Modalità attuativa e articolazione fasi L’intervento è attuato tramite procedura a bando e sarà attivato mediante 
operative (PIF, PRST ecc.) lo sviluppo di un Progetto di Filiera (PIF).    

 Il Gal promuoverà l’apertura di un bando integrato che comporterà 
 l’apertura e la valutazione congiunta delle iniziative candidate a valere 

 sulle Misure 4.1.1-4.2.1-6.4.2, impegnando i potenziali beneficiari nella 

 sottoscrizione di specifici accordi.    
  

Informazioni sulla complementarietà Relativamente alla complementarietà della presente operazione con i fondi 
 SIE, il primo pilastro (PAC, OCM) e gli altri strumenti dell'Unione, si fa 

 riferimento a quanto indicato nel capitolo 14 del PSR 2014-2020 della 

 Regione Piemonte     

Demarcazione rispetto alle misure Rappresenta elemento di demarcazione rispetto al PSR l’obbligo per tutti i 
standard PSR beneficiari di essere inseriti in Progetti di Filiera (PIF) e di sottoscrivere 

 forme di accordo e di collaborazione.    

  

Innovatività dell’intervento L’intervento potrà essere attivato unicamente all’interno di un progetto 
 integrato che per il territorio di riferimento rappresenta un elemento di 

 innovazione avviando percorsi di rete e collaborazione.   

       

Valore atteso in termini di ricaduta 
Si ipotizza la realizzazione di n. 36 interventi, generando la creazione di – 

occupazionale 
5-6 nuovi posti di lavoro.    

    

Principi per l’individuazione dei criteri La procedura di individuazione dei beneficiari di contributo sarà  
di selezione organizzata nel rispetto dei seguenti principi per la definizione dei criteri di 

 selezione:     

 DOMANDA SINGOLA     

 - caratteristiche dell’impresa    

 - qualità del progetto.    

 PROGETTO INTEGRATO    

 - caratteristiche della filiera    

 - qualità del progetto integrato    

 I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno 

 saranno stabiliti nei criteri di selezione da presentare alla Regione. 

Informazioni specifiche sulla misura La Misura 4.1 (ex articolo 17 del regolamento (UE) n. 1305/2013) sostiene 
 investimenti che concorrono a migliorare le prestazioni economiche e 
 ambientali delle aziende agricole e delle imprese rurali (Sostegno a 

 investimenti nelle aziende agricole).    

 L’Operazione 4.1.1 ha lo scopo di migliorare il rendimento globale delle 

 aziende  agricole  supportando  l'acquisizione,  la  costruzione,  la 
 ristrutturazione,  l'ampliamento  e  la  modernizzazione  dei  fabbricati 

 aziendali e dei relativi impianti nonché la dotazione di attrezzature e 

 macchinari e l'impianto di coltivazioni legnose agrarie.   

 L’operazione prevede approcci integrati sottoforma di PIF e PIRT. Essa 
 verrà attivata dal Gal Borba mediante un approccio integrato, che si 

 esplica in un PIF,     

 con le operazioni 4.1.1, 4.2.1 e 6.4.2, (come descritto in questa Scheda di 
 Misura), e nell’attivazione di una Rete Territoriale (descritta puntualmente 

 in una seconda scheda di misura).    

 DEFINIZIONE DI FILIERE E RETI    
 • Filiera lunga: insieme di attività che concorrono alla produzione, 

 trasformazione, commercializzazione di un prodotto 
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agricolo/agroindustriale, forestale o artigianale, partendo dalla 
produzione di base, fino alla vendita al consumatore finale. 

 
• Filiera corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e 
forestali finalizzata alla riduzione degli intermediari commerciali per 
aumentare la redditività del settore primario. Per filiera corta si intende 
“una filiera di approvvigionamento formata da un numero limitato di 
operatori economici che si impegnano a promuovere la cooperazione, lo 
sviluppo economico locale e stretti rapporti socio-territoriali tra 
produttori, trasformatori e consumatori (art 2 reg. 1305/2013) Esempi: 
vendita diretta presso cantine e banchi dei contadini nei mercati rionali; 
mercati dei produttori; GAS (gruppi d’acquisto solidale); pacchi spesa 
consegnati a domicilio e ordinati tramite internet; inserimento in circuiti 
basati sugli elementi di attrattività locali: itinerari enogastronomici, 
strade dei prodotti tipici, itinerari escursionistici; fornitura a mense 
scolastiche e sanitarie; è esclusa la vendita diretta svolta dal singolo 
imprenditore agricolo per le sole proprie produzioni. 

 
• Investimenti collettivi: per “investimenti collettivi” si intendono gli 

investimenti realizzati congiuntamente da due o più operatori 
economici, ciascuno in possesso dei requisiti per essere beneficiario 
della misura, che per ragioni di congruità tecnica e/o di 
economicità, decidono di realizzare un unico investimento 
finalizzato ad un obiettivo comune anziché diversi investimenti 
aziendali singoli. I richiedenti devono essere legati tra di loro da 
una forma giuridica di legame stabile conforme alla legislazione 
italiana e valida fino alla scadenza del vincolo di destinazione 
dell’investimento (cooperativa, società, associazione temporanea 
di impresa e/o di scopo, consorzio, ecc.). I singoli operatori 
economici interessati mantengono la loro individualità anche dopo 
la realizzazione dell’intervento. Ciascun operatore economico 
interessato deve dimostrare (in base al business plan ed ai dati 
contenuti nella domanda, verificati in istruttoria) il miglioramento 
delle prestazioni e della sostenibilità globali dell'operatore. 

 
• Progetti integrati: Progetti presentati da un medesimo beneficiario 

riguardanti operazioni afferenti a diverse misure dal PSR, di cui una 
operazione deve rientrare nella sottomisura 4.1. 

• Giovane:  Persona  che  abbia  un’età  compresa  tra  18  anni  
(compiuti) e 41 anni (non compiuti) al momento della 
presentazione della domanda  

DEFINIZIONI SPECIFICHE (Fonte: Bando regionale 16.1.1) 
 

“Innovazione di processo”: l’applicazione di un metodo di produzione o di 
distribuzione nuovo o sensibilmente migliorato, inclusi cambiamenti 
significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel software (sono esclusi i 
cambiamenti o i miglioramenti minori, l’aumento delle capacità di 
produzione o di servizio ottenuti con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione 
o di sistemi logistici che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione 
dell’utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione di beni 
strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo 
dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le 
consuete modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il 
commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati); 

 
“Innovazione sociale”: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, 

processi, ecc.- che simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più 
efficacemente di una soluzione già esistente e portano a nuove o 
rafforzate capacità, relazioni e a un miglior uso delle risorse, rispondendo   
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 ai bisogni della società e al contempo rafforzandone la capacità di azione. 

 VINCOLI E DELIMITAZIONI SPECIFICHE 

 Gli investimenti devono essere riferiti alle attività di produzione agricola o 

 alle attività connesse di trasformazione e vendita diretta nei limiti di 

 seguito indicati: 
 - il prodotto primario avviato alla trasformazione deve essere per 

  almeno il 66% di produzione aziendale; 

 - relativamente all’applicazione della presente operazione, si precisa 

  che  sia  il  prodotto  primario  dell’azienda  agricola  avviato  alla 

  trasformazione che l'output del processo di trasformazione devono 

  essere prodotti compresi nell'Allegato I del TFUE. 

 MODALITA’ 

 Il GAL attiverà l’operazione attraverso un bando integrato; per bando 

 integrato, si intende l’attivazione, nell’ambito della stessa procedura di 

 selezione di una o più misure, al fine di consentire ai diversi soggetti che 

 compongono  la  filiera  di  realizzare  il  loro  specifico  investimento, 

 utilizzando lo strumento finanziario consono alle caratteristiche soggettive 

 o oggettive dello stesso. 

 I progetti di filiera dovranno essere caratterizzati da un insieme correlato 

 di domande di finanziamento (almeno due) proposte da aziende/imprese, 

 operanti in una o più fasi delle filiere (produzione, prima trasformazione 

 per  semilavorato,  seconda  trasformazione  per  prodotto  finito, 

 commercializzazione, …), le quali dovranno stipulare accordi duraturi, 
 capaci di definire modalità di cooperazione certe e costanti nel tempo tra 

 le  imprese  che  li sottoscrivono,  con  lo  scopo  di finalizzare  ciascun 

 intervento al perseguimento di un obiettivo comune (es. completamento 

 della   filiera,   lavorazioni   congiunte,   organizzazione   dell’offerta 

 commerciale, stipula di accordi commerciali con gli utilizzatori finali, 

 scambi di servizi tra operatori ecc.). 

 SI precisa che: 

 - le singole aziende agricole partecipanti al progetto integrato possono 

  mantenere la loro individualità in sede di presentazione della domanda 

  di aiuto e anche dopo la realizzazione dell’intervento; 

 - ciascuna azienda agricola deve dimostrare il miglioramento delle 

  prestazioni e della sostenibilità globale dell’azienda come previsto 

  dall’art. 17 del reg. UE 1305/2013; 

 - gli investimenti devono essere coerenti con lo sviluppo delle filiere 

  produttive locali (erbe officinali, vino, castagno, carne e lattiero 

  Caseario, multiprodotto). 

  L’eventuale apertura verso settori diversi potrà avvenire in fase di 

  attuazione del Programma, qualora se ne determinino le condizioni e la 

  necessità. 

Collegamenti con altre normative • Reg. (UE) 1303/2013 

 • Reg. (UE) 1305/2013 

 • Reg. delegato (UE) 807/2014 

 • Reg. di esecuzione (UE) 808/2014 

 • REG (UE) n. 1308/2013 
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• Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 
2014-20 “Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf  

• PSR Regione Piemonte 2014-2020 

 

• PSL 2014-2020 del GAL 
 

Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere 
compatibili con la normativa /regolamentazione vigente, in quanto 
applicabile anche ai fini dell’ottenimento delle autorizzazioni prescritte; 
in particolare:  
• Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 

 
• Regolamento edilizio del Comune di riferimento, comprensivo delle 

integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e 
dai Manuali del paesaggio realizzati dal GAL 

 
• Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da 

parte della Commissione per il Paesaggio operante nell’area di 
riferimento 

 
• Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle 

caratteristiche dell’intervento oggetto di contributo  
• Prezzario Regionale Sezione “24 – Agricoltura”, come previsto dalla  

DGR n. 19-1249 del 30.03.2015, in vigore al momento della 
presentazione della domanda di aiuto.  

Costi ammissibili L’attuazione del PIF DEL Gal Borba si attuerà attraverso l’apertura di un 

 bando integrato comprendente le Misure 4.1.1 – 4.2.1 – 6.4.2.Tutti i 

 soggetti coinvolti saranno quindi tenuti a sottoscrivere un accordo tra le 

 parti.  

 Sono considerati costi ammissibili:  

 • Investimenti di tipo fondiario limitatamente ad investimenti che 

 garantiscono un’immediata messa a regime, pertanto immediatamente 

 operativi nell’ambito degli obiettivi dell’accordo di filiera (es. recinzioni 

 pascoli fisse, impianti irrigui, attrezzature fisse stabilmente ancorate etc…) 

 • Investimenti di tipo edilizio: ampliamento, miglioramento e/o 

 ristrutturazione  di  fabbricati  aziendali  (opere  edili  e  impiantistica) 

 compresi gli investimenti finalizzati alla vendita diretta, prevalentemente 

 di prodotti agricoli di propria produzione in locali siti in fabbricati rurali 

 interni  all’azienda  agricola  o  al  centro  aziendale,  limitatamente  a 

 fabbricati esistenti con destinazione d’uso finalizzata allo sviluppo del 

 prodotto di filiera, nella misura massima dell’40% dell’investimento totale. 

 La nuova costruzione di corpi immobiliari è ammissibile nel solo caso in cui 

 di preveda l’ampliamento di un fabbricato rurale esistente. 

 • Acquisto o acquisizione di macchinari, strumenti e attrezzature (incluso 

  hardware) nuovi, compresi i costi di installazione per macchinari e/o 

  attrezzature fissi  

 • ▪ Acquisto di veicoli stradali se coerenti con il progetto di filiera, 

  esclusivamente per quanto riguarda: 

  -veicoli specificamente attrezzati (autoveicoli refrigerati, 

  autoveicoli attrezzati a negozio e simili); 

  -furgoni con caratteristiche non di lusso, con carrozzeria 

  furgonata metallica chiusa non finestrata e con massimo tre 

  posti;  

 • Realizzazione   di   impianti di   coltivazioni   legnose   agrarie 
  poliennali(pioppeti esclusi), salvo quanto rientrante nell’ambito di 

  applicazione della OCM.  

 •  Acquisizione o sviluppo di programmi informatici 

 •  Interventi di ripristino degli agroecosistemi e del paesaggio rurale e di 

   104 



 

PSL GAL BORBA 
___________________________________________________________________________ 

 
 
 
 

  mitigazione e mascheramento di criticità originate da diverse tipologie 

  di alterazione, con la finalità di aumentare il “valore scenico” del 
  paesaggio  e  valorizzarne  la  componente  “scenico-percettiva”,  se 

  coerente con il progetto di filiera. 

 ▪ Spese generali e tecniche, spese di progettazione, consulenze, studi di 

  fattibilità, acquisto di brevetti e licenze, acquisizione e sviluppo di 

  programmi informatici, diritti d’autore e marchi commerciali) connessi 

  alla realizzazione dei sopraindicati investimenti materiali, spese per la 

  concessione di garanzie nella misura massima del 12%. 

 Per le opere edili (scavi, fondazioni, strutture in elevazione, impianti, ...), 

 devono essere presentati progetti sottoscritti da tecnici abilitati, corredati 

 da:  disegni,  relazione  tecnica  descrittiva,  computo  metrico  analitico 

 redatto a prezziario regionale, Sezione “24 – Agricoltura”, come previsto 

 dalla DGR n. 19-1249 del 30.03.2015 che (nella Premessa della medesima 

 sezione “24 – Agricoltura”) dispone: 

 “La Sezione 24, finalizzata esclusivamente alla realizzazione di opere 

 private destinatarie di contributi in agricoltura  …  la presente sezione 

 viene dunque utilizzata dalla Direzione Regionale Agricoltura … e altri 
 soggetti interessati per la valutazione estimativa di opere ed interventi in 

 agricoltura” 

 Come previsto dalla stessa DGR n. 19-1249 del 30.03.2015, nel caso di 

 revisione analitica, ove manchi nella sezione 24 una particolare voce, che 

 si trovi giustificatamente nel progetto da revisionare, ovvero sia proposta 

 una soluzione tecnica non del tutto coincidente con quella esposta nel 
 testo, si può ricorrere ad apposita analisi delle componenti costituenti i 

 prezzi definitivi ovvero utilizzare altro articolo della sezione 18, solo previa 

 preventiva autorizzazione dell'ufficio istruttore con decurtazione della 

 percentuale del 24,30 % per spese generali e utili di impresa. 

 Non sono ammissibili: 

 ▪ Acquisto di immobili o terreni 

 ▪ Acquisti in leasing 

 ▪ acquisto di macchinari e attrezzature usati 

 ▪ investimenti riferiti ad abitazioni 

 ▪ lavori in economia 
 ▪ contributi in natura 

 ▪ manutenzione ordinaria e straordinaria 

 ▪ acquisto di materiali di consumo e beni non durevoli 

 ▪ investimenti per l’adeguamento a norme obbligatorie 

 ▪ costi di gestione 

 ▪ costi esclusi dall’operatività del PSR ai sensi del Cap. 14 del PSR stesso 

 ▪ IVA e altre imposte e tasse. 
Condizioni ammissibilità ▪ In  caso  di  accordo  di  filiera,  per  essere  ammissibile  deve 

 riguardare almeno due fasi della filiera. Il progetto integrato di filiera si 

 realizza attraverso: 

  −  la sottoscrizione di un Accordo di Filiera tra tutti gli operatori che 

  intendono presentare domanda di finanziamento su una specifica 
  filiera produttiva; 

  −  la dimostrazione del raggiungimento, attraverso la realizzazione 

  del progetto di filiera, di concreti obiettivi di sviluppo dell’impresa, 

  legati al consolidamento delle aziende, al miglioramento dei 
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     processi produttivi, all’introduzione di innovazioni di processo e/o 

     di prodotto; 

     −  il rispetto, da parte di ciascuna impresa inserita nel progetto di 

     filiera,  delle  condizioni  specifiche  definite  dall’operazione  di 

     riferimento ( 4.1.1 - 4.2.1 – 6.4.2) 

 
▪

 raggiungimento, da parte della singola domanda di contributo, di un 
     punteggio minimo di priorità, definito nel bando in base ai criteri di 

     selezione ivi previsti 

 ▪ raggiungimento, da parte del progetto integrato di cui la singola 

     domanda è parte, di un punteggio minimo di priorità, definito nel 

     bando in base ai criteri di selezione ivi previsti 

 
▪

 condizioni di redditività economica dell’impresa richiedente (dimostrata 
     attraverso la presentazione del business plan); 

 
▪

 rispetto dei criteri di demarcazione rispetto alle misure standard del 
     PSR, come previsto al Cap. 14 del PSR stesso. 

 
▪

 rispetto degli standard previsti dalla legislazione in materia di sicurezza 
     per i lavoratori, di ambiente, di igiene e di benessere degli animali; 

 
▪

 Gli impianti irrigui saranno ammissibili a finanziamento qualora siano 

     soddisfatte le condizioni di cui all’art. 46 del Reg. 1305/2013; 

    ▪ Gli interventi di recupero di edifici e manufatti non dovranno 

    avere carattere di predominanza (non oltre il 50% del costo totale 

    dell’investimento) rispetto agli altri investimenti; 

    ▪ Ai fini di quanto previsto dall’art. 71 del reg. (UE) N. 1303/2013, 

    gli investimenti finanziati sono soggetti ad un vincolo di destinazione 

    (dal momento della liquidazione del saldo) di 5 anni per gli investimenti 

    di tipo edilizio e 5 anni per gli altri investimenti; 
    ▪ In ogni caso non potrà essere liquidato il contributo nel caso in cui 

    il beneficiario abbia realizzato interventi per una percentuale inferiore al 

    70%  del  costo  totale  ammesso  a  contributo  in  fase  di  iniziale 

    presentazione della domanda di aiuto (fatte salve riduzioni dovute 

    esclusivamente a economie in fase di realizzazione e acquisto); in ogni 

    caso  il  contributo  non  potrà  essere  liquidato  qualora  l’intervento 

    realizzato  non  sia  coerente  con  gli  obiettivi  dichiarati  in  fase  di 

    presentazione della domanda di aiuto; 
  ▪ 

 Nel caso di interventi di sostegno richiesti da forme associative di    

    qualsiasi natura, la durata minima prevista della forma associativa 

    richiedente  deve  essere  almeno  pari  alla  durata  del  vincolo  di 

    destinazione delle opere finanziate; 
  ▪ 

 Non  sono  ammesse  a  contributo  le  spese  effettuate  prima  della    

    presentazione della domanda; 
  ▪ 

Gli interventi di ristrutturazione immobiliare devono essere compatibili    

    con quanto previsto dai manuali sul recupero dell’architettura e del 

    paesaggio realizzati dal GAL sulla Mis. 7.6.3 o su misure omologhe in 

    precedenti periodi di programmazione e devono rispettare le prescrizioni 

    di questi ultimi. Essi non dovranno, in ogni caso, avere predominanza 
    rispetto agli altri investimenti previsti in domanda (non oltre il 40% del 

    costo totale dell’investimento). 

Indicatori di realizzazione  Totale investimenti (pubblici e privati) in EUR: 1.832.950,15 

  N. di aziende beneficiarie del sostegno agli investimenti: 44 

  N. di progetti di filiera e/o di rete territoriale ammessi: 19 
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Tempistiche di attuazione L’operazione verrà attuata tramite l’apertura di un bando integrato, 

 unitamente alle Misure 4.2.1 e 6.4.2 di cui al medesimo ambito tematico 
 “Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali”, con la 

 finalità di realizzazione di un PIF – Progetto di Filiera. 

 Si prevede la sua attivazione sin dall’avvio della nuova programmazione 

 

del Gal, I Semestre 2017, con possibilità di successive pubblicazioni del 
bando in ragione di economie o di assegnazione di risorse finanziarie 
aggiuntive  in quanto presuppone il supporto di una intensa 

 azione di informazione, animazione e sensibilizzazione sul territorio, che 

 partirà immediatamente, anche in ragione delle diffuse aspettative da 

 parte degli operatori locali su queste Misure specifiche. L’attività di 

 animazione e consultazione già realizzata, propedeutica alla stesura della 

 Prima fase, ha infatti individuato investimenti e proposte di collaborazione 

 già in essere sull’area di azione del Gal.  

Valutabilità e controllabilità R1 Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 
  – Garantire una gestione corretta ed efficiente delle risorse 

  pubbliche assicurando, per ogni investimento, il raggiungimento 

  del miglior rapporto qualità/prezzo 

 M1 Le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei 

  fornitori di beni materiali quali macchinari, attrezzature, impianti 

  e lavori edili devono garantire trasparenza per ottenere il miglior 
  rapporto qualità/prezzo. Verrà quindi adottata una procedura di 

  selezione che preveda: 

  - per  gli  investimenti  di  tipo  fondiario  /  edili,  la 
  presentazione di computi metrici redatti sulla base del prezziario 

  regionale di riferimento; 

  - per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per 

  lavori edili non corrispondenti a voci di spesa contenute nel 
  prezziario regionale di riferimento, il confronto di almeno 3 

  preventivi di fornitori diversi (tranne nel caso di beni per i quali 

  esista sul mercato un solo fornitore) 

  - per  spese  di  entità  contenuta,  potrà  prevedersi  la 
  possibilità di produrre anziché i preventivi, cataloghi commerciali 

  e/o listini prezzi. 

 R2 Congruità e ragionevolezza dei costi, con riferimento ai valori di 

  mercato-Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi 

  di non confrontabilità rispetto a prezziari o riferimenti di mercato, 

  per  cui  ne  potrebbe  risultare  complessa  la  valutazione  di 
  congruità 

 M2 Utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe 

  normative di finanziamento, e verifica attraverso la comparazione 
  di preventivi di spesa facendo riferimento a prezziari regionali. 

  Richiesta al beneficiario di motivare adeguatamente le scelte 

  effettuate. 

 R3 Sistemi di verifica e controllo adeguati – Gli elementi oggettivi ed i 

  parametri di dettaglio dovranno essere inseriti / definiti dai bandi 

  e  dalle  disposizioni  attuative.  A  seguito  delle  successive 

  valutazioni in itinere, previste dall’art. 62 Reg.UE1305/2013, i 
  contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare obsoleto 

  non  sufficientemente  completi  e  quindi  richiedere  degli 

  aggiornamenti  e/o  modifiche.  Sistemi  informatici  particolari 
  presuppongono conoscenze che spaziano su diverse discipline 

  complesse. 

 M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle 
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spese dichiarate sono oggetto di istruttoria tecnico-
amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità. 
Tutte le fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità 
saranno svolte dal gal di concerto con la R.P., Arpea, AdG come 
previsto da convenzione di OD siglata dal gal. Definizione nei 
bandi di tipologie di intervento e di categoria di spesa chiare e 
dettagliate. Formazione di commissioni di valutazione, incaricate 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa delle domande di 
contributo, in possesso di adeguate competenze tecniche. 

 
Condivisione con i potenziali beneficiari (ad es. attraverso il sito 
internet) delle prescrizioni in materia di verifiche e di controllo 
emanate dall’AdG e da OPR.Per interventi complessi, visite in loco 
anche in fase di istruttoria. 

 

R7 Selezione dei beneficiari – I criteri di ammissibilità e priorità basati 
su parametri eccessivamente complessi o soggetti a valutazioni 
discrezionali che non poggiano su elementi misurabili, possono 
comportare rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità 
della loro corretta applicazione ed in generale ad un più elevato 
rischio di errori nella fase di graduazione dei progetti.  

M7 Definizione di criteri di selezione oggettivi e trasparenti  
Chiarezza e semplicità delle procedure di valutazione. Bandi  
semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione dei 
beneficiari secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi  
e parametri definiti e agevolmente determinabili. La scelta dei  
parametri  e il  relativo peso sarà finalizzata a consentire  
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella 
formulazione dei documenti attuativi saranno definite le modalità  
di controllo e gli effetti, sulla concessione del sostegno, di  
eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su 
impegni. 

 

R8 Adeguatezza dei Sistemi informatici per il caricamento delle 
domande di aiuto (presentazione delle candidature) e per la 
gestione delle domande presentate (procedure di attuazione e di 
controllo)-Possono riscontrarsi elementi di rischio in relazione alla 
corretta acquisizione ed elaborazione dei dati necessari alla 
valutazione del progetto e delle domande di pagamento.  

M8 Utilizzo del sistema informativo per tutte le operazioni inerenti le 
domande di aiuto. Condivisione con i soggetti preposti di 
maschere di inserimento semplici, immediate e di facile utilizzo, 
anche da parte di soggetti che non utilizzano abitualmente 
procedure informatiche. 

 
Produzione di check list attraverso le quali gli utenti del sistema 
possano agevolmente controllare la correttezza delle operazioni 
effettuate  
Collegamento del sistema con le banche dati esistenti per il 
controllo in tempo reale dei dati inseriti (per quanto possibile) 

 

R9 Corretta gestione delle domande di pagamento-I rischi relativi 
sono collegati alla necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo 
dell’aiuto per la realizzazione del progetto e garantire la 
dimostrazione della reale effettuazione della spesa nei tempi di 
vigenza del finanziamento, soprattutto in caso di progetti 
complessi. L’esperienza della precedente programmazione, ha  
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evidenziato infatti come possono verificarsi problematiche in 
ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere, per 
l’effettuazione della spesa entro i termini stabiliti.  

M9 Definizione, in sezione specifica all’interno dei bandi, delle 
modalità attraverso le quali i beneficiari possono effettuare i 
pagamenti e delle regole di rendicontazione. Sarà prevista una 
azione di informazione dei beneficiari per la corretta 
rendicontazione delle spese, delle tempistiche e delle modalità di 
effettuazione dei pagamenti e di rendicontazione. Per le 
problematiche di ritardo nella presentazione delle domande di 
pagamento nelle disposizioni attuative si valuterà l’introduzione di 
sistemi graduali di penalizzazione oltre che l’individuazione di 
limiti più bassi di spesa ammissibile per rendere più veloce la 
realizzazione degli investimenti. Potrà essere utile la limitazione 
delle varianti alle domande di aiuto e la programmazione dei 
bandi. 

 

R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi – I 
bandi e le disposizioni attuative potrebbero non dettagliare 
sufficientemente gli elementi oggettivi e i parametri necessari per 
l’applicazione dei principi di selezione e dei criteri di ammissibilità, 
oltre che quelli per la valutazione della congruità della spesa. 

 
M10 Predisposizione di bandi tipo e con il supporto dei settori regionali 

e di Arpea. 

 

R11 Rischio connesso alle condizioni di Sostenibilità amministrativo – 
organizzativa – L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà 
valutata in base al sistema gestionale che verrà individuato negli 
atti amministrativi in attuazione.  

M11 La struttura organizzativa del Gal garantisce i tempi del processo 
amministrativo, le figure professionali e la stabilità dei gruppi di 
lavoro individuati. Condivisione delle problematiche con gli altri 
GAL e confronto preventivo sulle stesse con l’AdG e con OPR  

 

 

Misura 4.2.1. – Ambito tematico Filiere 
Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli  

 

AMBITO TEMATICO: SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE E DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI  
 Codice e titolo tipologia intervento 4.2.1 Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli  

 Descrizione del tipo d’intervento L’iniziativa intende  sostenere  e  valorizzare  i  percorsi  di  filiera che 
  presentano maggiori opportunità di sviluppo presenti sul territorio del Gal, 

  rafforzando in particolare le fasi relative alla trasformazione  e alla 

  commercializzazione – ad oggi più carenti -, in modo da strutturare 
  adeguatamente il progetto di filiera  e migliorare la penetrazione sul 

  mercato da parte delle produzioni di qualità presenti sull’area.  

  Gli  interventi  delle  imprese  agroindustriali  dovranno  stimolare  la 

  competitività del settore agricolo e riguardare investimenti strettamente 
  funzionali  al  conseguimento  degli  obiettivi  del  Progetto  di  Filiera, 

  potenziando  la  dotazione  dell’area  relativamente  alla  fase  di 

  trasformazione,  ad  oggi  del  tutto  carente.  Nello  specifico  saranno 
  finanziati gli investimenti finalizzati ad adeguare i prodotti alle specifiche 

  richieste del mercato al quale si rivolge il progetto di filiera e/o a 

  rispondere alle nuove esigenze in termini di sicurezza alimentare e 

   109  



 

PSL GAL BORBA 
___________________________________________________________________________ 

 
 

 tracciabilità.  

Contributo al raggiungimento L’intervento concorre  pienamente  al  raggiungimento  dell’obiettivo 
dell’obiettivo dell’ambito tematico tematico sostenendo l’opportunità di strutturare e semplificare le filiere, 

 per ridurre il numero di passaggi tra produzione e mercato, consentendo la 

 piena valorizzazione delle produzioni locali e dialogando direttamente con 

 il consumatore finale. 

Beneficiari Beneficiari dell’Operazione sono le micro e piccole imprese definite ai sensi 
 della raccomandazione CE 2003/361 e decreto del Ministro dello sviluppo 

 economico  del 19.04.2005  attive  nel settore  della  trasformazione  e 

 commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del TFUE, 

 esclusi i prodotti della pesca, (come definiti dal regolamento di esecuzione 

 (UE) n. 927/2012 della Commissione, del 9 ottobre 2012, che modifica 

 l’allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 relativo alla nomenclatura 

 tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune). 
 Imprese agroindustriali attive nei settori della trasformazione e della 

 commercializzazione dei prodotti di cui all’allegato I del TFUE. 

 

L’impresa 
può accedere al contributo se almeno il 66% della materia prima 

 trasformata e commercializzata dall’impresa è di provenienza extra- 
 aziendale.  

 "Per il settore ortofrutticolo: 

 a) le imprese di trasformazione e commercializzazione aderenti ad OP 

 (Organizzazioni di Produttori) o ad AOP (Associazioni di Organizzazioni di 
 Produttori) possono presentare domanda di sostegno sul presente bando. 

 Tali imprese dovranno esplicitare la loro adesione ad OP/AOP; 

 b) le imprese di trasformazione e commercializzazione che svolgono ruolo 

 di  OP  (Organizzazioni  di  Produttori)  o  di  AOP  (Associazioni  di 

 Organizzazioni  di  Produttori)  non  possono  presentare  domanda  di 

 sostegno sul presente bando." 

   

Importi e aliquote di sostegno Contributo in conto capitale pari al 40% dei costi ammissibili. Importo 
 

 minimo: 5.000,00 euro/Importo massimo: 100.000,00 euro. 
  

Modalità attuativa e articolazione fasi L’intervento è attuato tramite procedura a bando e sarà attivato mediante 
operative (PIF, PRST ecc.) lo sviluppo di un Progetto di Filiera (PIF). 

 Il Gal promuoverà l’apertura di un bando integrato che comporterà 
 l’apertura e la valutazione congiunta delle iniziative candidate a valere 

 sulle Misure 4.1.1-4.2.1-6.4.2, impegnando i potenziali beneficiari nella 

 sottoscrizione di specifici accordi. 

Informazioni sulla complementarietà Relativamente alla complementarietà della presente operazione con i fondi 
 SIE, il primo pilastro (PAC, OCM) e gli altri strumenti dell’Unione, si fa 

 riferimento a quanto indicato nel capitolo 14 del PSR 2014-2020 della 

 Regione Piemonte con la seguente eccezione. Per il settore ortofrutticolo le 

 imprese di trasformazione e commercializzazione aderenti ad 
 Organizzazioni di Produttori (OP) o ad Associazioni di Organizzazioni di 

 Produttori (AOP) possono beneficiare del sostegno di cui alla presente 

 operazione: in tal caso saranno effettuate opportune verifiche, finalizzate 
 ad evitare duplicazioni di finanziamento, sia al momento della concessione 

 del sostegno (verifiche effettuate congiuntamente da parte del GAL e della 

 struttura regionale competente) che preliminarmente alla liquidazione 

 dello stesso (verifiche effettuate congiuntamente da parte del GAL e 

 dell’Organismo Pagatore competente) 

Demarcazione rispetto alle misure Rappresenta elemento di demarcazione rispetto al PSR l’importo massimo 

standard PSR 

di spesa ammissibile pari a 100.000,00 euro e l’obbligo per tutti i beneficiari 
di essere inseriti in Progetti di Filiera (PIF) e di sottoscrivere forme di accordo 
e di collaborazione. 

Innovatività dell’intervento L’intervento potrà essere attivato unicamente all’interno di un progetto 
 integrato che per il territorio di riferimento rappresenta un elemento di 
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 innovazione avviando percorsi di rete e collaborazione.L’innovatività si 

 configura infatti nell’approccio integrato adottato e previsto nel PSL; la 
 collaborazione tra i diversi soggetti entro la filiera (PIF) attiva sinergie tra 

 le imprese locali superando le tradizionali modalità di intervento “a 

 pioggia”. 

Valore atteso in termini di ricaduta 
Si ipotizza la realizzazione di n 3 interventi, generando la creazione di  1/2 

occupazionale 
nuovi posti di lavoro.  

Principi per l’individuazione dei criteri La procedura di individuazione dei beneficiari di contributo sarà 
di selezione organizzata nel rispetto dei seguenti principi per la definizione dei criteri di 

 selezione: 

 DOMANDA SINGOLA 
 - caratteristiche dell’impresa e localizzazione 

 - qualità del progetto. 

 PROGETTO INTEGRATO 
 - caratteristiche della filiera 

 - qualità del progetto integrato. 

 I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno 

 saranno stabiliti nei criteri di selezione da presentare alla Regione. 

Informazioni specifiche sulla misura La Misura 4.2 (ex articolo 17 del regolamento (UE) n. 1305/2013) sostiene 
 investimenti che concorrono a rendere più efficiente il settore della 

 trasformazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli. 

 L’operazione 4.2.1 sostiene investimenti che riguardano la trasformazione 
 e la commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all'allegato I del TFUE, 

 ad eccezione dei prodotti della pesca. 

 L’operazione prevede approcci integrati sottoforma di PIF e PIRT. Essa 

 verrà attivata dal Gal Borba mediante un approccio integrato, che si 

 esplica in un PIF, con le operazioni 4.1.1 e 6.4.2. 

 

DEFINIZIONI DI FILIERE 
- Filiera lunga: insieme di attività che concorrono alla produzione,  

trasformazione, commercializzazione di un prodotto 
agricolo/agroindustriale, forestale o artigianale, partendo dalla 
produzione di base, fino alla vendita al consumatore finale.  

- Filiera corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e forestali 
finalizzata alla riduzione degli intermediari commerciali per aumentare 
la redditività del settore primario. Per filiera corta si intende “una filiera 
di approvvigionamento formata da un numero limitato di operatori 
economici che si impegnano a promuovere la cooperazione, lo sviluppo 
economico locale e stretti rapporti socio-territoriali tra produttori, 
trasformatori e consumatori (art 2 reg. 1305/2013) Esempi: vendita 
diretta presso cantine e banchi dei contadini nei mercati rionali; 
mercati dei produttori; GAS (gruppi d’acquisto solidale); pacchi spesa 
consegnati a domicilio e ordinati tramite internet; inserimento in 
circuiti basati sugli elementi di attrattività locali: itinerari 
enogastronomici, strade dei prodotti tipici, itinerari escursionistici; 
fornitura a mense scolastiche e sanitarie; è esclusa la vendita diretta 
svolta dal singolo imprenditore agricolo per le sole proprie produzioni. 

 
• Investimenti collettivi: per “investimenti collettivi” si intendono gli 

investimenti realizzati congiuntamente da due o più operatori 
economici, ciascuno in possesso dei requisiti per essere beneficiario 
della misura, che per ragioni di congruità tecnica e/o di economicità, 
decidono di realizzare un unico investimento finalizzato ad un 
obiettivo comune anziché diversi investimenti aziendali singoli. I 
richiedenti devono essere legati tra di loro da una forma giuridica di   
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legame stabile conforme alla legislazione italiana e valida fino alla 
scadenza del vincolo di destinazione dell’investimento (cooperativa, 
società, associazione temporanea di impresa e/o di scopo, consorzio, 
ecc.). 

 
• Progetti integrati: Progetti presentati da un medesimo beneficiario 

riguardanti operazioni afferenti a diverse misure dal PSR, di cui una 
operazione deve rientrare nella sottomisura 4.1. 

 
• Giovane: una persona di età non superiore a quaranta anni al 

momento della presentazione della domanda 
 

• Piccola impresa: impresa che occupa meno di 50 persone e realizza 
un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 
milioni di euro (art. 2 c 2 dell’allegato I del Reg. UE 702/2014) 

 
• Microimpresa: impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un 

fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 
milioni di euro (art.2 c 3 dell’allegato I del Reg. 702/2014) 

 

DEFINIZIONI SPECIFICHE: 
 

“Innovazione di processo”: l’applicazione di un metodo di produzione o di 
distribuzione nuovo o sensibilmente migliorato, inclusi cambiamenti 
significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel software (sono esclusi i 
cambiamenti o i miglioramenti minori, l’aumento delle capacità di 
produzione o di servizio ottenuti con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione 
o di sistemi logistici che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione 
dell’utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione di beni 
strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo 
dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le 
consuete modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il 
commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati); 

 
“Innovazione sociale”: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, 

processi, ecc.- che simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più 
efficacemente di una soluzione già esistente e portano a nuove o 
rafforzate capacità, relazioni e a un miglior uso delle risorse, rispondendo 
ai bisogni della società e al contempo rafforzandone la capacità di azione. 

 

VINCOLI E DELIMITAZIONI SPECIFICHE  
- Gli investimenti materiali e immateriali devono riguardare la 

trasformazione, la commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti 
agricoli di cui all’allegato I del trattato TFUE, ad eccezione dei prodotti 
della pesca;  

- Per accedere agli aiuti, almeno il 66% della materia prima trasformata 
e commercializzata dall’impresa deve essere di provenienza extra 
aziendale. 

 

Si stabilisce come criterio univoco di demarcazione con i corrispondenti 
interventi del PSL Misura 4.2 l’importo massimo dei progetti: sopra i 
100.000 euro su PSR, sotto i 100.000 euro sul PSL. 

 

MODALITA’ 
 

Il GAL, nello specifico, attiverà l’operazione attraverso un bando integrato 
(PIF); per bando integrato, si intende l’attivazione, nell’ambito della stessa 
procedura di selezione di una o più misure, al fine di consentire ai diversi 
soggetti che compongono la filiera o la rete territoriale di realizzare il loro 
specifico investimento, utilizzando lo strumento finanziario consono alle   
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 caratteristiche soggettive o oggettive dello stesso. 

 SI precisa che: 

 -  le singole aziende agroindustriali partecipanti al progetto integrato 

 mantengono  la  loro  individualità  in  sede  di  presentazione  della 

 domanda di aiuto e anche dopo la realizzazione dell’intervento; 

 -  ciascuna azienda agroindustriale deve dimostrare (anche in base al 

 business plan e ai dati contenuti nella domanda, verificati in sede di 

 istruttoria), il miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità 

 globale dell’azienda come previsto dall’art. 17 del reg. UE 1305/2013, 

 attraverso miglioramenti tecnologici ed organizzativi nell’ambito delle 

 produzioni di filiera; 

 -  gli investimenti devono essere coerenti con quanto previsto dal PSL del 

 GAL; in particolare, il PSL ha individuato come strategiche le seguenti 

 

filiere: vino, castagno, carne, lattiero-caseario, erbe officinali, 
multiprodotto 

 L’eventuale apertura verso settori diversi potrà avvenire in fase di 

 attuazione del Programma, qualora se ne determinino le condizioni e la 

 necessità. Questi investimenti saranno chiamati a potenziare sull’area 
 Gal la fase di trasformazione, ad oggi del tutto carente, in modo da 

 adeguare i prodotti alle specifiche esigenze del mercato ed a rispondere 

 alle nuove esigenze in termini di sicurezza alimentare e tracciabilità. 

 Fermo restando quanto sopra, il sostegno può essere concesso anche in 

 investimenti di tipo collettivo. 

Collegamenti con altre normative • Reg. (UE) 1303/2013 

 • Reg. (UE) 1305/2013 

 • Reg. (UE) 1308/2013 

 •  Reg. (UE) 702/2014 (definizione di PMI) 

 •  Reg. delegato (UE) 807/2014 

 •  Reg. di esecuzione (UE) 808/2014 

 •  L.R. 95/1995 Interventi regionali per lo sviluppo del sistema 

  agroindustriale piemontese 

 •  art. 1 (estensione dei contratti di filiera e di distretto a tutto il 

  territorio nazionale) L. 4/2011 

 •  DM 350 del 8 sett. 1999 

 •  Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo 

  rurale 2014-20 “Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 

 •  PSR Regione Piemonte 2014-2020 

 •  PSL 2014-2020 del GAL 

 Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere 

 compatibili con la normativa vigente, in quanto applicabile anche ai fini 

 dell’ottenimento delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 

 •  Normative  del  Piano  Regolatore  vigente  nel  Comune  di 

  riferimento 

 •  Regolamento edilizio del Comune di riferimento, comprensivo 

  delle integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni 

  architettonici e dai Manuali del paesaggio realizzati dal GAL 

 •  Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti 

  edilizi da parte della Commissione per il Paesaggio operante 
  nell’area di riferimento 

 •  Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle 
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caratteristiche dell’intervento oggetto di contributo 
 

• Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione 
della domanda di aiuto. 

Costi ammissibili ▪ Investimenti di tipo edilizio destinati alla trasformazione, 

  immagazzinamento  e  commercializzazione  di  prodotti  agricoli  e 

  agroalimentari:       

  -ampliamento,  miglioramento  e/o  ristrutturazione  di  fabbricati 

  aziendali, compresi gli investimenti finalizzati alla vendita diretta di 
  prodotti  aziendali  in  locali  annessi  allo  stabilimento  produttivo. 

  L’intervento  non  potrà  essere  superiore  al  40%  dell’investimento 

  complessivo ammesso.      

  -Acquisto di macchinari, strumenti e attrezzature (incluso hardware) 
  nuovi, compresi i costi di installazione per macchinari e/o attrezzature 

  fissi, per la trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione 

  di prodotti agricoli e agroindustriali;     

 
▪

 Acquisto o acquisizione di veicoli stradali se coerenti con il progetto di 

  filiera esclusivamente per quanto riguarda:    

  • veicoli specificamente attrezzati (autoveicoli refrigerati,  
  autoveicoli attrezzati a negozio e simili);    

  • furgoni con caratteristiche non di lusso, con carrozzeria  
  furgonata metallica chiusa non finestrata e con massimo tre 
  posti;        

 
▪

 Investimenti per la tutela dell’ambiente, per la riduzione dei consumi 

  idrici e per la prevenzione degli inquinamenti;    

 ▪ Investimenti per l’efficientamento energetico alle condizioni che 

  saranno dettagliate nel bando relativo;la spesa non puo’ superare il 
  25% della spesa complessiva ammessa;    

 
▪

 Spese generali e tecniche, spese di progettazione, consulenze, studi di 

  fattibilità, acquisizione o sviluppo di programmi informatici, acquisto di 
  brevetti  e  licenze,  connesse  alla  realizzazione  degli  investimenti 

  materiali di cui sopra, per  importi  non  superiori al  12% degli  
investimenti materiali ammessi  

Per le opere edili a misura (scavi, fondazioni, strutture in elevazione, 
impianti), devono essere presentati progetti sottoscritti da tecnici 
abilitati, corredati da disegni, relazione tecnica descrittiva, computo 
metrico analitico redatto a prezziario regionale. 

 

 Non sono costi ammissibili: 

 ▪ acquisto di macchinari e attrezzature usati 

 ▪ investimenti riferiti ad abitazioni, anche di personale di custodia 
 ▪ manutenzione ordinaria e straordinaria 

 ▪ acquisto di materiali di consumo e beni non durevoli 

 ▪ investimenti per l’adeguamento a norme obbligatorie 

 ▪ contributi in natura 
 ▪ spese in economia, in relazione alle quali non sia stato effettuato alcun 

  pagamento giustificato da fatture o documenti di valore probatorio 

  equivalente 

 ▪ acquisti di immobili e terreni 
 ▪ costi di gestione 
 ▪ costi esclusi dall’operatività del PSR ai sensi del Cap. 14 del PSR stesso 

 ▪ IVA e altre imposte e tasse 

Condizioni ammissibilità Gli investimenti proposti dalle imprese agroindustriali sono ammissibili 
 solo nell’ambito di progetti di filiera (PIF). La misura 4.2.1 è attivata dal 

 GAL nell’ambito di bandi integrati che prevedono anche le misure 4.1.1 e 
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6.4.2, nell’ambito di interventi coerenti con la strategia locale e le 
specificità dell’area.  
Non sono ammesse a contributo le spese effettuate prima della 
presentazione della domanda.  
▪ In caso di accordo di filiera, per essere ammissibile deve riguardare 
almeno due fasi della filiera. Il progetto integrato di filiera si realizza 
attraverso:

 
 

− la sottoscrizione di un Accordo di Filiera tra tutti gli operatori che 
intendono presentare domanda di finanziamento su una specifica 
filiera produttiva; 

 
− la dimostrazione del raggiungimento, attraverso la realizzazione 

del progetto di filiera, di concreti obiettivi di sviluppo 
dell’impresa, legati al consolidamento delle aziende, al 
miglioramento dei processi produttivi, all’introduzione di 
innovazioni di processo e/o di prodotto; 

 
− il rispetto, da parte di ciascuna impresa inserita nel progetto di 

filiera, delle condizioni specifiche definite dall’operazione di 
riferimento ( 4.1.1 - 4.2.1 – 6.4.2). 

 

Le imprese beneficiarie devono rispettare le seguenti condizioni specifiche: 
 

- raggiungimento da parte della singola domanda di un punteggio 
minimo di priorità, definito nel bando in base ai criteri di selezione 
ivi previsti  

- raggiungimento da parte del progetto integrato di cui la singola 
domanda è parte, di un punteggio minimo di priorità, definito nel 
bando in base ai criteri di selezione previsti  

- condizioni  di  redditività  economica  dell’impresa  richiedente 
(dimostrata dietro presentazione di business plan)  

- rispetto dei criteri di demarcazione rispetto alle misure standard 
del PSR, come previsto al Cap. 14 del PSR stesso  
-rispetto degli standard previsti dalla legislazione in materia di 
sicurezza ambientale, per i lavoratori, di igiene e di benessere 
degli animali  

-gli interventi devono riguardare la trasformazione di prodotti 
compresi nell’all. I del TFUE, esclusi i prodotti della pesca; anche il 
prodotto finale ottenuto deve ricadere nell’all. I del TFUE  

- gli interventi di recupero di edifici e manufatti non dovranno avere 
carattere di predominanza (non oltre il 40%) rispetto agli altri 
investimenti  

- le imprese beneficiarie devono dimostrare la fattibilità 
dell’intervento sotto l’aspetto tecnico, logistico e autorizzativo  

- ai fini di quanto previsto dall’art. 71 del reg. (UE) N. 1303/2013, 
gli investimenti finanziati sono soggetti ad un vincolo di 
destinazione (dal momento della liquidazione del saldo) di 5 anni 
per gli investimenti di tipo edilizio e 5 anni per gli altri 
investimenti;  

- In ogni caso non potrà essere liquidato il contributo nel caso in cui 
il beneficiario abbia realizzato interventi per una percentuale 
inferiore al 70% del costo totale ammesso a contributo in fase di 
iniziale presentazione della domanda di aiuto (fatte salve riduzioni 
dovute esclusivamente a economie in fase di realizzazione e 
acquisto); in ogni caso il contributo non potrà essere liquidato 
qualora l’intervento realizzato non sia coerente con gli obiettivi 
dichiarati in fase di presentazione della domanda di aiuto;  
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 - Nel caso di interventi di sostegno richiesti da forme associative di 

  qualsiasi  natura,  la  durata  minima  prevista  della  forma 
  associativa richiedente deve essere almeno pari alla durata del 

  vincolo di destinazione delle opere finanziate; 

 - Non sono ammesse a contributo le spese effettuate prima della 

  presentazione della domanda; 

 - Gli  interventi  di  ristrutturazione  immobiliare  devono  essere 

  compatibili  con  quanto  previsto  dai  manuali  sul  recupero 

  dell’architettura e del paesaggio realizzati dal GAL sulla Mis. 7.6.3 

  o su misure omologhe in precedenti periodi di programmazione e 

  devono rispettare le prescrizioni di questi ultimi. 

Indicatori di realizzazione  n.ro di imprese beneficiarie di contributo: 3 

  spesa pubblica per investimenti in imprese: 92.507,20 euro 

  importo totale degli investimenti generati: 231.268,00 euro 

  n.ro di imprese partecipanti a progetti di filiera: 3 

  n.ro di progetti di filiera: 3 (con presenza di beneficiari inseriti nell'Op. 
 4.2.1.)  

  

Tempistiche di attuazione L’operazione verrà attuata tramite l’apertura di un bando integrato, 

 unitamente alle Misure 4.1.1 e 6.4.2 di cui al medesimo ambito tematico 

 “Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali”, con la 
 finalità di realizzazione di un PIF – Progetto di Filiera. 

 Si prevede la sua attivazione sin dall’avvio della nuova programmazione 

 

del Gal, I Semestre 2017, con possibilità di successive pubblicazioni del bando 
in ragione di economie o di assegnazione di risorse finanziarie aggiuntive in 
quanto presuppone il supporto di una intensa 

 azione di informazione, animazione e sensibilizzazione sul territorio, che 

 partirà immediatamente, anche in ragione delle diffuse aspettative da 

 parte degli operatori locali su queste Misure specifiche. L’attività di 

 animazione e consultazione già realizzata, propedeutica alla stesura della 

 Prima fase, ha infatti individuato investimenti e proposte di collaborazione 

 già in essere sull’area di azione del gal. 

Valutabilità e controllabilità R1 Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 
  – Garantire una gestione corretta ed efficiente delle risorse 

  pubbliche assicurando, per ogni investimento, il raggiungimento 

  del miglior rapporto qualità/prezzo 

 M1 Le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei 

  fornitori di beni materiali quali macchinari, attrezzature, impianti 

  e lavori edili devono garantire trasparenza per ottenere il miglior 

  rapporto qualità/prezzo. Verrà quindi adottata una procedura di 
  selezione che preveda: 

  -per gli investimenti di tipo fondiario / edili, la presentazione di 

  computi metrici redatti sulla base del prezziario regionale di 

  riferimento; 
  -per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per lavori 

  edili non corrispondenti a voci di spesa contenute nel prezziario 

  regionale di riferimento, il confronto di almeno 3 preventivi di 

  fornitori diversi (tranne nel caso di beni per i quali esista sul 
  mercato un solo fornitore) 

  -per spese di entità contenuta, potrà prevedersi la possibilità di 

  produrre anziché i preventivi, cataloghi commerciali e/o listini 
  prezzi. 

 R2 Congruità e ragionevolezza dei costi, con riferimento ai valori di 

  mercato-Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi 
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di non confrontabilità rispetto a prezziari o riferimenti di mercato, 
per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità  

M2 Utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe 
normative di finanziamento, e verifica attraverso la comparazione 
di preventivi di spesa facendo riferimento a prezziari regionali. 
Richiesta al beneficiario di motivare adeguatamente le scelte 
effettuate.  

R3 Sistemi di verifica e controllo adeguati – Gli elementi oggettivi ed i 
parametri di dettaglio dovranno essere inseriti / definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive 
valutazioni in itinere, previste dall’art. 62 Reg.UE1305/2013, i 
contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare obsoleto 
non sufficientemente completi e quindi richiedere degli 
aggiornamenti e/o modifiche. Sistemi informatici particolari 
presuppongono conoscenze che spaziano su diverse discipline 
complesse. 

 
M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle 

spese dichiarate sono oggetto di istruttoria tecnico-
amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità. 
Tutte le fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità 
saranno svolte dal gal di concerto con la R.P., Arpea, AdG come 
previsto da convenzione di OD siglata dal gal.  
Definizione nei bandi di tipologie di intervento e di categoria di 
spesa chiare e dettagliate. Formazione di commissioni di 
valutazione, incaricate dell’istruttoria tecnico-amministrativa 
delle domande di contributo, in possesso di adeguate competenze 
tecniche.Condivisione con i potenziali beneficiari (ad es. 
attraverso il sito internet) delle prescrizioni in materia di verifiche 
e di controllo emanate dall’AdG e da OPR.  
Per interventi complessi, visite in loco anche in fase di istruttoria 

 
R7 Procedure di selezione dei beneficiari – I criteri di ammissibilità e 

priorità basati su parametri eccessivamente complessi o soggetti 
a valutazioni discrezionali che non poggiano su elementi 
misurabili, possono comportare rischi in relazione alla 
trasparenza e alla verificabilità della loro corretta applicazione ed 
in generale ad un più elevato rischio di errori nella fase di 
graduazione dei progetti.  

M7 Definizione di criteri di selezione oggettivi e trasparenti  
Chiarezza e semplicità delle procedure di valutazione. Bandi  
semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione dei 
beneficiari secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi  
e parametri definiti e agevolmente determinabili. La scelta dei  
parametri  e il  relativo peso sarà finalizzata a consentire  
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella 
formulazione dei documenti attuativi saranno definite le modalità  
di controllo e gli effetti, sulla concessione del sostegno, di  
eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su  
impegni.  

R8 Adeguatezza dei Sistemi informatici per il caricamento delle 
domande di aiuto (presentazione delle candidature) e per la 
gestione delle domande presentate (procedure di attuazione e di 
controllo)-Possono riscontrarsi elementi di rischio in relazione alla 
corretta acquisizione ed elaborazione dei dati necessari alla 
valutazione del progetto e delle domande di pagamento.  
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M8 Utilizzo del sistema informativo per tutte le operazioni inerenti le 
domande di aiuto. Condivisione con i soggetti preposti di 
maschere di inserimento semplici, immediate e di facile utilizzo, 
anche da parte di soggetti che non utilizzano abitualmente 
procedure informatiche.  
Produzione di check list attraverso le quali gli utenti del sistema 
possano agevolmente controllare la correttezza delle operazioni 
effettuate  
Collegamento del sistema con le banche dati esistenti per il 
controllo in tempo reale dei dati inseriti (per quanto possibile)  

R9 Corretta gestione delle domande di pagamento-I rischi relativi 
sono collegati alla necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo 
dell’aiuto per la realizzazione del progetto e garantire la 
dimostrazione della reale effettuazione della spesa nei tempi di 
vigenza del finanziamento, soprattutto in caso di progetti 
complessi. L’esperienza della precedente programmazione, ha 
evidenziato infatti come possono verificarsi problematiche in 
ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere, per 
l’effettuazione della spesa entro i termini stabiliti.  

M9 Definizione, in sezione specifica all’interno dei bandi, delle 
modalità attraverso le quali i beneficiari possono effettuare i 
pagamenti e delle regole di rendicontazione. Sarà prevista una 
azione di informazione dei beneficiari per la corretta 
rendicontazione delle spese, delle tempistiche e delle modalità di 
effettuazione dei pagamenti e di rendicontazione. Per le 
problematiche di ritardo nella presentazione delle domande di 
pagamento nelle disposizioni attuative si valuterà l’introduzione di 
sistemi graduali di penalizzazione oltre che l’individuazione di 
limiti più bassi di spesa ammissibile per rendere più veloce la 
realizzazione degli investimenti. Potrà essere utile la limitazione 
delle varianti alle domande di aiuto e la programmazione dei 
bandi. 

 

R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi – I 
bandi e le disposizioni attuative potrebbero non dettagliare 
sufficientemente gli elementi oggettivi e i parametri necessari per 
l’applicazione dei principi di selezione e dei criteri di ammissibilità, 
oltre che quelli per la valutazione della congruità della spesa.  

M10 Predisposizione di bandi tipo e con il supporto dei settori regionali, 
di Arpea e delle rappresentanze delle categorie potenzialmente 
beneficiarie dei contributi.  

R11 Rischio connesso alle condizioni di Sostenibilità amministrativo – 
organizzativa – L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà 
valutata in base al sistema gestionale che verrà individuato negli 
atti amministrativi in attuazione.  

M11 La struttura organizzativa del Gal garantisce i tempi del processo 
amministrativo, le figure professionali e la stabilità dei gruppi di 
lavoro individuati. Condivisione delle problematiche con gli altri 
GAL e confronto preventivo sulle stesse con l’AdG e con OPR  
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Misura 6.4.2. – Ambito tematico Filiere 
Investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra agricole (piccole e microimprese non agricole)  

 

AMBITO TEMATICO: SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE E DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI  
 Codice e titolo tipologia intervento 6.4.2 Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività 

  non agricole da parte di piccole e micro imprese  

 Descrizione del tipo d’intervento L’iniziativa  intende  sostenere  e  valorizzare  i  percorsi  di  filiera  che 
  presentano maggiori opportunità di sviluppo presenti sul territorio del Gal, 
  rafforzando  in  particolare  le  fasi  relative  alla  trasformazione  e 

  commercializzazione – ad oggi più carenti -, in modo da strutturare 

  adeguatamente il progetto di filiera  e migliorare la penetrazione sul 

  mercato da parte delle produzioni del territorio, sostenendo investimenti 

  presso le imprese commerciali dell’area Gal.  

  A sostegno delle attività commerciali, (soprattutto in alcune aree a rischio 

  di desertificazione commerciale), per sostenerne l’attività e garantire una 

  adeguata diffusione su tutto il territorio delle produzioni locali (circuiti 
  brevi di commercializzazione), si intende promuovere l’allestimento di 

  vetrine del territorio, sotto forma di corner dedicati, ben visibili, che 

  presentino una adeguato paniere di prodotti assortiti. Tale allestimento 

  era stato un requisito indicato dal Gal nella passata programmazione 

  all’interno dei nuovi punti vendita realizzati.  

  Ora con la presente Misura tale dotazione può essere ampliata sul 

  territorio, per assicurare una migliore reperibilità delle produzioni locali. 
  Inoltre gli stessi esercenti, sono in grado di presentare e comunicare al 

  cliente  le  caratteristiche  e  le  peculiarità  dei  prodotti  in  vendita, 

  contribuendo a promuovere la conoscenza e la promozione dell’area e 

  delle sue risorse.   

  Questo intervento favorisce evidentemente e rafforza le connessioni tra il 

  comparto agricolo e la proposta turistica locale e consente di individuare 

  nuove reti di distribuzione delle produzioni del territorio tramite i circuiti di 
  vendita e gli itinerari tematici, oggetto di valorizzazione. 

  La realizzazione di interventi presso le botteghe storiche (così definite ai 

  sensi  della  L.R.  34/95,  modificata  dall’art.46  della  L.R.26/15)  può 

  certamente essere correlata con il tema della tutela e della valorizzazione 

  degli  arredi  commerciali  storici  ancora  documentati  sull’area,  quale 

  ulteriore elemento di valorizzazione e qualificazione dei centri storici. 

  Nell’ambito di questa tipologia di intervento – per quanto attiene la filiera 

  del castagno, oltre alla promozione in ambito agricolo per la raccolta e la 

  trasformazione delle castagne in farina di castagne e derivati, rientra la 
  possibilità di promuovere sull’area Gal la produzione di paleria certificata 

  per  l’agricoltura e  l’ingegneria  naturalistica (elevata  è  la  massa 

  prelevabile dai castagneti dell’area e sono presenti in buona parte del 

  territorio popolamenti adatti a questo utilizzo) in connessione con la 

  creazione del vicino nuovo Sito Unesco. La paleria scortecciata di castagno  
è infatti utilizzata per l’impianto di vigneti ed è richiesta nell’area di 
interesse del Sito Unesco “I paesaggi vitivinicoli del Piemonte:Langhe, 
Roero e Monferrato“ dove è raccomandato che i pali presenti in cemento 
vengano sostituiti da pali in castagno. Tra le altre finalità, la paleria di 
castagno è sempre più utilizzata per le opere di ingegneria naturalistica e 
per le recinzioni, dimostrando buone potenzialità di sviluppo sul territorio 
del gal.  
In questo ambito sono beneficiarie del contributo le imprese forestali che si  
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 occupano delle prime fasi di trasformazione e le segherie. 

Contributo al raggiungimento L’intervento  concorre  pienamente  al  raggiungimento  dell’obiettivo 

dell’obiettivo dell’ambito tematico tematico sostenendo l’opportunità di strutturare e semplificare le filiere, 

 per ridurre il numero di passaggi tra produzione e mercato, consentendo la 

 piena valorizzazione e distribuzione delle produzioni locali e dialogando 

 direttamente  con  il  consumatore  finale.  L’intervento  consente  di 

 implementare sull’area la commercializzazione nell’ambito dei circuiti brevi 

 di vendita. 

Beneficiari Piccole e micro imprese – non agricole 

Importi e aliquote di sostegno 
Contributo in conto capitale pari al 40% dei costi ammissibili, elevabile al  

 50% per:  

 -   le zone montane di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305 / 2013. 

 

 
Limitatamente ai Bandi pubblicati nel periodo di estensione del PSR 2014/2020 
(annualità 2021-2022), al fine di sostenere i settori dell'economia rurale più colpiti 
dalle restrizioni imposte a seguito dell'emergenza sanitaria da Covid 19 (commerciale, 
turistico-ricettivo, artigianale, ecc.) e, ai sensi della D.D. Regione Piemonte n. 429 del 
19 Agosto 2020, il contributo in conto capitale viene elevato fino ad un massimo del 
70% dei costi ammissibili per tutti i beneficiari. 

 -   Importo minimo: 5.000,00 euro/Importo massimo: 100.000 euro. 

  

Modalità attuativa e articolazione fasi L’intervento è attuato tramite procedura a bando e sarà attivato mediante 

operative (PIF, PRST ecc.) lo sviluppo di un Progetto di Filiera (PIF). 

 Il Gal promuoverà l’apertura di un bando integrato che comporterà 

 l’apertura e la valutazione congiunta delle iniziative candidate a valere 

 sulle Misure 4.1.1-4.2.1-6.4.2, impegnando i potenziali beneficiari nella 

 sottoscrizione di specifici accordi. 

Informazioni sulla complementarietà Relativamente alla complementarietà della presente operazione con i 

 fondi SIE, il primo pilastro (PAC, OCM) e gli altri strumenti dell’Unione, si fa 

 riferimento a quanto indicato nel capitolo 14 del PSR 2014-2020 della 

 Regione Piemonte 

Demarcazione rispetto alle misure Rappresentano elementi di demarcazione rispetto al PSR: 

 -l’obbligo per tutti i beneficiari di essere inseriti in Progetti di Filiera (PIF) e 

 di sottoscrivere forme di accordo e di collaborazione 

 -l’attivazione della Misura tramite un bando integrato (con la 4.1.1 e la 

 4.2.1.) 

  

Innovatività dell’intervento Questa tipologia di intervento che garantisce visibilità e reperibilità alle 

 produzioni locali, garantendo una distribuzione sul territorio nell’ambito 

 dei canali tradizionali di vendita supporta le attività commerciali locali e 

 facilita l’acquisto da parte dei visitatori di passaggio. Per il territorio 

 rappresenta un elemento di innovazione, in quanto solo i punti vendita 

 aziendali di recente costituzione risultano disporre di tali spazi dedicati, che 

 consentono  di  creare  una  immagine  coordinata  sull’area  in  merito 

 all’offerta locale. 

Valore atteso in termini di ricaduta Si ipotizza la realizzazione di n.13 interventi, sostenendo, grazie al 

occupazionale contributo al sostegno dell’attività commerciale, l’occupazione attuale. 

 Indirettamente è in grado di sostenere, garantendo canali di vendita 

 tradizionali aperti tutto l’anno, il comparto produttivo. 

Principi per l’individuazione dei criteri La procedura di individuazione dei beneficiari di contributo sarà 

di selezione organizzata nel rispetto dei seguenti principi per la definizione dei criteri di 

 selezione: 

 DOMANDA SINGOLA 

 - caratteristiche del benficiario e localizzazione 

 - qualità del progetto. 

 PROGETTO INTEGRATO 

 - caratteristiche della filiera 

 - qualità del progetto integrato. 
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I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno 
saranno stabiliti nei criteri di selezione da presentare alla Regione. 

 
Informazioni specifiche sulla misura La Misura 6 sostiene la creazione e lo sviluppo di nuove attività 

economiche finalizzate allo sviluppo delle zone rurali, sotto forma di 
nuove aziende agricole, diversificazione verso attività extra-agricole, 
comprese la fornitura di servizi all'agricoltura e alla selvicoltura e le 
attività connesse all'assistenza sanitaria e all'integrazione sociale e le 
attività turistiche. 

 
In conformità con l’art. 45 del Reg. 1305/2013, l' Operazione 6.4.2 
sostiene lo sviluppo di attività extra-agricole in un’ottica integrata e 
multisettoriale; tra queste: 

 
- attività nell’ambito del turismo rurale, in connessione con le 

specificità locali, comprese le attività di accoglienza, ospitalità e 
ricettività (alberghiera ed extra-alberghiera), la fornitura di servizi 
al turismo (es. punti di accoglienza del turista quali punti di 
rifornimento per servizi di trasporto a basso impatto ambientale – 
bici o auto elettriche-, noleggio attrezzature per cicloturismo, 
organizzazione servizi di trasporto con piccoli mezzi specializzati, 
percorsi wellness, servizi culturali, educativi e per il tempo libero e 
lo sport, servizi sociali e socio-sanitari e servizi destinati alle fasce 
deboli, etc..), la ristorazione, attività ludico sportive indoor e 
outdoor; 

 
- attività produttive e non, connesse ai diversi comparti 

dell’economia rurale (Produzione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti non compresi nell’Allegato I del  
TFUE); 

 
- fornitura di servizi culturali, educativi e per il tempo libero e lo 

sport;  
L’operazione viene attivata dal GAL Borba attraverso un approccio 
integrato, sotto forma di “Progetto Integrato di Filiera”, con le operazioni 
4.1.1 e 4.2.1; gli operatori che si aggregano sottoscrivono un accordo 
giuridicamente vincolante che esplicita gli impegni di collaborazione 
reciprocamente assunti e individuano un capofila. Le operazioni realizzate 
da ciascuno di essi possono afferire a Misure diverse del PSL, secondo 
quanto previsto alla sezione Condizioni di ammissibilità. 

 

• Filiera lunga: insieme di attività che concorrono alla produzione,  
trasformazione, commercializzazione di un prodotto 
agricolo/agroindustriale, forestale o artigianale, partendo dalla 
produzione di base, fino alla vendita al consumatore finale. 

 
• Filiera corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e forestali 

finalizzata alla riduzione degli intermediari commerciali per aumentare 
la redditività del settore primario. Per filiera corta si intende “una filiera 
di approvvigionamento formata da un numero limitato di operatori 
economici che si impegnano a promuovere la cooperazione, lo sviluppo 
economico locale e stretti rapporti socio-territoriali tra produttori, 
trasformatori e consumatori (art 2 reg. 1305/2013) Esempi: vendita 
diretta presso cantine e banchi dei contadini nei mercati rionali; mercati 
dei produttori; GAS (gruppi d’acquisto solidale); pacchi spesa 
consegnati a domicilio e ordinati tramite internet; inserimento in circuiti 
basati sugli elementi di attrattività locali: itinerari enogastronomici, 
strade dei prodotti tipici, itinerari escursionistici; fornitura a mense 
scolastiche e sanitarie; è esclusa la vendita diretta svolta dal singolo   
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imprenditore agricolo per le sole proprie produzioni. 
 

• Piccola impresa: impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un 
fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 
milioni di EUR (art. 2 c. 2 dell’Allegato I del Reg. (UE) 702/2014). 

 
• Microimpresa: impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un 

fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 
milioni di EUR (art. 2 c. 3 dell’Allegato I del Reg. (UE) 702/2014). 

 
• Giovane: una persona di età non superiore a quaranta anni al 

momento della presentazione della domanda 

 

Il GAL attiverà l’operazione attraverso un bando integrato; per bando 
integrato, si intende l’attivazione, nell’ambito della stessa procedura di 
selezione di una o più misure, al fine di consentire ai diversi soggetti che 
compongono la filiera di realizzare il loro specifico investimento, 
utilizzando lo strumento finanziario consono alle caratteristiche soggettive 
o oggettive dello stesso.  
I progetti di filiera dovranno essere caratterizzati da un insieme correlato 
di domande di finanziamento (almeno due) proposte da aziende/imprese,  
operanti in una o più fasi delle filiere (produzione, prima trasformazione  
per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto finito,  
commercializzazione, …), le quali dovranno stipulare accordi duraturi, 
capaci di definire modalità di cooperazione certe e costanti nel tempo tra  
le  imprese  che  li sottoscrivono,  con  lo  scopo  di finalizzare  ciascun  
intervento al perseguimento di un obiettivo comune (es. completamento 
della filiera, lavorazioni congiunte, organizzazione dell’offerta  
commerciale, stipula di accordi commerciali con gli utilizzatori finali,  
scambi di servizi tra operatori ecc.).  
Si precisa che: 

- le  singole  micro  e  piccole  imprese  non  agricole  interessate  dal  
“progetto integrato” mantengono la loro individualità in sede di 
presentazione della domanda di aiuto e anche dopo la realizzazione 
dell’intervento  

- ciascuna impresa deve dimostrare (anche in base al business plan e ai 
dati contenuti nella domanda, verificati in istruttoria) il miglioramento 
delle prestazioni e della sostenibilità globale dell’azienda, attraverso 
miglioramenti tecnologici ed organizzativi nell’ambito delle produzioni 
di rete  

- gli investimenti devono essere coerenti con il PSL, in particolare con lo  
  sviluppo delle reti locali relativamente alle iniziative di raccordo con il 

  sistema turistico. 
 Il sostegno può essere concesso anche per investimenti di tipo collettivo. 

 Per investimenti collettivi si intendono quelli realizzati congiuntamente da 

 due o più aziende, condotte da differenti imprenditori, ciascuno in possesso 
 dei requisiti per essere beneficiario della misura, che per ragioni di 

 congruità tecnica e/o di economicità, decidono di realizzare un unico 

 investimento  congiunto,  per  farne  un  uso  comune,  anziché  diversi 

 investimenti aziendali singoli. I richiedenti devono essere legati in una 

 forma associativa giuridicamente riconosciuta, conforme alla legislazione 

 vigente, stabile e valida fino alla scadenza del vincolo di destinazione 

 dell’investimento  (cooperativa,  società,  associazione  temporanea  di 

 impresa e/o di scopo, consorzio, ...). 

Collegamenti con altre normative • Reg. (UE) 1303/2013 

 • Reg (UE) 1305/2013 

 •  Reg. delegato (UE) 807/2014 
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 •  Reg. di esecuzione (UE) 808/2014 

 •  Reg. (UE) 702/2014 (definizione di PMI) 

 •  Reg. (UE) 1407/2013 della Commissione relativo all’applicazione degli 

  artt. 107 e 108 del TFUE agli aiuti “de minimis” 

 •  Parte II, sezioni 1.1.11, 2.6, 2.9 e 3.10 degli “Orientamenti dell’UE per 

  gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2014- 
  2020) (2014/C 204/01)" 

 • Reg. (UE) 1408/2013 

 •  Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione Europea 

 •  Reg. (UE) 702/2014 (definizione di PMI) 

 • Decreto  del  Ministero  delle  attività  produttive  del  18/04/2005 

  (Adeguamento della disciplina comunitaria dei criteri di individuazione 
  di piccole e medie imprese) 

 • Reg. (UE) 1308/2013 

 Per quanto di competenza: 

 •  L.R. 54/1979 Disciplina dei complessi ricettivi all’aperto 

 •  L.R. 31/1985 Disciplina delle strutture ricettive extraalberghiere 

 •  L.R. 14/1995 Nuova classificazione delle aziende alberghiere 

 •  L.R. 18/1999 Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica 

 • Art. 26 (Istituzione dell’albergo diffuso nei territori montani) L.R. 

  17/2013 Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 
  2013 

 •  L.R. 28/1999 Disciplina, sviluppo e incentivazione del commercio in 

  Piemonte, in attuazione del d.lgs. 114/1998 

 •  L.R. 38/2006 Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di 

  alimenti e bevande 

 •  L.R. 34/1995 Tutela e valorizzazione dei locali storici 

 •  L.R. 1/2009 Testo unico in materia di artigianato 

 •  LR 3 agosto 2015, n. 19 e s.m.i. 

 •  Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 

  2014-20 “Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf 

 •  PSR Regione Piemonte 2014-2020 

 •  PSL 2014-2020 del GAL 

 Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere 

 compatibili con la normativa vigente, in quanto applicabile anche ai fini 
 dell’ottenimento delle autorizzazioni prescritte; in particolare: 

 •  Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 

 • Regolamento edilizio del Comune di riferimento, comprensivo delle 

  integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e 
  dai Manuali del paesaggio realizzati dal GAL 

 •  Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da 

  parte  della  Commissione  per  il  Paesaggio  operante  nell’area  di 
  riferimento 

 •  Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche 

  dell’intervento oggetto di contributo 

 •  Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della 

  domanda di aiuto. 

Costi ammissibili 
 

 

Il sostegno può coprire investimenti previsti dall'art. 45 del Reg. 
1305/2013, e in particolare: 

a ) Interventi materiali di recupero (compresi interventi fondiari), 
restauro e riqualificazione di edifici, manufatti e le loro pertinenze 

  

  

(opere edili e impiantistica), riconducibili alle tipologie di beni previsti dai 
manuali sul recupero dell'architettura e del paesaggio rurale (Misura 

7.6.3), adeguamenti di modesta entità                                                  123 
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         b) Acquisto di impianti, macchinari, strumenti, attrezzature 
  (incluso hardware) e arredi nuovi , compresi i relativi costi di 

  

installazione  
c) spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b) 
(consulenze specialistiche, spese di progettazione, direzione lavori e 
simili) per un ammontare non superiore al 12% dell'importo degli 
investimenti materiali (lettere a) e b) a cui tali spese sono riferite; 
d) i seguenti investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di 
programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d'autore, 
marchi commerciali 
 

 Non sono ammissibili: 

  acquisto di macchinari e attrezzature usati 

  investimenti riferiti ad abitazioni per uso del richiedente o di famigliari 

  investimenti in infrastrutture e impianti per le energie rinnovabili e per 
  la generazione di energia elettrica 

  acquisto di terreni e/o di fabbricati 

  manutenzione ordinaria e straordinaria 

  acquisto di materiali di consumo e beni non durevoli 

  investimenti per l’adeguamento a norme obbligatorie 

  spese in economia, in relazione alle quali non sia stato effettuato alcun 
  pagamento giustificato da fatture o documenti di valore probatorio 
  equivalente 

  costi connessi a contratti di leasing 

  costi di gestione 

  IVA e altre imposte e tasse 

Condizioni ammissibilità Gli investimenti proposti sono ammissibili solo nell’ambito di Progetti di 
 filiera (PIF). La misura 6.4.2 è attivata dal GAL nell’ambito di bandi 

 integrati che prevedono, rispettivamente, anche le seguenti altre misure: 

 4.1.1 e 4.2.1. 

 Le  domande  non  sono ammesse  a  contributo se  non superano  un 

 punteggio minimo di priorità, definito nel bando in base ai criteri di 

 selezione ivi previsti. 

 L’investimento proposto è ammissibile solo nell’ambito di progetti di 

 integrati di filera (PIF) e nel rispetto delle seguenti ulteriori condizioni: 
 1) In caso di accordo di filiera, per essere ammissibile deve riguardare 

  almeno due fasi della filiera. Il progetto integrato di filiera si realizza 

  attraverso: 

  −  la sottoscrizione di un Accordo di Filiera tra tutti gli operatori che 

  intendono presentare domanda di finanziamento su una specifica 

  filiera produttiva; 

  −  la dimostrazione del raggiungimento, attraverso la realizzazione 

  del progetto di filiera, di concreti obiettivi di sviluppo dell’impresa, 
  legati al consolidamento delle aziende, al miglioramento dei 

  processi produttivi, all’introduzione di innovazioni di processo e/o 

  di prodotto; 

  −  il rispetto, da parte di ciascuna impresa inserita nel progetto di 

  filiera,  delle  condizioni  specifiche  definite  dall’operazione  di 
  riferimento ( 4.1.1 - 4.2.1 – 6.4.2. 
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Le imprese beneficiarie devono rispettare le seguenti condizioni specifiche: 
-raggiungimento da parte della singola domanda di un punteggio minimo 
di priorità, definito nel bando in base ai criteri di selezione ivi previsti  

- raggiungimento da parte del progetto integrato di cui la singola 
domanda è parte, di un punteggio minimo di priorità, definito nel 
bando in base ai criteri di selezione previsti  
-condizioni  di  redditività  economica  dell’impresa  richiedente 
(dimostrata dietro presentazione di business plan)  

- gli interventi riguardanti la trasformazione di prodotti compresi 
nell’all. I del TFUE, esclusi i prodotti della pesca, (come definiti dal  
Reg. dei esecuzione UE n. 927/2012 della Commissione, del 9 
ottobre 2012, che modifica l’allegato I del Reg. CEE n. 2658/87 
relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa 
doganale comune), nel rispetto dell’art. 44 del Reg UE 702/2014. 

 
Il prodotto finale ottenuto può non ricadere nell’all. I del TFUE, in 
tal caso per l’intensità dell’aiuto non può essere superiore al 10%, 
aumentata al 20% per le piccole e microimprese  

- gli interventi di recupero di edifici e manufatti non dovranno avere 
carattere di predominanza (non oltre il 30%) rispetto agli altri 
investimenti  

- le imprese beneficiarie devono dimostrare la fattibilità 
dell’intervento sotto l’aspetto tecnico, logistico e autorizzativo.  

- ai fini di quanto previsto dall’art. 71 del reg. (UE) N. 1303/2013, 
gli investimenti finanziati sono soggetti ad un vincolo di 
destinazione (dal momento della liquidazione del saldo) di 5 anni 
per gli investimenti di tipo edilizio e 5 anni per gli altri 
investimenti;  

- In ogni caso non potrà essere liquidato il contributo nel caso in cui 
il beneficiario abbia realizzato interventi per una percentuale 
inferiore al 70% del costo totale ammesso a contributo in fase di 
iniziale presentazione della domanda di aiuto (fatte salve riduzioni 
dovute esclusivamente a economie in fase di realizzazione e 
acquisto); in ogni caso il contributo non potrà essere liquidato 
qualora l’intervento realizzato non sia coerente con gli obiettivi 
dichiarati in fase di presentazione della domanda di aiuto;  

- Nel caso di interventi di sostegno richiesti da forme associative di 
qualsiasi natura, la durata minima prevista della forma 
associativa richiedente deve essere almeno pari alla durata del 
vincolo di destinazione delle opere finanziate;  

- Non sono ammesse a contributo le spese effettuate prima della 
presentazione della domanda 

 

Gli interventi di ristrutturazione immobiliare devono essere compatibili con 
quanto previsto dai manuali sul recupero dell’architettura e del paesaggio 
realizzati dal GAL sulla mis. 7.6.3 o su misure omologhe in precedenti 
periodi di programmazione e devono rispettare le prescrizioni di questi 
ultimi. Tali interventi, inoltre, non devono avere carattere di predominanza 
rispetto agli altri investimenti previsti (non oltre il 40% dell’investimento 
ammesso). 

 
In generale, gli investimenti realizzati devono essere strettamente 
funzionali alla realizzazione del progetto di filiera; non sono ammissibili 
interventi che si riferiscano genericamente all’ordinaria attività di impresa 
del richiedente, senza che sia dimostrata l’attinenza della spesa alle 
finalità della filiera di cui il richiedente stesso è parte.  
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Indicatori di realizzazione    n.ro di imprese beneficiarie di contributo: 15 

    spesa pubblica per investimenti in imprese: 289.048,43 euro 

    totale degli investimenti generati 456.403,37 euro 
   

Tempistiche di attuazione L’operazione verrà attuata tramite l’apertura di un bando integrato, 
 unitamente alle Misure 4.1.1 e 4.2.1, di cui al medesimo ambito tematico 

 “Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali”, con la 
 finalità di realizzazione di un PIF – Progetto di Filiera. 

 Si prevede la sua attivazione sin dall’avvio della nuova programmazione 

 

del Gal, I Semestre 2017, con possibilità di successive pubblicazioni del bando 
in ragione di economie o di assegnazione di risorse finanziarie aggiuntive in 
quanto presuppone il supporto di una intensa 

 azione di informazione, animazione e sensibilizzazione sul territorio, che 
 partirà immediatamente, anche in ragione delle diffuse aspettative da 

 parte degli operatori locali su queste Misure specifiche. L’attività di 

 animazione e consultazione già realizzata, propedeutica alla stesura della 
 Prima fase, ha infatti individuato investimenti e proposte di collaborazione 

 già in essere sull’area di azione del gal.  

   

Valutabilità e controllabilità R1 Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 
  – Garantire una gestione corretta ed efficiente delle risorse 

  pubbliche assicurando, per ogni investimento, il raggiungimento 

  del miglior rapporto qualità/prezzo  
 M1 Definizione,  in  sezione  specifica  all’interno  dei  bandi,  delle 
  modalità  di  selezione  dei  fornitori  cui  devono  attenersi  i 

  beneficiari privati – Per investimenti fondiari / edili: presentazione 

  di computi metrici redatti sulla base del prezziario regionale di 

  riferimento; per voci di spesa non comprese in prezziario e per 

  acquisti di macchinari, attrezzature, ...: acquisizione e confronto di 

  almeno 3 preventivi di fornitori diversi (per spese di entità 

  contenuti, i preventivi possono essere sostituiti da cataloghi 
  commerciali e/o da listini prezzi)  

 R2 Congruità e ragionevolezza dei costi, con riferimento ai valori di 

  mercato-  Alcune  tipologie  di  spesa  potrebbero  presentare 

  elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di 

  mercato, per cui potrebbe risultarne complessa la valutazione di 

  congruità   

 M2 Comparazione dei preventivi e richiesta di motivazione delle scelte 
  effettuate - Utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre 

  analoghe  normative  di  finanziamento  Comparazione  dei 

  preventivi, anche in confronto con prezziari regionali 
  Richiesta al beneficiario di motivare adeguatamente le scelte 

  effettuate   

 R3 Sistemi di verifica e controllo adeguati- Gli elementi oggettivi e i 

  parametri di dettaglio devono essere inseriti/definiti dai bandi e 

  dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni 

  in itinere, previste dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti 

  delle suddette disposizioni potrebbero risultare obsoleti o non 
  sufficientemente completi e, quindi, richiedere aggiornamenti e/o 

  modifiche. Sistemi   informatici particolari   presuppongono 

  conoscenze che spaziano su diverse discipline complesse. 
 M3 Definizione, nei bandi, di tipologie di intervento e di categoria di 

  spesa chiare e dettagliate  

  Formazione di   commissioni di   valutazione,   incaricate 
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dell’istruttoria tecnico-amministrativa delle domande di 
contributo, in possesso di adeguate competenze tecniche 
Condivisione con i potenziali beneficiari (ad es. attraverso il sito 
internet) delle prescrizioni in materia di verifiche e di controllo 
emanate dall’AdG e da OPR.Per interventi complessi, visite in loco 
anche in fase di istruttoria 

 
R7 Selezione dei beneficiari - I criteri di ammissibilità e priorità basati 

su parametri eccessivamente complessi o soggetti a valutazioni 
discrezionali, che non poggiano su elementi misurabili, possono 
comportare rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità 
della loro corretta applicazione e, in generale, un più elevato 
rischio di errori nella formazione delle graduatorie di merito. 

 
M7 Definizione di criteri di selezione oggettivi e trasparenti-

Definizione di criteri di selezione oggettivi e trasparenti, su 
parametri definiti e agevolmente determinabili. La scelta dei 
parametri e il relativo peso sarà finalizzata a consentire 
l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati.  
Chiarezza e semplicità delle procedure di valutazione 

 
Nella formulazione dei documenti attuativi saranno definite le 
modalità di controllo e gli effetti, sulla concessione del sostegno, 
di eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su 
impegni. 

 
R8 Sistemi informatici per il caricamento delle domande di aiuto 

(presentazione delle candidature) e per la gestione delle domande 
presentate (procedure di attuazione e di controllo)- Possono 
riscontrarsi elementi di rischio in relazione alla corretta 
acquisizione ed elaborazione dei dati necessari alla valutazione 
del progetto e delle domande di pagamento  

M8 Utilizzo del sistema informativo per tutte le operazioni inerenti le 
domande di aiuto  
Definizione di maschere di inserimento semplici, immediate e di 
facile utilizzo, anche da parte di soggetti che non utilizzano 
abitualmente procedure informatiche  
Produzione di check list attraverso le quali gli utenti del sistema 
possano agevolmente controllare la correttezza delle operazioni 
effettuate. Collegamento del sistema con le banche dati esistenti 
per il controllo in tempo reale dei dati inseriti (per quanto 
possibile) 

 
R9 Tracciabilità dei pagamenti- I rischi relativi sono collegati alla 

necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo dell’aiuto per la 
realizzazione del progetto e di garantire la dimostrazione della 
reale effettuazione della spesa nei tempi di vigenza del 
finanziamento, soprattutto in caso di progetti complessi. 
L’esperienza della precedente programmazione, ha evidenziato 
infatti come possano verificarsi problematiche in ordine al 
rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere, per 
l’effettuazione della spesa entro i termini stabiliti. 

 
M9 Definizione, in sezione specifica all’interno dei bandi, delle 

modalità attraverso le quali i beneficiari possono effettuare i 
pagamenti e delle regole di rendicontazione.  
Azione capillare di informazione dei beneficiari per la corretta 
rendicontazione delle spese, delle tempistiche e delle modalità di 
effettuazione dei pagamenti e di rendicontazione. Per le 
problematiche di ritardo nella presentazione delle domande di  
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pagamento nelle disposizioni attuative si valuterà l’introduzione di 
sistemi graduali di penalizzazione oltre che l’individuazione di 
limiti più bassi di spesa ammissibile per rendere più veloce la 
realizzazione degli investimenti. Potrà essere utile la limitazione 
delle varianti alle domande di aiuto e la programmazione dei 
bandi. 

 
R10 Formulazione dei documenti attuativi- I bandi e le disposizioni 

attuative potrebbero non dettagliare sufficientemente gli 
elementi oggettivi e i parametri necessari per l’applicazione dei 
principi di selezione e dei criteri di ammissibilità, oltre che quelli 
per la valutazione della congruità della spesa. 

 
M10 Predisposizione di bandi e disposizioni attuative condivisa tra tutti 

i GAL, con l’AdG e con OPR  
Condivisione delle specifiche di bando con le rappresentanze delle 
categorie potenzialmente beneficiarie dei contributi 

 
R11 Sostenibilità amministrativo – organizzativa- L’adeguatezza delle 

condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema 
gestionale che verrà individuato negli atti amministrativi di 
attuazione 

M11 Struttura organizzativa in possesso di competenze  
adeguate.Stabilità del gruppo di lavoro. Condivisione delle 
problematiche con gli altri GAL e confronto preventivo sulle stesse 
con l’AdG e con OPR  

 
 

 

Misura 4.1.1. – Ambito tematico Filiere 
 

Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole-reti territoriali 
(Rete Territoriale)  

 

AMBITO TEMATICO: SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE E DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI   
 Codice e titolo tipologia intervento  4.1.1 Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle 

   aziende agricole-reti territoriali (Rete Territoriale) 

 Descrizione del tipo d’intervento  L’iniziativa rientra nella attivazione della Rete Territoriale. 
   Questa tipologia di intervento consente di aumentare la redditività delle 

   aziende  agricole  e  di  inserirle  in  logiche  di  rete,  favorendo  la 

   trasformazione, la distribuzione e la commercializzazione delle produzioni 

   locali di nicchia, di qualità, generalmente prodotte mediante agricoltura 

   biologica  o dinamica  (ortofrutta,  farine  biologiche,  legumi,  che  non 

   rientrano nelle filiere individuate. 
   Si tratta per lo più di imprese agricole che producono e trasformano in 

   autonomia le produzioni da destinare al mercato. 

   Nello specifico gli interventi attivati dovranno e riguardare investimenti 

   finalizzati a rispondere prioritariamente alle esigenze del mercato interno e 

   dovranno essere strettamente funzionali al conseguimento degli obiettivi 

   del  Progetto  di  Rete  e  integrarsi  con  gli  interventi  a  favore  della 

   trasformazione/commercializzazione dei prodotti agricoli. 
   Questa iniziativa è in grado di sostenere le aziende agricole che pur 

   realizzando prodotti di eccellenza, da un lato non esprimono quantitativi 

   tali da  attivare dinamiche  di mercato  competitive  in  autonomia,  e 

   dall’altro  non  risultano  inserite  in  logiche  di  filiera.  L’obiettivo  è 

   promuovere un paniere assortito di produzioni nell’ambito dei circuiti di 

   vendita diretta, a livello locale, tramite: 
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 - lo sviluppo della fase di trasformazione delle produzioni locali, mediante 

 acquisto di attrezzature e macchinari 

 -l’allestimento di punti vendita collettivi e l’acquisto di banchetti/casette 

 da allestire nell’ambito dei mercati locali, delle fiere e delle manifestazioni 

 realizzate sul territorio dell’area Gal, 

 - lo sviluppo di nuovi canali di vendita on line (e-commerce). 

Contributo al raggiungimento Questa azione è prioritaria per il raggiungimento dell’obiettivo tematico, in 
dell’obiettivo dell’ambito tematico quanto consente di sostenere il settore agricolo, sviluppare nuovi logiche di 

 rete e di collaborazione (oggi del tutto limitate), per proporsi al mercato. 

 L’intervento  è  chiaramente  orientato  ad  incrementare  la  redditività 
 aziendale,  migliorare  la  competitività   delle  imprese  unitamente  al 

 posizionamento  e  alla  penetrazione  dei  prodotti  agroalimentari  del 

 territorio sul mercato locale. L’iniziativa rientra nella attivazione della Rete 

 Territoriale tesa ad istituire nuove forme di cooperazione tra più soggetti 
 locali (imprese agricole), i quali, per superare gli svantaggi legati alla 

 frammentazione, alla piccola dimensione delle aziende, e per aumentare il 

 loro livello di competitività, si presentano sul mercato in forma associata. 

Beneficiari Operatori  agricoli  in  possesso  di  qualifica  di  imprenditori  agricoli 
 professionali o coltivatori diretti, sia persone fisiche che persone giuridiche, 

 singoli o associati. È necessario il possesso di partita IVA riferita al settore 

 dell’agricoltura e, salvo che per le aziende rientranti nei limiti di esenzione 

 ai sensi della normativa di settore, l’iscrizione al Registro delle imprese 

 presso la Cciaa 

Importi e aliquote di sostegno  
Contributo in conto capitale pari al 40% dei costi ammissibili, elevato al 
50 (con esclusione degli investimenti finalizzati alla trasformazione e commercializzazione 
, per i quali si applicano le e disposizioni ed i tassi previsti dall’operazione 4.2) 
 per:  

   

  

le zone di montagna di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) 
n.1305/2013, ai sensi del vigente PSR 2014/2020 della Regione 
Piemonte 

 Importo minimo ammissibile: 10.000,00 euro / Importo massimo 

 ammissibile: 120.000,00 euro. 

Modalità attuativa e articolazione fasi L’intervento è attuato tramite procedura a bando e sarà attivato mediante 
operative (PIF, PRST ecc.) lo sviluppo di un Progetto di Rete Territoriale (PIRT). 

 Il bando si svilupperà in due fasi: 

 -inizialmente sarà definito il progetto integrato di cooperazione, definendo 

 gli investimenti aziendali di interesse; 

 -successivamente,  ogni  impresa  aderente  presenterà  il  proprio 

 programma,  a  seguito  del  recepimento  di  eventuali  richieste  e/o 

 integrazioni avanzate dal Gal. 

Informazioni sulla complementarietà Relativamente alla complementarietà della presente operazione con i fondi 
 SIE, il primo pilastro (PAC, OCM) e gli altri strumenti dell’Unione, si fa 

 riferimento a quanto indicato nel capitolo 14 del PSR 2014-2020 della 

 Regione Piemonte 

Demarcazione rispetto alle misure Rappresentano elementi di demarcazione rispetto al PSR l’obbligo per tutti 
standard PSR i beneficiari di essere inseriti in progetti di rete territoriale (PIRT) e di 

 sottoscrivere forme di accordo e di collaborazione 

Innovatività dell’intervento L’elemento di innovazione risiede nell’allestimento di progetti collettivi, che 
 necessariamente promuovono reti di collaborazione ad oggi pressochè 
 assenti tra gli operatori economici dell’area, favorendo l’attivazione di 

 sinergie tra imprese, comparti e contesti territoriali differenti, dando vita 

 ad una logica di sistema che integra il comparto agricolo tradizionale con 

 la proposta turistica locale. 

Valore atteso in termini di ricaduta 
Si ipotizza la realizzazione di n. 4 interventi, generando la creazione di 1-2 

occupazionale 
nuovi posti di lavoro.  

Principi per l’individuazione dei criteri La procedura di individuazione dei beneficiari di contributo sarà 
di selezione organizzata nel rispetto dei seguenti principi per la definizione dei criteri di 
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selezione: 
DOMANDA SINGOLA  
- caratteristiche dell’impresa 

- qualità del progetto. 
PROGETTO INTEGRATO 
- caratteristiche della rete 

- qualità del progetto integrato 
 

I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno 
saranno stabiliti nei criteri di selezione da presentare alla Regione. 

 
Informazioni specifiche sulla misura La Misura 4.1 (ex articolo 17 del regolamento (UE) n. 1305/2013) sostiene 

investimenti che concorrono a migliorare le prestazioni economiche e 

ambientali delle aziende agricole e delle imprese rurali (Sostegno a 

investimenti nelle aziende agricole). 

 

L’Operazione 4.1.1 ha lo scopo di migliorare il rendimento globale delle 

aziende agricole supportando l'acquisizione, la costruzione, la 

ristrutturazione, l'ampliamento e la modernizzazione dei fabbricati 

aziendali e dei relativi impianti nonché la dotazione di attrezzature e 

macchinari e l'impianto di coltivazioni legnose agrarie. 

 

L’operazione prevede approcci integrati sottoforma di PIF e PIRT. Essa 

verrà attivata dal Gal Borba mediante un approccio integrato, che si 

esplica in una Rete Territoriale (come descritto in questa scheda di misura). 
 

 

DEFINIZIONI 
 

• Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più 
soggetti (microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) 
operanti nei diversi settori dell’economia rurale, al fine di superare gli 
svantaggi della frammentazione e della piccola dimensione delle 
imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di scala ed un 
incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo 
di un nuovo progetto comune. La rete può avere natura settoriale o 
intersettoriale e si costituisce per realizzare un progetto comune 
coerente con la strategia di sviluppo locale del Gal, o di più Gal, sul 
territorio in cui opera. 

 
• Investimenti collettivi: per “investimenti collettivi” si intendono gli 

investimenti realizzati congiuntamente da due o più operatori 
economici, ciascuno in possesso dei requisiti per essere beneficiario 
della misura, che per ragioni di congruità tecnica e/o di economicità, 
decidono di realizzare un unico investimento finalizzato ad un obiettivo 
comune anziché diversi investimenti aziendali singoli. I richiedenti 
devono essere legati tra di loro da una forma giuridica di legame 
stabile conforme alla legislazione italiana e valida fino alla scadenza 
del vincolo di destinazione dell’investimento (cooperativa, società, 
associazione temporanea di impresa e/o di scopo, consorzio, ecc.). I 
singoli operatori economici interessati mantengono la loro individualità 
anche dopo la realizzazione dell’intervento. Ciascun operatore 
economico interessato deve dimostrare (in base al business plan ed ai 
dati contenuti nella domanda, verificati in istruttoria) il miglioramento 
delle prestazioni e della sostenibilità globali dell'operatore. 

 
• Progetti integrati: Progetti presentati da un medesimo beneficiario 

riguardanti operazioni afferenti a diverse misure dal PSR, di cui una   
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operazione deve rientrare nella sottomisura 4.1. 

• Giovane: Persona che abbia un’età compresa tra 18 anni (compiuti) e 

41 anni (non compiuti) al momento della presentazione della domanda 

 

DEFINIZIONI SPECIFICHE (Fonte: Bando regionale 16.1.1) 
 

“Innovazione di processo”: l’applicazione di un metodo di produzione o di 
distribuzione nuovo o sensibilmente migliorato, inclusi cambiamenti 
significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel software (sono esclusi i 
cambiamenti o i miglioramenti minori, l’aumento delle capacità di 
produzione o di servizio ottenuti con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione 
o di sistemi logistici che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione 
dell’utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione di beni 
strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo 
dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le 
consuete modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il 
commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati); 

 
“Innovazione sociale”: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, 

processi, ecc.- che simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più 
efficacemente di una soluzione già esistente e portano a nuove o 
rafforzate capacità, relazioni e a un miglior uso delle risorse, rispondendo 
ai bisogni della società e al contempo rafforzandone la capacità di azione. 

 

VINCOLI E DELIMITAZIONI SPECIFICHE  
Gli investimenti devono essere riferiti alle attività di produzione agricola o 
alle attività connesse di trasformazione e vendita diretta nei limiti di 
seguito indicati:  
- il prodotto primario avviato alla trasformazione deve essere per 

almeno il 66% di produzione aziendale;  
- relativamente all’applicazione della presente operazione, si precisa 

che sia il prodotto primario dell’azienda agricola avviato alla 
trasformazione che l'output del processo di trasformazione devono 
essere prodotti compresi nell'Allegato I del TFUE. 

 

COORDINAMENTO TRA FONDI SIE  
Ai fini di definire le demarcazioni tra i fondi SIE (PSR, PSL e OCM) si farà 
riferimento alle indicazioni contenute nel capitolo 14 del PSR. 

 

MODALITA’ 

 

Il GAL attiverà l’operazione attraverso la creazione di una Rete Territoriale, 

dando avvio sull’area a nuove forme di cooperazione – ad oggi assenti – al 

fine di consentire alle imprese agricole, (che realizzano produzioni di 

nicchia che non rientrano nelle filiere produttive selezionate nell’ambito 

della 4.1.1 - PIF), di presentarsi sul mercato in forma associata. 

 

SI precisa che: 
 

- le singole aziende agricole partecipanti al progetto integrato possono 
mantenere la loro individualità in sede di presentazione della domanda 
di aiuto e anche dopo la realizzazione dell’intervento; 

 
- ciascuna azienda agricola deve dimostrare il miglioramento delle 

prestazioni e della sostenibilità globale dell’azienda come previsto 
dall’art. 17 del reg. UE 1305/2013;  
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 - gli investimenti devono essere coerenti con la strategia individuata,tesa 

  a incrementare la redditività aziendale, migliorare la competitività 
  delle imprese unitamente al posizionamento e alla penetrazione dei 

  prodotti agricoli e agroalimentari del territorio sul mercato locale. 

 Fermo restando quanto sopra, il sostegno può essere concesso anche per 

 investimenti di tipo collettivo.     
       

Collegamenti con altre normative • Reg. (UE) 1303/2013     

 • Reg. (UE) 1305/2013     

 • Reg. delegato (UE) 807/2014     

 • Reg. di esecuzione (UE) 808/2014     

 • REG (UE) n. 1308/2013     

 • Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 

  2014-20 “Rete rurale nazionale 2014-2020” – Mipaaf  

 • PSR Regione Piemonte 2014-2020     

 • PSL 2014-2020 del GAL     
 Con riguardo agli interventi oggetto di contributo, essi devono essere 

 compatibili  con  la  normativa  /regolamentazione  vigente,  in  quanto 

 applicabile anche ai fini dell’ottenimento delle autorizzazioni prescritte; in 

 particolare:      

 • Normative del Piano Regolatore vigente nel Comune di riferimento 

 • Regolamento edilizio del Comune di riferimento, comprensivo delle 

  integrazioni fornite dai Manuali per il recupero dei beni architettonici e 
  dai Manuali del paesaggio realizzati dal GAL    

 • Normative specifiche connesse all’approvazione dei Progetti edilizi da 

  parte  della  Commissione  per  il  Paesaggio  operante  nell’area  di 

  riferimento      

 • Altre normative specifiche applicabili alla tipologia e alle caratteristiche 

  dell’intervento oggetto di contributo    

 • Prezzario Regionale in vigore al momento della presentazione della 

  domanda di aiuto.     

      

Costi ammissibili Sono considerati costi ammissibili:     

 • Investimenti  di  tipo  fondiario  limitatamente  ad  investimenti  che 

  garantiscono un’immediata messa a regime, pertanto 
  immediatamente operativi nell’ambito degli obiettivi dell’accordo di 

  filiera (es. recinzioni pascoli fisse, impianti irrigui, attrezzature fisse 
  stabilmente ancorate etc…)     

 • Investimenti  di  tipo  edilizio:  ampliamento,  miglioramento  e/o 

  ristrutturazione di fabbricati aziendali (opere edili e impiantistica) 

  compresi   gli   investimenti   finalizzati   alla   vendita   diretta, 

  prevalentemente di prodotti, nell'ambito di locali vendita aziendali, 
  limitatamente a fabbricati esistenti con destinazione d’uso finalizzata 

  allo sviluppo del prodotto di filiera, nella misura massima dell’40 % 

  dell’investimento totale. La nuova costruzione di corpi immobiliari è 

  ammissibile nel solo caso in cui di preveda l’ampliamento di un 

  fabbricato rurale esistente.     

 •  Acquisto o acquisizione di macchinari, strumenti e attrezzature (incluso 

  hardware) nuovi, compresi i costi di installazione per macchinari e/o 
  attrezzature fissi     

 • Acquisto  di veicoli  stradali  se coerenti con il  progetto di  rete 
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territoriale, esclusivamente per quanto riguarda:  
-veicoli specificamente attrezzati (autoveicoli refrigerati, autoveicoli 

attrezzati a negozio e simili);  
-furgoni con caratteristiche non di lusso, con carrozzeria 

furgonata metallica chiusa non finestrata e con massimo tre posti; 
 

• Realizzazione di impianti di coltivazioni legnose agrarie 
poliennali(pioppeti esclusi), salvo quanto rientrante nell’ambito di 
applicazione della OCM  

• Acquisizione o sviluppo di programmi informatici 
 

• Spese generali e tecniche, spese di progettazione, consulenze, studi di 
fattibilità, acquisto di brevetti e licenze, acquisizione e sviluppo di 
programmi informatici, diritti d’autore e marchi commerciali) connessi 
alla realizzazione dei sopraindicati investimenti materiali, spese per la 
concessione di garanzie nella misura massima del 12%. 

 

Per le opere edili (scavi, fondazioni, strutture in elevazione, impianti, ...), 
devono essere presentati progetti sottoscritti da tecnici abilitati, 
corredati da: disegni, relazione tecnica descrittiva, computo metrico 
analitico redatto a prezziario regionale. 
Non sono ammissibili: 
 Acquisto di immobili o terreni  
 acquisto di macchinari e attrezzature usati  
 investimenti riferiti ad abitazioni  
 lavori in economia  
 contributi in natura  
 manutenzione ordinaria e straordinaria  
 acquisto di materiali di consumo e beni non durevoli  
 investimenti per l’adeguamento a norme obbligatorie  
 costi di gestione  
 acquisti in leasing  
 IVA e altre imposte e tasse  

 
 
Condizioni ammissibilità L’operazione sarà  attivata dal GAL all’interno del proprio  territorio, 

 nell’ambito di interventi coerenti con la strategia locale e con le specificità 

 dell’area.         

 Gli investimenti proposti dalle aziende agricole sono ammissibili solo 

 nell’ambito di progetti di rete territoriale e nel rispetto delle seguenti 

 ulteriori condizioni:        

  raggiungimento, da parte della singola domanda di contributo, di un 
 punteggio minimo di priorità, definito nel bando in base ai criteri di 
 selezione ivi previsti        

  raggiungimento, da parte del progetto integrato di cui la singola 
 domanda è parte, di un punteggio minimo di priorità, definito nel 
 bando in base ai criteri di selezione ivi previsti     

  condizioni di redditività economica dell’impresa richiedente (dimostrata 

 attraverso la presentazione del business plan);     

  rispetto degli standard previsti dalla legislazione in materia di sicurezza 
 per i lavoratori, di ambiente, di igiene e di benessere degli animali; 

  Gli impianti irrigui saranno ammissibili a finanziamento qualora siano 

 soddisfatte le condizioni di cui all’art. 46 del Reg. 1305/2013;  

  Gli interventi di recupero di edifici e manufatti non dovranno avere 
 carattere di  predominanza (non oltre il 50% del costo totale   
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  dell’investimento) rispetto agli altri investimenti; 

 ▪ Ai fini di quanto previsto dall’art. 71 del reg. (UE) N. 1303/2013, gli 
  investimenti finanziati sono soggetti ad un vincolo di destinazione (dal 

  momento della liquidazione del saldo) di 5 anni per gli investimenti di 

  tipo edilizio e 5 anni per gli altri investimenti; 

 ▪ In ogni caso non potrà essere liquidato il contributo nel caso in cui il 

  beneficiario abbia realizzato interventi per una percentuale inferiore al 

  70%  del  costo  totale  ammesso  a  contributo  in  fase  di  iniziale 

  presentazione della domanda di aiuto (fatte salve riduzioni dovute 
  esclusivamente a economie in fase di realizzazione e acquisto); in ogni 

  caso il contributo non potrà essere liquidato qualora l’intervento 

  realizzato non sia coerente con gli obiettivi dichiarati in fase di 

  presentazione della domanda di aiuto; 

 ▪ Nel caso di interventi di sostegno richiesti da forme associative di 

  qualsiasi natura, la durata minima prevista della forma associativa 

  richiedente  deve  essere  almeno  pari  alla  durata  del  vincolo  di 

  destinazione delle opere finanziate; 
 ▪ Non sono ammesse a contributo le spese effettuate prima della 

  presentazione della domanda; 

 ▪ Gli interventi di ristrutturazione immobiliare devono essere compatibili 

  con quanto previsto dai manuali sul recupero dell’architettura e del 

  paesaggio realizzati dal GAL sulla Mis. 7.6.3 o su misure omologhe in 

  precedenti  periodi  di  programmazione  e  devono  rispettare  le 

  prescrizioni di questi ultimi. Tale intervento non deve superare la quota 

  del 40% rispetto all’investimento complessivo. 

Indicatori di realizzazione ▪ Totale investimenti (pubblici e privati) in EUR : 105.806,30 
 ▪ N. di aziende beneficiarie del sostegno agli investimenti: 4 

 ▪ N. di imprese partecipanti alla rete territoriale:7 

 ▪ N. di progetti di rete territoriale ammessi:1 

Tempistiche di attuazione L’operazione verrà attuata tramite procedura a bando e sarà attivato 

 mediante lo sviluppo di un Progetto di Rete Territoriale, di cui all’ambito 

 tematico “Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
 locali”. 

 Poiché la costituzione di una Rete di collaborazione, ad oggi assente 

 sull’area, richiede una capillare attività di informazione, animazione e 

 sensibilizzazione  sul  territorio,  unitamente  ad  una  azione  di 

 accompagnamento da parte del personale del Gal, si intende promuovere 

 l’apertura del bando nel Primo semestre del 2017. 
   

Valutabilità e controllabilità R1 Procedure di selezione dei fornitori da parte dei beneficiari privati 
  Garantire  una  gestione  corretta  ed  efficiente  delle  risorse 

  pubbliche assicurando, per ogni investimento, il raggiungimento 

  del miglior rapporto qualità/prezzo 

 M1 Le procedure di selezione da parte dei beneficiari privati dei 

  fornitori di beni materiali quali macchinari, attrezzature, impianti 
  e lavori edili devono garantire trasparenza per ottenere il miglior 

  rapporto qualità/prezzo. Verrà quindi adottata una procedura di 

  selezione che preveda: 

  -   per gli investimenti di tipo fondiario / edili, la presentazione di 

  computi metrici redatti sulla base del prezziario regionale di 

  riferimento; 

  -   per gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti e per lavori 

  edili non corrispondenti a voci di spesa contenute nel prezziario 
  regionale di riferimento, il confronto di almeno 3 preventivi di 

  fornitori diversi (tranne nel caso di beni per i quali esista sul 

  134 



 

PSL GAL BORBA 
___________________________________________________________________________  
 
 
 
 

mercato un solo fornitore)  
- per spese di entità contenuta, potrà prevedersi la possibilità di 

produrre anziché i preventivi, cataloghi commerciali e/o listini 
prezzi. 

 

R2 Congruità e ragionevolezza dei costi, con riferimento ai valori di 
mercato-Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare 
elementi di non confrontabilità rispetto a prezziari o riferimenti di 
mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di 
congruità 

 
M2 Utilizzo di linee guida e di strumenti desunti da altre analoghe 

normative di finanziamento, e verifica attraverso la comparazione 
di preventivi di spesa facendo riferimento a prezziari regionali. 
Richiesta al beneficiario di motivare adeguatamente le scelte 
effettuate. 

 

R3 Sistemi di verifica e controllo adeguati – Gli elementi oggettivi ed i 
parametri di dettaglio dovranno essere inseriti / definiti dai bandi 
e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive 
valutazioni in itinere, previste dall’art. 62 Reg.UE1305/2013, i 
contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare obsoleto 
non sufficientemente completi e quindi richiedere degli 
aggiornamenti e/o modifiche. Sistemi informatici particolari 
presuppongono conoscenze che spaziano su diverse discipline 
complesse. 

 
M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle 

spese dichiarate sono oggetto di istruttoria tecnico-
amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità. 
Tutte le fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità 
saranno svolte dal gal di concerto con la R.P., Arpea, AdG come 
previsto da convenzione di OD siglata dal gal. Definizione nei 
bandi di tipologie di intervento e di categoria di spesa chiare e 
dettagliate. Formazione di commissioni di valutazione, incaricate 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa delle domande di 
contributo, in possesso di adeguate competenze tecniche. 

 
Condivisione con i potenziali beneficiari (ad es. attraverso il sito 
internet) delle prescrizioni in materia di verifiche e di controllo 
emanate dall’AdG e da OPR. 
Per interventi complessi, visite in loco anche in fase di istruttoria 

 

R7 Selezione dei beneficiari – I criteri di ammissibilità e priorità basati 
su parametri eccessivamente complessi o soggetti a valutazioni 
discrezionali che non poggiano su elementi misurabili, possono 
comportare rischi in relazione alla trasparenza e alla verificabilità 
della loro corretta applicazione ed in generale ad un più elevato 
rischio di errori nella fase di graduazione dei progetti.  

M7 Definizione di criteri di selezione oggettivi e trasparenti  
Chiarezza e semplicità delle procedure di valutazione. Bandi  
semplici, chiari che definiscono il procedimento di selezione dei 
beneficiari secondo procedure trasparenti e su elementi oggettivi  
e parametri definiti e agevolmente determinabili. La scelta dei  
parametri  e il  relativo peso sarà finalizzata a consentire 

l'attribuzione di punteggi efficacemente graduati. Nella  
formulazione dei documenti attuativi saranno definite le modalità  
di controllo e gli effetti, sulla concessione del sostegno, di  
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eventuali inadempienze in caso di criteri di selezione basati su 
impegni. 

 

R8 Adeguatezza dei Sistemi informatici per il caricamento delle 
domande di aiuto (presentazione delle candidature) e per la 
gestione delle domande presentate (procedure di attuazione e di 
controllo)-Possono riscontrarsi elementi di rischio in relazione alla 
corretta acquisizione ed elaborazione dei dati necessari alla 
valutazione del progetto e delle domande di pagamento.  

M8 Utilizzo del sistema informativo per tutte le operazioni inerenti le 
domande di aiuto. Condivisione con i soggetti preposti di 
maschere di inserimento semplici, immediate e di facile utilizzo, 
anche da parte di soggetti che non utilizzano abitualmente 
procedure informatiche. 

 
Produzione di check list attraverso le quali gli utenti del sistema 
possano agevolmente controllare la correttezza delle operazioni 
effettuate. Collegamento del sistema con le banche dati esistenti 
per il controllo in tempo reale dei dati inseriti (per quanto 
possibile) 

 

R9 Corretta gestione delle domande di pagamento-I rischi relativi 
sono collegati alla necessità di rendicontare l’effettivo utilizzo 
dell’aiuto per la realizzazione del progetto e garantire la 
dimostrazione della reale effettuazione della spesa nei tempi di 
vigenza del finanziamento, soprattutto in caso di progetti 
complessi. L’esperienza della precedente programmazione, ha 
evidenziato infatti come possono verificarsi problematiche in 
ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere, per 
l’effettuazione della spesa entro i termini stabiliti. 

 
M9 Definizione, in sezione specifica all’interno dei bandi, delle 

modalità attraverso le quali i beneficiari possono effettuare i 
pagamenti e delle regole di rendicontazione. Sarà prevista una 
azione di informazione dei beneficiari per la corretta 
rendicontazione delle spese, delle tempistiche e delle modalità di 
effettuazione dei pagamenti e di rendicontazione. Per le 
problematiche di ritardo nella presentazione delle domande di 
pagamento nelle disposizioni attuative si valuterà l’introduzione di 
sistemi graduali di penalizzazione oltre che l’individuazione di 
limiti più bassi di spesa ammissibile per rendere più veloce la 
realizzazione degli investimenti. Potrà essere utile la limitazione 
delle varianti alle domande di aiuto e la programmazione dei 
bandi. 

 

R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi – I 
bandi e le disposizioni attuative potrebbero non dettagliare 
sufficientemente gli elementi oggettivi e i parametri necessari per 
l’applicazione dei principi di selezione e dei criteri di ammissibilità, 
oltre che quelli per la valutazione della congruità della spesa. 

 
M10 Predisposizione di bandi tipo e con il supporto dei settori regionali 

e di Arpea. 

 

R11 Rischio connesso alle condizioni di Sostenibilità amministrativo – 
organizzativa – L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà 
valutata in base al sistema gestionale che verrà individuato negli 
atti amministrativi in attuazione.  
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M11 La struttura organizzativa del Gal garantisce i tempi del processo 
amministrativo, le figure professionali e la stabilità dei gruppi di 
lavoro individuati. Condivisione delle problematiche con gli altri 
GAL e confronto preventivo sulle stesse con l’AdG e con OPR  

 

3. SOTTOMISURA 19.1 – SOSTEGNO PREPARATORIO 

 

19.1.2 - Preparazione  Descrivere il programma delle attività svolte per la definizione della 
Strategia Sviluppo Locale  strategia del PSL 

  Le attività svolte dal Gal Borba per la definizione della strategia del 
  nuovo Psl sono state le seguenti: 

  - attività di animazione e consultazione territoriale con le principali 

  istituzioni presenti sul territorio e con gli operatori economici per 
  informare  gli attori locali sulle possibilità, indirizzi e  orientamenti 
  proposti dalla nuova programmazione Leader; 

  - concertazione con le Associazioni di categoria e con gli operatori 

  economici per analizzare insieme i fabbisogni, le esigenze e le attuali 

  potenzialità del mondo imprenditoriale per giungere alla definizione di 
  una strategia condivisa ed all’individuazione degli interventi più idonei 
  alla sua attuazione, in modo da dare attuazione alle istanze rilevate; 

  - consultazione e organizzazione di tavoli tecnici in un ambito di area 

  vasta, per operare in sinergia e collaborazione con le iniziative in corso 

  sul territorio di riferimento, sia su scala locale che sovralocale, per 
  garantirne l’integrazione; 
  - consultazione, tramite l’organizzazione di incontri one to one e la 

  compilazione di tracce di intervista con alcuni operatori economici e gli 

  amministratori locali, privilegiando il contatto con i nuovi territori 

  aderenti al Gal; 

  - consultazione costante con i membri del Cda, per garantire il confronto 
  costante  sullo  svolgimento  e  sulla  pianificazione  dell’attività  di 

  animazione  territoriale,  così  come  sull’evolversi  dell’impostazione 

  strategica. 

  A  supporto delle linee di intervento individuate sono stati incontrati 
  diversi referenti degli uffici regionali, al fine di selezionare le Misure più 

  consone attivabili dal Gal. 

  Successivamente è stata redatta la strategia in bozza, sottoposta al CdA. 

  Opportunamente validata, è stato compilato il modulo di presentazione. 
  Definiti gli obiettivi di ciascun Ambito tematico unitamente alle tipologie di 
  intervento ammissibili per ogni Misura, sono stati ripresentati i contenuti 

  finali agli attori locali, in modo da avere la piena condivisione del 

  documento. 

  Le tipologie di spese sostenute per lo svolgimento delle suddette fasi di 

  lavoro sono state le seguenti: 

  -costi di progettazione, inclusi i costi per la consulenza esterna al Gal che 
  ha coinvolto professionisti e tecnici di settore che hanno operato a 

  supporto del personale del Gal; 

  -costi relativi alle spese correnti, per l’utilizzo della sede del Gal per tutto il 
  periodo di attività; 
  -costi di personale interno al Gal impegnato nella definizione della 
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 strategia e nella organizzazione delle attività di animazione e 

 consultazione. 
 Per quanto attiene l’affitto dei locali preposti agli incontri pubblici, non si 
 rilevano costi, in quanto sono stati selezionati spazi messi a disposizione 

 gratuitamente del Gal da parte di soci dello stesso ente (comuni, cantina 

 sociale di Lerma, Istituto professionale alberghiero di Acqui Terme). 

  
Costi ammissibili in relazione 1. Costi di progettazione, inclusi i costi per la consulenza e per la consultazione dei 

al paragr. 8.2.15.3.1.5. punto portatori di interesse: compensi per progettisti e formatori. 

2 del PSR 2. Costi legati all’attività di preparazione della strategia (organizzazione di 
seminari, convegni, workshop ed altre manifestazioni pubbliche, con connesse  

 spese di affitto locali, produzione di materiale informativo, pubblicazione avvisi, 

 etc). 

 3. Spese correnti: affitto di locali, utenze energetiche, idriche e telefoniche, 
 collegamenti telematici, materiale di consumo, manutenzione ordinaria, pulizie, 

 valori bollati, spese postali, cancelleria e stampati, pubblicazioni, ecc. 

 4. Spese per il personale interno del GAL impegnato nella definizione della 

 strategia  (compensi  ed  oneri  previdenziali  ed  assistenziali  del  personale 
 dipendente, ivi inclusi il rimborso spese per missioni di trasferta). 

 5. Spese societarie legate alla formazione o alla modifica del partenariato 

 (registrazione, variazioni statutarie, diritti camerali, notarili, etc). 
 Nel caso delle spese di cui ai punti 3 e 4, le attività e le spese sostenute dovranno 

 essere debitamente giustificate e legate alle attività oggetto della presente 

 misura, secondo un criterio di riparto oggettivo. 

 Sono ammissibili le spese sostenute successivamente al 1 settembre 2014 (data di 

 invio formale del PSR del Piemonte alla Commissione Europea), e pagate entro 6 

 mesi successivi alla data di presentazione del PSL e comunque non oltre la data di 

 approvazione del PSL . 

Beneficiari GAL BORBA 

Tipo di sostegno 50.000 euro 
 
 

 

4. SOTTOMISURA 19.4 – SOSTEGNO PER I COSTI DI GESTIONE E ANIMAZIONE  
 

 

19.4.1 – Costi di gestione 
Descrizione dell’intervento 

 
Il personale in organico del GAL Borba è complessivamente composto da : il direttore tecnico, il RAF, il 
coordinatore tecnico.  
E’ previsto il supporto al personale sopra indicato da parte di tecnici esterni addetti alle valutazioni di 
merito delle candidature presentate al Gal e per effettuare i controlli di tipo amministrativo ed i collaudi 
degli interventi finanziati e realizzati. 

 

Il direttore tecnico è lo strumento operativo del CdA; è il responsabile del procedimento di concessione 
dei contributi ed assicura il buon andamento della gestione dell’ufficio. In particolare, a questa funzione 
competono: 

 
-il raccordo e il coordinamento dei rapporti tra il GAL, il Consiglio di Amministrazione, i prestatori di servizi 
e gli uffici regionali;  
-la supervisione dei verbali di istruttoria e la trasmissione della proposta di graduatoria al CdiA per 
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l’approvazione; 
 
-il monitoraggio del cronoprogramma di investimenti; 
-la predisposizione dei progetti esecutivi e dei bandi;  
-il controllo analitico e sistematico del cronoprogramma di investimenti; 
 
-la periodica relazione al CdA sullo stato avanzamento del programma, con l’evidenziazione tempestiva di 
eventuali problemi che possono determinare uno scostamento delle attività e degli investimenti da 
quanto previsto;  
-la supervisione dell’attività del RAF; 
-la collaborazione con il responsabile dei controlli; 
 
-la partecipazione e il coordinamento delle riunioni informative che si svolgono sia all’interno che fuori 
del territorio di competenza, in rappresentanza del Gal. 
 
Questa figura non è ancora stata selezionata dal Gal Borba. E’ attualmente in corso la procedura per 
l’apertura dell’avviso pubblico di selezione. In allegato si riporta l’avviso di selezione approvato dal Cda 
del Gal in data 12 settembre 2016. 
 

Tra i requisiti richiesti: 
1-requisiti di tipo generale: 
 

o cittadinanza italiana o cittadinanza in uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
o non esclusione dall’elettorato attivo;  

o  non aver riportato condanne penali per reati contro la Pubblica Amministrazione, né avere 
procedimenti penali in corso e non essere stati licenziati, dispensati o destituiti dal servizio 

presso Pubbliche Amministrazioni, o interdetti o sottoposti a misure che escludono, 
 

secondo le leggi vigenti, dalla nomina agli impieghi presso le Pubbliche 
Amministrazioni; o idoneità fisica all’impiego; 
o  godimento dei diritti civili e politici; 

 
o insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità con la carica ai sensi del d.lgs. 

39/2013.  
2-requisiti speciali: 
 

o possesso di diploma di laurea o equivalente (specialistica o magistrale) in discipline 
tecniche (scienze agrarie, forestali e ambientali, architettura e pianificazione territoriale, 
urbanistica e ambientale, ingegneria per l’ambiente e il territorio e gestionale, o 
equipollenti) o giuridico-amministrative (giurisprudenza, scienza politiche, economia e 
commercio, o equipollenti); l’equipollenza tra i titoli sarà valutata in base alla tabella di 
equiparazione DL-SL-LM allegata al Decreto interministeriale 9 luglio 2009 (sono escluse le 
lauree triennali); in alternativa al diploma di laurea, è ammesso il possesso di diploma di 

 
scuola media superiore per soggetti che possano dimostrare una pregressa specifica 
esperienza nel profilo professionale richiesto 

 
o conoscenza approfondita del Programma Leader, della sua evoluzione e delle criticità 

connesse alla sua attuazione nello sviluppo locale, dei Regolamenti europei inerenti, dei 
relativi strumenti attuativi in Regione Piemonte, con particolare riguardo alla 
Programmazione europea 2014-2020 

 
o conoscenza dei Regolamenti europei, in particolare quelli relativi allo sviluppo delle aree 

rurali, e delle norme applicative a livello nazionale e regionale, con particolare riguardo 
alla Programmazione europea 2014-2020 

 
o documentata esperienza nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione di 

interventi promossi, realizzati e finanziati con il concorso di finanziamenti pubblici e, in  
particolare, di fondi SIE 

 
o documentata esperienza nella rendicontazione di risorse pubbliche, in particolare 

comunitarie 
o competenze informatiche su programmi operativi con particolare riguardo al pacchetto  
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Office e alla piattaforma Sistema Piemonte 
 

o conoscenza del territorio del Borba e delle sue principali caratteristiche (economiche, 
sociali, culturali, ambientali, turistiche…) 

 
o documentata esperienza nelle attività di confronto e di relazione verso pubbliche 

amministrazioni di livello locale e sovra locale 
 

o abilità relazionali e competenze in comunicazione istituzionale, capacità di leadership e di 
lavoro in squadra con compiti di coordinamento e di indirizzo 

o adeguata conoscenza della lingua inglese e/o francese 
o possesso di patente di guida e auto propria con disponibilità all’uso per ragioni d’ufficio. 

 

Il RAF è subordinato al Direttore, è responsabile della gestione della fase istruttoria. Sono di sua 
competenza le seguenti attività: 
-attività di segreteria e di sportello durante gli orari di apertura dell’ufficio del Gal;  
-il ricevimento delle domande e l’effettuazione dei controlli amministrativi e di ammissibilità; 
 
-la definizione delle procedure di gestione del PSL in collaborazione con ARPEA, CSI e Regione Piemonte; 
-il monitoraggio dello stato di avanzamento delle domande e il rapporto con i beneficiari; -la 
verbalizzazione delle sedute del CdA. 
 
Il RAF attuale è stato assunto dal GAL Borba con contratto di lavoro dipendente, a tempo indeterminato, 
nel precedente periodo di programmazione e mantiene pertanto il suo incarico, possedendone le 
qualifiche necessarie. 

 

La funzione del coordinatore tecnico viene attivata per la prima volta dal Gal Borba a partire da questo 
periodo di programmazione, e prevede l’assunzione con orario part time (almeno 9 ore settimanali) di una 
figura specifica preposta alle seguenti attività specifiche: 
 

• il coordinamento delle procedure inerenti le richieste di anticipo, acconto e saldo da parte dei 
beneficiari, con la raccolta della documentazione necessaria e l’inoltro ai tecnici incaricati dei 
controlli amministrativi sulle domande di pagamento (comprese le visite in situ);  

• la supervisione delle attività di controllo espletate e la trasmissione degli elenchi di liquidazione 
dell’organizmo pagatore;  

• la gestione delle attività di coordinamento con i soci del Gal, con particolare riguardo alle pratiche 
e agli adempimenti relativi al funzionamento della società;. 

 

Sono requisiti speciali richiesti: 
 

o possesso di diploma di laurea o equivalente (specialistica o magistrale) in discipline 

tecniche (scienze agrarie, forestali e ambientali, architettura e pianificazione territoriale, 

urbanistica e ambientale, ingegneria per l’ambiente e il territorio e gestionale, o 

equipollenti) o giuridico-amministrative (giurisprudenza, scienza politiche, economia e 

commercio, o equipollenti); l’equipollenza tra i titoli sarà valutata in base alla tabella di 

equiparazione DL-SL-LM allegata al Decreto interministeriale 9 luglio 2009 (sono escluse le 

lauree triennali); in alternativa al diploma di laurea, è ammesso il possesso di diploma di 

scuola media superiore per soggetti che possano dimostrare una pregressa specifica 
 

esperienza nel profilo professionale richiesto 
 

o conoscenza approfondita del Programma Leader, della sua evoluzione e delle criticità 

connesse alla sua attuazione nello sviluppo locale, dei Regolamenti europei inerenti, dei 

relativi strumenti attuativi in Regione Piemonte, con particolare riguardo alla 
 

Programmazione europea 2014-2020 
 

o conoscenza dei Regolamenti europei, in particolare quelli relativi allo sviluppo delle aree 
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rurali, e delle norme applicative a livello nazionale e regionale, con particolare riguardo 
alla Programmazione europea 2014-2020 

 
o competenze di diritto societario e conoscenza della normativa inerente le società a 

 
partecipazione pubblica 

 

o documentata esperienza nella gestione di operazioni di istruttoria, controlli e liquidazione 

di pratiche finanziate con risorse comunitarie e nazionali, con particolare riguardo al 

Programma di Sviluppo Rurale 
 

o competenze informatiche su programmi operativi con particolare riguardo al pacchetto 
Office e alla piattaforma Sistema Piemonte 

 

o documentata esperienza nelle attività di confronto e di relazione verso pubbliche 
amministrazioni di livello locale e sovra locale 

 
o possesso di patente di guida e auto propria con disponibilità all’uso per ragioni d’ufficio. 

 
Questa figura deve ancora essere selezionata. 

 

I tecnici esterni, esperti di settore, che operano in collaborazione e con la supervisione del RAF, sono i 
soggetti incaricati della valutazione delle domande di contributo pervenute al Gal. Per ricoprire tale 
incarico, devono possedere i seguenti requisiti minimi: 
 
-comprovata esperienza e titolo di studio nel settore tecnico di competenza; 
-conoscenza della normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia;  
-esperienza nell’ambito specifico della valutazione di progetti finanziati con risorse comunitarie. 

 

I responsabili dei controlli amministrativi e del collaudo, che opereranno in stretta sinergia col direttore, 
sono responsabili delle verifiche prescritte dal PSR, dalle norme previste dalla RP e da Arpea, in relazione 
alle specifiche procedure a bando, e delle verifiche tecniche relative agli interventi strutturali. Per ricoprire 
tale incarico, il candidato dovrà possedere i seguenti requisiti minimi:  
-essere in possesso di un diploma di laurea ad indirizzo tecnico-economico; 
 
-essere a conoscenza della normativa comunitaria, nazionale e regionale che regola l’utilizzo delle risorse 
finanziarie;  
-possedere buone competenze informatiche; 
 
-essere in possesso di una pluriennale esperienza nell’ambito della revisione contabile e/o delle attività di 
controllo di progetti finanziati con risorse comunitarie; 
 
-esperienza consolidata nell’ambito delle procedure di controllo amministrativo e di collaudo delle opere 
e degli interventi finanziati con risorse di tipo pubblico. 

 

Il GAL Borba mantiene la sua sede attuale nel comune di Ponzone, via Roma 9, ed è operativo dal lunedì al 
venerdì (8.00-13.30/14.00-17.00 lunedì e mercoledì; 14.00-16.00 giovedi). L’ufficio è aperto al pubblico 
tutti i giorni con orario 9.00-12.30. Sul sito internet sono accessibili tutte le informazioni inerenti contatti, 
orari, sede, bandi in apertura, graduatorie e comunicazioni ufficiali in merito ad incontri e scadenze. 

 

Per quanto riguarda il contesto normativo all'interno del quale il GAL esercita la sue funzioni, esso opera in 
quanto Organismo delegato da ARPEA per i compiti e i vincoli che derivano dall'inserimento nelle regole 
del FEASR, nonché come organismo di dir. pubblico come tale definito dal d.lgs. 163/06, per il fatto di 
amministrare e gestire fondi pubblici. A tale proposito, agisce nel quadro legislativo richiamato dal bando 
regionale; in particolare: 
 
- selezione dei fornitori: normativa in tema di contratti pubblici (d.lgs.163/06) e regolamento interno GAL 
(eventuali modifiche a quest'ultimo saranno apportate, se necessario, a seguito della revisione in corso 
del cod. dei contratti pubb.)  
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- selezione del personale: d.lgs.165/01, obiettivi di trasparenza, pubblicità e informazione (per figure 
ulteriori rispetto a quelle già reclutate, peraltro nel rispetto dei principi suddetti)  
- funzionamento del partenariato: d.lgs.39/13 in tema di incompatibilità; il GAL è una s.c.a.r.l. con CdA a 5 
membri, di nomina assembleare, (vd., per il dettaglio, lo Statuto in all.); il cofinanziamento è assicurato dai 
soci pubb.  
- pubblicità e trasparenza: d.lgs.33/13 e det. ANAC 8 del 17/06/15; ; il GAL pubblica sul proprio sito: 
nominativi del personale dipendente e dei collaboratori, componenti e deleghe del CdA, atti di indirizzo e 
affidamenti, rapporti periodici sulle attività svolte (cadenza almeno annuale), elenchi dei beneficiari dei 
contributi assegnati,secondo le specifiche fornite da ARPEA, piano anticorruzione (non appena elaborato 
ex L.190/12 e d.lgs.33/13  
- antimafia: d.lgs.159/11. 

 

Indicazione dei costi di GESTIONE per tipologia per tutto il periodo di EURO 
programmazione (F1)  

Costi di funzionamento (affitti, utenze, acquisto arredi e attrezzature, hardware e  

software, materiale di consumo, spese societarie, bancarie ed assicurative, quote  
associative, ecc.) 95.944,00 

Costi per il personale (personale Gal, personale per attività di controllo e commissioni di  

valutazione, consulenze specialistiche connesse all’attuazione della strategia e preposte  
al monitoraggio e la valutazione, ecc.) 697.314,03 

Costi di comunicazione e informazione (redazione piano di comunicazione, attivazione  

ufficio stampa, progettazione e produzione di materiali informativi e divulgativi,  
consulenze specialistiche, redazione elaborati, organizzazione incontri, seminari, 42.000,00 
workshop, partecipazione del GAL a fiere e saloni, ecc.)   

 
 

 

19.4.2. – Costi di 
animazione 
Descrizione dell’intervento 

 

Sulla base della precedente programmazione, il Gal Borba è consapevole della profonda importanza 
attribuita ad una corretta e costante comunicazione col territorio per agevolare i potenziali beneficiari a 
concorrere ai bandi e soprattutto, ora più che mai, a contribuire a stimolare e organizzare le nuove 
forme di collaborazione e di cooperazione richieste dai bandi. 

 
Pertanto, a livello operativo, da questa programmazione, ha deciso di unire nella stessa persona le figure 
dell’animatore e del direttore, sulla base delle sinergie di conoscenze, competenze ed economie di scala 
che determina tale integrazione. 

 
Pertanto, nell’individuare il nuovo direttore, il Gal affiderà anche l’incarico di animatore, in quanto la 
procedura prevede la contemporanea assegnazione delle due funzioni specifiche, come indicato 
nell’avviso di selezione riportato in allegato. 

 

Per quanto attiene l’attività specifica di animazione, tale figura selezionata sarà chiamata a svolgere le 
seguenti puntuali mansioni:  
-un servizio generale di informazione e orientamento, 

 
-curare le attività di comunicazione e di animazione, organizzando e presiedendo gli incontri pubblici per 
la divulgazione delle informazioni inerenti i bandi e le iniziative avviate dal Gal, 

 
-promuovere incontri one to one, presso la sede del Gal o presso le singole aziende o gli enti locali, per 
offrire supporto e assistenza nella divulgazione delle informazioni e nella predisposizione delle domande 
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di contributo 
 
-facilitare sul territorio del Gal la costruzione di reti e di nuove forme di collaborazioni tra gli operatori 
economici, soprattutto nell’ambito dei PIF, dei PIRT e della attivazione della Misura 16.3.1, che si 
attiveranno in attuazione della strategia del PSL, definendo e validando i nuovi rapporti di cooperazione 
(rapporti di filiera, accordi di fornitura, reti territoriali, …); 
 
-assistere gli operatori locali interessati ai bandi del Gal, per quanto attiene le procedure di 
presentazione delle domande e gli aspetti amministrativi da adempiere, e indirizzarli per quanto attiene 
gli investimenti e/o le tipologie di intervento; 
 
-affiancare gli enti locali nella attività di concertazione, tra enti locali, ed a livello di comparto, per quanto 
attiene la programmazione integrata e di area vasta (sinergie con la M. 751, con l’Atl Alexala, con il Gal 
Giarolo). 
 
- raccogliere e catalogare tutte le istanze provenienti dal territorio, in apposite pratiche, archiviando in 
nuove banche dati tutti i contatti in modo da implementare l’attuale archivio dell’ente, sia per quanto 
attiene gli operatori privati che gli enti locali. 
 

Tra i requisiti richiesti: 
 

- competenze informatiche su programmi operativi con particolare riguardo al pacchetto Office e 
alla piattaforma Sistema Piemonte  

- conoscenza del territorio del Borba e delle sue principali caratteristiche (economiche, sociali, 
culturali, ambientali, turistiche…)  

- documentata esperienza nelle attività di confronto e di relazione verso pubbliche amministrazioni 
di livello locale e sovra locale  

- abilità relazionali e competenze in comunicazione istituzionale, capacità di leadership e di lavoro in 
squadra con compiti di coordinamento e di indirizzo 

- possesso di patente di guida e auto propria con disponibilità all’uso per ragioni d’ufficio 

- capacità di accreditarsi sul territorio e di inserirsi abilmente nelle sue dinamiche. 

 

Questa azione era stata demandata nella passata programmazione all’operatore dello Sportello per lo 
sviluppo e la creazione di impresa, che sul territorio operava in due sedi distinte: Bosio e Ponzone. 

 

L’attività di animazione sarà svolta nell’ufficio del GAL a Ponzone; il nuovo direttore dedicherà al servizio 
n. 3 mattine a settimana (indicativamente il lunedì, martedì e giovedì, dalle ore 8.00 alle 12.30), per un 
totale di almeno n. 14 ore a settimana. 

 

Al di là di questo orario, sarà comunque disponibile a organizzare / partecipare ad incontri collocati sul 
territorio (presso le aziende,le associazioni di categoria, gli enti locali), previo appuntamento, per tutto il 
periodo di programmazione, prendendo parte ad incontri singoli, tavoli tecnici, laboratori di gruppo. 
 
Ad avvio attività del Gal, sarà chiamato a diffondere sul territorio (con particolare attenzione nei 
confronti dei nuovi Comuni che entrano nella compagine dell’ente) i contenuti della strategia del PSL, le 
Misure che si intendono attivare con la nuova programmazione ed il cronoprogramma delle attività. A tal 
fine sarà organizzato un ciclo di incontri pubblici, per gli operatori economici e gli enti locali, nelle diverse 
aree geografiche del territorio. 
 
In secondo luogo, alla apertura di ogni bando – come già realizzato nella passata programmazione – 
l’animatore sarà il curatore della sua divulgazione, gestendo l’attività informativa tramite il sito web 
(dove saranno pubblicate tutte le notizie relative, come scadenze, aggiornamenti, proroghe,…) e 
organizzando incontri pubblici di presentazione successivamente alla pubblicazione, comunicando 
finalità, requisiti, costi ammissibili e modalità di partecipazione. 
 
A supporto delle Misure che intendono attivare nuove forme di reti e/o di collaborazione tra gli 
operatori, (trattandosi di un approccio integrato del tutto innovativo per il territorio del Gal, come i PIF, i 
PIRT o la M. 16.3.1), l’animatore avvierà una azione specifica ulteriore di animazione e sensibilizzazione,  
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indirizzando e facilitando la creazione dei nuovi rapporti, definendo e validando la formalizzazione degli 
accordi.  
Allo stesso modo, sarà anche suo compito presentare al territorio e diffondere i contenuti del manuale 
del recupero edilizio (Misura 7.6.3, propedeutica all’attuazione della Misura 7.6.4 e a tutti gli interventi 
di recupero e ristrutturazione), in collaborazione con i professionisti incaricati della sua redazione, 
promuovendo presso gli enti istituzioni, gli organi professionali e gli uffici tecnici, incontri pubblici e 
tavoli tecnici di lavoro. 

 

Indicazione dei costi di ANIMAZIONE per tipologia per tutto il periodo di EURO 
programmazione (F1)  

Costi di funzionamento (affitti, utenze,acquisto arredi e attrezzature, hardware e  

software, connessi all’attività di animazione, se svolta in luogo dedicato) 0 
  

Costi per il personale (nel caso di personale Gal inserito nell’organigramma della  

sottomisura 19.4.1., le attività e le spese sostenute dovranno essere debitamente  
giustificate e legate alle attività oggetto della presente misura (cioè connesse  
all’attività di animazione e di supporto ai beneficiari, ecc.), secondo un criterio di 200.241,57 

riparto oggettivo e verificabile.  

Costi per attività di informazione e pubblicità (progettazione e produzione di  

materiali informativi e divulgativi, redazione elaborati,organizzazione incontri,  
seminari, workshop,ecc.) 14.000,00  
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Tavola n. 1 – Indici statistici 
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Tavola n. 2 – Aziende agricole, SAU e destinazione d’uso 
 
 

 

 Aziende biologiche (n.)   
 
 

Descrizione comune 

  

Aziende 

  

SAU 

 

SAU 

 

Aziende 

 

SAU 2000 

    

Superficie 
 

Aziende 
 

Superficie a vite 

  

Aziende 
 

Superficie a 

 

Orti familiari 
           

  
  

 
  

               

         no si  biologica  VITIVINICOLE   

 VITIVINICOLE   

   2010 (n.)   2010 (ha)  media  2000 (n.)  (ha)   (ha)   vite (ha)  (ha)              (ha)  2010 (n.)    2000 (n.)   

                           
                              
                              

 ACQUI TERME  225  990,35 4,40 670 1.639,58  223 2 7,15 154 394,24  383 525,19 882 
      
                              

 ALICE BEL COLLE  156  890,80 5,71 247 843,66  153 3 11,92 146 779,93  220 724,12 4,18 
      
                              

 BELFORTE MONFERRATO  9  24,50 2,72 107 130,62  9    5 7,10  36 19,52 0,10 
         
                              

 BISTAGNO  119  533,25 4,48 363 909,51  118 1 1,86 80 194,45  215 262,49 6,24 
      
                              

 BOSIO  66  1.388,79 21,04 160 347,32  64 2 119,35 40 80,86  107 75,49 1,78 
      
                              

 CARPENETO  107  660,93 6,18 140 701,83  107    89 354,78  127 377,43 3,75 
         
                              

 CARTOSIO  62  459,61 7,41 291 744,77  61 1 13,00 33 22,65  100 45,34 3,15 
      
                              

 CASALEGGIO BOIRO  36  182,20 5,06 49 197,88  36    16 24,27  23 22,42 1,11 
         
                              

 CASSINE  241  1.795,61 7,45 450 1.800,03  238 3 0,85 185 749,24  306 812,29 3,48 
      
                              

 CASSINELLE  67  162,70 2,43 104 198,89  67    40 32,83  76 60,24 5,20 
         
                              

 CASTELLETTO D'ERRO  30  208,72 6,96 77 204,71  28 2 78,64 15 7,37  26 11,31 2,01 
      
                              

 CASTELLETTO D'ORBA  75  427,77 5,70 237 668,59  75    64 261,79  175 343,63 2,46 
         
                              

 CAVATORE  36  181,65 5,05 84 293,18  34 2 6,11 16 8,87  53 22,07 1,86 
      

                              

 CREMOLINO  58  300,34 5,18 110 393,74  57 1 6,00 52 107,63  89 130,44 3,89 
      
                              

 DENICE  28  156,99 5,61 104 294,91  27 1   13 6,77  51 18,45 1,59 
        
                              

 GROGNARDO  14  51,55 3,68 86 51,15  13 1 0,54 9 24,68  20 20,54 0,97 
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LERMA 50 229,66 4,59 89 298,75 49 1  33 77,04 69 115,39 1,81 
  
              

MALVICINO 11 100,04 9,09 48 139,15 8 3 9,48 2 0,30 5 2,60 0,53 
 
              

MELAZZO 95 565,60 5,95 279 807,20 94 1 2,52 33 28,41 118 66,17 5,64 
 
              

MERANA 23 170,19 7,40 72 358,29 22 1 2,56 10 4,44 20 9,50 0,45 
 
              

MOLARE 50 131,28 2,63 249 177,96 49 1 4,31 24 18,65 95 51,98 2,89 
 
              

MONTALDEO 18 41,46 2,30 54 92,89 17 1 7,00 7 7,96 44 39,48 0,76 
 
              

MONTECHIARO D'ACQUI 67 580,06 8,66 122 758,19 65 2 28,50 19 22,90 53 25,01 1,87 
 
              

MORBELLO 35 105,93 3,03 89 241,32 34 1 4,19 13 11,03 37 22,98 2,25 
 
              

MORNESE 35 179,48 5,13 111 256,36 35   28 71,77 52 94,24 1,74 
   
              

MORSASCO 64 380,79 5,95 85 403,84 62 2 8,83 43 90,60 71 122,21 3,87 
 
              

ORSARA BORMIDA 45 205,58 4,57 162 330,75 45   42 115,05 114 172,90 1,14 
   
              

OVADA 111 415,15 3,74 304 871,59 107 4 11,22 85 95,57 191 196,67 4,93 
 
              

PARETO 91 598,53 6,58 184 913,80 88 3 7,56 6 1,21 21 5,41 4,10 
 
              

PONTI 71 453,96 6,39 231 678,17 70 1 4,50 32 26,67 167 60,10 0,65 
 
              

PONZONE 64 410,82 6,42 146 415,86 61 3 32,81 13 5,72 39 9,33 3,70 
 
              

PRASCO 36 173,05 4,81 53 186,53 36   25 30,83 46 47,56 1,03 
   
              

RICALDONE 118 690,32 5,85 204 673,78 117 1 8,56 118 671,87 177 618,95 1,74 
 
              

RIVALTA BORMIDA 148 553,72 3,74 374 743,74 148   123 252,85 229 289,35 2,71 
   
              

ROCCA GRIMALDA 99 513,76 5,19 186 687,55 98 1 3,35 76 239,60 156 337,40 1,73 
 
              

SILVANO D'ORBA 48 326,60 6,80 221 391,73 48   35 67,87 146 95,80 1,85 
   
              

SPIGNO MONFERRATO 124 1.145,88 9,24 376 1.909,82 114 10 103,18 37 43,98 118 79,49 2,23 
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STREVI 107 639,05 5,97 293 863,81 107   93 465,15 199 495,21 1,66 
   
              

TAGLIOLO MONFERRATO 94 337,40 3,59 357 546,70 92 2 3,80 61 101,23 183 160,12 1,54 
 
              

TERZO 77 382,77 4,97 174 454,84 77   59 191,60 87 174,04 1,94 
   
              

TRISOBBIO 70 280,20 4,00 152 404,79 69 1 4,60 49 52,04 125 135,19 2,85 
 
              

              

VISONE 51 254,00 4,98 75 230,43 51   28 46,05 62 65,06 3,35 
   
              

BUBBIO 107 1.028,08 9,61 167 765,41 105 2 17,96 93 219,02 132 251,93 6,07 
 
              

CASSINASCO 79 550,85 6,97 168 543,25 77 2 2,39 74 178,90 129 321,36 1,29 
 
              

CASTEL BOGLIONE 122 1.175,89 9,64 154 785,00 121 1 3,96 117 682,95 144 571,79 0,99 
 
              

CASTEL ROCCHERO 65 409,41 6,30 125 314,96 64 1 2,60 63 243,70 91 247,67 0,59 
 
              

CESSOLE 75 590,07 7,87 115 433,10 74 1 4,10 60 125,83 92 127,85 2,39 
 
              

LOAZZOLO 74 841,66 11,37 110 624,39 73 1 5,85 67 258,96 98 244,02 1,64 
 
              

MOMBALDONE 38 653,57 17,20 59 420,52 37 1 6,00 14 10,33 28 19,50 0,31 
 
              

MONASTERO BORMIDA 123 1.025,36 8,34 270 809,60 122 1 8,29 75 142,74 111 127,95 2,84 
 
              

MONTABONE 45 471,71 10,48 70 353,14 44 1 2,17 39 155,28 60 163,62 0,40 
 
              

OLMO GENTILE 19 247,77 13,04 49 271,27 18 1 5,09 2 0,44 6 2,10 0,05 
 
              

ROCCAVERANO 92 1.267,30 13,78 124 943,34 88 4 18,96 27 15,98 43 19,43 1,90 
 
              

ROCCHETTA PALAFEA 69 406,61 5,89 100 354,61    56 180,89 89 181,53 1,62 
    
              

SAN GIORGIO SCARAMPI 27 356,56 13,21 42 264,76    18 33,41 25 39,11 0,75 
    
              

SEROLE 22 360,77 16,40 65 264,82 21 1 15,39 8 2,96 16 5,07 0,57 
 
              

SESSAME 60 474,26 7,90 87 291,75      64 140,66 1,48 
      
              

VESIME 100 945,60 9,46 116 547,62 96 4 16,75 86 237,99 105 182,28 0,85 
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Totale 4.248 29.086 409,97 9.810,00 31.246 4.013 79 602,30 2850 8.287 5.861,00 9.610,59 130,46 
 

 

Fonte: ISTAT, Censimento Agricoltura 2010 e 2001 
 
 
 
 
 

 

Tavola n. 3 – Aziende dedite ad allevamento – Serie storica 
 
 

 
                     

    

Allevamenti 
 

 Capi bovini   Capi ovini e  

 

Capi suini al 
  

Capi bovini bufalini 
 

 Capi ovini e           

 Descrizione comune     bufalini al   caprini al 2011       caprini al  

   2011 (n.)       2011 (n.)   al 2000 (n.)    

      

2011 (n.) 
  

(n.) 
      

2000(n.) 
 

                  
                     

 BUBBIO  12  137  104  26  198  224  
                     

 CASSINASCO  10  114  4  0  234  28  
                     

 CASTEL BOGLIONE  14  97  46  6  155  62  
                     

 CASTEL ROCCHERO  2  0  27  0     60  
                     

 CESSOLE  9  168  19  3  269  130  
                     

 LOAZZOLO  6  22  0  0  159  37  
                     

 MOMBALDONE  13  162  421  2  337  125  
                     

 MONASTERO BORMIDA  26  619  336  64  445  373  
                     

 MONTABONE  7  150  17  48  181  32  
                     

 OLMO GENTILE  6  163  53  15  259  57  
                     

 ROCCAVERANO  34  483  1.138  31  616  561  
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 ROCCHETTA PALAFEA  4 6 0 0 53 25 
          

 SAN GIORGIO SCARAMPI  9 240 20 1 283 73 
          

 SEROLE  11 180 154 16 252 235 
          

 SESSAME  4 0 0 0 93 40 
          

 VESIME  18 715 605 2 385 179 
          

 ACQUI TERME  19 88 40 0 251 31 
          

 ALICE BEL COLLE  20 26 6 3 38 10 
          

 BELFORTE MONFERRATO  1 0 0 0 13 3 
          

 BISTAGNO  15 42 10 72 150 20 
          

 BOSIO  18 84 405 3 142 65 
          

 CARPENETO  16 175 8 0 212 0 
          

 CARTOSIO  12 144 114 0 190 116 
          

 CASALEGGIO BOIRO  10 50 25 0 74 13 
          

 CASSINE  35 357 17 2.138 461 43 
          

 CASSINELLE  7 9 3 0 65 16 
          

 CASTELLETTO D'ERRO  8 5 76 0 53 35 
          

 CASTELLETTO D'ORBA  10 32 12 0 56 28 
          

 CAVATORE  11 21 55 15 86 88 
          

 CREMOLINO  10 176 37 4 150 38 
          

 DENICE  7 34 188 10 51 10 
          

 GROGNARDO  3 0 0 0  9 
          

 LERMA  12 14 0 2.560 35 26  
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 MALVICINO  7 34 188 1 56 107 
          

 MELAZZO  27 345 4 0 343 62 
          

 MERANA  4 47 9 1 877 19 
          

 MOLARE  12 13 0 1 77 96 
          

 MONTALDEO  4 0 130 0 32 65 
          

 MONTECHIARO D'ACQUI  14 268 99 4 257 411 
          

 MORBELLO  11 11 21 0 85 17 
          

 MORNESE  8 52 0 0 69 19 
          

 MORSASCO  17 303 0 0 375 3 
          

 ORSARA BORMIDA  4 23 0 1 13 12 
          

 OVADA  23 82 90 0 180 59 
          

 PARETO  23 149 77 0 365 277 
          

 PONTI  23 235 140 39 265 0 
          

 PONZONE  16 126 383 11 148 285 
          

 PRASCO  21 75 11 15 163 0 
          

 RICALDONE  1 0 0 0  4 
          

 RIVALTA BORMIDA  5 0 0 0 110 0 
          

 ROCCA GRIMALDA  10 62 0 0 73 65 
          

 SILVANO D'ORBA  12 15 0 2 17 21 
          

 SPIGNO MONFERRATO  34 629 168 56 765 460 
          

 STREVI  5 116 0 0 108 18 
          

 TAGLIOLO MONFERRATO  22 205 9 0 197 68 
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 TERZO  7  117  4  0  135  56  
                     

 TRISOBBIO  17  332  0  0  242  4  
                     

 VISONE  11  63  0  0  99  97  
 

Totale 
  

737 
  

7.815 
  

5.273 
  

5.150 
  

11.000 
  

5.017 
 

              
                       
Fonte: ISTAT, Censimento Agricoltura 2010 e 2001 

 
 
 
 

 

Tavola n. 4 – Titolo di studio del conduttore 
 
 

 

Titolo di studio del capo azienda 
 

    
Diploma di 

     Diploma o  
Diploma o 

              
      

Diploma di 
  

qualifica che   Laurea o 
            

                    

    scuola      qualifica che    Laurea o      Licenza di    

      scuola   non   diploma     Licenza di      

    media      non    diploma     scuola    

 Comuni     media   permette   universitario     scuola    Nessuno  

   superiore      permette    universitario     media   

      superiore di   accesso univ.   ad indirizzo     elementare      

    ad indirizzo     

 accesso univ.  

 

 di altro tipo  

  

 inferiore  

  

      
altro tipo 

  
ad indirizzo agrario 

      

    agrario      di altro tipo              
         agrario                

                          
                          

    

Aziende (n.) 
  

Aziende (n.) 
  

Aziende (n.) 
 

Aziende (n.) 
 

Aziende (n.) 
  

Aziende (n.) 
  

Aziende (n.) 
  

Aziende (n.) 
 Aziende                   

                 
(n.) 

 

                          
                           

 Acqui Terme  3  53  1  8  3  14  82  61    
                           

 Alice Bel Colle  4  33     11  1  7  43  56  1  
                           

 Belforte Monferrato     4         1  3  1    
                           

 Bistagno     24     7    4  37  46  1  
                           

 Bosio  4  13     7    5  20  15  2  
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 Carpeneto  1 31  8  7 23 37  
            

 Cartosio   18  1   26 17  
            

 Casaleggio Boiro   13    1 6 16  
            

 Cassine  7 57 3 8 2 14 70 77 3 
            

 Cassinelle   13  8  1 18 27  
            

 Castelletto d'Erro  1 10  2  3 6 8  
            

 Castelletto d'Orba  1 10  7  1 30 26  
            

 Cavatore  1 8 1 2  2 14 8  
            

 Cremolino  6 11  5  5 13 18  
            

 Denice  1 5  1  1 10 9 1 
            

 Grognardo  1 4 1  1  4 3  
            

 Lerma  1 16 1 2  3 7 20  
            

 Malvicino   2    1 3 5  
            

 Melazzo   16  2 1 2 43 31  
            

 Merana  1 7    1 9 5  
            

 Molare   12  2  5 12 19  
            

 Montaldeo   5  1  1 5 6  
            

 Montechiaro d'Acqui  2 9  4  3 19 29 1 
            

 Morbello  1 13  1  1 7 12  
            

 Mornese  2 8  5  4 7 9  
            

 Morsasco  1 20 1 9  2 17 14  
            

 Orsara Bormida   17  2  2 16 8   
 

154 



 

PSL GAL BORBA 
___________________________________________________________________________ 
 
 
 
 

            

 Ovada  3 30 1 5  10 30 30 2 
            

 Pareto  1 9  4  2 50 25  
            

 Ponti  1 11  5  9 23 22  
            

 Ponzone  5 12 1 2  5 21 18  
            

 Prasco   7  4   12 13  
            

 Ricaldone  2 21 2 7 2 17 33 33 1 
            

 Rivalta Bormida  1 26 1 3 2 5 54 56  
            

 Rocca Grimalda  2 27 2 3 1 3 24 37  
            

 Silvano d'Orba   13  1 1 3 9 21  
            

 Spigno Monferrato  1 26  2 1 6 42 46  
            

 Strevi  1 19 1 6 3 6 38 30 3 
            

 Tagliolo Monferrato   27  6  7 28 26  
            

 Terzo  2 19  3 3 4 27 19  
            

 Trisobbio   12  7 1 3 15 31 1 
            

 Visone  1 18    4 13 15  
            

 Bubbio  1 27  13  3 28 35  
            

 Cassinasco   9 1 1 1 2 27 38  
            

 Castel Boglione  3 20 1 4 1 10 39 40 4 
            

 Castel Rocchero  1 16  7 1 2 18 20  
            

 Cessole   20  3  1 24 27  
            

 Loazzolo  2 4 2 9 1 6 20 29 1 
            

 Mombaldone   7 1 1  2 11 16   
 

155 



 

PSL GAL BORBA 
___________________________________________________________________________ 
 
 
 
 

                            

 Monastero Bormida  2  20     3     9  29  60   
                            

 Montabone  4  5     3     3  23  7   
                            

 Olmo Gentile     2     1        6  9  1 
                            

 Roccaverano     14     4  1  1  40  27  5 
                            

 Rocchetta Palafea     8  1  1  1  3  33  22   
                            

 San Giorgio Scarampi  1  5     2     1  10  8   
                            

 Serole           1        6  15   
                            

 Sessame  3  12     1  2  2  21  19   
                            

 Vesime  4  15     4     8  25  44   

 Totale   79   893   22   219   30   228   1.329   1.421  27 
                            

 

Fonte: ISTAT, Censimento Agricoltura 2010  

Tavola n. 5 – Produzione standard delle aziende agricole 
 

           

   

Aziende (n.) 
  

P.S. (euro) 
  

MEDIA P.S. (euro) 
 

        

           

 Descrizione Comune          
           

 ACQUI TERME  225  8.098.092,04  4.049.159  
           

 ALICE BEL COLLE  156  14.602.775,33  7.301.466  
           

 BELFORTE MONFERRATO  9  119.922,83  59.966  
      

           

 BISTAGNO  119  4.085.802,24  2.042.961  
           

 BOSIO  66  25.756.758,93  12.878.412   
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 CARPENETO  107 6.994.104,81 3.497.106 
       

 CARTOSIO  62 846.686,01 423.374 
       

 CASALEGGIO BOIRO  36 800.991,75 400.514 
       

 CASSINE  241 16.271.495,29 8.135.868 
       

 CASSINELLE  67 695.226,27 347.647 
       

 CASTELLETTO D'ERRO  30 1.889.753,28 944.892 
       

 CASTELLETTO D'ORBA  75 4.861.740,94 2.430.908 
       

 CAVATORE  36 378.551,64 189.294 
       

 CREMOLINO  58 2.070.664,06 1.035.361 
       

 DENICE  28 277.258,37 138.643 
       

 GROGNARDO  14 562.982,72 281.498 
       

 LERMA  50 2.754.785,45 1.377.418 
       

 MALVICINO  11 152.728,08 76.370 
       

 MELAZZO  95 1.369.291,35 684.693 
       

 MERANA  23 309.322,90 154.673 
       

 MOLARE  50 435.478,80 217.764 
       

 MONTALDEO  18 265.676,75 132.847 
       

 MONTECHIARO D'ACQUI  67 1.130.950,13 565.509 
       

 MORBELLO  35 238.712,73 119.374 
       

 MORNESE  35 1.386.167,51 693.101 
       

 MORSASCO  64 2.214.602,90 1.107.333 
       

 ORSARA BORMIDA  45 2.226.393,92 1.113.219  
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 OVADA  111 1.953.759,38 976.935 
       

 PARETO  91 680.201,41 340.146 
       

 PONTI  71 1.521.668,73 760.870 
       

 PONZONE  64 720.837,79 360.451 
       

 PRASCO  36 720.091,39 360.064 
       

 RICALDONE  118 12.430.161,48 6.215.140 
       

 RIVALTA BORMIDA  148 6.476.660,90 3.238.404 
       

 ROCCA GRIMALDA  99 4.439.260,91 2.219.680 
       

 SILVANO D'ORBA  48 1.423.166,03 711.607 
       

 SPIGNO MONFERRATO  124 3.941.160,64 1.970.642 
       

 STREVI  107 8.650.042,15 4.325.075 
       

 TAGLIOLO MONFERRATO  94 2.126.569,19 1.063.332 
       

 TERZO  77 3.806.711,85 1.903.394 
       

 TRISOBBIO  70 1.368.378,66 684.224 
       

 VISONE  51 1.116.034,45 558.043 
       

 BUBBIO  107 5.116.350,99 2.558.229 
       

 CASSINASCO  79 3.532.070,97 1.766.075 
       

 CASTEL BOGLIONE  122 12.892.264,79 6.446.193 
       

 CASTEL ROCCHERO  65 4.559.413,27 2.279.739 
       

 CESSOLE  75 2.847.236,43 1.423.656 
       

 LOAZZOLO  74 5.246.571,48 2.623.323 
       

 MOMBALDONE  38 1.233.400,13 616.719  
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 MONASTERO BORMIDA  123  3.772.004,99  1.886.064  
            

 MONTABONE  45  3.133.305,80  1.566.675  
            

 OLMO GENTILE  19  344.618,20  172.319  
            

 ROCCAVERANO  92  1.619.944,08  810.018  
            

 ROCCHETTA PALAFEA  69  3.607.787,39  1.803.928  
            

 SAN GIORGIO SCARAMPI  27  1.048.397,09  524.212  
            

 SEROLE  22  386.578,19  193.300  
            

 SESSAME  60  3.161.259,73  1.580.660  
            

 VESIME  100  5.709.757,58  2.854.929  
 TOTALE   4.250   210.402.147   105194226  
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Tavola n. 6 – Aziende con attività remunerative connesse all’azienda 
 

        

 Azienda con attività remunerative connesse  
No 

  
Si 

 
 

all'azienda 
    

       
      

 

Descrizione comune 
 Aziende  

 Aziende     

  (n.)   (n.)  

      
        

 Acqui Terme  206  19  
        

 Alice Bel Colle  153  3  
        

 Belforte Monferrato  8  1  
        

 Bistagno  109  10  
        

 Bosio  61  5  
        

 Carpeneto  104  3  
        

 Cartosio  58  4  
        

 Casaleggio Boiro  35  1  
        

 Cassine  225  16  
        

 Cassinelle  64  3  
        

 Castelletto d'Erro  24  6  
        

 Castelletto d'Orba  71  4  
        

 Cavatore  28  8  
        

 Cremolino  32  26  
        
       

 Denice  24  4  
        

 Grognardo  13  1  
        

 Lerma  44  6  
        

 

160 



 

PSL GAL BORBA 
___________________________________________________________________________  
 
 

 
     

 Malvicino  6 5 
     

 Melazzo  92 3 
     

 Merana  21 2 
     

 Molare  48 2 
     

 Montaldeo  15 3 
     

 Montechiaro d'Acqui  62 5 
     

 Morbello  24 11 
     

 Mornese  35  
     

 Morsasco  58 6 
     

 Orsara Bormida  45  
     

 Ovada  98 13 
     

 Pareto  82 9 
     

 Ponti  67 4 
     

 Ponzone  47 17 
     

 Prasco  32 4 
     

 Ricaldone  116 2 
     

 Rivalta Bormida  147 1 
     

 Rocca Grimalda  84 15 
     

 Silvano d'Orba  45 3 
     

 Spigno Monferrato  85 39 
     

 Strevi  103 4 
     

 Tagliolo Monferrato  86 8  
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 Terzo  74  3 
      

 Trisobbio  68  2 
      

 Visone  47  4 
      

 Bubbio  93  14 
      

 Cassinasco  70  9 
      

 Castel Boglione  118  4 
      

 Castel Rocchero  63  2 
      

 Cessole  69  6 
      

 Loazzolo  62  12 
      

 Mombaldone  34  4 
      

 Monastero Bormida  107  16 
      

 Montabone  41  4 
      

 Olmo Gentile  18  1 
      

 Roccaverano  80  12 
      

 Rocchetta Palafea  67  2 
      

 San Giorgio Scarampi  26  1 
      

 Serole  19  3 
      

 Sessame  56  4 
      

 Vesime  89  11 

 TOTALE  3.858  390 
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Tavola n. 7 – Microimprese: ripartizione numero di addetti 
 

        

CLASSI 
  

          

 Comuni  Classe 0-'1  2-'9  OLTRE 9   Totale 

 ACQUI TERME  C1 708 620 57  1385 

 ALICE BEL COLLE  C1 21 13 3  37 

 BELFORTE MONFERRATO  C1 15 11 8  34 

 BISTAGNO  C1 74 44 4  122 

 CARPENETO  C1 19 11    30 

 CASSINE  C1 86 59 2  147 

 CASTEL BOGLIONE  C1 13 12    25 

 CASTEL ROCCHERO  C1 12 7    19 

 CASTELLETTO D'ORBA  C1 63 36 4  103 

 CREMOLINO  C1 31 21 2  54 

 GROGNARDO  C1 2 1    3 

 MELAZZO  C1 32 29 3  64 

 MONTABONE  C1 13 9    22 

 MONTALDEO  C1 10 4    14 

 MORSASCO  C1 24 10 1  35 

 ORSARA BORMIDA  C1 11 5    16 

 OVADA  C1 457 389 49  895 

 PONTI  C1 15 17 1  33 

 PRASCO  C1 22 10    32 

 RICALDONE  C1 16 3 1  20 
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RIVALTA BORMIDA C1 47 25  72 

ROCCA GRIMALDA C1 35 21 2 58 

ROCCHETTA PALAFEA C1 7 3  10 

SILVANO D'ORBA C1 63 56 13 132 

STREVI C1 65 35 5 105 

TERZO C1 37 26 6 69 

TRISOBBIO C1 15 7  22 

VISONE C1 39 22 2 63 

BUBBIO C2 28 27 1 56 

CARTOSIO C2 24 13  37 

CASALEGGIO BOIRO C2 12 5  17 

CASSINASCO C2 13 5  18 

CASSINELLE C2 38 18  56 

CASTELLETTO D'ERRO C2 5 3  8 

CAVATORE C2 8 4  12 

CESSOLE C2 24 8 1 33 

DENICE C2 3 1  4 

LERMA C2 23 14 1 38 

LOAZZOLO C2 2 4  6 

MALVICINO C2 1 1  2 

MERANA C2 8 4  12 

MOLARE C2 63 33  96 

MOMBALDONE C2 7 2  9 

MONASTERO BORMIDA C2 47 13 4 64 
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 MONTECHIARO D'ACQUI  C2 18 14    32 

 MORBELLO  C2 19 6    25 

 MORNESE  C2 24 15    39 

 OLMO GENTILE  C2 2 1    3 

 PARETO  C2 20 1    21 

 PONZONE  C2 35 19    54 

 ROCCAVERANO  C2 8 6    14 

 SAN GIORGIO SCARAMPI  C2 4 1    5 

 SEROLE  C2 3      3 

 SESSAME  C2 10 5    15 

 SPIGNO MONFERRATO  C2 41 24 3  68 

 TAGLIOLO MONFERRATO  C2 46 30 7  83 

 VESIME  C2 21 20 2  43 

 BOSIO  D 38 25    63 

 Totale complessivo    2.548  1.828  182   4.557 
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Tavola n. 7a – Microimprese: ripartizione numero di addetti in area C1 
 

         

classi 
  

           

 Comuni  Classe 0-'1  2-'9   OLTRE 9  Tot. comuni 

 ACQUI TERME  C1 708 620  57 1385 

 ALICE BEL COLLE  C1 21 13  3 37 

 BELFORTE MONFERRATO  C1 15 11  8 34 

 BISTAGNO  C1 74 44  4 122 

 CARPENETO  C1 19 11    30 

 CASSINE  C1 86 59  2 147 

 CASTEL BOGLIONE  C1 13 12    25 

 CASTEL ROCCHERO  C1 12 7    19 

 CASTELLETTO D'ORBA  C1 63 36  4 103 

 CREMOLINO  C1 31 21  2 54 

 GROGNARDO  C1 2 1    3 

 MELAZZO  C1 32 29  3 64 

 MONTABONE  C1 13 9    22 

 MONTALDEO  C1 10 4    14 

 MORSASCO  C1 24 10  1 35 

 ORSARA BORMIDA  C1 11 5    16 

 OVADA  C1 457 389  49 895 

 PONTI  C1 15 17  1 33 

 PRASCO  C1 22 10    32 

 RICALDONE  C1 16 3  1 20 
 

 

166 



 

PSL GAL BORBA 
___________________________________________________________________________ 
 
 
 
 

             

 RIVALTA BORMIDA  C1 47 25    72 

 ROCCA GRIMALDA  C1 35 21  2 58 

 ROCCHETTA PALAFEA  C1 7 3    10 

 SILVANO D'ORBA  C1 63 56  13 132 

 STREVI  C1 65 35  5 105 

 TERZO  C1 37 26  6 69 

 TRISOBBIO  C1 15 7    22 

 VISONE  C1 39 22  2 63 

 Totale complessivo    1952  1506   163  3621 

    53% 41%  4,40%   

 

Tavola n. 7b – Microimprese: ripartizione numero di addetti in area C2 
 

        

classi 
  

          

 Comuni  Classe 0-'1  2-'9  OLTRE 9   Tot. comuni 

 BUBBIO  C2 28 27 1  56 

 CARTOSIO  C2 24 13    37 

 CASALEGGIO BOIRO  C2 12 5    17 

 CASSINASCO  C2 13 5    18 

 CASSINELLE  C2 38 18    56 

 CASTELLETTO D'ERRO  C2 5 3    8 

 CAVATORE  C2 8 4    12 

 CESSOLE  C2 24 8 1  33 
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DENICE  C2 3 1   4 

LERMA  C2 23 14 1  38 

LOAZZOLO  C2 2 4   6 

MALVICINO  C2 1 1   2 

MERANA  C2 8 4   12 

MOLARE  C2 63 33   96 

MOMBALDONE  C2 7 2   9 

MONASTERO BORMIDA  C2 47 13 4  64 

MONTECHIARO D'ACQUI  C2 18 14   32 

MORBELLO  C2 19 6   25 

MORNESE  C2 24 15   39 

OLMO GENTILE  C2 2 1   3 

PARETO  C2 20 1   21 

PONZONE  C2 35 19   54 

ROCCAVERANO  C2 8 6   14 

SAN GIORGIO SCARAMPI  C2 4 1   5 

SEROLE  C2 3    3 

SESSAME  C2 10 5   15 

SPIGNO MONFERRATO  C2 41 24 3  68 

TAGLIOLO MONFERRATO  C2 46 30 7  83 

VESIME  C2 21 20 2  43 

Totale complessivo   557 297 19  873 

   63,80% 34%  2,10%  
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Tavola n. 7c – Microimprese: ripartizione numero di addetti in area D 
 

      

    classi  

Comuni Classe 0-'1 2-'9 OLTRE 9 Tot. comuni 

BOSIO D 38 25  63 
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Tavola n. 8 – Digital divide – Copertura del territorio 
 

  DIGITAL DIVIDE - rilevazione 2012 

 

COMUNE 
  

DIGITAL_DIVIDE_RFM    

 Acqui Terme  1,20% 

 Alice Bel Colle  39,80% 

 Belforte Monferrato   0,00% 

 Bistagno  68,80% 

 Bosio  84,60% 

 Bubbio  43,80% 

 Carpeneto  54,40% 

 Cartosio  62,90% 

 Casaleggio Boiro  45,50% 

 Cassinasco  47,10% 

 Cassine  8,60% 

 Cassinelle  82,90% 

 Castel Boglione  58,30% 

 Castel Rocchero  58,30% 

 Castelletto d'Erro  32,70% 

 Castelletto d'Orba  76,20% 

 Cavatore  18,60% 

 Cessole  30,30% 

 Cremolino  20,80% 

 Denice  69,90% 

 Grognardo  56,50% 
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 Lerma 75,70% 

 Loazzolo 9,30% 

 Malvicino 46,40% 

 Melazzo 36,10% 

 Merana 39,50% 

 Molare 7,40% 

 Mombaldone 38,30% 

 Monastero Bormida  0,00% 

 Montabone 32,80% 

 Montaldeo 43,00% 

 Montechiaro d'Acqui 40,00% 

 Morbello 57,90% 

 Mornese 93,50% 

 Morsasco 59,30% 

 Olmo Gentile 13,60% 

 Orsara Bormida  0,00% 
   

 Ovada  0,20% 

 Pareto 56,30% 

 Ponti 55,80% 

 Ponzone 59,00% 

 Prasco  0,00% 

 Ricaldone 54,90% 

 Rivalta Bormida 1,00% 

 Rocca Grimalda 39,80% 

 Roccaverano 37,90% 

 Rocchetta Palafea 34,30% 
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 San Giorgio Scarampi 15,80% 

 Serole 50,00% 

 Sessame  0,00% 

 Silvano d'Orba 4,90% 

 Spigno Monferrato 11,90% 

 Strevi  0,00% 

 Tagliolo Monferrato 76,00% 

 Terzo 28,10% 

 Trisobbio 53,20% 

 Vesime 38,00% 

 Visone 71,10% 

 

Fonte: MSE - Dipartimento comunicazione - percentuale di popolazione priva di banda larga da rete fissa e/o mobile 
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Tavola n. 9 – Aziende artigiane contrassegnate dal marchio di Piemonte Eccellenza Artigiana 
 
 
 
 

 

ECCELLENZE ARTIGIANE 
 

 

settore di eccellenza 
 

n° aziende per settore di eccellenza 
 

   

 Alimentare CIOCCOLATO, CARAMELLE,    

 TORRONE 1  

 Alimentare DISTILLATI, LIQUORI, BIRRA E    

 PRODOTTI DI TORREFAZIONE 5  

 Alimentare GASTRONOMIA E PRODOTTI    

 SOTTOVETRO 4  

 Alimentare PANIFICAZIONE 18  

 Alimentare PASTA FRESCA 6  

 Alimentare PASTICCERIA fresca e secca,    

 GELATO 16  

 Conservazione e Restauro in Edilizia 2  

 Decorazione su Manufatti diversi 2  

 Legno 12  

 Metalli Comuni 12  

 Restauro ligneo 4  

 Stampa tipografica Legatoria Restauro 2  

 Strumenti Musicali 3  

 Tessitura, Arazzi, Ricamo e Abbigliamento 2  

 Vetro 2  
 Totale  91   
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Tavola n. 10 – Il sito Unesco 
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Tavola n. 11 – Scenari rurali e scorci rappresentativi 
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Tavola n. 12 - Borghi rurali e scorci rappresentativi 
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RELAZIONE DI PIANIFICAZIONE Misura 7.5.2. 
 

Istruzioni generali: La presente relazione è proposta ai fini dell’individuazione degli elementi di 
connessione tra la Pianificazione di Sviluppo Locale e la pianificazione di comparto proposta dai 
beneficiari della S.mis 7.5.1. E’ necessario essere sintetici e far emergere efficacemente gli elementi 
salienti relativi allo stato di fatto dello sviluppo dell’offerta outdoor sul territorio di riferimento, alla 
strategia di sviluppo che si intende perseguire e, infine, alle proposte di intervento funzionali alla 
realizzazione di tale strategia. Alcune parti apposite guidano nella comprensione del livello di mutua 
integrazione tra la strategia definita dai GAL ) e quella definita nella pianificazione 7.5.1.  

 

Comparto ALATO1  
Denominazione BORBA  
Gal interessato  

 
 
 
 

Sezione 1: Sviluppo attuale della RPE nel territorio di riferimento e priorità individuate dalla 
pianificazione 7.5.1 

 

Tabella 1.1. Consistenza della Rete del patrimonio escursionistico regionale: Principali 
infrastrutture presenti ( fruizione ed informazione turistica ) ed interessate dalla pianificazione 
7.5.1 

 
Compilare elencando i diversi elementi presenti per ogni tipologia (aggiungere righe se necessario) 
indicando la denominazione dell’infrastruttura e se la stessa è oggetto di considerazione nell’ambito 
della pianificazione 7.5.1 e nelle proposte d’intervento ad essa collegate. Inoltrando richiesta 
all’indirizzo mail valorizzazione.montagna@regione.piemonte.it è possibile avere copia della 
relazione tecnica di piano presentata per il comparto di riferimento nell’ambito della S.misura 7.5.1. e 
copia delle proposte di candidatura inserite nel piano e valutate ammissibili a finanziamento con DD 
1743 del 13.07.2016. 

 

Tipologia Denominazione  Interessata da   

   pianificazione 7.5.1 ( si   

   /no/parzialmente )   

Itinerari escursionistici - Rete Natura 2000 Capanne di     

 Marcarolo;     

 - Le baracche di Rivarossa – Monte     

 Barillaro;     

 - Giro delle 12 fontane;     

 - Serena e Alessandro;     

 - Vignole Borbera / Roccaforte     

 Ligure;     

 - Il giro del Redentore     

 - La via del Redentore e dei borghi di pietra;     

 - La via del Gavi;     

 - La via del Lemme;     

 I sentieri dell’Alto Ovadese:     

 -Sentiero Valico degli Eremiti-Monte Tobbio;     

 -Sentiero Laghi Lavagnina – Valico Eremiti;     

 -Sentiero Passo Dagliola-Monte Figne     
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 -Sentiero Ponte Nespolo – Monte Tobbio  

 -Sentiero Ponte Nespolo – Lago Bruno  

 -Sentiero cascina Foi – lago Bruno  

 -Sentiero Capanne superiori – Costa Lavezzara  

 -Sentiero Capanne superiori – Lago Bruno  

 -Sentiero Capanne superiori –Monte Moro  

 -Sentiero  Capanne  di  Marcarolo  –  Monte  

 Pracaban  

 -Sentiero Laghi Lavagnina-Cascina Cornaglietta  

 -Sentiero loc. Magnoni-Monte Pracaban  

 -Sentiero  E1-Colla  del  Prete  Passo  della  

 Bocchetta/Tratto  Passo  della  Bocchetta  –  

 Monte delle Figne  

 I sentieri dell’Acquese:  

 -Sentiero anello di Bistagno  

 -Sentiero del Pellegrino (ACqui-Tiglieto)  

 -Sentiero Valle Crose-Cavatore  

 -Sentiero La pesca – Cimaferle  

 -Anello dei Orrei  

 -Anello di Cimaferle  

 -Anello dei Pianazzi  

 -Anello del Bric Berton  

 -Sentiero Acqui-Cavatore  

 -Il sentiero della torre di Visone  

 -Sentiero dei quattro comuni  

 -Percorso delle Cascine  

 -Anello di Olbicella  

 -Anello di San Luca  

 -Anello di Bandita  

 -Anello di Montechiaro  

 -Anello di Merana  

 -Sentiero degli alpini  

 -Sentiero I Calanchi  

 -Il Lungo Bormida  

 -Sentiero le vigne e i borghi  

 -Sentiero Boschi e coltivi  

 -Il Bosco della Luja,  

 -La via delle ginestre,  

 -Nelle terre del drago  

   
--   

Itinerari - Itinerario LA VIA DEL MARE - Itinerario LA VIA DEL 
cicloescursionistici ASTIGIANO MARE 

 Gran Tour della Val Tiglione e dei ASTIGIANO 

 Parchi naturali di Rocchetta -Itinerario DALLA LANGA 

 Tanaro e della Val Sarmassa AL 

 - Itinerario DALLA LANGA AL MONFERRATO. 

 MONFERRATO. -Itinerario GRAN TOUR 

 Per antiche vie medievali DELLE 

 - Itinerario GRAN TOUR DELLE COLLINE DEL VINO 
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 COLLINE DEL VINO -ITINERARIO DELLE  

 - Itinerario GRAN TOUR DELLE CHIESE  

 COLLINE DEL VINO. CAMPESTRI E DEI  

 Dal Barbera al Moscato CALANCHI in Valle  

 - IL GIRO DELLE 5 TORRI in Bormida di Spigno e Erro. 

 Langa Astigiana. - IL GIRO DELLE 5 TORRI 

 -Gran tour dal territorio Unesco in  

 "Paesaggi vitivinicoli del Langa Astigiana.  

 Piemonte" all'Alta Via dei Monti   

 Liguri   

 - ITINERARIO DELLE CHIESE   

 CAMPESTRI E DEI CALANCHI   

 in Valle Bormida di Spigno e Erro.   

    
    

Itinerari cicloturistici L’itinerario cicloescursionistico “La via dei L’itinerario  

 Campioni tra natura e mare” cicloescursionistico “La 

  via  dei  Campioni tra 

 I percorsi di Piemonteciclabile: natura e mare”  

 -Acqui Terme mette in moto il benessere tra   

 arte e paesaggio   

 -Il circuito di Ovada   

 -Le terre tra Gavi e Dolcetto   

 -Da Pellizza a Coppi passando per Girardengo   

 -Il sentiero delle Ginestre   

 -In cerca del mito: da Novi a Castellania   

 -Quattro valli in un fazzoletto   

    
    

Itinerari per fruizione    

diversamente abili    

    

Ippovie ABS – Anello Borbera Spinti   

    

Vie Ferrate    

    

Siti di Arrampicata - Guardamonte (Gremiasco),   

 - La rocca della Poiana (Gavi)   

 -Palestra Didattica di Arrampicata   

 di Val Cardosa “Tito Traversa”   

    

Tratti fluviali attrezzati    

per attività varie    
(canoa, torrentismo    

ecc.)    

    

Parchi avventura Mongiardino Ligure   
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Siti attrezzati per il Centro paracadutismo di Acqui Terme volo 
libero 

 
 
 
 

 

Strutture per l’informazione turistica: 
 

Compilare elencando i diversi elementi presenti o interessati dalla pianificazione 7.5.1. Inoltrando 
richiesta all’indirizzo mail valorizzazione.montagna@regione.piemonte.it è possibile avere copia della 
relazione tecnica di piano presentata per il comparto di riferimento nell’ambito della S.misura 7.5.1. e 
copia delle proposte di candidatura inserite nel piano e valutate ammissibili a finanziamento con DD 
1743 del 13.07.2016. 

 

Tipologia  Localizzazione o indirizzo internet Note ( interessata da 

    pianificazione 7.5.1 si/no 

    parzialmente) 

Punti fisici per - IAT di Ovada  

l’informazione (uffici -IAT DI Acqui Terme  
turistici, infopoint, - Sede dell’Ente di gestione delle Aree protette  
porte di valle ecc.) Appennino Piemontese a Lerma  

   - Sede dell’Ente di gestione delle Aree protette  

   Appennino Piemontese a Bosio  

   - Ufficio turistico a San Sebastiano Curone  

   - sede Ecomuseo di Cascina Moglioni  

   -Palazzo Robellini - Piazza Levi 12 - 15011  

   Acqui Terme (AL)  

   -ATL Asti  

   Piazza Alfieri 34 - 14100 Asti (AT)  

   -Ufficio Informazioni IAT Canelli  

   Via G. B. Giuliani 29 - 14053 Canelli (AT)  

   -Ufficio Informazioni Costigliole d’Asti  

   Via Roma 13 - 14055 Costigliole d’Asti (AT)  

   -Ufficio Informazioni Nizza Monferrato  

   Piazza Garibaldi 80 - Foro Boario - 14049  

   Nizza Monferrato (AT)  

     

     

     

     

Portali web con - Provincia di Alessandria (sezione dedicata alla  

informazione su sentieristica)  
opportunità outdoor - CAI di Novi, di Tortona e di Ovada  

   - FIAB sezione di Alessandria  

   - www.piemonteciclabile.it  

   - www.piemonteoutdoor.it  

   http://www.provincia.alessandria.gov.it/sentieri/  

   - Ente di gestione delle Aree protette Appennino  

   Piemontese  

   -www.alexala.it  

   -www.sentieridelmonferrato.it  
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-www.astiturismo.it 
-www.astigiando.it 
-www.caiacquiterme.altervista.org 
-Ebike-acquiterme.com  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1.2. Dall’analisi della pianificazione 7.5.1 e dell’attuale consistenza della RPE anche in relazione agli 
itinerari già valorizzati nella precedente Programmazione, quali sono gli elementi principali che 
caratterizzano il sistema per la fruizione outdoor sul territorio di riferimento elencato in tabella 
1.1. (Max 3.000 caratteri spazi inclusi) 
 
Nota: da questo paragrafo deve emergere il potenziale outdoor da valorizzare nell’area di 
riferimento. E’ importante quindi evidenziare la tipologia di frequentazione (estiva/invernale etc.) 
prevalente, il numero fruitori con eventuali dati sui flussi, stato attuale di manutenzione delle 
infrastrutture e la loro distribuzione sul territorio, stato di aggiornamento di portali turistici (con 
riferimento all’outdoor), caratteristiche delle strutture per l’informazione turistica ecc. 

 

Il territorio del Piano d’intervento è collocato in provincia di Alessandria, nel quadrante sud-est del 
territorio piemontese, in un contesto in cui l’offerta turistica outdoor è gratificata da un quadro 
ambientale costituito dalla montagna dell’Appennino. 
 
La peculiarità e la qualità complessiva del paesaggio, sia naturale che antropico, sostanzialmente 
integro, ossia caratterizzato da un basso consumo di suolo e da limitate compromissioni del 
patrimonio naturale, e produttivamente ben connotato (soprattutto viticoltura e frutticoltura), 
rappresenta il punto di forza del territorio, rendendolo meta privilegiata del turismo out door. 
 
Fitta ed omogeneamente diffusa è la rete sentieristica in grado di promuovere una fruizione 
sostenibile e responsabile del contesto, che lascia registrare un numero di fruitori in costante 
crescita. 
 
L’interesse verso la fruizione outdoor dell’area è certamente testimoniato dal fatto che sul territorio 
sono presenti circa una cinquantina di sentieri escursionistici accatastati, accanto a numerosi percorsi 
minori, spesso di raccordo e di minore rilevanza, di carattere comunale ed intercomunale. 

 

La presenza diffusa ed omogenea di piccoli borghi di impianto medioevale caratterizzati da suggestivi 
centri storici ed elementi di architettura tradizionale, unitamente allo sviluppo recente della 
multifunzionalità agricola, sostengono lo sviluppo di un turismo rurale di qualità, in costante crescita 
sull’area Alessandrina soprattutto negli ultimi anni, a fronte del calo registrato sull’intera area da 
parte del turismo termale e congressuale. 
 
Questi peculiari elementi del contesto territoriale di riferimento sono stati ulteriormente valorizzati 
dall’istituzione del Sito Unesco “I paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe, Roero, Monferrato”, che 
coinvolge nella propria Buffer Zone anche diversi comuni appartenenti al Gal Borba. 
 
A completamento di tale offerta, anche l’Atl Alexala opera nella valorizzazione e promozione del 
cicloturismo, potenziando gli itinerari di fruizione e sostenendo lo sviluppo dei servizi turistici 
annessi, ad oggi molto carenti. Inoltre, il territorio del Gal Giarolo è particolarmente vocato al 
cicloturismo, anche in merito al fatto che i fratelli Coppi sono originari del comune di Castellania. 
 

Per quanto attiene la domanda turistica, il territorio si distingue per una fruizione di prossimità e di   
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passaggio, che concentra le sue frequentazioni nel periodo da maggio ad ottobre. Per quanto attiene 
la provenienza dei visitatori, la più parte proviene dalla Regione Piemonte, seguita da Lombardia e 
Liguria. 
 
Sfuggono tuttavia ai rilevamenti statistici regionali i numerosi fruitori delle seconde case presenti 
sull’area (che in alcuni centri porta al triplicarsi del numero di abitanti) e i passaggi giornalieri (legati 
alla fruizione del fine settimana o alla visita in occasione di eventi e manifestazioni). 

 

Secondo i dati 2015 dell’Osservatorio sul turismo della Regione Piemonte, sulla zona dell’ATL 
Alessandria vi sono stati 312.737 arrivi e 684.575 presenze (dati in aumento rispetto al 2014), e come 
confermato dalla stessa Atl, legati al turismo rurale ed out door. 
 
Per quanto attiene ad esempio al Gal Borba, cresce nell’ultimo periodo il numero di arrivi stranieri 
(+51% rispetto al 2010), mentre il tempo medio di permanenza si assesta intorno ai 2,5 giorni.  
 
 
 
 

 

1.3. Dall’analisi della pianificazione 7.5.1, dell’attuale consistenza della RPE anche in relazione agli 
itinerari già valorizzati nella precedente Programmazione,quali sono le attuali carenze e gli 
elementi da potenziare riguardo al sistema per la fruizione outdoor sul territorio di riferimento 
elencato in tabella 1.1.? (Max 3.000 caratteri) 
 
In questa sezione evidenziare ad esempio le infrastrutture non mantenute, l’assenza o la scarsità di 
adeguati servizi ai turisti, l’assenza di una informazione coordinata ecc e gli elementi di forza che 
possono essere potenziati attraverso gli interventi attivati dai GAL 

 

Seppure il territorio sia dotato di una diffusa e consistente rete escursionistica, buona parte della 
sentieristica – soprattutto minore, di carattere comunale e intercomunale – necessita di interventi di 
manutenzione costante: numerosi tratti non sono facilmente accessibili, non risultano segnalati e 
spesso sono abbandonati, richiedendo interventi di pulizia e di ripristino. 
 
Del tutto carente è la rete dei servizi al turista, come strutture ricettive che offrano servizi specifici 
per gli escursionisti ed i bikers, posti tappa, aree attrezzate, servizi di noleggio e trasporto,… 
Pertanto, l’offerta escursionistica esistente non è in grado di proporsi sul mercato turistico in 
maniera coordinata ed organizzata, né di strutturare proposte e pacchetti di alto livello soprattutto 
per il turista straniero. 
 
Inadeguata è anche l’informazione, in quanto carente è il materiale promozionale cartaceo (non 
aggiornato, riferito solo ad aree specifiche, non tradotto in lingua straniera, del tutto carente in 
alcune zone), così come occorre promuovere un portale unico che proponga ed integri tutta l’offerta 
sul web riferita al contesto. 
Insufficiente inoltre la presenza di questa offerta out door sui Social Media. 
 
Occorre pertanto qualificare e mettere in rete tale offerta per promuoverla in maniera organica 
secondo un approccio di sistema, supportato da una segnaletica nuova, comune ed uniforme. 
Omogeneamente diffusa su tutta l’area inoltre risulta essere la mancanza di guide ed 
accompagnatori turistici, in grado di valorizzare, promuovere e gestire l’offerta locale.  
Tra gli elementi di forza potenziali oggetto di valorizzazione i seguenti: 
 
-Il patrimonio naturale, ambientale e paesaggistico del territorio presenta un indiscusso vantaggio 
competitivo se opportunamente valorizzato  
-L’istituzione del sito Unesco “I paesaggi vitivinicoli del Piermonte” 
 
-La fitta e diffusa rete sentieristica in grado di promuovere omogeneamente sull’area un turismo 
sostenibile e responsabile, in grado di limitare l’impatto sul contesto esistente, favorendo la fruizione 
a piedi o in bicicletta  
-La presenza di un patrimonio culturale ricco e suggestivo, quale ulteriore elemento di identificazione  
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e di attrazione turistica 
 
-La collocazione sull’area di estese aree protette e siti Natura 2000 a conferma della qualità 
ambientale del territorio 
 
-L’opportunità di integrare l’offerta out door con il turismo rurale e le attività produttive, secondo un 
approccio di sistema, favorendo la creazione di reti e cooperazione tra gli operatori economici, in 
modo da sostenere anche la diversificazione del sistema agricolo tradizionale 
 
-L’accessibilità all’area da parte di un ampio potenziale bacino di prossimità: Basso Piemonte, Liguria, 
Lombardia  
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Sezione 2: Linee strategiche di sviluppo delle opportunità outdoor sul territorio 
di riferimento 

 

2.1 Attività outdoor da potenziare in base alla vocazione del territorio. 
 
Indicare quale tra le seguenti attività outdoor si ritiene di dover potenziare in base alle caratteristiche 
del territorio ed alle potenzialità individuate sullo stesso  
 

Escursionismo x  
Cicloescursionismo x  
Cicloturismo x  
Arrampicata sportiva  
Ferratismo e alpinismo  
Sport canoistici e torrentismo  
Parchi avventura ed ecodinamici  
Altro (specificare)  

 

2.2. Quali considerazioni hanno portato alla scelta degli elementi strategici indicati nella tabella 
precedente? (Max 1.000 caratteri)  
Esporre le motivazioni della scelta in base alla vocazione outdoor del territorio 

 

Il territorio del gal Borba è sempre più meta del turismo rurale, in costante crescita sul territorio 
alessandrino, soprattutto per la fitta rete di sentieri ed itinerari cicloturistici e per la qualità 
indiscussa del suo paesaggio, sia naturale che antropico. Coerentemente con l’istituzione del nuovo 
sito Unesco, intende sistemare, qualificare e raccordare tra loro i numerosi percorsi esistenti – 
escludendo tra gli interventi ammissibili la creazione di nuovi itinerari – per favorire una fruizione 
sostenibile del suo territorio, limitando gli elementi di compromissione, mettendo in rete i percorsi 
esistenti (in alcuni tratti abbandonati o poco segnalati). I sentieri percorribili a piedi o in bici 
diventano l’elemento di raccordo , valorizzazione e messa in rete, secondo un approccio di sistema, 
dei servizi turistico-ricettivi presenti sull’area (o di futura realizzazione), così come dei beni identitari 
di pregio (naturalistico, paesaggistici, culturali)  
 

 

2.3. Il territorio oggetto della pianificazione è interessato dalla presenza di uno o più GAL? 
(si/no, se si indicare quale)  
N. 2 GAL: GAL BORBA – GAL GIAROLO LEADER SCARL  
 

 

2.4. Quali sono gli elementi portanti della strategia leader identificata nel Piano di Sviluppo Locale 
redatto dal/i GAL su questo territorio per quanto riguarda il turismo collegato alle attività 
outdoor? (Max 3.000 caratteri) 
 
In questa sezione è necessario far emergere la strategia attuativa che i GAL intendono attivare per 
potenziare ad esempio le infrastrutture locali, i servizi turistici collegati alle infrastrutture, 
l’informazione turistica ecc. citando le diverse Misure interessate ( infrastrutture e servizi)  

 

Il Gal Borba intende strutturare l’intero ambito di intervento relativo al sostegno allo sviluppo del 
turismo rurale sulla rete escursionistica e cicloturistica, attraverso le seguenti azioni: 
 
-sostenere lo sviluppo del turismo out door,quale prioritaria tipologia di proposta turistica dell’area, 
insieme al turismo rurale,  
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favorendo la sistemazione, segnalazione, messa in rete e valorizzazione dei sentieri escursionistici 
presenti sul territorio, raccordandoli ai tracciati di interesse provinciale, regionale, e con la nuova 
rete cicloturistica oggetto di promozione da parte dell’Atl Alexala.In tal senso è fondamentale la 
sinergia e l’operatività di rete in connessione con la Misura 751 e con l’Atl. 
 
-curare l’allestimento e la promozione di una segnaletica nuova, unica e coordinata sull’intero 
territorio, in connessione con gli interventi a valere sulla 751, in modo da fornire all’utenza una 
immagine unica, percebile ed identitaria, ad oggi del tutto assente. La segnaletica è del tutto carente 
o difforme. 
 
-sostenere una azione promozionale ed informativa della rete escursionistica e cicloturistica 
mediante la creazione e diffusione di nuovo materiale cartaceo (brochure e cartografia), sia perché 
ad oggi carente o riferita a specifiche porzioni di territorio, sia per la mancanza di segnale su gran 
parte dell’area che limita l’utilizzo di dispositivi mobili.Tutto il materiale sarà tradotto in tre lingue. A 
supporto sarà avviata una campagna di comunicazione on line sui principali social media. 
 
-potenziare il sistema dei servizi turistici complementari (informazione, accoglienza e 
accompagnamento), ad oggi molto carente, sia per quanto attiene la dotazione di posti letto (il 70% è 
concentrato nella città di Acqui terme), sia per quanto attiene i servizi turistici. Non esiste sull’area 
alcun servizio di accompagnamento. 
 

Questo ambito troverà attuazione mediante l’attivazione delle seguenti Misure specifiche: 
 
-6.4.1 Per la creazione di nuovi posti letto e nuovi servizi turistici presso le aziende agrituristiche in 
linea con lo sviluppo del turismo rurale 
 
-6.4.2 Creazione di nuovi servizi turistici complementari lungo gli itinerari valorizzati dal gal, dall’Atl e 
dalla M.751  
-6.2.1 – Aiuti all’avviamento di nuove attività imprenditoriali 
-7.5.2 – Infrastrutture turistico-ricreative e sviluppo dell’informazione 

 

Alla luce delle comuni caratteristiche di contesto del vicino Gal Giarolo, le strategie di intervento dei 
due enti (Borba e Giarolo) sono state ampiamente condivise, in modo da operare sinergicamente 
sull’area di interesse. 
 

L'obiettivo generale del Programma del Gal Giarolo è infatti la costruzione del prodotto turistico “Le 
terre di Coppi”, attraverso l’organizzazione e la messa in rete delle componenti naturali (ambiente), 
antropiche (emergenze storico-architettoniche e paesaggio rurale) e socio-economiche (imprese 
agricole, agro-alimentari, artigianali e turistiche) del territorio, puntando sulla valorizzazione del 
cicloturismo e di una fruzione sostenibile del territorio.  
 
 

 

2.5. Indicare i principali elementi di integrazione tra la strategia Leader del PSL e quella definita 
nella pianificazione 7.5.1 con riferimento alle tipologie definite al punto 2.1. 
 
Con riferimento alle tipologie definite al punto 2.1. è necessario evidenziare quanto la strategia 
Leader integra e supporta le scelte di indirizzo fatte.   
1. In entrambi i casi, il completamento, la qualificazione, l’integrazione e la messa in rete della 
sentieristica locale con gli itinerari regionali della RPE è l’elemento strategico di intervento, per 
sostenere una fruizione sostenibile e responsabile di un territorio che individua nel paesaggio il suo 
punto di forza.  
2. la collaborazione con l’Atl Alexala e il sostegno al progetto Piemonte ciclabile che intende 
promuovere itinerari cicloturistici e mettere in rete nuovi servizi specifici per cicloturistici si integra 
con le stesse finalità della pianificazione 751. 

 
3. Il potenziamento dei servizi ricettivi (piccola ricettività in aree carenti) e turistici che intende  
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sostenere il Gal Borba risponde a precise necessità rilevate nell’ambito della stesura della Misura 751 
(carenza di posti tappa, informazione e accompagnamento nel caso della gestione e accesso 
all’itinerario delle 19 torri medioevali). 

 

4-L’allestimento di una segnaletica uniforme risponde perfettamente ad esigenze riscontrate anche 
nella pianificazione 751. 

 

5-L’azione di informazione e comunicazione (brochure, cartografia, social media) si integra all’azione 
di comunicazione che si intende avviare a valere della 751.  
 
 
 
 
 

 

Sezione 3: Pianificazione interventi . 

 

3.2. Tipologia di intervento 1 : Potenziamento di infrastrutture turistiche e per l’informazione 
turistica.  
 

3.2.1. Con riferimento alle linee di sviluppo indicate nella tabella 2.1.  individuare gli  interventi 
 
7.5.2 che il GAL intende proporre nell’ambito dei bandi e le relative priorità di applicazione. 
Indicare altresì gli interventi collegati ad altre Misure (es. 6.2, 6.4) che il GAL intende attivare a 
supporto della fruizione delle infrastrutture già valorizzate con la precedente Mis. 313 az. 1 del PSR 
2007-2013, con la S.Misura 7.5.1 e con la stessa S.misura 7.5.2 del PSR 2014-2020 o rispetto ad altri 
ambiti turistici ( max 3.000 caratteri)  
Alcuni Esempi: 
Mis 7.5.2 itinerari tematici con priorità rispetto al tema dell’alpeggio o a quello devozionale etc  
Mis 7.5.2 itinerari locali di raccordo all’itinerario xx inserito nella pianificazione 7.5.1 
Mis 7.5.2 vie ferrate e siti di arrampicata con relative priorità 
 
Mis 6.4.2 investimenti per la ricettività collegata agli itinerari x,y,z già valorizzato con PSR 2007-2013 
Mis 6.4.2 investimenti per la ricettività collegata agli itinerari w,k,u interessati da pianificazione 7.5.1 
del PSR 2014-2020  
 

 

Nell’ambito della Misura 7.5.2, il Gal Borba intende promuovere le seguenti tipologie di intervento: 
 
-sistemazione e valorizzazione di itinerari escursionistici/ cicloturistici esistenti, percorribili a piedi o 
in bicicletta 
 
-miglioramento dei raccordi esistenti – a volte non interamente percorribili- con gli itinerari 
escursionistici regionali/provinciali o allestiti dall’Atl 
 
-il completamento della segnaletica da rendere uniforme e omogenea su tutta l’area del Gal e in 
accordo con la Pianificazione 751 in modo da fornire all’utenza una immagine coordinata del sistema 
out door locale. 
 
Tutti gli interventi devono essere accompagnati da specifici impegni dei beneficiari diretti alla 
manutenzione ordinaria degli stessi e alla loro gestione. 
 
Gli stessi itinerari oggetto di intervento dovranno consentire la messa in rete non solo delle risorse 
presenti mettendo in rete gli elementi identitari del territorio (centri storici, manufatti rurali, siti di 
interesse,…), ma anche coinvolgendo le aziende agrituristiche, le strutture turistico-ricettive, i punti 
vendita aziendali, i luoghi delle attività produttive tradizionali,…  
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A completamento, nell’ambito dell’intervento relativo al Turismo sostenibile, saranno attivate le 
seguenti Misure specifiche: 

 

-6.4.1 Per la creazione di nuovi posti letto (potenziamento e miglioramento dell’accoglienza) e nuovi 
servizi turistici di completamento, presso le aziende agrituristiche in linea con lo sviluppo del turismo 
rurale e a sostegno della multifunzionalità agricola 
 
-6.4.2 Creazione di nuovi servizi turistici complementari lungo gli itinerari valorizzati dal Gal, dall’Atl e 
dalla M.751, secondo un approccio di rete tra gli operatori economici coinvolti 
 
-6.2.1 – Aiuti all’avviamento di nuove attività imprenditoriali (turistico-ricettive), per ovviare alla 
carenza rilevata  
 
 
 
 

 

3.3. Tipologia di intervento 2: Implementazione di sistemi informativi.  

 

3.3.1. individuare le modalità ( bandi, titolarità ) e categorie d’ intervento attivabili nell’ambito 
dell’informazione turistica e descrivere la loro funzionalità al potenziamento dei settori strategici di 
cui al precedente punto 2.1 in relazione allo stato organizzativo dell’informazione turistica e a 
quanto previsto nell’ambito della pianificazione 7.5.1 (Max 3.000 caratteri) 
 
Far riferimento ad esempi concreti di interventi e di come si configurino a supporto della 
riorganizzazione e razionalizzazione dei servizi di informazione attivata attraverso la pianificazione 
7.5.1. Ad esempio: il GAL concorre alla centralizzazione dell’informazione su un unico portale di 
riferimento individuato dalla pianificazione 7.5.1 realizzando strumenti come APP o road book 
direttamente collegati a contenuti presenti sul portale di riferimento. 
 
Altro esempio il GAL realizza strumenti tradizionali come cartografia di dettaglio e ne cura la 
distribuzione presso le strutture ricettive. 
 
Altro esempio attivazione di bandi specifici per la realizzazione di prodotti informativi da parte dei 
beneficiari pubblici o consorzi turistici 

 

Per quanto attiene l’informazione turistica, sulla base dei fabbisogni rilevati sull’area di competenza, 
il Gal Borba intende realizzare una azione di comunicazione e promozione dedicata all’offerta out 
door del territorio e in particolare alla rete escursionistica, ad oggi molto carente, richiesta anche 
dall’Atl Alexala – con la quale è attiva una costante collaborazione – e dalla pianificazione 751. Il Gal 
intende curare e coordinare tale azione, infatti sarà attuata a regia Gal. Tra le criticità rilevate: 

 

-carenza di materiale cartaceo tradizionale, riferito solo ad alcune zone specifiche (es. Acquese) che 
non coprono l’intero territorio  
-assenza di cartografia aggiornata corredata dai servizi turistici e ricettivi presenti 
 
-assenza di materiale informativo in lingua straniera, richiesta dai nuovi fruitori stranieri in costante 
crescita 
 
-scarsa copertura del segnale della banda larga che limita l’utilizzo dei dispositivi mobili e rende 
necessaria la produzione di materiale promozionale tradizionale (brochure e cartografia) 
 
-assenza della proposta out door locale sui principali social media, rilevata soprattutto da parte degli 
operatori turistici nei confronti dell’utenza straniera  
-mancanza di una linea grafica e editoriale comune e riconoscibile. 
Per sopperire a tali carenze si intende pertanto: 
 
-realizzare, produrre e stampare nuove brochure illustrate, tradotte in tre lingue (inglese, francese e 
tedesco), scaricabile anche dai principali siti istituzionali coinvolti (Gal, Unioni Montane, Atl Alexala,  
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…) e distribuite presso: Gal, Atl, IAT, uffici turistici, Parchi, Comuni, Unioni Montane, Operatori 
turistici, siti di interesse turistico.  
-realizzare, produrre e stampare nuova cartografia, da distribuire sull’area presso uffici turistici, IAT, 
Atl, Comuni e Unioni Montane, Operatori turistici, Parchi. 
 
-avviare e gestire una campagna di comunicazione sui principali social media (Facebook, Twitter e 
Istagram), proponendo itinerari, pacchetti ed eventi. 
 
Tali azioni non sui sovrappongono e non duplicano iniziative avviate a valere sulla M. 751 ma si 
integrano a vicenda, individuando e condividendo contenuti, grafica ed impostazione editoriale, 
anche in concertazione con il Sistema informativo regionale.  
 
 
 
 

 

3.4. Elementi di integrazione e di raccordo tra le diverse proposte di intervento (Infrastrutture e 
informazione turistica).  

 

Quali sono gli elementi d’ integrazione e di raccordo principali identificabili tra le diverse proposte di 
intervento? (Max 2.000 caratteri) 
 
In questa sezione vanno identificate le connessioni e relazioni orizzontali che si possono trovare tra gli 
interventi proposti, considerati complessivamente sai per la parte infrastrutturale sia per 
l’informazione turistica. Tali connessioni possono essere sia di tipo tematico che geografico. 
 
Esempio 1: Il ripristino della percorribilità e della segnaletica previsto sugli itinerari cicloescursionistici 
X e Y si lega alla ristrutturazione di un posto tappa specificatamente attrezzato per i cicloescursionisti, 
con la realizzazione di un infopoint specifico nel principale punto di interscambio e con la 
predisposizione sul portale di riferimento di una sezione collegata a Piemonte Outdoor con tutti i dati 
degli itinerari ciclo e dei servizi connessi. 
 
Esempio 2: un intervento di ripristino e messa a norma di segnaletica su di un itinerario 
escursionistico realizzato dall’Unione di Comuni A nel presente piano si connette con interventi, 
proposti in un Comune adiacente, che prevedono il ripristino di un collegamento all’itinerario 
precedente con riqualificazione di una struttura ricettiva sulla variante che si viene così a configurare. 

 

E’ opportuno sottolineare in merito a questo punto, che in questa fase di programmazione, risulta 
estremamente difficile individuare e definire puntualmente gli elementi di contatto e sinergia tra le 
due pianificazioni, in quanto: 
 
- l’attività del Gal prevede una ampia azione di informazione e animazione sul territorio, per 
sviluppare l’approccio di rete e di cooperazione, che ad oggi non è ancora stata avviata  
-allo stesso modo sarà necessario proseguire la concertazione con gli enti istituzionali beneficiari della 
Misura 752 in modo da definire sinergicamente le tipologie di intervento, le aree, i sentieri puntuali 
oggetto di intervento  
-la pianificazione della 751 non è ancora stata avviata e anche in questo ambito si presuppone una 
azione di concertazione mirata con i Gal, in modo da valutare gli interventi in maniera più puntuale 
ed analitica, di quanto sia stato fatto sino ad oggi. 
 
 
 
 
 
 

 

4. Complementarietà rispetto alla pianificazione d’intervento 7.5.1  
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4.1. Tipologia di interventi previsti dalla strategia GAL e dalla presente pianificazione. 
 

Tipologia di intervento       Pianificazione 7.5.1   Pianificazione GAL  
         Prevista (si/no)   (PSL)  

            Prevista (si/no)  

Nuovi itinerari o completamento di itinerari esistenti  di       

livello regionale e provinciale (Escursionistici, cicloturistici  X     
e a fruizione specifica).            

Creazione o riqualificazione di itinerari cicloturistici o       

cicloescursionistici locali indicativamente superiori a 50  X     
km di sviluppo.             

Realizzazione  opere  di  pertinenza  e  di  servizio  agli       

itinerari quali parcheggi, aree camper, aree di sosta ed  X     
interscambio .             

Costruzione o riqualificazione di rifugi, ostelli e bivacchi  X     
(di proprietà pubblica).            

Costruzione o riqualificazione di rifugi, ostelli e bivacchi       

(di proprietà privata ).            

Costruzione o riqualificazione di centri per l’informazione  X   X  
turistica.              

Costruzione o riqualificazione di altri centri a servizio       

dell’outdoor ( es. foyer, centri di accoglienza comune  x     
connessi a progetti di albergo diffuso ) di proprietà       

pubblica.              

Segnaletica turistica nei centri abitati, segnaletica ed info       

presso stazioni autobus e ferroviarie, implementazione di       
siti web con sezioni dedicate a per favorire l’accesso agli  x   X  
itinerari e infrastrutture per outdoor, con uso di mezzi 

    

      

pubblici in totale autonomia senza uso del mezzo proprio.       

Acquisto di attrezzature per la fruizione pubblica delle  X   X  
infrastrutture             

Infrastrutturazione  materiale  (  segnaletica,  pannelli       

informativi ) ed immateriale ( implementazione contenuti  X     
informativi su web e app ) relativa strade di montagna a       

fruizione promiscua motorizzata e non con       

regolamentazione per la fruizione alternata         

Informazione turistica e promozione a livello locale delle       

infrastrutture e delle opportunità outdoor individuate da       
attuarsi  secondo gli indirizzi Regionali ed  in forma  x   X  
coordinata  con  le  azioni  sviluppate  dalla  Regione 

    

      

Piemonte.              

Creazione   o   riqualificazione   di   itinerari   locali       

(Escursionistici e a fruizione specifica) che si svolgono       
indicativamente sul territorio di non meno di 2 e non più     X  
di 3 comuni e sono collegati a quelli di livello regionale e 

     

      

provinciale.              

Creazione o riqualificazione di itinerari cicloturistici o       

cicloescursionistici locali indicativamente fino a 50 km di     X  
sviluppo.              
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Investimenti per l’accessibilità alle attività outdoor da x X 
parte di soggetti portatori di disabilità   

Realizzazione di parchi/percorsi avventura ed ecodinamici x  
anche su ambiente innevato   

Nuova realizzazione o miglioramento di vie ferrate, siti di x  
arrampicata naturali e artificiali all’aperto per la fruizione   

estiva ed invernale.   

Fruizione di itinerari per racchette da neve e per la x  
pratica del fondo escursionistico. ( segnaletica )   

Fruizione di itinerari percorribili con mezzi motorizzati x  
segnaletica .   

………….   

…………..    
 
 
 
 

4.2. Quali sono le relazioni tra interventi prefigurati dalla strategia Leader e quelli della 
pianificazione 7.5.1 (max 10 punti) 

 
Evidenziare per punti le relazioni, gli elementi di contatto e le sinergia tra interventi previsti nelle due 
pianificazioni. Sono da evidenziare ad esempio l’integrazione tra il livello gerarchico della diverse 
infrastrutture (itinerari provinciali/locali), la complementarietà rispetto al potenziamento della 
ricettività pubblica (7.5.1) e privata (6.4.2), opere puntuali (7.5.2) connesse ad opere lineari (7.5.1), 
l’attivazione di bandi su altre Misura PSR (Ad es. 6.4) dedicati ai servizi turistici connessi alle 
tipologie di infrastrutture già registrate, oppure presenti che non necessitano di interventi che ma 
comunque fanno parte del potenziale outdoor dell’area di riferimento. 

 

E’ opportuno sottolineare in merito a questo punto, che in questa fase di programmazione, risulta 
estremamente difficile individuare e definire puntualmente gli elementi di contatto e sinergia tra 
le due pianificazioni, in quanto: 

 
- l’attività del Gal prevede una ampia azione di informazione e animazione sul territorio, 
per sviluppare l’approccio di rete e di cooperazione, che ad oggi non è ancora stata avviata  
-allo stesso modo sarà necessario proseguire la concertazione con gli enti istituzionali beneficiari della 
Misura 752 in modo da definire sinergicamente le tipologie di intervento  
-la pianificazione della 751 non è ancora stata avviata e anche in questo ambito si presuppone una 
azione di concertazione mirata con i Gal, in modo da valutare gli interventi in maniera più 
puntuale ed analitica.  
Pertanto sono di seguito riportate soltanto alcune relazioni individuate in fase di pianificazione della 
751.  

 

1. Attivazione su bandi del GAL Borba di servizi di guida e accompagnamento e di trasporto bagagli a 
sostegno anche dell’itinerario oggetto di valorizzazione “Il giro delle cinque torri” (apertura, gestione 
e promozione)  
2 Creazione di nuovi servizi ricettivi e turistici lungo gli itinerari oggetto di intervento della 
Pianificazione 751 o lungo itinerari qualificati dal Gal Borba che si raccordano ai percorsi oggetto 
della 751  
3 Azioni di informazione turistica che promuovono anche gli interventi realizzati a valere sulla 751 
nell’ambito di nuovo materiale cartaceo e campagne di comunicazione on line  
4 Il Piano di intervento “Itinerari escursionistici dell’Appennino Piemontese” prevede la realizzazione 
di interventi per la valorizzazione di un itinerario cicloescursionistico “La via dei Campioni tra natura e  
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mare”, che permette di creare un anello di percorrenza cicloescursionistica che unisce l’itinerario 
escursionistico “RETE NATURA 2000” e quello “LUNGO I COLLI E I MONTI DELL’ALTO MONFERRATO” 
e gli itinerari escursionistici della val Borbera e della val Curone valorizzati dalla Mis. 313 PSR 2007 – 
2013, attraverso la Liguria. Si è lavorato per aumentare il valore degli interventi realizzati in passato 
(Mis. 313 PSR 2007 – 2013), per mettere a sistema la rete dei sentieri l’esistente e sviluppare 
un’infrastruttura cicloescursionistica di rilevanza internazionale  
5. Per quanto riguarda la complementarietà tra opere puntuali (7.5.2) connesse ad opere lineari 
 
(7.5.1), si può evidenziare che il presente itinerario si sviluppa per circa 325 km (interessando i 
territori di n° 2 GAL) e dovrebbe svolgere ruolo di realtà di riferimento per lo sviluppo di iniziative a 
favore del cicloturismo ed elemento da cui sviluppare (a cascata) altre opere di livello locale. La 
dimensione dell’infrastruttura è tale per cui i diversi territori alessandrini, su cui la stessa insiste, 
dovrebbero essere stimolati ed interessati a realizzare opere puntali per collegarsi ad un itinerario di 
livello regionale ed interregionale (crea collegamenti con la Liguria, Emilia – Romagna e Lombardia) 
 
6. Gli itinerari sotto i 50 km, che creeranno anelli e collegamenti di rilevanza locale verranno 
infrastrutturati e valorizzati attraverso la Mis. 7.5.2., secondo un ragionamento di gerarchia 
funzionale verticale rispetto al presente itinerario che costituirà una delle arterie cicloturistiche 
principali che andrà ad attraversare i territori dei 2 GAL  
7. In merito ai centri informativi, mentre la 7.5.1. consente la creazione di nuovi punti informativi e la 
razionalizzazione dei servizi a favore del turista outdoor, il ruolo dell’attività dei GAL e dei suoi futuri 
bandi (7.5.2) sarà quella di realizzare interventi per potenziare e completare strutture informative e 
promozionali che sono esistenti e magari realizzate anche con l’attivazione di bandi su misure PSR  
2007 - 2013  
8. L’implementazione di tale itinerario dà l’opportunità di avere sul territorio un elemento di 
attrazione turistica che può innescare una reazione positiva sull’economia dell’area, favorendo lo 
sviluppo di nuove forme di imprenditorialità e di servizi legati al turismo outdoor che potranno essere 
finanziate dalle seguenti misure del PSL  
a. 6.4.1 Interventi per creazione e sviluppo di attività extra agricole (agriturismi)  
b. 6.4.2 Sostegno agli investimenti per creazione e sviluppo di attività non agricole da parte 
di PMI (servizi per il turismo rurale sviluppati da imprese che vogliono divenire 
multisettoriali) c. 6.2.1 Aiuti all’avviamento di attività extra agricole nelle zone rurali (servizi 
per il turismo rurale sviluppati da nuove imprese)  
9. Nel presente Piano di intervento (7.5.1) è prevista la realizzazione di segnaletica turistica presso 
stazioni ferroviarie, attestazioni di autobus ed implementazione di pagine web su cui rendere 
disponibili le informazioni sulla fruizione outdoor: ciò si integra con la realizzazione di siti web e di 
segnaletica informativa avvenuta nella precedente programmazione (PSR 2007 – 2013) a favore degli 
Enti pubblici e di enti / operatori turistici  
10. La realizzazione di App e di materiale informativo attraverso la Mis. 7.5.1, consente di 
 
valorizzare l’attività ed il materiale promozionale sul turismo rurale realizzato nella 
precedente programmazione (PSR 2007 – 2013) da parte degli Enti pubblici  
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PIANO FINANZIARIO 
 

 Risorse pubbliche 

(Euro)

Risorse Beneficiario 

(Euro)
Risorse Totali (Euro) contr. %

19.2.1.M.6B-04.3.11.M

Investimenti in infrastrutture necessarie allo sviluppo, 

all'ammodernamento o all'adeguamento dell'agricoltura e 

della selvicoltura

0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

19.2.1.M.6B-07.6.3.M
Redazione, adeguamento dei manuali per il recupero del 

patrimonio architettonico e paesaggistico
23.301,73 2.589,08 25.890,81 90,00

19.2.1.M.6B-07.6.4.M
Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del 

paesaggio e del patrimonio architettonico rurale
1.277.212,11 319.303,03 1.596.515,14 80,00

19.2.1.M.6B-06.2.1.M
Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività 

extra-agricole nelle zone rurali
110.000,00 0,00 110.000,00 100,00

19.2.1.M.6B-06.4.1.A
Investimenti per la creazione e sviluppo di attività extra 

agricole
462.355,18 394.230,07 856.585,25 53,98

19.2.1.M.6B-06.4.2.M

Sostegno agli investimenti per la creazione e per lo 

sviluppo di attività extra- agricole da parte di piccole e 

microimprese

306.628,14 227.328,47 533.956,61 57,43

19.2.1.M.6B-07.5.2.M
Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione 

nell'ambito del CLLD Leader
1.045.073,35 116.119,30 1.161.192,65 90,00

19.2.1.M.6B-16.3.1.A
Organizzazione di processi di lavoro in comune e servizi di 

turismo rurale
0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

19.2.1.M.6B-04.1.1.A
Miglioramento del rendimento globale e della 

sostenibilità delle aziende agricole
872.440,40 1.066.316,05 1.938.756,45 45,00

19.2.1.M.6B-04.2.1.A
Trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli
92.507,20 138.760,80 231.268,00 40,00

19.2.1.M.6B-06.4.2.M

Sostegno agli investimenti per la creazione e per lo 

sviluppo di attività extra- agricole da parte di piccole e 

microimprese

289.048,43 167.354,94 456.403,37 63,33

19.1.1.M.6B Sostegno preparatorio 50.000,00 0,00 50.000,00 100,00

19.3.1.M.6B Cooperazione tra gruppi d'azione locale 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

19.4.1.M.6B Costi di gestione 835.258,03 0,00 835.258,03 100,00

19.4.2.M.6B Costi di animazione 214.241,57 25.318,48 239.560,05 89,43

T O T A L E  G E N E R A L E 5.578.066,14 2.457.320,22 8.035.386,36 69,42

Piano finanziario 

1) Valorizzazione 

territorio

2) Turismo 

sostenibile

3) Sviluppo e 

innovazione

Ambito tematico
Misura / Sottomisura / 

Operazione
Misura / Sottomisura / Operazione
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